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IL QUADRIPARTITO A ROMA E IL MONOCOLORE A PALERMO 

La politica di Fanfani 
già due «olle sconfitta 

// valore delle votazioni a Montecitorio e all'Assemblea siciliana - Uno strano 

o.d.g. di « fiducia condizionata » presentato al Senato - La crisi liberale 

11 governo dell'oli. Segni non 
ha ancora ottenuto la fiducia 
dal secondo l'amo del Parla
mento, e già alcuni fatti si 
incaricano di confermare alla 
pubblica opinione come la cri
si politica non sia stata ri
solta e neppure attenuata dalla 
forzata ricostituzione dui qua
dripartito. Due fatti sopratutto 
lo hanno confermato con rapi
dità supcriore a ogni previs io
n e : i l vo lo del la Camera che 
ha messo in minoranza il go
verno sui problemi del l ' indu
stria tessi le , il voto del l 'Assem
blea regionale sici l iana che ha 
visto sconfitto il candidato del-
l'on. Fanfani al la presidenza 
del governo regionale. 

11 voto 
della Camera 

l ' in troppo evidente è 11 s i 
gnificato del voto della Came
ra, che anclie buona parte dei 
giornali ufficiosi riconoscono 
come * un colpo di scena r>. fìs
so ha dato la conferma della 
inesistenza di una stabile 
maggioranza governat iva: pre
caria numericamente, p e r 
cui vicn meno non appena 
qualcuno è assente, questa 
maggioranza è inconsistente po
l i t icamente, anche se si pre
scinde dal moto pendolare «kl 
P i l i . Alcuni democrist iani , ev i 
dentemente os t i l i al contenuto 
reazionario del decreto Vigo-
relli per la smobi l i taz ione de l 
l'industria tessi le in accordo 
con i grandi monopol i , (non 
hanno i d. e. di Firenze chie
sto in questi giorni la nazio
nal izzazione dei gruppi elet
tr ic i?) , hanno sommato i loro 
\ o t i a quell i decis ivi della s i 
nistra, ricreando quella mag
gioranza che dal 7 giugno ad 
oggi ha fatto già alla Camera 
molte prove vittoriose. Il de 
creto dovrà ora tornare al Se-
unto. «Ime la comiuissii i i ic del 
Lavoro, riunitasi ieri sera in 
sede referente, ha già decìso 
dì proporre all 'Assemblea di 
approvare il decreto con la 
mollifica apportata dalla Ca
mera, e cioè ticnza l'art. I che 
dava ai monopoli il pieno con
trollo dell ' industria tess i l e : è 
una convalida della \ i t tor ia 
ottenuta al la Camera. 

P iù in generale, il Milo 
del la Camera ha offerto la 
ilimosl razione che. p e r il 
compromesso programmatico 
quadripartito, una « maggio
ranza precostituita » esiste so 
lo nei calcoli presuntuosi e 
cervel lot ic i dell'oli . Fanfani . 
Non e vero, cioè, che l 'affossa
mento del la « giusta causa *. 
o la r inuncia alla riforma 
ilell'Ifll e a una polit ica naz io 
nale del petrol io , s iano reati 
pol i t ic i già consumat i ai d a n 
ni del P a e s e ; al contrario, e 
malgrado il patto Fanfani-Ma-
lagodi-Saragat, la maggioran
za democratica che esiste nel 
Paese ha dei rif lessi anche nel 
Parlamento. Pochi giorni sono 
passati da quando Fanfani 
proclamò, con la nota ia t tan
za, che la montagna democri
st iana restava ferma sulla sua 
piattaforma reazionaria, d i sde
gnando i voti del la s in i s t ra : 
ora si vede che a restar fer
mo è Fanfani. 

Il voto s ic i l iano consente 
analoghe considerazioni . Impo
nendo la candidatura Rcst ivo , 
il gruppo dir igente fanfan ia -
no tendeva alla cost i tuz ione di 
un governo monocolore con un 
programma reazionario, che si 
avvalesse dei vol i di destra 
(come a Roma si avvale della 
copertura quadripartita sotto 
ipoteca l ibera le ) , senza tutta-
\ i a compromettersi del tutto 
1-1 sconfitta è slata però net
ta. anche qui con un contribu
to di deputati democrist iani . 
e attraverso un processo che 
ricorda — con le «I«nutc 
differenze — quel lo del la e le
z ione di Gronchi. Ieri, a l la Ca-
mil luccia , la segreteria de

mocrist iana ha tenuto , con Re
st ivo, una an imata r iunione 
per decidere il da fars i : e 
sembra abbia deciso, scopren
d o le carte, di chiedere aper
tamente il sostegno dei m o 
narchici . Ma. a parte il fatto 
che i voti del so lo PNM non 
bastano a far maggioranza a n 
che nel caso di una compat
tezza del gruppo d - C i dir i 
genti monarchici hanno la
sciato intendere in conversa
zioni con ì giornalist i che es i 
ste una intesa tra loro e i 
farcisti , col f ine di costrin
gere la D.C. a una scelta an
cora più esplicita e al l 'a l lean
za con tutta la destra nel suo 
complesso . Parziale o totale. 
comunque , l 'alleanza Fanfani -
rlestra in Sic i l ia , dopo l 'al lean
za Fanfani-destra in Sardegna. 
non solo direbbe l 'ultima pa
rola sugli orientamenti di Fan
fani . ma squalif icherebbe an
cor di più il quadripartito e na
zionale » e ne accelererebbe il 
processo di crisi . 

P iuttosto anacronist ica, per 
nr»n d ir altro, è apparsa in 
onesta s i tuazione una nota del 
Popolo in risposta a ouel re
cente editoriale del lMrwnfi / 

e>ie mise In evidenza da un lato 
la l inea politica reazionaria di 
Fanfan» e d'altro lato la ne
cessità di portare i vant i l'aper
tura a sinistra in col labora
zione con la base popolare 

democrist iana e con i gruppi 
più avanzati di questo par
tito. La nota del l'apulo la 
menta che il PS1 cerchi di 
* mettere confusione e di pro
vocare dissensi tra i democri
stiani », invece di accettare 
le pregiudiziali ant icomuniste 
dell'on. Fanfani e di muoversi 
verso l' immollile montagna 
fanfaniana; e cerca di discol
pare il segretario della D.C. 
dall'accusa di * recidività nel
la chiusura a sinistra » e dal
la accusa di * degenerazione 
oligarchica *. L'Avutili l replica 
con molta chiarezza starna ne 
con una nota redazionale, l.a 
nota sgombra il campo dalle 
sciocchezze ant icomuniste del-
Pon. Fanfani , afferma che 
l'unità tra comunist i e socia
listi si fonda su una politica 
«li rafforzamento della demo
crazia i tal iana, ed afferma che 
il PSI non ha fa l lo che pren
dere atto del «i passi indietro » 
compiuti dall'on l 'anfani: il 
quale, dopo il t imido passo 
avanti che il governo Sf'gni 
sembrava rappresentare, ha 
assunto lo stesso ntleggiameutn 
di chiusura a sinistra che as
sunse nel febbraio del '."il. 
quando si presentò con il suo 
governo monocolore f inendo a 
gambe all'aria. 

Se si allarga lo sguardo alla 
s i tuazione interna della O.C. 
e degli altri partiti governa
tivi. il quadro si arricchisco 
ancora. L'attacco reazionario 
mosso da Stur/o alla «• parli-
tocrazia >, che si è però indi
rizzato in pari tempo contro 
l'agemoiiia dell 'on. l'anfani e 
le sue ipoteche sul gover
no "Segni, ha avuto conse
guenze abbastanza drammati 
che. Icr l'altro sera al Senato. 
dopo la seduta, c'è stata una 
riunione animat iss ima degli 
esponenti democrist iani , molti 
dei quali sono stati uditi al
zare la voce e strepitare. Du
rante il discorso di Sturzo. si 
è \ i s t o Fon. Moni abbandona
re l'aula e Ceselli evitare di 
comrratularsi. mentre Segni è 
andato a stringer la mano del 
vecchio prete «li Calla girone. 
L'episodio è apparso come un 
nuovo indice del le reazioni 
che suscita l'oligarchia fanfa
niana all' interno «lei partilo 

Fiducia 
*• l imitala .. 

tuttavia \ i è chi pensa che 
Io scontro \ intento che si è 
verificalo d ie t io le quinte di 
Palazzo Madama non sia stato 
soltanto originato dall ' inter
vento «li Sturzo, ma sia stato 
Jn nuovo frutto dei contrasti 
che dividono il sen. Zoli da l 
l'oli. Fanfani. Negli ambienti 
del Senato, tr.i l'altro, ha su
ccitato non |HK*a sorpresa il 
tenore dol l 'o .d. g. presentato 
dalla maggioranza per la 
fiducia al governo (firmato. 
tra l'altro, dal l iberale Per-
ricr ch'è ost i le alla segreteria 
Ma la godi : il suo testo, che 
riproduciamo altrove, non suo
na infatt i approvazione per il 
governo qua l'è e per il m o 
do come si è presentato, ma 
esprime fiducia che il governo 
« farà > una certa polit ica, e 
con ciò pone un l imite in
consueto al la fiducia e un 
vincolo a) go \ crno . Nel merito. 

poi, l'ordine del giorno appare 
più aperto e assai meno -iscel-
oiano » e immobil ista che non 
quello che venne presentato 
<i!l.t Camera. 

La crisi 
nel F.L.I. 

g u a n t o alla crisi del PL1, 
può darsi che essa abbia nuo
vi sviluppi a seguito di una 
riunione congiunta del la Dire
zione e dei gruppi parlamen
tari indetta per s lamane da 
Malagodi. Dovrebbe essere sta
bilita, torse per novembre, la 
data del prossimo Congresso 
nazionale, e non è escluso che 
si prendano misure precauzio
nali contro il convegno che il 
centro-sinistra ha prcannun-
ciato per il III luglio a To
rino e che notoriamente si 
svolgerà su posizioni di aperta 
rottura con la segreteria Ma
lagodi. La lettera con la quale 
Villabruna ha convocato il 
convegno parla apertamente 
della necessità «li «• riscattare 
Il l'I.I dalla iufraiiietten/a «li 
note orgali iz/azioni cconimi-
che - e dalla -e iuvolu/ iouc su
bita a«l opera «Icgli attuali <li-
rigeuti >: ed è con (|ticsti di
rigenti che l'anfani e Saragat 
hanno stabil ito l'unità «l'a
zione. 

FISSATA UNA BASE DI DISCUSSIONE PER I LAVORI DELLE NAZIONI UNITE 

Accordo a Ginevra fra i capi di governo 
su quattro proposte per il disarmo e il suo controllo 

/ progetti di Einsenhower, Bulganin, Eden e Faure - La delegazione sovietica propone che NATO e UEO, da una parte, 
e il patto di Varsavia, dall'altra, sì impegnino a non usare la forza - La sicurezza europèa e la funzione dell* Ita Ha 

GINEVRA — Stretta «Il mano fra Krusciov e Dullrs (Telcfolo) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

( I INKVRA. 21 . — A con
clusioni* della seduta di of/e/i. 
i capi de l le quattro grandi 
potenze hanno decina all'una
nimità di demandare ai mi
nistri degli «'steri ti compi to 
di elaborare uno schema di 
proficuo sul d i sarmo clic, 
dopo es.sere stato sottoposto 
alla loro approvazione, ven
titi iiiL'iofo ui rappresi'iifruiti 
delle quoterò potenze iti se 
no lilla sof focommiss ione del 
l'ONU wrchè beisi no su di 
esso il loro leii'oro futuro. Lo 
sche mei di progetto ilovrà 
includere le seguenti pro
poste: 

1 ) Una proposta di Eìseu-
hower perche sia l'URSS 
clic ali Stati Uniti consenta
no reciprocamente a leiscieir 
fotografare. i rispettivi i m 
pianti atomici e mil i tari , co
me pr imo passo per uno s cam
bio comple to d' in /oruinrioni ; 

L') Una proposta di Eden 
perchè sia creata in Europa 
una zona d'ispezione, che in
cluda territori s ituati ull ' in-
ler im «• dal l 'a l tra parte de l la 
l inea eli i/Viiieirceirioiie: fra 
due blocchi. L'ispezione allo 
interno di nua tale zona 

nurebbe carattere» di esperi
mento, che potrebbe essere 
successivamente, esteso a tut
to il territorio delle quattro 
potenze; 

li) Una proposta di Buhja-
in'it perchè i quattro dichia
rino so le un e me n te eli non 
eie/operare; le armi atomiche 
ed all'idrogeno, se. non in ca
so di aggressione e dietro uu-
torizzttzione del Consiglio di 
sicure-rea. 7 quattro, inoltre. 
dovrebbero impennarsi a non 

.adoperare ver pr imi le armi 
atomiche ed all'idrogena, e 
dovrebbero inv i tare tatti oli 
altri paesi ad assumere ana
logo impegno. 

4) Una proposta di Fanrc 
tendente a dare la mass ima 
ptibblicifà possibi le a tutte le 
informazioni concernenti qli 

Duiies attacca 
Eisenhower 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SCOCCIMAIUIO ATTACCA IN SEiXATU LA SOLUZIOAI, HATA ALLA CHISI IH UOYKItXO 

Al fondo della crisi che travaglia il Paese 
è il piano reazionario della direzione d.c. 

La D. C. manovra per riconquistare il monopolio politico - Solo con Vapertura a 
sinistra si salva e si consolida oggi la democrazia in Italia - Vintervento dei sen. Mole 

G I N E V R A , 2 1 . — J o h n 
Kos ter Dulie.; , il s e g n tario 
di S tuto a m e r i c a n o , è I'OI-M-
u n o d e g l i u o m i n i più 
s t raord inar i di q u e s t a 
c o n f e r e n z a . In q u e s t o s e n 
so : c h e e.cli m o s t r a di .'•a-
pei* conc i l iare , c o n u n a d i 
s i n v o l t u r a c h e n e s s u n o M 
s e n t i r e b b e di e l o g i a r e , la 
s tre t ta o s s e r v a n z a d e l l e 
pra t i che r e l i g i o s e ed ì 
b o m b a r d a m e n t i al napalm. 
la f o r m a l e d i c h i a r a z i o n e di 
p a c e e la p r e p a r a z i o n e elei 

La tei za ed u l t ima giornata 
di d i s cuss ione g e n e r a l e 6ulla 
f iducia al g o v e r n o S e g n i è 
s tata d o m i n a t a , ieri, a l S e 
nato da un impor tante d i scor 
so pronunc ia to dal c o m p a g n o 
Mauro Scocc imarro , p r e s i d e n 
te de l gruppo comuni s ta e 
v i c e p r e s i d e n t e del Sena to . 

P r i m a c h e l 'oratore c o m u 
nista p r e n d e s s e la parola , è 
in t ervenuto nel d ibat t i to 11 
s e n . MOLE', c h e par lando a 
n o m e del gruppo deg l i ind i 
pendent i di s in is tra . ha 
e spresso la s f iducia al n u o v o 
governo . Il s e n . Molò s i è sof-
f c i m a t o soprat tu t to s u l l e d i 
scr iminaz ioni o p e r a t e in I t a 
lia dal g o v e r n o Sce iba , s o s t e 
nendo c h e l e s t e s s e a f f e r m a 
zioni c o n t e n u t e ne l d iscorso 
p r o g r a m m a t i c o di S e g n i non 
d a n n o per ora suf f ic ient i g a 
ranzie . a n c h e p e r c h è di q u e s t e 
af fermazioni di pr inc ip io 1 
giornal i ufficiosi d e l g o v e r n o 
ne h a n n o d a t o b e n a l tra i n 
terpretazione. . . 

S E G N I : Io non h o giornal i 
ufficiosi od ufficial i . 

MOLE': P u ò darsi , c o m u n 
que le s u e af fermazioni s i 

pres tano a d i v e r s e interprc 
tazioni e noi c h i e d i a m o d e l l e 
p r o v e concre te , c h e lei , s e 
vuo le , può d a r e a l p iù presto . 

Conc ludendo , Mole , ha c h i e 
s to c h e v e n g a f i n a l m e n t e r i 
spet ta ta e d app l i ca ta la C o 
s t i tuz ione , s ia da p a r t e del 
g o v e r n o c h e d a parte d e i d a 
tori di l avoro . 

Quindi , t ra la g e n e r a l e a t 
tenz ione de l l ' a s semblea , s i è 
l e v a t o a p a r l a r e il c o m p a g n o 
Mauro S C O C C I M A R R O . 

l*ctrta Scoccimarro 
Noi s i a m o ch iamat i — esor

disce il c o m p a g n o Scocc imar
ro — a dare u n g iudiz io po
l i t ico su l n u o v o g o v e r n o : e 
c o n s e g u e n t e m e n t e a dichiara
re il n o s t r o a t t e g g i a m e n t o ne i 
suoi confront i . A tal fine il 
nos tro e s a m e d o v r e b b e con
centrars i su l p r o g r a m m a e la 
c o m p o s i z i o n e pol i t i ca de l go
v e r n o ; m a q u i è necessar io 
d i r e s u b i t o c h e u n a analis i 
m a n t e n u t a e n t r o quei l imiti 
sarebbe de l tut to inadeguata 
e insuff ic iente: troppi inter
rogat ivi r i m a n g o n o s e n z a ri-

Il Comune e la Provincia di Roma 
per il successo dell'incontro a 4 

O . «I. g. s o t t o s c r i t t i ila tu t t i i g r u p p i e d ire t t i ai q u a t t r o G r a n d i 

r i u n i t i a G i n e v r a s o n o stat i a p p r o v a t i ieri s e r a dai d u e C o n s i g l i 

Il C««.-ig!io p r o v i n c i a l e e 
il c o n s i g l i o c o m u n a l e h a n n o 
ieri sera approvato d u e i n -
portant: ordini de l g iorno d.-
retti ài Quat tro grandi r iu
niti in que>ti g iorni a Giri'--
Vli . . 

" li Consiylio pmrincia'r 
di Roma — dice il p r imo dei 
d u e d o c u m e n t i — interprete 
dei sentimenti e della r i r a 
attesa dei c i t tadini della ra
pitale d'Italia e della sua pro-
"ircia. rivolge ai Capi da-
~.e grandi potenze riuniti a 

L'o.d.g. 6e\ lavori 
del CC del PCI 

I lavori del C.C. del P C I . 
avranno inizio sabato Ì3 lu 
t i l o alle ore 939 con il s e 
guente ordine del giorno: 

La lotta dei comunisti per 
la l iber t i , la pace e l'aper
tura » sinistra. (Relatore: 
Lnini Longo). 

I lavori del C.C. avranno 
luogo presso l'Istituto di 
stadi comunisti del le Frat-
tocchie. I compagni del 
C.C. e quell i invitati a par
teciparvi debbono trovarsi, 
prima del le ore 9. presso 
la sede del C.C. per nsn-
froire dei mezzi di traspor
to predisposti. 

Ginevra il fervido auguri. > 
che il U<r<t incontro, a cui 
gun'dano le speranze del 
nrmdo. jmsta segnare l'ini
zio di n i :ore e p i a fiduciose 
r- iazioni fra i popoli. Da Q u e 

.ita cittu. dove le vicende de'-
la storia, i valori della cu r 

rurei. di'A'artc e della rei'-
Qionc e.-primono nella forma 
più alta rini"i»i«7ibile aspi
razione lieoli uomini al pro
gresso e a^la p«c«\ par ie t! 
ro to che sia raggiunto un lea
le e swbile accordo. Contri 
buiscc questo auspicio a far 
si che. allontanata la minac
cia della distruzione afoin» 
co . create le basi per la ri
duzione negli armamenti. *.a 
fiere ir barriere c^c inipedi-
òcono i l iberi xcanibj tra i po
poli. siano riaffernìati i prin
cipi del mutuo rispetto e del
l'aiuto reciproco fissati nella 
Carta delle Nazioni Unite * 

L'o.d.g.. c h e è f i rmato dai 
rappresentant i di tutti i grup
pi, e stato approvato a l l 'una-

Jnimiià. 

L'ordine de l 2;->mo ; .pp:o-
v;-.to d* tutti i c o n s i g l i c i ce-
m i m i l i con u n i «ola as ten 

i >;o.ie. p i r t e anch'esso d a . 
j l'ine Tr:'.-o di G n e v r a e, f i -
cendn- i mterpro .e de i sent i -
rr.er.t rìe".:.i ci* * ."finanza •» c-
levi il veto so'e ,ne che Viv 
coni"*"* r1" "»"".*•! Ceipi deV • 
grandi latenze si concreti in 

un iralc e fer ,ao accorda 
Possa il roro di Roma — con
c lude il d o c u m e n t o — con
tribuir»' a cfi •» sia evita a 
all'umaTità la minaccia li 
sterminio atoirico come og»i 
lutto o '•istruz.iic.o di QMcrti 
e che, f.travcr.n il ristabi:i 
memo ;«•» Z i b c : ~-.nnbi cultu 
rali ,.l econoii.eli. siano ruj 
giunte ìc inte*^ che assic-
rino al'e i.nzio -i il progressi 
ed via fix-iie e ',bera con: 
venza • 

A n c . u .-t que.-t"«>.-;iire 'tei 
g iorno . . v . v i n o a d e : i t o i r . t-
ore.-;critant' di tu i f s r u n p : 

50 laburisti chiedono 
la riduzione della ferma 

LONDRA. 21. — Un Rruppo 
ài oltre 50 Reputati laburisti 
ha presentato ai Comuni una 
mozi ne inte-a a rióurre c a 
due anni a uno il servizio m:-
litare. - La Camera dei Comuni 
— si dichiara nella mozione 
— sottolinea con soddisfazione 
la diminuzione della tensione 
intemazionale e ritiene in con
seguenza che sia venuto il mo
mento di chiedere al Governo 
di S Maestà di ridurre imme
diatamente il periodo obbliga
torio del .servizio militare a 12 
me-i , in altera della soppres
s o n e pura e semplice di que
sto obbligo ». 

sposta; troppe «-inibiguità e 
contraddiz ion i senza spiejja 
z ione . N e l l a f o r m a z i o n e di 
q u e s t o g o v e r n o vi s o n o s ta te 
e v i s o n o , troppe c o s e s t r a n e 
e q u i v o c h e , s fuggent i c h e su 
sc i tano dubbi , incer tezze e 
perpless i tà . Ques to a v r e b b e 
d o v u t o e s s e r e il « g o v e r n o de l 
la chiari f icazione-- : ed i n v e c e . 
oare a m e c h e si s ia a u m e n 
tata la confus ione . Q u e s t o si
gnifica c h e la crisi n o n si è 
risolta con il gei verno S e g n i . 
Invero , s e r i so lvere u n a cris i 
s ignif ica e l i m i n a r e l e cau=e 
c h e l 'hanno determinu'ui, i s 
s iamo noi v e r a m e n t e d i r e che 
con q u e s t o g o v - r n o q u e l l e 
c a u r c s iano state e l iminate? 
Certo , sul p iano .-.'.rettamente 
par lamentare e minis ter ia le 
voi po tre te anci".- a v e r e u n a 
magg ioranza , de', resto a~sm 
l imitata , attraverso c o m p r o 
mess i p iù di paro;-- che eli so
s tanza: m a la <:i-i pol i t ica 
che e , : s te no! r>,'---e n o n c i 
r i so lve con si:n.':. e sped ient i 
e co: i iprome-- : : e--'» ha c a u ; e 
rea'.i e profonde «-'ne epigono 
ben altra azion»- i- ejuella chi
appare n e l nro^-.i:ii!iia e n e l 
le poss ibi l i tà p'i'.:': i.e di que
sto g o v e r n o . 

E>;a sorge ei.-I «.••:»tra.-to ir,-
'.e r ivendicaz ioni r.:ormatr:ci 
imposte d a l l e e-:gvnze e ne
cess i tà di v i ta 'i. usasse mem
ore p iù n u m e r o - f di popolo . 
e la oppos iz ione dei cet i pos
s identi c h e resp n^ono qual
siasi r i forma e -i i ite al 5oro 
potere ed ai >>ro pr iv i leg i . 
Ques to problema ^i pose già 
in Ital ia ne l pr imo dopoguer
ra e. nel'.e condiz ioni s tor iche 
di a l lora, ne*, giro di pochi an
ni sboccò n e l l a so luz ione rea
zionaria de l fasc ismo. L o s t e s 
so prob lema è riporto n e l s e 
c o n d o dopoguerr; . ;n termini 
più acut i e p iù grave , m a i n 
condiz ion i s tor iche profonda
m e n t e diver.-e. La e s igenza 
di r i forme nr-r.^vatrici del 
la struttura pol . t ica ed eco 
nomica del la n a z i o n e è or
mai profondarr.er.te penetra
ta ne l la coscienza d e l l e c las
si lavoratr ic i , corre u n a as
soluta necess i tà per soddi 
sfare a l le loro o iù e l e m e n t a r i 
neces s i tà di vita e d al pro-
gres^o 2*>nf>rj'e rie"n n a z i o n e 

frisi di /V*iifio 
Di ta le es igenza d i v e n g o n o 

consapevo l i strat: s e m p r e più 
larghi dei la popolaz ione , tan
to c h e no: s e n t i a m o ora rie
chegg iare le nostre cr i t i che 
a n c h e al di fuori de l m o v i 
m e n t o popolare , fra cet i so
cial i lontani dal la oppos iz io 
ne di s inis tra , e nel s e n o s tes
so de i partit i g o v e r n a t i v i . 

Ma oggi c o m e ieri , l e c las 
si d o m i n a n t i o p p o n g o n o u n a 
resistenza accani ta , e d anco
ra u n a vo l ta r ive lano la ten
denza a ca lpes tare le l ibertà 
democrat i che popolari p u r di 
d i f e n d e r e i loro pr iv i leg i . La 
l egge truffa è s ta to iì p r i m o 
tenta t ivo di risolvere la rris: 
in s enso reaz ionar io . Ed è 

fal l i to. K' stato il primo, ma 
tieni è det to che- sia l 'ultimo. 
Il voto d«.'l 7 g iugno, infatti . 
non ha dotto so l tanto che bi
sognava cambiare indirizzo, 
ma a n c h e in tinaie :--en-o bi
s o g n a v a cambiar lo : es-"o ha 
date) i.( jndicazieme di un 
o r i e n t a m e n t o genera le ver^o 
sin i-tra. 

.Ma e .-tata ri.-peitat.i — M 
<"• chi"«*-te» Scoccimarrei — la 
volontà popolare? N o . S e 
qualcei-a si e mutato , <"; stato 
in -«riso eemtrario a que l lo 
i w h c a t o dal voto popola re. A 
eiU<'-'o si eleve lo stato di pa-
rali-i progres- iv . i eia cui è 
-tato co lpi to il governo in 
e|ue-.--i d u e anni: e :! m r c e d e r -
-i eli <-ri-i governat ive , che 
ri-e», . / n o vo'ta a \ "\':\ la cr-n-
tingente* cri-i min i - t er ia l e ma 
n o n r i -o ivono inai la crisi po
ntieri 'li fondo e L i v i a n o le 
rn=o il p-:nV> di prima. Ri-
pen r.'e . , ! > e sper i enze <ii 
tutti i go'-erni tentati o rea
l i / / .ti :<rK> il 7 g iugno: De 
f;.i-(^>n. F'icrioni. Fanfani . 
Pell.i . Sc-elb;,... Tutt i h a n n o 
fatto la :-te---;i e sper ienza; nes
suno e r iu-c i to a trovare la 
\ ia giù-ta e a -tabilizzar.-i. Ed 
or,,, i i = 'e^a (Ti-n mi pare 

e«'ontinua in 7. pai;.. I. rol.i 

Tripartito anche in Senato 
l'o.d.g. di fiducia 

1/ stato presentato ieri sera 
alla l'iestdcnz.i del Senato il 
.-tiguente ordine del giorno di 
li'lueia al govc-rno: 

t II Sen i t o della Repubblica, 
u'lite le dichiarazioni program
matiche: del presidente del 
Consiglio o:i. Segni, esprime la 
fiducia che il nuovo governo 
darà vaitele; contributo al con-
.-olidamento degli istituti e 
eiella vita democratica del pae-
i-'e; e-arà elemento propulsore 
per Io svi luppo «Iella legisla
zione e degli interventi a fa
vore eh tutte le categorie la-
voiatrici e elei vari settori del
la produzione; perseguirà una 
azione intesa a rafforzare la 
posizione dell'Italia nel qua
dro della solidarietà atlantica 
c i europea per la maggiore 
garanzia della nostra difesa e 
por concreto contributo al raf-
forzimor.to dell., pace tra tutti 
i popò!: -. 

L'o.d.g. rec.t bì f .rme dei -e-
nr.tori Canevai: (PSDI). Ce_ 
sLh; (DC) e Terrier (PLI). Co
me già alla Camera, manca 
dunejue d.illo.d.g. di fiducia la 
fì"-m.» de; rappresentanti elei 
PRI. 

tJINF.VKA — ItuUanin e Krusciov entrami nel palazzo «Ielle 
Nazioni unite (Ttrlelotoj 

eir/iieinte»itt delle quattro po
tenze. 

La seduta è iuiriufei a l le 
15.30 ed è finita alle 18. i\Io-
lofou, che aveva presieduto 
al mattino la r iunione dei 
ut in i.si ri degli Esteri, ha chie
sto, a nome dei suoi colle
glli. un supplemento di tem
po per l'esame ulteriore delle 
(piestioni relative alla riuni-
/ìceirio/ie delta Germania e 
della sicurezza europea, da 
parte dei quattro Tiunisfri de 
fili e s t er i ; i capi all'itnanir/it-
feì. Io hanno accordato. 

Subito dopo Bulganin. eli.* 
pres i edeva la seduta, ha de-
pnsitato jtìil tavolo 'Iella con
ferenza uno schema d i pro-
getto, preliminare a quello 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In A. pac. co!.) 

p i a n o m e n o r i s p e t t a b i l e per 
a c c e n d e r e «.onflitti, c o m e 
v e n n e d i m o s t r a t o l 'anno 
s c o r s o al t e m p o d e l l a b a t 
tag l ia di D i e n B i e n F u . 

Eg l i sa a n c h e c o n c i l i a r e . 
i g n o r a n d o o f ìngendo di 
i gnorare l ' in t ima c o n n e s s i o 
n e de i fatt i , la n e c e s s i t a di 
m a n t e n e r e u n a facc ia ta eh 
per fe t ta i n t e s a co l p r e s i 
d e n t e , c o n le s u e part i co lar i 
e personal i nece.-aita. l'-ri 
p o m e r i g g i o , ad e s e m p i o , E i 
s e n h o w e r d i e d e a t t o ai s o 
v ie t i c i , n e l c o r s o d e l l a s e 
duta p l e n a r i a d e l l a c o n f e 
renza , d e l l a l o r o v o l o n t à cw 
p a c e ; ieri =era. s e n z a c h i ù - -
so e s e n z a c l a m o r i di p u b 
b l ic i tà , D u l l e s raccogi.<_-v.t 

O l I L I O SARZI AMADi:' 

(Continua Jn 8. pai;. *. col.) 

LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. IN VISTA DEL PROSSIMO IV CONGRESSO NAZIONALE 

Rapporto di Di Vittorio sulle lotte dei lavoratori 
per le libertà e per le riveadicuiioni economiche 

Sarà presentata al pre.-iricntc «lei Consiglio on. Segni una documentazione sulle discrimina
zioni e sulle rappresaglie padronali affinchè si ponga termine al terrorismo nelle aziende 

S. t_- ape-ita ieri a Roma.»tocr i t ica de i metod i d . l a v o -
nel la s e d e centra l e d e i l a j r o e de^Ii or i en tament i de l l e 
C.G.I.L., l 'annunciata ses s ione organizzaz ioni de'.Ia CGIL, la 
del C o m i t a t o D.re t t iv» c o n - ( r e s p o n s a b i l i t à de l la s i t u a z i o -
federale . S u proposta dei i n e into l lerabi le che si è c r e a -
p r e s i d e n t e Brambi l la :". C . D j t a a l l ' interno de l i e az iende 
ha inv ia to un t e . e^ramma dij^rx-tterebòe ai'.a CGIL s tessa 
sa luto e di augurio JÌ ì e n a t o r e e non ai padronato . S e c o n d o 
R u d e r o Grieco . 

Ha preso quindi ."a o.<ro!a 
l'on. G i u s e p p e DI VITTORIO 
c h e ha ST.-oito !a re iaz .one su 
due p j n t i al l 'ordine de l g i o r - | i a 

: por tavoce dei monopol i 
ta luni risultat i favorevo l i ai 
padroni nei'.e recent i e l e z i o 
ni de l l e C I . sarebbero d u n q u e 

c o n s e g u e n z a degli errori 
no: -Esame della situazione, e d e i i i incapaci tà de l la CGIL 
s indace te in re iez ione c l l a t e de l l e s u e organizzazioni 
lotta in difesa dei diritti sin-'.*?;-}: r i a f f ermiamo qui — ha 
dacali e delle rivendicazioni, dello D . Vit tor io — c h e la 
economiche e sociali dei la-ì causa d e t e r m i n a n t e di ta'.i r i -
voratori i ta l iani e c o n v o c a - ] «u'.t.v.i è l 'offensiva terror is t i -
r ione del IV Congresso na-'ca del u r a n i o padronato , che 
rionale del la C.G.I.L. -. 

L'on. Di Vi t tor io ha p o l e 
mizzato con alcuni avversar i 
del ia CGIL ; quali — nel v a 
no t en ta t ivo di mascherare 
l 'offensiva reazionaria d e l 
grande padronato contro le 
l ibertà e i diritt i s indacal i 
dei lavoratori — s o n o giunti 

è ^tata condot ta con l 'appog
gio de i g o v e r n o Sce'.ba. I c o -
s idett i " success i " c h e i s i n 
dacat i sc iss ionist ic i s i a t tr i 
bu i scono s o n o in r e a i t i s u c 
cess i e f f imeri de ! padronato » 

L'on. Di Vi t tor io ha r icor
da to c h e ne l la s e s s i o n e di 
apr i le de l Comi ta to Dire t t ivo 

ad af fermare che . po iché il { sono stati ind .v iduat i gli e r -
Comita to d ire t t ivo ha fat tojror i e '.e de f i c . enze ne l l a v o -
r e c e n ' e m e n t e una serrata a u - ro d e l l e organizzaz ioni de l ia 

C G I L : ora è n e c e s s a r i o fare 
un b i lanc io d i c:ò c h e e s ta to 
c o n c r e t a m e n t e fa t to , ai c e n 
tro c o m e ai ia peri fer .a . in 
base a'.'.e indicaz ioni de l l 'u l -

e f i . m e r a rp.ar.^.Drj:iza e . 1 e s 
si e r a n o n u s c . t i a ott-.-r.. .; . 

e B i sogna riconoscere- però 
— h a c o n t i n u a t o D . V . t t n r . j 
— c h e n o n s.arr.3 a r . c j i j r.-i-
scit i a rea l izzare una s',\ i".-
de-cisiva e a rr..g".Ì3rare q i ^ -
I i tat ivame- i te la r.nstri a:: . -
v i tà . i a t u t t : le nos tre ^._^_-
n.zzazioru mcorr.be li crrr.p.t > 

s indaca l i dei l a - j — ne l per iodo d . preparar.->-
ile a z i e n d e : la n e de l I V Cor.iiro^so r.az. \ - . j -

d iret t ivo . C'è s t a t o i n d u b b i a 
m e n t e u n certo m i g l i o r a m e n 
to nel l 'organizzazione c e l i a 
lotta in di fesa d e l l e l ibertà 
e de i diritt: 
voratori n 
c a s s e opera ia ?i s ta len 

.e C . V . J Ì -

t ta-j .e ce..a CC1L. — ci az>z>zo-
rr.ente r.prendèndD dai colpi") tono.re legame cr.t .ej e-a J - -
subiti e mostra una maggiore i toenrico c'r.<ù e 
vivacità ne'.'.a lotta. Ci sono 
stati anche successi mo'to si
gnificativi. come quello ot
tenuto dai minatori di Monte 
Amiata. mentre a Piombina e 
nella provincia di Livorno 13 
'.otta contro la prepotenza pa
dronale si sviluppa con una 
ampiezza sempre maggiore. 
D'altra parte, nello ultime 
settimane la CGIL ha regi
strato numerose e significati
ve vittorie nelle elezioni del
le C. I., riuscendo ir. alcune 
aziende, già ora, a risalire la 
corrente e a togliere di nuo
vo a: s.ndacati scissionisti ia 

tat3 
ne l la sessicr.e di ani 
C. D . e di t rarne 
g u e n z e ». 

Il Segre tar ia genera l e cigl
ia C G I L — passane:> ad e s a 
m i n a r e i r i su l tat i d i d u e r e 
c e n t i important i in i z .a t ivo 
de l la C G I L — la C o n f e r e n t i 
d; M i l a n o in d i f e s a de i d . r . t -
t: s indaca l i d e i lavorator i 
nel'.e a z i e n d e e la C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e s u l pe t ro l i o e per 
l o s v i l u p p o dV.le fonti d. 
energ ia — ha d i ch iara to c h o 
e n t r a m b e h a n n o avirto il p .u 
l u s i n g h i e r o succes so . l i C D. 
d o v r e b b e c o n f e r m a r e la o o s . -
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(ione assunta dalla Conferen
za di Milano di appoggiare la 
Commissiona parlamentare di 
inchiesta, ma anche di porre 
fortemente l'accento sulla lot
ta da condurre nelle ariende 
e nel Paese. 11 C D . dovrebbe 
confermare anche o h e la 
CfJIL è pronta ad allargare 
e coordinare la lotta in tut
to le Provincie Italiane, fino 
a farla sfociare — se 6arà ne
cessario — in un movimento 
a carattere nazionale. La 
CGIL è decisa a spezzare la 
offensiva dei grandi monopo
li contro le libertà e i diritti 
tùndacali, offensiva che mi
naccia i principi della Costi
tuzione e le basi «tesse del-
I ' ordinamento democratico 
dell'Italia. 

/ / governo Segni 
Dopo aver sottolineato il 

fatto che i lavoratori italiani 
hanno salutato con gioia la 
caduta del governo Sceiba, 
l'on. Di Vittorio ha affermato 
che, purtroppo, il nuovo go
verno non mostra di volersi 
porre .MI una strada diversa. 
II governo Segni si è pronun
ciato per l'affossamento della 
"giusta causa" e per la sop
pressione di una parte del 
contributi unificati per una 
parte di contribuenti, senza 
però aumentare i contributi 
unificati a carico dei grandi 
;iarari e della rendita fondia-
ì ia, per accogliere le giuste 

Il compagno DI Vittorio 
esigenze d i miglioramenti 
previdenziali In favore dei 
lavoratori agricoli. 

Di Vittorio ha poi rilevato 
come la C.G.I.L. avesse g iu
dicato in modo positivo la 
riaffermazione del Presiden
te Segni del principio costi
tuzionale della piena egua
glianza del cittadini, che Im
plica la fine dell'infausta po
litica scelbiana delle • discri
minazioni e delle rappresa
glie sindacali e politiche. Egli 
ha poi ricordato che nel 6UO 
recente discorso alla Camera 
aveva dimostrato che la giu
nta riaffermazlone del prin
cipio dell'eguaglianza dei dl-
i itti civili dei cittadini, fatta 
«lall'on. Segni, avrebbe avuto 
una reale efficacia soltanto 
^e vi fosse stato un inter
vento per eliminare le discri
minazioni e le rappresaglie 
nelle fabbriche e nella pub
blica amministrazione. 

« Sono stato alquanto stu
pito, perciò — ha detto l'on 
Di Vittorio — quando il Pre
sidente del Consiglio, nella 
sua replica, ha dichiarato che 
non risulta al governo che vi 
siano discriminazioni a dan
no dei lavoratori aderenti al
la CGIL nelle fabbriche. Ma 
poiché il Presidente, racco
gliendo la mia offerta d'un 
volume che documenta le di
scriminazioni. ha dichiarato 
che lo esaminerà con l'inte-
lesse che merita, essendo in 
gioco diritti dei lavoratori, 
noi porteremo questa docu
mentazione all'on- Segni, non 

soltanto perché la esamini, 
ma perche siano prese misu
re eificaci per pojie un ter
mine al terrori imo padronale 
nelle aziende ». 
. Per quanto concerne la 
Conlerenza indetta dalla 
CGIL bui petrolio e lo lonti 
di energia, l'on. Di Vittorio 
ha sottolineato J! grande suc
cesso che essa ha avuto, e 
hjl effettuato che la tesi del
la CGIL .— è cioè la naziona
lizzazione negli Idrocarburi 
e iu piena disponibilità di tut
to le fonti di energia — è 
la sola che può pò mie Uè re 
all'Italia di utilizzare al mas
simo tali fonti di energia e 
di metterle a disposizione del 
mercato a prezzo decrescente. 

La CGIL è convinta che la 
misura più idonea al i aggiun
g i m e n e dell'obiettivo della 
nazionalizzazione, sia quella 
dil la costituzione di un Com-
niisbariatu nazionale delle 
fonti di energia con la pie
na utilizzazione dell'ENI — 
opportunamente democratiz-
zi.to o sottoposto al contiollo 
del Parlamento — in quanto 
l'ENI possiede ottime attrez
zatine, personale e alta com-
l.etonza tecnica e mezzi im
ponenti por adempiere a que
sto «rande compito. La CGIL 
tuttavia, lottando conseguen
temente per l'obiettivo della 
nazionalizzazione, è sempre 
pronta a realizzare opportu
no intese con tutte le forze 
che, pur muovendosi su po
sizioni diverse, tendono a 
sottrarre il petrolio italiano 
ul cartello internazionale e 
a farne strumento di progres
so generale per la Nazione. 

« L'entità delle scoperte pe
trolifere e metanifere fatte 
nel nostro Paese ò tuie — ha 
detto Di Vittorio — da apri
re nuovo prospettive di svi
luppo economico al Paese. 
Ciò rende necessario un ag
giornamento della piattafor
ma di politica economica pre
sentata dalla CGIL, perchè 
essa possa essere sempre al
l'altezza del suo compito di 
difendere gli interessi quo
tidiani o permanenti dei lavo
ratori, per aprire al Paese la 
via di un crescente progresso 
economico e sociale, nella li
bertà e nella pace ». 

/ contratti di lavoro 
Dopo aver affermato che 

la resistenza del padronato 
alla richiesta di miglioramen
ti economici avanzata dalle 
organizzazioni di lavoratori 
non ha nessuna giustificazio
ne, l'on. Di Vittorio ha.affer
mato che i metallurgici, i tes
sili, 1 lavoratori dell'abbiglia
mento, i pastai e mugnai, e 
tutte le altre categorie che 
ancora non hanno rinnovato 
il loro contratto di larvoro po
tranno contare sull'appoggio 
incondizionato di tutte le al
tre categorie di lavoratori e 
della CGIL. 

A proposito della polemica 
tra la Confindustrla e le or
ganizzazioni dei lavoratori sui 
contratti aziendali, il segre
tario generale della CGIL ha 
dichiarato che il contratto 
nazionale di categoria è una 
conquista fondamentale dei 
lavoratori italiani. Ogni mi
glioramento di carattere a-
zlendale non deve in nessun 
caso essere legato — come 
afferma la CISL — all'au
mento della produttività. Poi
ché anche l a CISL ha tuttavia 
affermato che il contratto na
zionale è una conquista non 
rinunciabile dei lavoratori. 
è possibile che su questo pro
blema si possa trovare una 
intesa con le altre organizza
zioni sindacali e costituire 
la piattaforma per Una lotta 
unitaria. 

Per quanto riguarda gli 
statali, l'on. Di Vittorio ha 
rilevato che la posizione del 
governo Segni, sulla questio
ne del conglobamento, è In 
stessa di quella del governo 
Sceiba. Ciò ha suscitato un 
grande malcontento fra tutti 
i pubblici dipendenti.' per 
questo le vario organizzazio
ni sindacali hanno avanzato 
rivendicazioni analoghe. Esi
ste dunque la prospettiva di 
una grande lotta unitaria, che 
intere S5q le caegorie fonda
mentali dei lavoratori italia
ni, dai braccianti agli operai 
industriali, ai professori, ai 
pubblici dipendenti: la CGIL 
è e rimarrà alla testa del lo
ro movimento unitario-

Nuovi membri cooptati 
nel Direttivo delia CGIL 
P r o p o s t a l ' e l e z i o n e d i P e s s i . B r o r i o l i n i , B o n i 

e D i G i o i a n e l l a s e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e 

A proposito della convoca-. 
. . rae del IV Con gì esso delia 
CGIL, l'on- Di Vittori., ha 
(.etto che la sua preparazione 
...rà caratterizzala da uri lar-
£<> dibattito democratico fra 
tutti i lavoratori italiani. E-
£li ha proposto che esso veli
ca convocato per il mese di 
jnnnaio 1956. I Congressi ca
merali e di categoria dovreb
bero aver luogo a partire dal 
mese di ottobre 1955. in modo 
da a\ere tutto il tempo di 
« laminare approfonditamente 
tutti 1 temi di carattere sin
dacale, economico e sociale 
che sono all'ordine del giorno 
per utti i lavoratori italiani. 

L'on. Di Vittorio ha poi 
.-ottolineato la necessità dì 
miglici ire il quadro dirigen
te d» tutte le organizzazioni 
della CGIL immettendo forze 
nuove. A qursto scopo egli 
ha avanzato ai C D . alcune 
proposte, tese a migliorare 
e rafforzare l'attività de] 
centro confederale. DOPO aver 
ringraziato, per l'intelligente 
opera svolta, gli on l i Novella 
o Foa — i quali dopo un lun
go periodo di attività nella 
Segreteria della CGIL, han
no assunto le cariche di Se~ 
«retario generale e Segreta
rio nazionale della FIOM — 
l'on. Di Vittorio ha proposto 
che l'on- Secondo Pessi. in 
otialità di segretari'* confe
derale. \cnga chiamato a di

rigere la sezione di organiz
zazione e che l'on. Giacomo 
I3r< colini. attualmente segre
tario delia Federazione Ecidi. 
venga eletto vice segretario 
dalle CGIL e destinato alla 
stes&a sezione di organizza
zione. Inoltre l'on. Di Vitto
rio ha proposto che l'attuale 
segretario della FILC, Piero 
Boni venga chiamato, in qua
lità di vice .segretario della 
CGIL, a lavorare presso la 
sezione Contratti e Verten
ze e che Angelo Di Gioia. 
in qualità di vice segretario 
della CGIL, venga chiamato 
a ricoprire la carica di Se
gretario della Segreteria con
federale. L'on- Di Vittorio ha 
preposto anche che l'on. Gio
vanni Pieracoini. segretario 
della Federazione degli Enti 
Locali, e Libero Cavalli, se
gretario della FIOT, venga
no chiamati a far parte del 
CD. mentre Silvano VcrzelH. 
da membro supplente deJ CD, 
pa«*l membro affettivo. 

Infine l'on. Di Vittorio ha 

groposto che le Commissioni 
ontratti e Vertenze, Mano-

doperà e Previdenza Socia
le vengano unificate e che a 
dirigerle vengano chiamati, 
collegialmente, gli oru Santi 
e Bi tossi; inoltre '•-he l'on. 
Oreste Lizzadrj venga chia
mato a dirigere la sezione 
Stampa e Propaganda. 

Le proposte di cooptazio-

II compagno .Secondo l'cbsi, 
6 btato cooptato nel Diretti
vo «Iella CGIL ed è stato 
proposto per la. carica di 
sc'Krrturio confederale In so
stituzione del compagno A«o-
slllio Novella, nuovo sejjrc-
tarlo generale della FIOM 

'ni, quali la partecipazione 
agli utili di bilancio e degli 
avanzamenti di categoria, 
mentre si fanno licenziamen» 
ti ingiustificati e si frappon
gono ostacoli allo svolgimen
to della vita democratica a l 
l'interno delle aziende. 

A nome della Federazione 
del settore petrolifero, m e 
tanifero e degli idrocarburi, 
ha preso poi la parola TRE-
SPIDI. Egli ha detto che lo 
Inizio delle trattative per il 

ì rinnovo del contratto dei pe
trolieri e un successo, poiché 
nel campo delle imprese pe 
trolifere l'obiettivo che BÌ 
propongono gli industriali e 
segnatamente le compagnie 
anglo - americane c h e con
trollano buona parte del set
tore, è il rigetto del contrat
to collettivo, a vantaggio del
la contrattazione aziendale 
con la anale si tenta di col
pire i lavoratori nelle loro 
organizzazioni sindacali. Il 
paternalismo, la mistificazio
ne dollc « relazioni umane ». 
i premi discriminati, tutti gli 
altri mezzi di corruzione e di 
divisione, sono messi in atto 
in questo settore. 

La riunione riprende sta
mattina alle ore 0. 

ne dei nuovi membri nel 
Comitato Direttivo sono state 
approvate all'unanimità, con 
una astensione. 

I cooptati hanno parteci
pato alla riunione del pome
riggio. 

Gli interventi 
La seduta pomeridiana ha 

avuto inizio alle ore 18. Ha 

Breso la parola per primo 
E LORENZO, segretario 

della Federazione dipendenti 
Enti Locali, che è da tempo 
sotto inchiesta degli organi
smi dirigenti della Federa
zione per gravissime accuse 
sulla sua condotta politica e 
amministrativa mosse anche 
da alcuni esponenti della 
CISL, senza che il De Lo
renzo sia mai acceduto a vie 
legali. L'intervento del Di 
Lorenzo ù stato di aperto ca
rattere provocatorio ed espri
meva unicamente il suo di
spetto per il fatto che la 
CGIL non possa tollerare 
nemmeno il più lontano so
spetto di scorrettezza nei con
fronti di un suo dirigente. 
Dopo gli interventi dell'oli. 
PIERACCINI e di GIOVAN
NINO membri della Segre
teria della Fed. dipendenti 
Enti Locali, i quali hanno 
ribadito e illustrato le do
cumentate accuse contro il 
Di Lorenzo, l'on. Santi ha 
proposto a nome della Segre
teria confederale, di deferire 
agli o r e a n i competenti 
della Federazione Enti Lo
cali, per i provvedimenti del 
caso, il De Lorenzo stesso, e 
intanto di sospenderlo da 
ogni funzione e da ogni ca
rica in seno alla CGIL. 

II Comitato Direttivo ha 
approvato all'unanimità la 
proposta dell'on. Santi. 

Ila quindi preso la parola 
DELLA MOTTA. Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Genova, il quale ha denun
ciato i casi più gravi di v io
lazione del diritti dei lavo
ratori avvenuti in questi ul
timi tempi: quello delia 
Piaggio, dove sono stati l i
cenziati alcuni attivisti s in
dacali che il Tribunale stesso 
aveva condannato alia Fola 
multa di lire 6.000 per una 
manifestazione contro dei 
crumiri; il mancato rispetto 
dell'accordo per i portuali e 
gli 80 licenziamenti discrimi
nati in una azienda chimica. 
Statali e conglobamento 

FIORENTINO. Segretario 
della Federazione Nazionale 
degli Statali ha esaminato il 
provvedimento governativo 
per il conglobamento degli 
stipendi dei pubblici dipen
denti, che non migliora, ma 
peggiora la situazione, spe
cialmente per gli operai, e 
contro il quale la categoria 
dovrà impegnarsi in una du
ra lotta. Egli ha invitato il 
Comitato direttivo ad esami
nare, in una prossima riu
nione, il problema dello sta
to giuridico dei pubblici di
pendenti. ad evitare che il 
nuovo rapporto di imp:ego 

ftermetta — come vorrebbe 
I governo — le violazioni più 

aperte dei diritti che devono 
essere garantiti alla pubbli
ca funzione. 

VECCHI, responsabile de l 
la Commissione Giovanile 
della C.G.I.L.; ha rilevato co 
me i giovani lavoratori sia
no i più sensibili alla lotta 
in difesa delle libertà e per 
un rinnovamento della s i 
tuazione economica e sociale 
del Paese. Egli ha invitato 
la C.G.I.L. ad approfondire 
il dibattito con i giovani del 
le altre tendenze e ha trat
tato, in particolare, i p ioble-
mi dell'apprendistato 

BOSI, Segretario dell 'As
sociazione dei Coltivatori di 
retti aderente alla Confcder-
terra. si è soffermato ad 
analizzare in quali modi i 
gruppi dirigenti sono riusciti 
ad introdurre dei rapporti a 
loro più favorevoli sia nel 
settore industriale c h e in 
quello agricolo, 

Tra gh obiettivi concreti, 
sindacali,. per i quali bat
tersi, Bosi ha indicato quel 
lo, importante soprattutto in 
campo agricolo, del colloca
mento, e ha concluso affer
mano^ la necessità di com
piere uno sforzo maggiore 
per portare una piena e co 
sciente democrazia nel s in
dacato. soprattutto nel corso 
della preparazione del Con
gresso. 

Ha p r e s o poi la parola 
MARCHI, della federazione 
lavoratori del Vetro, il quale 
ha sottolineato come nei due 
grandi complessi della Ri
chard Ginori e della Saint 
Gobain, la violazione .<sto
matica delle norme stabilite 
dai contratti s'accompagna al 
più sfacciato paternalismo : 
si concedono da parte delle 
maestranze premi mensili fi
no a 25 - SO mila lire, e altre 
agevolazioni e gratificazio-

Conlinuo miglioramento 
del compagno Grieco 

MASSALOMBARDA, 21. — 
Anche nelle ultime 24 ore le 
condizioni di salute del com
pagno sen. Ruggero Grieco bo-
no ulteriormente migliorate. 
Alle 18 dj oggi è stato emesso 
Il seguente bollettino medico: 
« Il miglioramento già segna

lato nelle condltionl del sena
tore Cricco si mantiene e pro_ 
grediscc, sia pure lentamente, 
rie) quadro di una prognosi an
cora riservata. F.to doti. Gior-
316 Babinl, direttore d«H'Ospe-

ale di.Massalombarda e dot
tor Gianni Melandri ». 

Anchf nella giornata di oggi 
sono continuati a pervenire aj 
no»lro compagno attestati di 
solidarietà e di augurio da 
paria di personalità politiche 
e di organizzazioni. Dalia cli
nica romana dove è ricoverato 
per poetumi di un intervento 
chirurgico, ho rimesso auguri 
di pronta guarigione il vice
presidente della Camera dei 
Deputati on. Cmo Macielii del 
PRI. Telegt'immi hanno inoj. 
tre inviato il aott. Feltrinelli 
ed H aen. Giammatlco. • 

II 4 % di aumento 
agli autisti di linea 

Sono state concluse lo trat
tative per 11 rinnovo antlci 
pato del contratto nazionale 
di lavoro per gli operai e gli 
impiegati midetti ui servizi 
di linea In concessione. Per la 
parto salariale è stato concor
dato l'aumento del 4 par cen
to sui minimi della retribu
zioni conglobate con decor-
renza'jdàl 1. prossimo. 

Per la parte normativa, ol
tre alcune modifiche di mi
nor rilievo, è stato stabilito 
che le somme occorrenti per 
11 riscatto ai fini previden
ziali del periodi di servizio 
prestato dai lavoratori ante
riormente alla loro iscrizio
ne al fondo speciale del ferro-
tramvieri, saranno integral
mente vernati dalle aziende. 

GLI INTERESSANTI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA IN SICILIA 
U . , ' • 

Dichiarazioni del compagno Montalbano 
sul voto che ha rovesciato l'on. Restivo 

Una parte degli stessi 
l'Isola - L'elezione di 

d.e. ha votato eontrq 1' uomo di Fanfani e delle forze più retrive dei-
Milazzo e un passo dei comunisti presso il presidente dell'Assemblea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21. — La cia
n o : osa sconfitta di Restlvo, 
come era logico attendersi, è 
al centro, dell'attenzione di 
tutti gli ambienti politici che 
seguono con estremo interes
se l'evolversi della nuova si
tuazione creata ual voto e-
spresso ieri sera dall'Assem
blea regionale siciliana.' 

C'è da registrare, du un 
canto, la soddisfazione de»li 
ambienti democratici e di lar
ghissimi strati dell'opinione 
pubblica per la condanna che 
si è levata dall'Assemblea 
contro la politica di alleanze 
con le destre .più reazionarie. 
impersonata da Re-Uivo; dal
l'altro, lo scompiglio che il 
voto di ieri ha portato nel 
campo democristiano: l'equi
voca e contraddittoria solu
zione che la D.C. pretendeva 
dare alla crisi apertasi 11 5 
giugno, quella di varare un 
governo per una politica 
« nuova » con a capo Restivo. 
è crollata miseramente « ^ u o 
vo prospettive si sono ^ P t e . 

Sull'avvenimento di ieri se

ra e sulla nuova situazione 
politica, il compagno onore
vole Montalbano, a nome del 
gruppo parlamentare comu
nista, ci ha fatto le seguen
ti dichiarazioni. Prendendo lo 
spunto dall'atteggiamento as
sunto dall'organo ufficiale 
della D.C., che commentando 
il voto dell'Assemblea tinge 
un'indignazione o una mera
viglia che sono ben lungi dal
l'essere reali, il compagno 
Montalbano ci ha detto: 

« Gli strilli della D.C. con
tro i voti con i quali l'Assem
blea regionale ha rovesciato 
Ieri sera il nuovo governo 
Restivo, non sono altro che 
un grossolano espediente pro
pagandistico i;er nascondere 
lo scacco politico subito. Nes
suna sorpresa poteva logica
mente nversl per la votazione 
di Ieri. Infatti, il P.C.I.. e. per 
suo conto, il Partito sociali
sta italiano, sin dall'indoma
ni del 5 giugno e fino alla vi-
nilia del voto, avevano pub
blicamente e ferinamente di
chiarato che avrebbero vota
to t o n n o un governo Restivo: 
anzi, il Partito socialista ita

liano. con un suo comunicato 
diramato qualche giorno pri-
ma della seduta dell'Assem
blea, aveva annunciato che 
avrebbe votato contro l'ono
revole Restlvo e per un altro 
uomo della D.C. Di più: la 
candidatura dell'on. Restivo 
era avversata anche da una 
parte dei deputati democri
stiani. e di ciò si è avuto la 
conferma nelle votazioni di 
ieri seta. 

«Infatti, nel primo scruti
nio Reitivo ita avuto bolo 32 
voti, mentre i deputati demo
cristiani sono 37. Se. dunque, 
sull'oli. Milazzo, indicato nel
la prima votazione dal Par
tito socialista italiano, ^ono 
poi confluiti, oltre i voti so
cialisti, da una parte i voti 
dei comunisti, o dall'altra i 
voti di alcuni democristiani, 
di che cosa si lamenta la D.C. 
o quale rimprovero mal di 
incocrenza o di slealtà può 
rivolgere alle sinistre? I par
titi di sinistra si sono com
portati con a.->50luta coerenza 
e lealtà, e alla luce del sole, 
votando come avevano annun
ciato. Associandoci al vo-

DOPO IL DEPOSITO DELLA SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO 

II 
si 

pri 
si/nlgcrà 

contro 
torso a 

Piccioni, Polito o Montagna 
Roma nel prussim 

Neanche il documento giudiziario steso da Sepe chiarisce dove e come Wilma Montesi trascorse le sue 
ultime ore - Le amicizie e i "gusti raffinati,, di Piero Piccioni - Confermate le accuse al pregiudicato Montagna 

La sentenza di rinulo a «tu
ritelo di Piccioni, di Monta-
min e del l 'ex questore Save
rio Polito ha profondamente 
impressionato l'opinione pub
blica, perette aiutano in par
te essa conferma una ricostru
zione del delitto quale era sta
to 7)0$sil>Hc compiere, old nel 
corso dcH'i.sfnittorin, attraver
so le indaf/iJit condotte dalla 
stampa. Su un particolare o-
scuro e di capitale Importan
za, tntfauin, In sentenza non 
Ita fatto alcuna luce: dove e 
come Vilma Montesi trascor
se le ore clic Intercorsero fra 
la sua uscita di casa e il mo
mento in cui venne uccisa. 
Questo la sentenza non Io di
ce e c'è da sperare che la ve
rità verrà fuori nel corso del 
dibatt i to che, come molti af
fermano, si svolgerebbe nel 
prossimo autunno. 

Il processo Montesi si do
vrebbe svolgere a Roma, per
chè i reati di cui debbono ri
spondere oli imputati princi
pali *ono, per materia e per 
territorio, di competenza del 
Tribunale penale di Roma di
nanzi al quale, appunto, il 
presidente Sepe ha rinviato 
anche ali imputati minori. 
Wori è esclusa però la possi
bilità che per U dibatt i to ven-
na scelto un Tr ibunale di al
tra città se la Procura pena
le presso la Corte d'Appello 
o la Procura generale presso 
la Corte di Cassazione chie
dessero la remissione del prò 
cesso ad altra sede per * le-
n'tttima suspicione» o «per 
ragioni di ordine pubblico ». 

L e i m p u t a z i o n i 

Qualora il processo doves
se svolgersi a Roma, c'è già 
chi azzarda la previsione che 
esso verrebbe assegnato alla 
II. oppure alla Ili, oppure al
la X Sezione, rispettivamente 
presiedute dal dott. Se me ra
ra. dal dott. Napoletano e dal 
dott. Oliva. 

Come è noto. Giampiero 
Piccioni è imputato del delit
to di cui agli articoli 83 e 589 
del Codice penale, per avere 
Il 10 aprile 1953. in territorio 
di Torvafanica. cagionato la 
morte per annegamento di 
Wilma Montesi. Abbandonan
done il corpo da lui ritenuto 
qià cadavere, sulla battigia 
del mare, allo scopo di sop-
Drlmerlo. .Sacerio Polito ed 
Ugo Montagna sono stati 'in
viati a giudizio per favorea-
aiamer.to. con l'nagravante. 
per il primo, di aver abusato 

dei suoi poteri a l lorché era 
questore di Roma. Va sottoli
neato che tale aggravante po
trebbe comportare una pena 
detentiva non «< coperta » da 
amnistie o condoni. 

Un particolare interesse 
hanno destato nella opinione 
pubblica quei na.s-.il della sen
tenza che si riferiscono alle 
figure di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna e di Saverio 
Polito. Per quel ette riguarda 
l'ex questore di Roma, abbia
mo già Ieri riportato larghi 
stralci della sentenza. 

Ecco quel che di Piero Pic
cioni si legge testualmente 
nel documento giudiziario: 

1) che egli aveva In Via 
Acherusio 20 una garconnic-
re; disponeva, cioè, per qua
si suo esclusivo uso, di un 
appartamento di proprietà del 
padre in cui si recava In com
pagnia di donne (vi invitò, 
fra le altre, la Caglio; e la 
Valli assume esservi stata 
qualche volta «i per suonare 
dei dischi ») e che egli non 
aveva mal provveduto, fino 

ad epoca di molto posteriore 
ad'inUio della /ormale istru
zione, a far trascrivere le pro
prie generalità nel registro di 
portineria di,quello stabile; 

2) ette il Piccioni, come 
ebbe a riferire alla Bisaccia 
una frequentairice di Cinecit
tà, la quale aveva avuto rap
porti intimi con lui. era « d i 
gusti raffinati in amore ». ri
correva sia pure non frequen
temente, all'uso di stupefa
centi e pare avesse procreato 
un bambino con la propria 
cameriera; 

.{) che egli era chiamato 
nell'ambiente della RAI «er 
puzzone» per le pra t iche cui 
si dedicava con le donne; 

4) che il Piccioni fu visto 
frequentare, al pari del Mon
tagna, il Barcttn di Via del 
Babuino, in cui, come è no
to, erano solite darsi conve
gno, insieme con l cosiddetti 
esistenzialisti, anche persone 
dedite all'uso di stupefacenti 
o, comunque, di dubbia mo
ralità. 

La sentenza si dilunga mol-

39° all ' 
ieri in 

ombra 
Puglia 

A Uouia lu temperatura è in leggera ilimi-
Drununatiei nubifragi nel Nord unzione 

Uopo quattro giorni di cal
do torrido, che hn raggiunto 
ieri l'altro la punta massima 
di circa 36 gradi. la capitale 
ha visto ieri il termometro ac
cennare ad una sia pur lieve 
discesa: 33,5 gradi. E se ne e 
avuto 1 sintomo più iensjbi-
L' nell i « rinfrescata • che si 
èdeterminata in alene fasi di 

questa notte. Giornata nera, 
invece, ieri sulle pianure pu
gliesi, dove il termometro — 
in particolare sulle squallide 
distese carsiche delle Murgle 
— ha tncvcato i 39 gladi alla 
ombra. Per avere un'idea del
l'atmosfera tropicale che ieri 
hn regnato su quasi tutta la 
Puglia, basterà dire che la 
temperatura temperatura ha 
avuto tome punta minima i 33 
gnidi. Il caldo, del resto, e in 
«umentoi su quasi tutte le re 
gioni del Mezzogiorno, con 
punte massime che oscillano 
fra ì 32 e i 34 gradi. 

La temperatura è. invece, in 

Muoiono tre operai 
in un crollo a Milano 
L'ala dì una costruzione s'è abbattuta so di loro travolgendoli 

MILANO. 21. — Un'altra 
grave sciagli r.i sul lavoro. 
che ricorda in maniera im-
prcssiomnte quella verifica
ta M recentemente a Napoli 
dove un intero edificio in 
costruzione nell.» zona del 
Vomero croIItS improvviv»-
monte seppellendo >otio le 
macerie numerosi operai, è 
avvenuta oss i a Milano: ,unr> 
stabile in costruzione è im
provvisa niente crollato tra
volgendo sotto le macerie vira 
>quadr«ì di operai. 

Organizzati i 

del nosocomio. 
Le condizioni degli altri 

due operai della squadra — 
Lino Mazzucchelli e Mario 
Pellegrini — nella serata se 
no migliorate, per cui sono 
.-tati dvaian't i fuori pericoln. 

Il disastro, sulle cui c a u ^ 
"autor.:à ha aperto una ri
chiesta. b avvenuto in un 
cantiere di via Ravizza. devo 
é in corso la costruzione di 

j ina casa di abitazione rhe 
I *ia eia raggiunto il terzo Dia-
jno. Tutta la facciata anterio-

\errO le 17. ha ;mprov-

diminuzione nel Nord, dove ie. 
ri hanno imperversato violenti 
nubifragi. 

A Torino, durante un hreve 
temporale verificatosi nel po
meriggio. si v capovolta una 
gru in traliccio metallico alta 
40 metri, elevata in un cantic 
re di costruzioni edili in via 
Sosuello. 

L attrezzo si è abbattuto su 
una baracca, dove, ai primi 
scrosci di pioggia, si erano ri
fugiati una ventina di operai 
del cantiere. Questi tuttavia 
sono rimasti illesi, mentre il 
mano\ratorc della gru. Riccar
do PeJotto, di 55 anni, il qua
le preoccupato per le scariche 
elettriche e per le raffiche di 
vento che facevano oscillare la 
alta costruzione metallica, av 
va deciso di «rendere dalla ca
bina. i- stato travolto dalia gru 
quando era apnena giunto a 
metà della scaletta Gli operai 
nella baracca, usciti da sotto 
Ir tavole e t mattoni, dopo un 
pr'mo momento di paniro. 
hanno nreMa'o soccorro «I 
Peiotto il quale, però, e mor
to durante il trasporto all'o
spedale. 

A Faloico (Trevighc) un 
nubifragio ha distrutto v spaz
zato via lilteralmente un cir
co equestre di proprietà di un 
impresario genovese Alcuni 
or>i bruni erano già riusciti a 
scardinare le «barre delle gab-
hie dove erano rinchiusi, quan. 
d»> il pronto intervento del do
matore è riusciti» ad acquie
tarli 50 persone componenti 
la troupe, rimante prive di tut
to. sono state soccorse e J'fa-
muli- dagli abitanti de! pae?c. 

I. dalle macerie' '"nno^sYalì fisamente ceduto abbattendo-
cinque lavoratori. 5 l c o n u n * o r l e boato suda 

ricoverati! s l~ : i c , n «ottn^tante in quel 
estratti 
immediatamente , 
nell'ospedale di Bacgio. Ouememento fortunatamente de-di essi — Pietro Rogdo. di 
21 anni, e l'assistente V i s o 
rio Scope!, di 27 anni — de
cedevano prima che i medtci 
potessero tentare un qualsia
si intervento; un 
voratore, il Menne Antonio 
Mimmo, è morto poco prima 
delle ore 22 malgrado i di
sperati tentativi dei sanitari 

serta di cassanti. 

L'attività eruttiva dell'Etna 
CATANIA, 21. — Una mag-

terzo la- giore intensità ha fatto regi
strare questa sera l'attività 
dell'Etna al cratere subter-
minalo di Nord-Est, a quota 
3200. 

la regina madre del Belgio 
è arrivata ieri a Siena 

SIEXA. 21. — Provenien
te da Canne-, è giunta sta
sela. accogliendo l'im ito del 
conte Guido Chigi Saraceni. 
nrt'Mdentt e f« ndatore delia 
Aceadt-mi. inusuale chigia-
ia . la regina madre del Bel
gio. . 

Contro una rappresaglia 
sciopero alla Galileo 

FIRENZE. 21. — Domani 
; lavo.'ntori della «Gal i leo» 
rcenderanno in sciopero per 
la intera eiomata per solida
rietà con il compagno Timo 
Guidoni licenziato in tronco 
dalla dilezione dell'officina. 

to sulla figura del sedicente 
marchese Ugo Montagna. Do
po aver ricordato i preceden
ti penali suol e della sua fa
miglia in Sicilia, ricorda ì 
suoi legami con gerarchi fa
scisti pr ima e con ufficiali te
deschi poi. « Frequentatore 
assiduo del comando tedesco 
— dice la sentenza — bisfal-
lato nell'albergo Flora, si esi
biva in qiro per la città in 
compagnia d i nazisti in tutte 
le ore, tanto che nel luglio 
del 1944 fu proposto, quale 
spia dei tedeschi e perchè ri
tenuto agente sovvenzionato 
dell'OVRA, per l'internamen
to in un campo di concenfra-
mento, misura che non fu poi 
adottata perchè a suo favore 
prestarono garanzia alte per
sonalità ». La sentenza ripor
ta poi che nel 1046, con rap
porto a firma del questore Po
lito. il Montagna fu denun
ziato assieme al suo presta
nome Domenico Fogliavo, per 
aver tentato di immettere al 
mercato nero una partita di 
mille quintal i di zucchero de
stinato al sinistrati e prove
nienti dalla Svizzera. Il Mon
tagna, in quella occasione, as
serì di far parte dell'Intelli
gence Service. 

Dopo aver ricordato la truf
fa di 750.000 lire consumata 
dal Montagna al danni del
l'industriale romano Emo 
Zucchi. nel 1948. la sentenza 
riporta un telegramma del 
questore dì .Agrlaeiifo. in da
ta 1940. nel quale il falso 
marchese viene definito « per
sona che uine di espedienti 
sfruttando le amicizie che rie
sce a contrarre ». 

Per quanto riguarda le vo
ci che, fin dalla primavera 
del '53, cominciarono a circo
lare sulla colpevolezza di Pie 
ro Piccioni. la sentenza si di
lunga in una dettagliata espo
sizione dell'origine di tali vo
ci e precisa in maniera caie 
gorica che esse nacquero e 
furono diffuse proprio in am 
bienti Giornalistici di destra e 
pouernoiiui. e non pia in am 
bienti di sinistra. La'senten 
za precisa, anzi, che la fami
glia Piccioni fu informata di 
quelle voci il 5 maggio dalla 
redattrice del Popolo signora 
D'inriHo. 

In maniera molto severa la 
sentenza si esprime nei ?i-
auardi dei fa miliari della 
Moritesi; ricorda i continui 
litigi che avvenivano in fami
glia e le contraddizioni sia 
della madre che della sorpHa 
di Wilma. Per quanto riguar
da la madre della Montesi, la 
sentenza afferma che essa 
* non aodeva buona reputa
zione nel vicinato, arerà im
partito alle tìolie. fin dal ori
mi anni della loro infanzia, 
una ooco severa educazione. 
adusandole alle leccornie e ali 
lusso rit»o*o. sproporzionato 
alla loro modesta condizione 
economica, offrendo lei stes
sa l'esemplo di una eleganza 
pomposa e appariscente ». Il 
documento rivela noi che 
Wilma; * in epoca prossima 
alla sua fine, era solita usci
re sola, specie nelle ore oo-
mericìinne e rincarare cer*o 
fé 2030 e talvolta, forse, mol
to viti tardi. Secondo taluni 
ufnc'tali tuperìori — chp ar> 
rtrenern In notizia dal farma
cista di Via Sebazìa — un 
medico, non identificato, apri 
una notte il portone a Wilma 
dopo la mezzanotte ». Fre
quenti erano le telefonate che 
Wilma riceverà. « chiudendo 
la porta della stanza in cui 
era il telefono e parlando a 
bassa voce ». In Quel periodo 
il fidanzato Giuliani si trova
va a Marino, mentre le tele
fonate provenivano da un 
centro urbano. Un teste, l'av
vocato Di Paolo, ha riferita 
ai magistrati di aver veduto 
Wilma in un locale notturno 
della Capitale. 

Questi i passi significatici 
dello sentenza che riguardano 
i principali personaggi del
l' « affare ». 

Quali !c opinioni del pena
listi cht, in una maniera o 
nell'altrt:, sono legati agli svi
luppi del cosiddetto processo 
del secolo? 

L'avv. Giuseppe Bucciante, 
difensore di Silvano Muto, nel 
corso dì una conversazione 
che abbiamo avuto con lui. è 
stato molto riservato e non 
ha voluto esprimere alcun ap
prezzamento sulla sentenza 
stessa. Egli ha sottolineato il 
fatto che mentre Silvano Mu
to ha subito tiri processo, tut
tora pendente dinanzi al Tri
bunale di Roma, per avere 
propalato notizie false e ten
denziose, la Sezione Istrutto
ria. dopo una laboriosa Inda
gine protrattasi per sedici me
si. ha consacrato la fondatez
za delle notizie diffuse dalla 
rivista Attualità. 

N e s s u n a d i c h i a r a z i o n e 

JI difensore di Piero Piccio
ni, avv. Giacomo Primo Au 
genti, si è tnuece rifiutato di 
tare qualunque dichiarazione. 
Lo stesso riserbo ha mantenu
to l'avv. Cassinelli, ma egli 
ha fatto ìtna dichiarazione si
billina. dalla quale si potreb
be ricavare che al predetto 
avvocato sia stato affidato 
l'incarico di difendere la Par 
te civile, vate a dire l fami 
Ilari della Montesi. 

Nella aiornata di ieri ìrm-
filnierifc t Giornalisti hanno 
tentato di avvicinare i prin
cipali personaggi della vicen
da. Piero Piccioni si trova 
nella villa dove risiede il pa
dre on. Attilio, a Grottafcr-
rata, e non è stato possibile 
a r e r e da lui alcuna dichiara
zione. 

L'ex questore Polito si tro
va nella sua villa ad Anzio 
e persone che Io hanno avvi
cinato affermano che il con
tenuto delta sentenza, così 
arave pe r lui. ali è arrivato 
come una sorpresa. 

Ugo Montagna, che neqli 
scorti oiorni si era fatto no
tare in diverse r iunioni mon
dane. e invece rimasto a Ro
ma. Eoli ha fatto però sape
re, attraverso i suoi leoali. 
che non ha alcuna dichiara
zione da fare: il « rn/jrchese ». 
una volta tanto, si è dimostra
to riservato. 

I Windsor 
a Portofino 

PORTOFINO. 21 — Il du
c i e la duehe.^a di Windsor 
sono giunti a Portofino con uno; 
yac'.h c i lord Gi-'ine.-s. 

to dei bocinlisti sull'on. Mi
lazzo. noi abbiamo dato una 
prova luminosa di quell'in
dirizzo di obiettività e di con
tinua ricerca di posizioni uni
tarie, al di sopra di ogni di
vergenza ideologica e di par
tito, nell'interesse iuperlou-
dell'autonomi:!, che abbiamo 
sempre eseguito. E' noto, in
fatti, che abbiamo più vol
te dovuto riconoscere in lui 
un amministratore e un uomo 
di governo onesto e non fa
zioso, e un autonomista sin
cero; inoltre, ò un fatto th«» 
il nomo di Milazzo sia legalo 
alla riforma, agraria e all'im
pegno che egli assunse — 
prima di essere tolto dall'as
sessorato all'Agricoltura — 
di dare ni contadini siciliani 
1SO.O0O ettari di terra e mi
lioni di giornate lavorative 
con le trasformazioni agrarie. 

« L'elezione di Milazzo. 
dunque, non ha un significa
to negativo, bensì ha il va
lore di una posizione costrut
tiva: infatti non ci siamo po
lo limitati a voture contro 
Restivo, e cioè contro un go
verno monocolore rivolto a 
rlcostltu:re la nefasta allean
za delle forze più retrive del
la D.C. e delle destre, ma 
abbiamo al tempo stesso con
cretamente cipresso la nostra 
buona volontà di favorire il 
sorgere, da parte della D.C.. 
dì indirizzi politici nuovi. Il 
voto di ieri ha condannato 
Restivo e il suo indirizzo po
litico; ha condannato l'ambi
guità con la quale la D.C. 
vorrebbe imporre il proprio 
monopolio politico In contra
sto *con 11 voto popolnre che 
non le ha dato la maggioran
za assoluta; e, in generale. 
ha condannato quell'atteggia
mento presuntuoso di eselu-
i-ivismo che portava la D.C. 
a respingere ogni ricerca di 
intese programmatiche e di 
collaborazioni. E' significativo. 
a questo riguardo, il fatto elio 
lo stesso on. Milazzo, nel mo
tivare politicamente le sue 
dimissioni, interpretando un 
voto cosi largo dell'Assem
blea. abbia riaffermata la ne
cessità che un governo ispi
rato agli interessi superiori 
della Sicilia si fondi sull'im
pegno e sulla solidarietà di 
tutte le forze autonomistiche. 
a cominciare dalla D.C. 

Noi ci auguriamo che. og
gi. nella D.C. finalmente pre
valga la decisione a uscire 
da ogni incertezza e da ogni 
equivoco, a rompere con le 
forze reazionarie di destra, a 
definire un preciso indirizzo, 
che non può non fondarsi sui 
necessari e possibili accordi, 
per la soluzione di aleuti! pro
blemi fondamentali e urgen
ti — terra, petrolio, autono
mia e libertà — con le forze 
della sinistra ». 

Intanto il direttivo del 
gruppo parlamentare demo
cristiano è stato convocato 
per questa sera, mentre per 
domani è annunciata la riu
nione dello stesso gruppo. 

Questa mattina gli onorevo
li Colaianni e Macaluso han
no fatto un passo presso il 
presidente della Assemblea 
on. La Loggia, per esprimere 
:1 dissenso e la protesta del 
gruppo parlamentare comu
nista per quanto riguarda la 
decisione presa ieri, senza 
motivazione alcuna, di non 
ritenere perfezionata l'elezio
ne dell'on. Milazzo e di rin
viare nuovamente l'elezione 
del presidente della Regione 
al 26 luglio prossimo. I de
putati comunisti hanno faf-
to presente la loro preoccu
pazione per l'atteggiamento 
autoritario della presidenza 
e per la poco persuasiva de
risione adottata in una co.-ì 
delicata materia, tanto più 
che l'on. Milazzo non aveva 
parlato di vere e proprie di
missioni. 

L'87°/° di scioperanti 
al « Lifopone » di Livorno 
LIVORNO, 21. — Stanotte i 

lavoratori della Litopone (Mon
tecatini) hanno effettuato uno 
sciopero di 6 ore, e di 4 oro 
nei 'umi successivi, per riven
dicare l'estensione agli operai 
della gratifica di bilancio. 

Hanr;o incrociato le braccia 
!*87 p?r cento delie maestranze. 

A Napoli una eenfFale 
di patenti falsificate 

Il fermo Hi automobilisti < fasulli > ha 
portato alla scoperta dei falsificatori 

NAPOLI. 21. — A seguito del 
fermo a Catanzaro, di alcuni 
automobilisti in possesso di pa
tta;; false, è .'tato possibile 
scoprile a Napoli una centrale 
p*r la falsificazione di detti do
cumenti KesponSabtli della lo
sca attività risultavano essere 
tali Tullio Maddaloni. da Pon
ticelli. i figlioli Oreste e Do-j 
rato, e certo Donato Valente.) 
abitante a Napoli in \ ia Vito-

tre altre erano in bianco; setto 
!rt casa del Maddaloni. inani. 
eli agenti hanno sequestrata 
due automobili che avevano. 
inutile dirlo, i numero dei mo
tori falsificati 

Angelini al Vomero E*st face
vano pagare dalle .V) alle 100 
mila lire: per ogni documento. 

Lo operazioni di falso veni
vano compiute a Ponticelli. 
nella casa del Maddaloni, la cui 
moglie. Maria Ruggiero, men
tre gli agenti bussavano stanot
te &lla porta, lanciava dalla fi
nestra alcuni grossi involti che 
anda\ann p?rò a finire tra le 
breccia dei poliziotti. 

Anche nella casa del Valente 
la pol'zia ha rinvenuto centi
naia di patenti di secondo e 
terzo grado già completi, men-

Condannato per esoneri 
dal servizio militare 

MODENA. 21 Il col. Ai-
miro Antonetti, già capo del
la Commissione di leva pres
so il distretto militare di Mo
dena, è stato condannato a 4 
anni e 3 mesi di reclusione 
nonché 4 mila lire di multa e 
l'interdizione dai pubblici uf
fici per un periodo non infe
riore ai 5 anni, per aver fal
sificato lo scorso anno nume-
roM verbali e certificati sa
nitari di iscritti alle liste di 
leva, allo scopo di far ottene
re esoneri dal servizio mili
tare. 

file:///cnga
http://na.s-.il
file:///errO


Pag. 3 — Venerdì 22 luglio 1955 « V UNITA' 

UN RACCONTO 

IL RAGNO 
l . i a v a m o a r r i v a t i s u l m u r e 

• In p o c h i m i m i l i . i l o |)4.Mi-a a 
p u n t e l l a r e la b i c i c l e t i u c o n l e 
« a n n e — o r d i n a i a l m a s c h i o . 
- - 1.' te M a p p a in c e r n i d i 
1 r a - c l i f p e r u n p o ' d ' o m b r a s , 
o r d i n a i a l l a f e i n i i i i n a . P o i c i 
s p o g l i a m m o . C a l a t i g l i a b i t i , 
. - o t to a \ e \ a m o g i à il c o s t u m o . 
C i v o l e v a p o c o . Cos'i d e l l e 
s t o u s i a m o no i a l t r i n e l l a 
s p i a g g i a d i l e v a n t e « h e è t o 
m e n i i l l ' a n n i fa d a l i n o l e t l o 
• i b o c c a di S c i c h i o . M a r t i r i è 
' ina f a i i « a a r r i v a r c i a q u e l 
l 'ora in b i c i c l e t t a p e r la t i a c -

< m d i p i e n e s c o n n e s s i ' i n v a s a 
d a l l V r h a . \ o l e v a n o l a i c i i m a 
- i n u l a , o i t o a n n i o r s o n o , e 
po i u n a c i t t à . M a il s e l v a t i c o 
ha v i n t o . P e r a r r i v a l e a l l a 
- p i n o l a c ' è d a s i i t l a n - un p e z 
z o in m e z z o a l l a s a b b i a < o n 
la b i c i c l e t t a c h e la-« i,i un - o l -
« o. Uiso irna «pin<:crl . i a m a 
n o . l o a l m a n u b r i o , il m a - c h i o 
p e r il s e l l i n o «» | ; , fiMiiuiin.i 
« o n l i i u ' c «lue le m a n i s u l 
p . l ' a l a n d o p o - i c r i o i c . N o n ri
di* HC--UIIO p e i c h è là n o n -i 
in« n u t r a i i e - - u n o . e -eli a l t r i 
l a m i o l u d i c o m e no i . S o l t a n 
t o « h i p u ò c i \ i e n e c o n l ' a u 
t o m o b i l e . \ l a il c h i l o t n e l r o d i 
- a b b i a lo I a l i n o a p i e d i < o n i e 
noi . Ira d u n e e lm< h e e < in l l i 
« l ' e i b e - i i a n i - - i i u e c o n Hoi i 
m a i \ i - i i . C e n i o p r i o b e l l o 
<• t a n t a p a c e . T r a n n e la p i 
ne ta t h e - p a c a b i m a n a a l l e 
- p . i l l e « o i n e u n a irora i l ' in -
e l i i«»- iro. d i «ifc l i i n o n d i - t i n -
^.110110 p i ù d o v e d i n . n e c o l l 
i m a c o l c i e l o e la - p i a l l a 

< ni i n a i o . '1 ra lì <• la c i t t à c i 
- o n o n i i l l ' a n n i di d i l f e r e n z a 
e in b i c i c l e t t a « i - ' a r r i v a in 
p o c h i m i n u t i . 1 a « i l l à è s u 
b i t o d i e i i o il m o l e t t o c o n i 

di 
-opra 

lam-

s i i o j t i e c e n t o B a i m i - m a l i 
. re i i l e : ci - t a s e m p r e 
u n a n u v o l a d i p o l v e r e 
poiririata di e l i i a - s o . Q u a i n 
v e c e s i a m o t i n t i - o l i . 

P i ù a v a n t i c ' era u n o <•<>! c a 
n e c h e - i d i v e n i v a a l a n c i a r e 
lei: ni d i -t i a c e a t u r a Ira T o n 
i l e : m a il l u p o t o r n a v a s e m 
p r e i n f l i e i i o al p r i m o c o l p o di 
m a r e . Il m a t e e r a b u o n o , a l 
m e n o p e r noi « h e c i s i a m o 
n a t i . I t i f o r e s i i c i o i n v c r c b a 
d a v a c h e i - n o i ra irazz i n o n 
-i a v v e n t u r a 1 — e r o t r o p p o e - i 
- j o l a v a p e r c h è - i e — e r o a b à i -
I i m a . 

C i a c c o r g e m m o d ' u n irrnp-
p c t t o a t r e c e n t o m e t r i c h e 
g u a r d a v a a m m i c c a n d o c o n i n -
- i - t e n z a u n p u n t o \u\ m a r e 
< o m o q u a n d o c ' è q u a l c u n o c h e 
a f f o ir a l o n t a n o . 

' A n d i a m o a v e d e r e s. g r i -
fl.ii. S p i c c a m m o la c o i - a e 
f u m m o là . 

' C h e < o - a « - ' è ? - , c h i e s i 
l o i o . 

• M a h ! •>. r i - p o - c r o . F r a n o 
t u t t i f o r e s t i e r i e q u a l c u n o 
- t r a m'ero. 

In f ine ^ c o r - i a n c h ' i o il 
p u n t o c h e u n p o ' g a l l e g g i a v a 
e u n p o ' r i m a n e v a . s o t t ' a c q u a 
a q u a l c h e c e n t i n a i o «li m e t r i 
d o v e l 'ornla n o n t o m p e v a a n -

< o r a . 
< II* u n p c - c e - - . d i s - i . T n i f i 

m i g u a r d a r o n o c o m e f é il p e -
- e e f o - M i o . I .a b e l l a « i r n n i e -
i a «bi l ie c o s c e p r e s e «lai s o l e 

< h ie . -c n e l l a «=iia l i n g u a : « C h e 
< o - a h a d e t t o ? s . G l i e l o «lis 
- e r o e a n c h e l e i p r e - e a c o n 
- i d e r a r m i c o m e s e f o « i s t a t o 
u n p e - c e m a i v i * t o . A l l o r a m i 
i m p e g n a i c o n l e m a n i a v i 
s i e r a e p o i d i s s i : e I n v e c e è 
p r o p r i o u n p e s c e : e c c o c h e 
i o n i a s u d i p a n c i a . E ' b i a n c o . 
V « ' d c i c c o m ' è t i n t o a n r e n t o ? >. 
O r a s t a v a n o t u t t i c o n l e m a 
ni .i v i s i e r a , e P a p à — d i « e 
m i o furi i o — m a c c h e p e s c e 
d ' C i r i n o ! - . e T u c h e t a t i >. irli 
« l iedi s u l l a v o c e , e P a p à — 
« l i - - e m i a f ig l ia — s e f o ^ c 
u n p e - c e n o n M a r c h i * * lì > 
.- T u c h e t a t i — l e d i e d i « l i l la 
v « x e . C i r i p e n - a i e a g g i t i n -
- i : — f o r - e c l i c i p e - c i m o r t i 
i» m o r i b o n d i n o n s t a n n o a 

p a n c i a a l l ' a r i a . ' ' ' . Il g r u p p o 
p e n d e v a «>ia d a l l o m i e p a r o 
le . S o l t a n t o la s t r a n i e r a d a l 
lo b e l l o « o « c e c o m e l e t t e d i 
p i o - « i u i l o c i a n g o t t a v a n e l l a 
- u à l i n g u a p e r s a l i e r e c h e c o 
sa a v e s - i d e t t o n e l l a m i a . C i 
r i u - e ì «• mi s o r r U « . . < J a , j a >, 
ini «li—e. M a n e s s u n o o s a v a 
tu lTar- i , I n t a n t o e r a n o a r r i 
v a l i a l t r i d u e g i o v a n o t t i . < P a 
pa — d i — e m i o fi ir I i o — p e r 
c h è n o n v a i a p i g l i a r l o ? » . 

M i - m a i in s d e u / i o bi f o r z a 
d e l m a i o e la m i a . C a p i i c h e 
u n i i mi g u a r d a v a n o e m i d e -
c i - i . - \ o u vi m u o v e t e d i q u i 
- - d i —i .«I u i a - c h i o e a l l a f c i n -
u i i u a — v a d o e t o m o >. M i 
t u l i . i i . e .i o- iui b r a c c i a t a m i 
lo i . ' l a v a n o in m e n t e q u e l l e p a 
i o l e : i \ a d o <• t o r n o - . I o p r i 
m e o n d a l e le l o r a i a t u f f o 
- c i i z a - i n e l i e i e di n u o t a r e . 
Po i mi p r e - e l ' a l l a n n o . B i - o -
i; na va a n d i n i p i ù a d a g i o . 
O i m i t a n t o m i f«'rmav«i p e r 
01 l o n t a n i l i in « c r e a d e l p e - c e 
t h e v e d e v o a p | > a i i r e e s p a r i r e 
- l i l l a n i o p p a «lei m a r o - i . I l a 
p i o p n o un p e - c e e d o v e v a 
« • - - e i e u n u i a n p c - c o . O r a 
a v e v o q u a - i p a u r a : p a u r a e l i o 
l o - - e i l io--»» d a v v e r o e n o n 
I o - s e mi p e - c e m o r t o , m a u n 

j p e - i i.i< r i o v i v o , u n p e - c c c a - , 
n e ! I re- i l l a i o i r i d a n d o : ' I o 
v e d e t e : ' - . M.i i n ' - s i i n o p o l o -
\ a 4 -ap irmi . Mi v o l - i e li v idi 
t u t t i - a l l a l i v a . p i c c o l i c o m e 
z o l l a n o M i . Mi f a c e v a n o c e n n o 
d i n u o t a l e a d e - i r a . l ' i n c i t ò 
n o n mi t i o v a i f a c c i a ti Ta<--
ci.i < ol p e - c e 

S t c - j j | b r a c c i o , hi t o c c a i e 
q u e l l o a t t o r n i ò . Mi t u f f a i . O r a 
n o n v o l e v o p c i d c r l o . S e n t i v o 
l ' a i i s i i o d e l l a l o t t a . S t c> i il 
bra«-c io e fec i p o r a b b r a n c a r 
lo . Ma l i t i a — i la m a n o c o n 
d o l o r e : m ' a v e v a p u n t o . T o r 
n a m m o a ira Ila n e l l o -!«'—o 
t e m i l o , lu i d,\ u n a p a r t e , i o 
d a l l ' a l t r a . C o n d u e b r a c c i a t e 
uli l u i a c c a n t o . C e - ù , e r a 
u r o — o d a v v e r o . P i g l i a r l o a 
m e z z a v ita e r a i m p o s s i b i l e . 
s c i v o l a v a . Mi l o c i «-orniririo e 
l 'unir l i ia i fra l e b r a n c h i e c h e 
t e n e v a a l l e n i a t e . \«>n m i - a -
i c b b e - c a p p a t o p i ù . D e l r e - t o 
d a v a g l i u l t i m i - o g n i d i v i t a . 
l ' eo i p e r m o s t r a r l o , m a u n a 
o n d a l a m i - o n i i n e t - e e b e v v i . 
( e n e v o l l e p e r a r r i v a r e a 
b à i t i m a <•:>! p e - c e . T u t t i , a l i -
c l i c i m i e : r a g a z z i , g u a r d a 
v a n o il p e - c c . n o n m e . In 
f ine - : a c c o r s e r o a n c h e d i m e . 

- 1"' m o r t o , p e r ò ! -.. e s c l a m a -
I O I I O u n p o ' d i s i l l u s i . * S e f o s 
s e s t a t o v i v o , n o n m i a v r e b b e 
a - p e t t a t o — r i s p o s i r i s e n t i t o . 
V. p o i a^'ir iunsi: — co n'v v o 
l u t a l o s t e s s o p e r a c c i u f f a r 
l o ! - . A l l o r a p r e s e r o n c o n s i 
d e r a r m i . A n c h e l a b e l l a s t r a 
n i e r a c h e d o v e v a v e d e r e f o r s e 
p e r la p r i m a v o l t a u n p e s c e 
c o - ì a i s u o i p i e d i . C h i g o d e v a 
di q u e l i t i p e ^ c a v e r a m e n t e For
t u n o s a . e r a n o ì m i e i figli, e P e 
s e r à q u a t t r o c h i l i ». di--«* il 
m a - c h i o . t M a c c h é q u a t t r o — 
esclami*» la f e m m i n a — t r e a l 
m a s s i m o ->. In f ine a r r i v a m m o 
a d u e « b i l i . 

'- Q u a n t o p o t r à c o s t a r e u n a 
b e - i i a c o s ì ? i - m i c h i e s e r o . I l i -
s p o s i c h e p o t e v a c o s t a r e a l 
m a s s i m o I r e m i l a l i r e , in m e r 
c a t o . e O c o m e s a r à m o r t o ? », 
c h i e s e r o . S p i e g a i c h e m o l t o 
p r o b a b i l m e n t e s i t r a t t a v a d i 
u n p e s c e t r o n c a t o n e l l a s p i n a 
d a u n a t o r p e d i n e . T a n t a g e n 
i e t i r a v a l e t o r p e d i n i f r a g l i 
s c o g l i d e l m o l e t t o . Il r a g n o 
a v e v a d i f a t t i la s p i n a s p e z 
z a t a . A r r i v ò l ' a r s e l l a i o e m i 
d i s s e s v e l t o : < M e l o v e n d i ? >. 
z X o — e s c l a m a i e c c i t a t o — 
- e v e n i t e s t a s e r a a c a s a m i a 
v e n e d o u n b e l p e z z o , m a e 
t a n t o c h e n o n m a n g i a m o r a 
g n i ! - . I* c i a v v i a m m o c o n 
t u t t a «inol ia g e n t e <Iietr«>. c«m 
g l i o c c h i - n i p e - c e c o m e iratti 
u - c i t i d a t u t t i i c e s p u g l i . 

S I L V I O M I C H E L I 
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Al I c s t i v a l i i i t r r n a / i o n . i l c d e l l i . t l l c t to , el le s i s v o l g e a N e r v i , s i v i s i lu t . i «on 

Hr.indi- s n i c c s s o la d a n z a t r i c e .Mic ia .M.ukov. i , t o . u l i u v . i t a da l s u o p a r t n e r .Alilurad .MisKovic 

INA lUESLItMAZlONE AL FESTIVAL TEATRALE DI VENEZIA 

dì "Icafro grottesco,, 
di 9tosso di San Secondo 

Le l'sin'rit'Mzc l'ut liristi* elei 
prcsrntuziom* di . La scala 

ni anni del MM'OIO — Un giudizio di Granisci — La rap-
La ic^ia di Squamila e rinterpretazioiio di Lilla Hrignouc 

ci.NOVA 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V K N E Z 1 A . I i t f i l io . 
L a B i e n n a l e d i V e n e z i a , 

c h e , p e r m a n c a n z a d i u n t e 
s t o ( a t a n t o s i a m o a r r i v a t i ! ) , 
n o n h a p o t u t o , q u e s t ' a n n o , a l 
F e s t i v a l d e l l a p r o s a , p r e s e n 
t a r e u n a n o v i t à i t a l i a n a , c i 
h a o f f e r t o in c a m b i o la r i e -
- u m a z i o n e d ' u n a c o m m e d i a 
d i R o s s o d i S a n S e c o n d o , u n 
a u t o r e il q u a l e a c o m i n c i a r e 
d a l 1!M8, d e t t o l ' i n t e n s o c o n 
t r i b u t o d i u n a s u a t o r t o p e r 
s o n a l i t à a ( t u o i - g e n e r e » 
c h e fu d e t t o t lol g r o t t e s c o e 
c h e r i m a n e n e l l a s t o r i a d e l 
t e a t r o i t a l i a n o c o m e s i g n i f i 
c a t i v a e s p r e s s i o n e d i u n p a r 
t i c o l a r e m o m e n t o d e l l a n o 
s t r a v i t a n a z i o n a l e . 

A p p a r s o in p i e n a g u e r r a 
( i l s u o a t t o d i n a s c i t a è d e l 
l!M(ì, c o n La m a s c h e r i ! e il 
ritltt». fli C h i a r e l l i » q u e l 
m o v i m e n t o r e c a v a in s é 
i ; o r m i d i m a l e s s e r e d e l l o 
s p i r i t o e f e r m e n t i d i r i n n o 
v a m e n t o g i à v i v i d a a l c u n i 
a n n i n e l l a c o s c i e n z a d e l l a 
b o r g h e s i a i t a l i a n a s b a n d a t a e 
o n d e g g i a n t e f r a l e c o n t r a d 

d i z i o n i d e l l a c u l t u r a i d e a l i 
s t i c a in a p e r t a c r i s i , e c c i t a t a 
ctiil s e m p r e p i ù e s a s p e r a t o 
i n d i v i d u a l i s m o o a f f o g a n t e 
n e l l a m o r t a g o r a d e l d e c a 
d e n t i s m o . D a t a v a d a l 190!) l a 
d i f f u s i o n e d e i m a n i f e s t i f u 
t u r i s t i ( d e l 1!)1() è q u e l l o 
« t e c n i c o d e l l a l e t t e r a t u r a », 
c h e i n v e n t i ) il g i o c h e t t o d e l 
l e - p a r o l e in l i b e r t à » ) , s e 
g n i d e l l a d i s p e r a z i o n e d i u n a 
v o l o n t à c h e , i n c a p a c e d i t e n 
d e r e v e r s o u n m o n d o n u o v o 
( p e r c h è c i e c a d i f r o n t e t ig l i 
s v i l u p p i s o c i a l i d e l s e c o l o ) , 
r i p i e g a v a n e l l a c o s t r u z i o n e 
d e l l ' a s t r u s o . A g l i i n i z i d e l 
l!M.r) il . M a n i f e s t o d e l T e a t r o 
f u t u r i s t a s i n t e t i c o • p r o c l a 
m a v a : < A b o l i r e t o t a l m e n t e 
Iti teaucit il ci t e a t r o pa.s-.s'titi-
stu. P o r r e sulla s c o i l a t i t t t t 
U< . s c o p e r t o ( p o r « / u a n f o i n -
rero .s -n / i i l i . bizzarri' e d ( i n t i -
li'(itrnli) clic la nastra f/< 
li tuli tu t'</ fttccnilu nel subco
sciente, n e l l e j 'orro mal de
finite. HcU'iistnizinitc punì, 
nel cacbriilisint) p u r o , nella 
fantasia pura, nel recarli e 
nella fistcofollui •. Q u e s t o 
t e a t r o f u t u r i s t a a v r e b b e d o -
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I villa;»;;! in Valtell ina 
sanno di resina fresca 
Qui sono di scena gii artisti dei legno- Architetture suggestive - Invisibile ma opprimente la mano 
dei monopoli elettrici - Un prefetto non perfettamente aggiornato sulla storia degli u itimi anni 

S O N D K I O . l u g l i . . 
In jj!|v-.,.'o. tv/ lincile a,' un 

j) i rsuto »iein/ii.-ii(i tu / i to remolo, 
il U'fimt rappresentiteli unii .. i n -
tCiinrin i. H»MII p o i n c p r c f c i i i d i -
bile d i ojjfti n e l l a r i fu dell'uo
mo 

Ma il fe l ino fin (iricoru un 
posto importante nella vita 
deijli uomini alla periferia al
ta del nostro Paese, su per le 
catene alpine, nelle cittadine, 
nei borahi, nei riffuptji d i n i o n -
fuf/HH, s u p e r le i-alli e le con
cilili fino alle frange p i ù b a s s e 
ilei ghìucciui e dei Yieuui. Qua 
il lepno è ancora compilano 
fedele e « / i io f id iano dell'uomo. 
da vivo nei b o s c h i , e velia vit'i 
domestica e pubblica sia quan
do lavorato in forma dimessa, 
semplice e umile che n o b i l i -
tato come elemento dì lusso 
e di pre:tosità raffinate. 

I boschi coprono ancora gran 
parte dei d c c l i r i d e l l e monta
gne di Sondrio, anche se non 
p i ù con l'invadenza del p a s s a 
to. avendo un irrazionale di
sboscamento fetto le sue stragi 
fra le popolazioni dei castagni 
sulle pendici più basse, quanto 
fra le conifere ritirate i n affo 
r e r s o Io c i m o , ina ragg'unte 
ugualmente dalla scure 

Un I migro .**«'i*|»«» 
L e case dei montanari ilel-

Ui Vfj.'felfinii sono ancor oggi 
ni «or lo zone, costruite in 
parte con quel legno, e • L-il-
Iapf/t sanno di resina fin da 
lontano. Il paese di Livigno. 
cisto dall'alto, appare come un 
It/nfiJiissiino s e r p e disteso nel
la r a ' f e a rosolarsi ni sole: 
in parte di legno, le sue case 
sono state costruite in fila in
di mi a o quasi, una discosta 
dall'altra. lungo la strada che 
corr,' serpeggiando in fonde 
r a l l e . iJ-T ornar .» i! ;->ropa-
uurM (ii ere i i tuc . ' i Incendi 

In istmo sono non soltanto 

le imi s e m p l i c i cn.so ilei r o i i - , 
indir!:, i palazzi e le vile pria \ 
c:pe.\ihe clic ilbbontiiiiu) no!.'.' 
l'affi, s e ne ornano e al'fiel 
I is ' iono; m i r a b i l i opere ili inta
glio e ih i n t a r s i o nelle antiche 
dimore n o b i l i a r i fes-tiiiioniaria 
(fi mi'' mitica e raffina.a i i -
l'.'ffa d e l fe l ino .V TCJ/'H», lo 
aulico paese che ha dato il no
me alla \ '( iffoIfii ia, il pulazzo 
liestti, c'i'.qucceittrsco lincile se 
restali rato, ha nelle sue sale 
degli stupendi soffitti a lacu
nari h i tu'j l iatt . A pocfii r l n f o -
Miofn da Chiaeenna la villa 
Yertemate a l'iaro, pine ciu-
quecentesca. i"i nccoflfie in af-
citni saloni dalle pjreti riv
inte completamente in legna 
riccamente intagliato e intur-
>.'aro. l e colonne, i capitelli, 
inrrine. tesie di leone appaio
no meno distanti e rigide di 
t;tielle in marmo e il fine Ia
cono d'intaglio fin m o d e l l a t o 
e modulato il f e o n o in ni a m o 
ra cos i delicata e soffice da tur 
pensare che siti materiale assai 
più malleabile e duttile che 'lor 
in roaffà; fili affreschi del sos 
t i n o .-e ( f tr . 'bbero in r o n i ' i c 
E Sondrio non rimane indie
tro: nel palazzo Sassi per e-
tempio, ora arf ibito a b ibJ io fe -
r<i e o i i i n n n l e . <• «i'obbfijiu .soj-
lermarsi nel . sa lone o - s t u 
fa - tuf fo in f.'iino. sofli'to <• 
pare.*!: :f .soffitto a r a s s o n : 
cinquecenteschi ornali di bla-
unii e decorazioni fiore, ;U fi
nemente intagliali: e lungo fé 
p a r e t i ear ia fn / - Inutili-' e nijilntr 
che sorrengono il coperai") del 
- o / / ' * f o ' •! tutto lucilo tome 
ti n bel m o b i l e »• d'un inlore 
caldo e riposanti*, ni •••;•'.• IDI 
r a i i o o d o r e d: cembr-i e SJIK-VO 
oi' i inrjiie. Il legno r seni'i iirji"! 
I' noi dare alle abituzioin . /•/• ,-
?fo srti->n d' caldo, di .lor/n".*;-
co e ili intimo. •• lf .>•)•• o:'ca-
sior.i « iccorufi i 'o i i i ' i ' f ' » ' ! . 1 ! o n o 
a ilare agli ambieet: i.".a f.iu 
definita iiidividual.:-'. •• sint.o-

lama delle sposso !/ 
mine •• fredde par
li n guazzo: c o n s ' i 
.spieiata J ' impronfa 
no dell'uomo, np.'t '• 
e umano 

Uh nrfisfi i-alteff i< 
gito hanno avuto 
rJt'e.se. ini campo a 
sprnnersi: vi si >i'.'«> 
rabil i e sempi ti: 
(fi infaafio d<-i s-' 
dai x v i ai XV:Ì:. « 
eapofai 'or i come i\ 
in r i i iosn d j . ' t ' . i s . -
begno: ma cnof.'-

. ' >,i . e . i o - • 

' : .n i . e 
e >' i ti ii ti 

* • . . i » i . -

.i i ' , o 

. • • . / • • ! ! . . 

i'c . nefio 
s ' ( » ! > • ' 1' ( -

' ••'<•! 1 1 " -

. n e i . ' i l e 
• i ' M i n s i . 
: ,'IDII l 'eri 

e o m i . ' e i 
ra a ."Wor-
ii'oi'e non 

raggiungono i; s i l d i ri» lifi'ari, 
cori, coilfcsuoiiti t e p e f p i f i .--on 
•;o»npre n o b i l i OSJIIe s s ion i urt'-
.stiefi.' 

A«*«lll«l <"«l 4'114'l'K'Ìtl 
L'acqua della l ' a l fo l f i i i a , e 

non e p o c a , .si trasforma m-
recc p a s s a n d o al servizio tlcl-
l uomo, ni quanto di p i ù a n o 
n i m o , m r i s ' i b i l e . o i m m a t e r i a 
le .sia d a t o pensare: in ener
gia elettrica. La (piale però, 
a differenza del legno, entra 
ben poco nella vita dei mon
tanari, e forse p i ù con i suoi 
riflessi dannosi che con i po
litivi. mentre al piano dove ar
riva a c o n f i m e l i «fi c l i i f o i n e . v 
<f> d i s l a l i c a , a. : p a e s i e n e l l e 
cif l ' i . crea ricchezza privata e 
pubblica Le r i sorse idriche ilei-
la Vaffeff i . ia p r o d u c o n o b e n tre 
miliardi di chilowattore mtitu: 
ili energia: : quali fuggono a'. 
piano giù per • »'*i ad alla ten
sione. scorrendnv come nelle 
arterie i nnfiO"». (fi globuli ro<-
s< e bianchi d--'. iangue; ma non 
è un viaggi! - i ireola 'or . 'o - e 
f.i V ' a f f e l i n a ne 
ttiì'ii il-.-saiignu:-: 

Si racco'.<:i>ei' 
•pere per ',;>'<e 
baci un. m a no i ' 
parioi"* i l i c i '•: •! 
za acqua f'i'M •- • 
.* r ó l'iiof (/ r, •'. 

l ' iman.• p a.'-

,/•-le acq i 
tonfili're >!'•! 

• ha preoi e i • 
lanciare -.en-

a vasta zor'ti. 
•fruggere pa

scoli e costringere gr a m n i a -
!' a l ' i ini /raro e. c o n n!' mi ' i i ia-
!.. ol i u o m i n i ; t ' a l i o e n m e n f o d e i 
b o o i n i e u n a (fel le p o c h e n -
or.se d e l l a p o e e r a se n o n mi

sera economia i i ionfi ina l 'dl te l -
fiue.se. /ve l ia JOIIII d1 ('lineano 
la costruzione di tre d 'a l io . 
seoi i i 'o l i i f info d d o / l u s s o d e l l e 
ac( /ue . Ini roso i n s e r e i b i l e tuf
fo il sistema d i rogge e ritin
gimi! e s s e n z i a l i a l l o r o l n o a z i o -
ni. Ma si incontrano a d d i r i t t u r a 
i!0i paoM i ibbandoi l i i t i d a l l a po
polazione p e r c h e e r o m i t a a 
mancare l'acqua: a Sant'Anto
nio. su in 'Osta, anche il par
ti.<o lui abbi! •idonnU) la olue..(i 
e l'i torna s o l o u n a volta f a n 
no jier c e l e b r a r e il s a n t o L'ac
qua tu quegli pneshn non serve 
s o l o a s p e p i i e r e fa .sere ma an
che gli eventuali incanii, e 
quindi non vale avere una fon
te a qualche chilometro 

La poin degli elettrodotti 
porta a servita gravose e in 
pratica alla p e r d i t a (fi s u p e r -
fici boschive coltivate La e o -
s f r u - i o n e delle gallerìe, delle 
condutture, dei cimali, di pia
ni lecl'iiut: sigit'tica o.v/iroprio 
di ferrei!! ai p icco l i s-.! ni' /»ro-
p r i o r a n ; nini la p r o p r i e t à e po l -
r e r i r z a f a a d d i r i t t u r a , e e i a -
s e n i o ha un fintolo fazzoletto: 
ma :n proporzione al loro va
lore. d prezzo )iiuiulo •• b a - s n -
simo 

In cifre il d a n n o arrecato 
dir grumi: moniqio'- e'.ettric 
alla economa ìnout'ieu della 
raffo.'Jiiia si atur.ru anni an
no sw trecento milioni Che 
potrebbero essere non solo n -
<fo:f' ma (manco annuUati ove 
le .-oeiefn ( o s - e r n p iù tilteiile 
(Hill infero.v.» delle popolazio
ni e non favoriti- .scandalosa-
mente, tome ooij i . ila una I< gì-
stazione vecch'i: e tu allenili:', lì 
the r.uile ni parte a d d i r i t t u r a 
:l JSo">. quando l Italia non 

era a n c o r a une. 
Certo che regolarizzare il 

d i ' / l u s s o delle acque in p r a n 
di baci l l i s a r e b b e p i o i ' o r o l e a l 
la stessa e c o n o m i a m o n t a m i , me 
soltanto se si opera nel qua
dro dei furori p ia niiipt e ra
z ionat i el io i n c e s t a n o tuffo il 
M s t e n l a d e l l e aci ' i ie d e l l a z o 
na; fino a che il m o n o p o l i o 
e l e f f r i t o ( i m i t e r à il p r o p r i o in
tervento finanziario a realiz
zare iiuanto può servire e s e l i i -
s' ieuii ienfc ni s u o interesse, non 
avendo nessun riguardo per gli 
interessi che :l s u o impianto 
lede, non ri / intra essere c h e 
un p e a i / i o r u m e u f o n e l l o c o n d i 
z ion i tdrogeolotiiche della mon
tagna 

I montanari w ne rendono 
conto per il> retta e dolorosa 
e.soerieiiza. e sanno di essere 
titilla parte della ragione quan
do chiedono, tramite i loru de
putali, l'approvazione del pro
getto di legge c h e pone su 
n u o r e bas i •ita larghe e reali
stiche l'obbligo per t orassi 
monopoli elettr'ei tì> risarcire 
• danni 

La Polonia celebra il decennale della liberazione 
l'ri-Mi'iili i rìi|>|>r<>s«-nlaiili fieli* I". 15. S . S.. tirila Cinsi v «Mie «leinoerax.ie popolar i è «Ini» iiiaiHjurato a 
Varsav ia il «ira mi in*.» palaz%<» «h'IIa cu l tura «• «lell«* - c i r i i z c . «I«n«» «lelT I nioiu- *«n%-i«>lic*n al popo lo pol;ic«o 

•('«nii.soiv.i iini«*i 
la 
il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 2 1 . — L e m a -
: i : i ea" .a i ;on: c e i e b : a t i v e d e l 
d e c i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a l i 
b e r a z i o n e d e l i a P o l o n i a h a n 
n o a v u t o p r a t : c . i m e n t e i n i z i o 
o g g i c o n l a m a t u r a z i o n e e 
l ' a p e r t u r a a l p u b b l i c o d e l 
P a l a z z o d e l l a c u l t u r a e d e l l e 
s c i e n z e , d o n o d e l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a a l p o p o l o p o l a c c o . 
Q u e s t o e d i f i c i o s . - j . i n t e ì c o . 1-J-
c u i t o r r e c e n t r a l e a l t a 2 3 0 
m e t r i d o m i n a i l p a n o r a m a 
d e l i a c i t t a e d e i d i n t o r n i e n 
t r o u n r a g g i o d i 5 0 k m . , e 
» : a t o i n a u g u r a t o q u e s t ' o g g i 
d i f r o n t e a d e c i n e d i m i g l i a i a 
d i v a r s a v i e ì i c h e d u r a n t e t r e 
a n i . t a n t i c e n e s o n o v o l u t i 
p e r c o s t r u i r l o , h a n n o a t t e s o 
c o n a f f e t t u o s a i m p a z i e n z a . 
l ' a v v e n i m e n t o o d i e r n o . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e h a n n o 
a s s . s t i t o l e d e l e g a z i o n i g o v e r 
n a t i v e v e n u t e i n P o l o n i a p e r 
p a r t e c i p a r e a l l a m a n i f e s t a 
z i o n e c e n t i a l e d e l D e c e n n a l e 
c h e -si s v o l g e r à d o m a n i 2 2 
l u g l i o e i m e m b r i d e l c o r p o 
d i p l o m a t i c o a c c r e d i t a t i a V a r -
s-avia . L a d e l e g a z i o n e s o v i e t i 
c a è g u i d i l a d a l c o m p a g n o 
S u s l o w . G Ì : a l t r i d e l e g a t i 
l a p p r e s e n t a n o i g o v e r n i c e 
c o s l o v a c c o . r u m e n o , u n g h e 
r e s e , a l b a n e s e , b u l g a r o , d e l l a 

R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e 
s c a . d e i i a C i n a p o p o l a r e , d e l 
ia M o n g o l i a e d e l l a C o r e a d e l 
n o r d . 

I d i s c o r s i i n a u g u r a l i s o n o 
s t a t i p r o n u n c i a t i d a l l ' a m b a 
s c i a t o r e s o v i e t i c o i n P o l o n i a 
c o m p a g n o P o n o m a r e n k o e d a l 
p r e m i e r p o l a c c o c o m p a g n o 
C j r a n k i e \ v i c 7 . i q u a l i h a n n o 
i n n e g g i a t o a l l a a m i c i z i a p o 
l a c c o - s o v i e t i c a c h e t r o v a u n 
n o o . l e a . m b o l o n e i p a l a z z o 
S t a l i n s o r t o a l c e n t r o d e l i a 
c a p . t a l v . p i l a c c a . A l l o r c h é 
P o n o m a r e n k o h a c o n s e g n a t o 
a l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
p o l a c c o la c h i a v e d e l l ' e d i f i c i o . 
t u t t a m o r o r . - .ass iec io , f e r m a 
t a c o n u n na?Tro b i a n c o a d u n 
c u r c . n o d ; ras,-» : f t v i . un p o s 
s e n t e • u i r a » < e l e v a t o d a l 
la f o l l a , s e g u i t o d a un a p 
p l a u d o p r o l u n g a t o . N e l v o l t o 
d i o g n i v a r s a v i e . s e ? : ̂ - ino 
n o t a t i s e n t i m e n t i d i g i o i a m i 
s t a a c o m m o z . o n e . C h i h a v i 
s t o r i n a s c e r e V a r s a v i a g i o r n o 
p e r g i o r n o d a q u e l l a i m m e n 
s a d i s t e s a d i m a c e r i e i n c u i 
l a g u e r r a l ' a v e v a r i d o t t a , p u ò 
r e n d e r s i c o n t o d e l l a i n t e n s i 
t à d i q u e s t i s e n t i m e n t i . 

S u l P a l a z z o d e l l a c u l t u t a 
e d e l l e s c i e n z e c i s o n o m o l 
t e c o s e d a d i r e . L a c o s t r u 
z i o n e d i q u e s t o e d i f i c i o c h e 
è il p;ù grande della Polonia 

e u n o d e i m a g g i o r i d ' E u r o p a 
a v e n d o u n a c u b a t u r a d . 
3 1 7 . 5 0 0 m e t r i c u b i e u n a a l 
t e z z a d . 2 3 0 m e t r i , e d u r a t a 
t r e unni. I l 2 i l u g l i o '52 f u 
r o n o p o s t e ! e p r i m e f o n d a 
m e n t a e 1 a n n o s u c c e s s . v o la 
s t r u t t a l a e s t e r n a d e l p a l a z 
z o e r a t e r m i n a t a . I n s e d i e : 
m e s i i c o s t r u t t o r i s o v . e t . c i 
h a n n o m o n t a t o 2 6 m i l a t o n 
n e l l a t e d i p u t r e l l e d i a c c i a . o . 
P e r i l a v o r i i n m u r a t u r a s o 
n o o c c o r s i 40 m i l i o n i d i m a t 
t o n i e p e r il r i v e s t i m e n t o d e i 
m u r i e s t e m i . 7 4 . 5 0 0 m e t r i 
q u a d r a t i d i p i a s t r e i n c e 
r a m i c a . 

N e l 1953 a r t i s t i e t e c n . c . 
s o v i e t i c i e p o l a c c h i i n i z i a r o 
n o ; l a v o r i d i r i f i n . t u r a n e l l e 
2 3 0 0 s a l e e c a m e r e c h e c o m 
p o n g o n o l ' e d i f i c i o . P . ù d . 
d u e c e n t o f a b b r i c h e s o v i e t i c h e 
e c e n t o p o l a c c h e h a n n o c o -
s t r u . t o il m a t e r i a l e p e r 1 a r -
" c d a m e n t o i n t e r n o . P e r i v a r . 
s e i v i z : - o n o > t a t i co - s t ru i t . 
o l t r e 250O k m . d i c o n d u t t u r e 
d a c q u a , c a n a l i z z a z i o n e , r i 
s c a l d a m e n t o c e n t r a l e , v e n t i 
l a i o n o e a r i a c o n d i z i o n a t a . 
U n a f a l e g n a m e r i a c h e f u n -
z . o n a v a s u l p o s t o , h a p r e p a 
r a t o 7 m i l a p o r t e e f i n e > t r e . 
23 2'><l m e t r i q u a d r a t i d i m a r 
m o p r e g i a t o s o n o s t a t i u t i l i z 
z a t i p e r l e c o l o n n e , u n a p a r 

a i 

t-z d e . p a v i m e n t i e l e p a r i . : : z u ; 
,ii a l c u n i i - a lon i . A c e n t i n a i ' ! 
s . c o n t a n o g ì . a f f r e s c h i e l e 
p . t t u r e c h e o r n a n o . v a r i s . i -
, o n i . N e l c o m p l e s s o ia c o s t r u 
z i o n e d e l p a l a z z o h a r i c h i e s t o 
1 i m p i e g o d : m e z z o m i l i o n e d i 
t o n n e l l a t e d i m a t e r i a l e d i 
v e r g o . C r e d o c h e q u e > t e c i 
f r e s i a n o s u f f i c . o n t : p e r d . n e 
u n a i d e a d e l i a arano*"», • • 
tic".la va-=t:*a e . d i c i a m o l o p u 
r e . d e l l u s s o d i q u e s t a m a -
g n l f . c . i c o s t r u z i o n e a l l a q u a ; 
V a r s a v i a d e v e u n a g r a n P » r - | p a z 7 - e 
t e d e l l a s u a b e l l e z z a d . c.t:<i 
m o d e r n a e c a p i t a l e d . u n p . . e -

v o l g e . à 'a m a n l f e -
/ . o n e d . a p e r t u r a d o ! f c -

m o n d i a l e d e l l a g i o v e n -
•ì: n*.:, c h e c o m e 
n i z i o i l 31 l u -

t u e a c g . i s t 
è n o t o a v r à 
g h o . 

D o m a n i - e . .>. i n f . n e . i l c o , n -
p , i g n o C j r a n k . e ' w v l c z d a r t i :1 
c o n s u e t o r i c e v i m e n t o n - » ! 
G::*::d::i«» d e l p a l a z z o d e l i a 
P r e s c i e n z a d e l C o n s i g l i o . ! 
C o n t e m p o , a n e a m e n t e : v a r - ' 
> a v . e s . s.i ; l v é r > e r a n n o n e l l e 

n e i p a r c h i d e l l a c i - ! 

1500 chimici 
a congresso a Ginevra 

Z U R I G O . 21 — MiKee i i .q :e-
Cer.'o sele.'1/...'.'i pruveiiic. '»'! <:a 
?,". Vi- s: ,-i s :.,, rximi'i i Z i -
i.z.' 'ti--: i ) i r ' i L i p . i ; c u\ X I V 
C»>ngre--o i l Chi::vit".i pu- . i x<: 
. . .*::CD"U .. • .ili.t X V i i i C't)n(o-
: L : i / . i '.< li.» Ur. io: .c In:»>-r..i7io-
:: «le p»-: : J Chiir . ic • p j ' . i t- : 
, .pp .Ka' . i . cr.^ v,t-n_i;i>r. > v r i a ' i 
co7i'v'-.ip-ji"e.ue:t*-c.en'c-

C o ut e m por ai'e uni e nte si 
.iriida la convinzione, ed 
fatto e significativo, della con
venienza per i s'tigoli Comu-
i" ad avere senza intermedia
ri la Jibora d i s p o n i b i l i t à di 
quel tanto che finora sono 
riusciti con la lotta a strappare 
alle società elettriche: e J'os'1-
fifa è sempre più diffusa con
tro la costituzione di organiz
zazioni burocratiche che. ne'.li 
tradizione d«'f n o s t r o Paese, 
moltiplicherebbero freni e re
more e difficolta e interven
ti governativi: e \>raprm in 
questi morii a b b i a m o i ir ' i to 
iiii'j ul'.er ore meniicsl'iz une 
di //</»•;•' atiemiiamen''. quu> -
do s» •• fnirrnfo di M'-'II' ere. 
per i Comuni delle. l"a!,«,I.'-•• :. 
fri; la loro miirone ' n Cnn-
- O I - ' « I IIII.'CO come apnar'et •••!-
!• fi't> ul medesnio b ; i" ' ;o 
• m b r i f e r o . <• :' rirrine-'r,- <,di-
pn, ideul' c'ascino col p r o p r i o 
/ n.To .' prefer ì : ri» O spetti' re 

iter conto proiir'n !-• -•onirn»1 

diieuleali dalle ;or.i''ti flet-
'r-ihe. Alla vuj'lui d: rpiesle 
decsoiì'. tfel tentatilo d'in
fluenzarle ve] -en<:(ì lirnrr-
vo'.e c.'ìe ompen- ow aovrna-
t;ve iier •'. consorzi). »! S"7nor 
firefefo della provìtlC'tl di 
Sondr'O. ••> u'h: lettera n ' f f i ' -
• o n a »• minator.a din-t'rt ai 
<:rti,:c:. era uscio con ques'c 
poto fel-ce fra-e che e »»•» prò-
arenimi:: - . Su fai'' tpiest;ore 
oTii! disciss-.ovf npp.irf oz'o-
s : e II'U'I essere p-^m'-c'osa - ; 
'nrs,' ,j Sua Kcce'lenz.: è siiirj-

v u t o « a b o l i r e la farsa, il 
v a u d e v i l l e , la p o c h a d e , l a 
c o m m e d i a , if dramma e la 
trafiedia - ( v e d r e m o p o i g l i 
a u t o r i d e l g i o t t e s c o a c c o n 
t e n t a r s i d i m e t t e r e i p i ù b i z 
z a r r i s o t t o t i t o l i a i l o r o d r a m 
m i e d a l l e l o r o c o m m e d i e ) . 
S u l l o a c q u e d e l t e a t r o i t a 
l i a n o g a l l e g g i a v a n o i r e l i t t i 
d e l v e r i s m o . S u l l a s c i a d e l 
t e a t r o d a n n u n / . i a n o a p p a i o n o 
o p e r o c h e v o r r e b b e r o e v a 
d e r e d a l l a p o v e r t à p r o s e n t e , 
r i s a l e n d o a l p a s s a t o , n e l l a 
. s tor ia e n o i m i t i . 

M o t i v o f o n d a m e n t a l e d e l 
g r o t t e s c o ( a c u i s i a v v i c i n e 
r a n n o , n e l d e c e n n i o , B o n -
t e n i p e l l i , D e S t o f a n i e d a l t r i 
s c r i t t o r i n o t e v o l i ) è q u e l l o 
d o l i t i c o n t r a c K I i / i o i i e f r a la 
e s t e r i o r i t à e la m e c c a n i c i t à 
d e l c o s t u m o . s o c i a l e — la 
m o n / o i m a c o n v e n z i o n a l e — i 
l o s p o n t a n e o i m p u l s o d e l l a 
n a t u r a u m a n a . D a q u e s t a 
c o n t r a d d i / i o n e , o h e è r i l e 
v a t a c o i m e / z i d e l l a d e f o r 
m a z i o n e c a r i c a t u r a l e o d e l l a 
f a n t a s i a , e d a l l a f u s i o n e d i 
e l e m e n t i t r a g i c i e c o m i c i i n 
v i c e n d e i n c o n . s i i e t c , e m e r g e 
u n a m o r t i l e a m a t a , c i n i c a , 
s p o s s o c r u d e l e ; u n a p u r a d e 
m o l i / i o n e s e n z a n e s s u n a c 
c e n n o c o s t r u t t i v o ; u n a i t a r 
c l i i s m o v e r b a l e ; u n a p o s i z i o 
n e d i d i s t a c c o d a l l a s t e s s a 
u m a n i t à , hi q u a l e a p p a r e c o 
m e u n m o n d o d i m a s c h e r e , 
d i m a r i o n e t t e , fli i n d i v i d u i -
t i p o . U n a c o s i d e c i s a r o t t u r a 
c o l p a s s a t o a v e v a p o t u t o d a r 
v i t a a i p r i m i l a v o r i e s e m 
p l a r i ( p i a c q u e r o a G r a m s c i 
C h i a r e l l i d i La maschera e il 
colto e d A n t o n e l l i d i L ' i t o -
i n o clic i n c o n t r ò se stesso 
a t t i a « correggerti il gusto 
del pubblico, attutito e'fatto 
lapposo dalla falsa grandezza 
e dall'artificio abilmente na 
scosto nel teatro solito » e d 
a n c h e p e r c h è la n u o v a t e c 
n i c a s p o l t r i v a « i facili sche
mi irrigiditi degli attori »,! 
o b b l i g a n d o l i a d u n t o n o p i ù 
e l e v a t o d i r e c i t a z i o n e ) ; m a , 
d o p o l e p r i m e p r o v e , l ' o r i 
g i n a l i t à s i m u t ò itj p u r a e c 
c e n t r i c i t à . 

G r a m s c i r i c o n o b b e l ' i n g e -
fJ in d i I toSsd d i S a n S e c o n 
d o ; ina q u e s t o i n g e g n o , e g l i 
sori.s.se a p r o p o s i t o fli M a r i o -
n o t t e . c h e pas.sioiH»!. g l i p e r 
m e t t o tli « p o r / a r o .sai teatro 
la formula famosa: pi r fare 
un cannone si j)r«'nf/e u n bit-
c o e lo s i avvolge di bronzo; 
egli prende i l r u o t o , lo avvol
ge ih parole. >.. 

F r a l e q u a t t r o o c i n q u e o -
p e r e p i ù . s i g n i f i c a t i v e n o l i i 
a b b o n d a n t i s s i m a p r o d u z i o n e 
d i Ros . so d i S a n S ' c o n c i o i o 
p r e f e r i s c o L « bella addor
mentata, n e l l a . s e c o n d a e d i 
z i o n e . c h e s i s ' a r e b l v p r e s t a t a 
a n c h e a d u n a e s t r o s a i n t e r 
p r e t a z i o n e - La scala, c o m u n 
q u e , f l i o fu .scri t ta n e l 1 9 2 5 , 
n o n m i s e m b i a n e la m i g l i o r e 
d e l R o s s o n ò la p i ù e s p r e s s i 
v a d e l g e n e r e fli t e a t r o a c u i 
l ' a i t o d e l > u o a l l t o i e è l e 
g a t a . 

S u l p i a n o i o t t o l o •< d i u n a 
c . i - a u m i d a e g r i g i a fli p a r e c 
c h i p i a n i e d i m o l t i i n q u i l i 
n i >• si a c c e n d o n o i l : - c u . - > i m i i : 
<i .sa d e l p a d r o n fli c a ^ a . l ' av 
v o c a t o T e r p i . e s o s o a f f a r i s t a 
si b r o n t o l a c o n t r o u n a i n q u i -
\m,\ la c u i s o l a p r e s e n z a n e ! 
f a b b r i c a t o r a p p r e s e n t a u n o 
s c a n d a l o e c h e r i c e v e l e v i s i 
t e d e l l ' a v v o c a t o T e r n i , u n c a s 
s i e r e m o r o - o . s l o g g i a t o u r l a 
c o n t t o il T e r p i s t r o z z i n o , .si 
.-a o h e u n a v e c c h i . i , i g n o t a , t;j 
p e r m o r i r e <. c ' è c h i d i c e c h e 
la f a c c e n d a n o n è m o l t o l i 
s c i a , p o i c h é l ' a v v o c a t o h a i n -
te»"es e a f a r m o r i r e la v e c 
c h i a p o r c . r p i r r i e i'< r e d i t a ; 
t-«»i c ' è un m i . - t e - i o - o i n d i v i 
d u o c h e o g n i t a n t o a p p a r e s u l 
p i a n e r o t t o l o . ])-•:- s c o m p a r i r e 
r a p i d a m e n t e . A l -et o n d o a t t o 
T e i pi e c u dii»» .i.'inci in c . i -
.-.: d e l l a c o c o t t e , i m a p o v e r a 

s a è e s t e r i o r e . m o c t M n n o . M i 
a c c e s a e l ' a l m o - f e r a d r a n . n a 
t i c a ; i n t e r e s s a n t i -a - i h - t - s t m -
n o p e r U p u b b l i c o le Mir-c ; -
-se; e f o t - e t u t r o p p o , e v « . . . 
A d r k . n o T i l g h o r . c h e n a •• 
o r a u n a m m i r a t o l e ti, R i h - n 
fit Stiri S e c o n d o , a g i t t d i e i •• 
L a s c a f a u n ' ( d r a m m a c n o ' i -
c o e a r b i t r a r i o , c h e \ a a-. .<v'i 
a t u r i a fli n i e z / u e u e d i c o l 
p i d i - c e n a ". a r r a n c i n d o ciì-"--
t'.'o m o t i v i p i r a n d e l l i a n i : vi •. 
c o r t o , l ' o p e r a ( c i n c e po i" . •<• 
a n c h e t r o v a - e . n e l l a p . c - <-
n e d e i d u o a m a n t i , d e p o s i ' i-
t o u n - e d i m e n t o t o m i . t r i • . > 
p n t i e b b e dir . - ! s o u t t a ;.:. 'ì1' 
p r i m a d e l l a n a - c i t a (ì< 
t o s c o , c u i q u . i l e ni-n 
c u n a p a i e n t e l i. 

S q u . . r / i n ; t h a : e - o e 
t e l l i g e n / . e Di ion ^i i s tu .'. t 1,-
m a a i n b i e n t a l e <lc-\ l!!2a 1.' -
la H r i g n o n e h a u ' s o c o n v i - < 
.stMisibil ità il torni» n t o de'. . . i 
m a d ' e e S a n t u c o i o i la fi •' • 
v i g o r i a o d i n t e r e w a l l ' i - ! ) ' " 
I j o r . s o n a a n i o d e l T e r p i . B< -
n i s s i m o P i e r l ' e d e r i c i ( l 'ani . i ' . 1 -
t e s t r a n i e r o ) , K r i n e l l i , M . . -
-s trantoj i i e l o d e v o l i t u t t i g l i 
a l t i i . V i v o s i i c c o s - o . R e - ; i 
s e m p r e , s o l o , ti.i v e d e ; e -•• 
e q u a n t o s i a c i v i c a m e n t e u ' . -
li* c h e l o S t a t o — i n q u . - -
.sto e d i n t u t t i g l i s p e t t a c o l i 
e s t i v i d e l g e n e r e ( a n c h e p a i 
c o s t o s i , c o m e v e d e m m o ) - -
. s p e n d a t i o r fli m i l i o n i pò • 
m a n i f e s t a z i o n i n o n a c c e s s i -
b i l i a l p o p o l o e l o n t a n e ci Ti 
s u o i i n t e r e s s i c u l t u r a l i . 

O I l ' L I O T R E V I S A N I 

* 1 g : « 

ila i 

m 
l i -

c o ' zia i. 
i . C-O'LTC-. , ' 

zd- *.; d»'I f::-c:-rr.o: Ir. p n -
ile e.'. ?". lin'.-o r'4~t. le 
".iZ pnnir.'-era ilei '-i » / 

(!• oat. '• parte re por-
etno: resocon'i 

T A R L O ìVr. t t IJIS 

IL C0NVEGNO_DI FERRARA 

Scrittori 
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C a r o Ingrao. 
ik'llili g iuri l i or Millo 1 Un.t'l 

ii.i p u b b l i c a t o u n . i r t i eo lo d . 
Ci ir inh io D o Lip.sis. a p i o p o - r . o 
d i un eonvi'U.'io t e n u t o s i a t a 
rara >: d i u n a <iisci i i>ioi if sul 
t o m a : • G l i - c i i v . o r i e la ' : i i -
f i i s i one d e l l i b r o - . L ' a r t i c o . o 
e i a p r e g e v o l e e l e a r i i o m e n t i-
z i o n i poloi i i icht: d e l D e L i p ~ i , 
h a n n o . - cn /a d u b b i o u n a l o r o 
v a l i o i t à , m a l e t e - i = , r t e : i i c -
d a i n e e d a a l c u n i s c r i t t o r i pi « -
s e n t i m i p a r e c h e n o n si . i i .o 
s t a t e r i f o r r e c o n e s a t t e z z a 

In p r i m o l u o g o , e v e r o e h . 
B c r n a r i e C a s s o l a , e p o i De.-.-i e 
B a s s a n i lii'iin » r . v e : l a i c a t o a . . o 
s c r i t t o r e i l d o v e r e o il uir i**o 
di f a r e i c i a t i c o n la p r o p n a 
c o - c i e n z a . tZ* q u e s t o n o n v o 
l e v a s i g n i f i c a r e una. r iva l l i : . i -
z i o n e d e l l a l e t t e r a t u r a d i t v •-
s i o n e . d e l l a t o r r e d ' a v o r i o , f .e l 
d i s t a c c o t r a d i z i o n a l e d e l lt-t*»•-
r a t o d a l l a v i t a e d a g l i u o m i n i : 
la l o r o of iera d i s c r i t t o r i e i l 
i-iir-o -te-M* vie l la di.-cUs.-io:.>-
d i F e r r a r a n o n l a s c i a n o d i i o ó 
in p : o p o - i i o Ess i v o l e v a n o sol • 
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s c r i t t o r e c o i n c i d e c o n u n p i i o -
b l i c o r e a l e : <• g u a i a l l o scr i '"n-
r e c h e t r a d i s c a q u e l pi iDbl i . s i 
i - iea lo c h e vcii'.'a m e n o a l la si. . 
s i n c e r i t à - o l o pc^r r a ^ n : . ' a i 
d i t f u s i ' i i e . o i c a s s e t t a , d i I _il-". 
p o p o l a r i t à . La -olitudi::-.- cii c a . 
oss i par lav . tr io n o n m l i so 
l i t u d i n e d e l l ' u o m o ch-> -i ni----
t u o r i d e l l a s o c i e t à , al c:i - I , : T t 
c e l l a rn i - ch:a . m a n mom»1; . ' » 
d«»l r i p i e i t a n i e n t o . o e l ì j r i : K - -
-•io:;i'_ - le i ! i ' - e o ^ i i : n . : r o . crii < 
neis-i-- ' irio n o n -n ln a . l o : c : : ' -
tort- m i a q u ò - i a - . u i n . i i - • 
vonl i . i - i p c r i r r i l a . o à o co : .-.-
pevo i - ' . 

In . - eco: .do l u o _ o . è v--:o e- • 
i o h i (.ietto c h e rneit i roi.i : : . / : 
d i 0 2 ^ i . -ono i;o.o<i; rr..;. C'.-:i.»' . 
a p p a r - o e h i i : o >i.: T .e l l ir ."- . -
venti» eh-- ;;<•;! i d : v u - - i ^ : . e , 

d o n n . » s-nai ir i t . i . c h e T e r i J i l ^ 1 1 0 ? ' * ' •'•'-
tr. itt . i . 'nasca ì z o n o s c . - i t n e n t e . 
-i eia p r o v o c a r e l ' i m b a r a z z a t o 
i n t » ' r v e n t o d o g l i a m i c i ; a d 
un f . ' . ' . to a r r i v a Li p o l i z i a 
e T e r p i . d e n u n z i a t o p e r i'af-
t . ire flo'.!a v e c c h i a. e - c e c o n 
gl i : g e n t i ; eci a l l o r i la d o n 
n a u r l a , n ' m n e m ; o p a i : n o n 
è m i a m a n t e n u t a . l e i ; è 11 
l e g i t ì i m . i n K - g h o ciel.'a". v o c i 
l o T e r n i ; . - c a p p ó ci i l u i n i o l 
i i a n n i « r i m a ere» u n o s*tra-

i 

N e i l i m m e n s » ! s a l a d e . c o n - , 
g l o s s i , c h e o c c u p a la p a r i e j 
p:>>".eriore d e l p a l a z z o e r.c-1- ( 

la q u a l e p o s - o n o trova ." p o s t o 
3"500 p e r s o n e , q u e s t a s e . a s 
e - . v o l t a l a m a n i f e s t a / . o n c 
c e l e b r a t i v a d e l l a f e s t a n a z . o -
n a l e p o l a c c a . D o m a t t i n a u n a 
g r a n d e p a r a t a m . l i l a r e . d e l l a 
g i o v e n t ù e d e l p o p o l o v a r s a -
v i e s e . a v r à l u o g o a l l a p r e 
s e n z a d e i d i r i g e n t i d e l g o v e r 
n o d e l P a r t . t o o p e r a i o u n . f -
c a t o e d e l l e d e l e g a z i o n i g o 
v e r n a t i v e d e i p a e s . a m i c i 
n e l l a P . a z z a S t a l i n . Xe3 p o - j 

i p i t a l e d i v e <i s v o ' g e i a n n o 
i b . i l l . p o p o l a . 1 e s p e t t a c o l i di 
| a r t e v a r i a 

\ITO SANSONI: 

Telegramma di Gronchi 
al Presidente polacco 

Il P e . - . d e n t e ( i e l l a R e p u b 
b l i c a n a i n v i a t o a l p r e . - u k n -
te d e i c o n s i g l i o d e l l o S t a t o 
t x i . a . c ) . S - E . A l o . s s a n c i . i ' ! 
Z a v v a c i K i . . : s e g u e n t e l e ' e -
g i u m m a : « I n o c c a s i o n e f e - t a 
n.«zi(»n.. .e p o l a c i a d e s i d e r o 
:<>rn-.ii..ir« • m i g u o i i v o t i a u -

m e r i g g i o d . d o m a n i s a i à j g u r a l i nt*.- la pr»i .speri ta d e l -
m a u g u i a t o l o s t a d i o d e l D - - | * n P o l o n i - , e i i e r il bene . s . s ere 
c e n n a l e c h e c o n t s u o i 8 0 i d e i l a E c c e l l e n z a V o s t r a , d o 
m i l a p o s t i à 3 i à i l l u o g o i n ' vanni Gronchi". 
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ii»!Ì i - t i ' J t o l e i - T u l i ' d i 'o' . ' .d-! 
. a i t i , s tmprt - .i Z a r i c n j 

S i i lì C o i n r i --i l cn- l i C o n - | 
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1 : dtC'.s S ta t i U n i t i , q a e l l a j 
olar. ;o - . ' e q u e l l i .=vedes»* 

L ' U R S S . l ' U n c n r r i a . la C I Y , ) 
s i A i r c h i i e la Balg:«ri. i har.r.ol 
i r v i a ' o in tutt • 24 se ier . / i .Vi : ! 
"ra q u f s ' i i'. p i ù n o t o e i l prof ! 
X f s r n e y «r.ov. d e l l a A c c a d e m i a ' 
. : e . l e S e f n r o .-,H'!0':iM. il q . n l e | 
*e-rà ' .na n e l l o « inq'.io p i ù im- l 
^ o - ' in*i r e l a z i o n i d e l C o n g r c 
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Un inedito di Einstein 
su < Il Contemporaneo » 

Il ii. 30 ilo / / Con-

Icmftoranro in vendi

ta in tutte li* rclirolt** 

pubblica in terza pa

pilla un importante 

inedito del grande 

.scienziato Albert Ein

stein: 

INMTIIÌ- il Socialismo 
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par. 4 — Venerdì 22 luglio 1955 « 1/ UNITA* » 

11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero (>8v869 

KCCO COMK HKIWCCUIM MA RIDOTTO ROMA! 

"Abbiamo meno acqua oggi 
che ai tempi di Giulio Cesare,, 

La tristo umiiiissioiio ò stata latta ieri dall'ina. Corbellini, nel corso di una 
conferenza stampa — prepararsi alla nnooa • tomaia > di sabato e domenica 

« Abbiamo meno acqua an
ni che ui tempi di Cesare »: 
questa la frase testuale usuta 
(lall'ing. Corbellini, ieri sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa sulla situazione ichi-
<-a della città. Alla mesta co
statazione di Corbellini, del 
lesto, fanno riscontro le cen
tinaia di proteste che sono 
yiunte in questi giorni alle 
redazioni di tutti i giornali. 
dalle zone più diverse dj 
Roma. Gente che si leva, la 
mattina, e non riesce iipin-

flusso comincerà a diminuire 
e la diminuzione durerà fino 
a domenica sera. L'in»». Cor
bellini ha sottolineato che 1» 
parola < diminuzione > ha un 
valore approssimativo, per
chè in molte zone, l'acqua 
mancherà del tutto, come del 
resto è avvenuto in questi 
due piotili passati. Tra OHÌÙ 
e sabato, dunque, i cittadini 
faranno bene a fare provvi
sta d'acqua, in base all'espe
rienza di queste 4U ore. 

Lunedi, i lavoii per Tinse-

I-.A VltiMSTTiii .1 /USI. t : ioiwo\ , _ _ 

I L C A M E R I E R E : Kceo, i -o i i i iucmli i lorc , l ' a b b i a m o l.i-
M-iutu da p a r t e p r o p r i o p e r l e i e n un p r e / x o special i ' . . . 
M a nOn s i f a r c i a v e d e r e m i riiri-iiniaiulo: è ac i iuu l 

meno a lavarsi prima di 
uscire; gente che torna a ca
sa, mentre In canicola fa 
l'aria ardente, e. accaldata, 
si toglie in fretta la giacca e 
la camicia per rinfrescarsi e 
non sentir più addosso il fa
stidioso appiccicaticcio del 
sudore: apre il rubinetto e 
deve contentarsi di un filo 
d'acqua, se non proprio di 
quel caratteristico gorgoglio 
che significa - siamo allo 
asciutto ». Giustificatissima, 
dunque, la pioggia di telefo
nate, di lettere, di reclami. 

L ' A C E A , evidentemente 
preoccupata di questa viva
cissima reazione dei romani, 
ha voluto fare, ancora una 
volta il punto sulla situazio
ne. E ancora una volta non 
si può non dare atto ad essa. 
almeno, del tono di serietà 
con il quale l'ha fatto. Nel 
volto preoccupato dell'inge
gner Verducci, direttore del
l'azienda. soprattutto, si spec
chiava la drammatica situa
zione nella quale oggi Roma 
si trova. Un ambiente e di
scorsi ben diversi, ieri alla 
ACEA, dì quelli, incoscien
temente ottimistici, ai quali 
si abbandona così volentieri 
il sindaco, che, pure, insieme 
alla Giunta comunale, è il 
maggior responsabile d e i 
gravi disagi che la cittadi
nanza è oggi costretta a su
bire. 

L'ine. Corbellini ha infor
mato la stampa che ieri allo 
16 la prima pompa è stata 
inperita sul Peschiera; oggi. 
quindi, la situazione dovreb
be tornare normale — seb
bene, purtroppo, questa pa
rola abbia scarso significato. 
ormai, in una città assetata 
come Roma. Ma', come è no
to, per inserire la seconda 
pompa occorrerà abbassare 
di nuovo la pressione della 
acqua: alle 17 di sabato il 

rimento delle due pompe 
saranno finiti e il flusso dal
l'acqua crescerà di 400 litri 
al secondo. Con quest'au
mento, secondo Corbellini, si 
dovrebbe giungere con rela
tiva tnmquilìità fino alla 
prossima estate. Purtroppo. 
però, non c'è da stare molto 
allegri: non solo perchè la 
« tranquillità » di cui si par
la si riferisce alla situazione 

di crisi che ormai da tanto 
tempo affligge la nostra città, 
ma anche perchè i 400 litri 
di aumento costituiscono un 
margine assai esiguo e può 
anche darsi che, crescendo, 
come crescono, le magre, essi 
non bastino più e la situa
zione peggiori ancora. D'al
tra parte, l'anno prossimo i 
lavori per il raddoppio rìol-
rncqucdiittn del Pes-chiera 
saranno finiti, ma se non si 
adeguerà la rete di distribu
zione sarà impossibile por
tate l'i:cqu;i nelle c;i»e .<" di
remo. quindi, punto e da 
capo! 

Si cammina su un Ilio di 
rasoio, ecco la verità. Il pre
sente è grave, l'avvenire si 
presenta nero. Ma come mai 
accade questo? Come mai, 
nella Capitale d'Italia, nella 
metropoli, nella • culla della 
civiltà ». slamo ridotti a ve
dere Ir file dinanzi alle fon
tanelle. come al tempo della 
guerra? Non si tratta del 
• destino cinico baro »: »i 
tratta del malgoverno, della 
incoscienza dell'amministra
zione Rebecchini. Non più 
tardi dell'altra sera, in Cam
pidoglio il compagno Natoli 
ha dimostrato che, mentre i! 
Consiglio comunale ha (/e/i-
berutii stanziamenti di :< mi
liardi e liOO milioni per la 
ACEA nell'ultimo anno, la 
Giunta non ha tirato fuori 
ancora nemmeno una lira! A 
che serve, dunque, piangere 
sulla siccità o su altri cata
clismi naturali, come fa Ke-
becchini? Corbellini ha ripe
tuto ieri sera che occorrono 
51! miliardi per mettere Ro
ma in grado di avere acqua 
a sufficienza: ma non ha avu
to abbastanza coraggio per 
riconoscere che, se si con
tinua come nel passato, que
sti 52 miliardi l'ACKA non 
li vedrà mai! 

Intanto la città soffre la 
sete, la situazione si aggrava 
sempre più. Dopo aver la
sciato tranquillamente che si 
arrivasse a mia crisi idrica 
di queste proporzioni, una 
amministrazione che fosse 
minimamente sollecita degli 
interessi della cittadinanza, 
un sindaco che stesse al suo 
posto per amministrare la 
città e non i patrimoni di 
un gruppo di grandi ricchi, 
farebbero almeno oggi l'im
possibile per affrontare e ri
solvere il problema. L'acqua, 
infatti, è un elemento indi
spensabile alla vita, una esi
genza primordiale degli stes
si animali, prima ancora che 
degli uomini. Cosa fanno, in
vece. il sindaco e i suoi amici 

assessori? Non solo non pren
dono misure straordinarie, 
ma non danno all'ACEA 
nemmeno i fondi che il Con
siglio comunale ha deciso di 
darle, nemmeno i fondi che 
la legge pre-sci ivi»! pioprio 
ieri, il .Sindaco liti pratica
mente respinto la proposta di 
Natoli di dedicate una sedu
ta speciale del Consiglio n 
quesiti pmhlcina. Dove si 
può trovare una dimostra
zione più chiara di incapa
cità e di malgoverno? Re-
becluni ride e pensa alle 
Olimpiadi: ma corno farà Ro
ma ad ncco) bere centinaia di 
migliaia (\ turisti, se non ha 
acqua nemmeno per i suoi 
abitanti? Vogliamo dire ad 
ognuno che si porti l'acqua 
dal suo Paese, con una botte 
« bagaglio presso •? 

« Abbiamo meno acqua og
gi che ai tempi di Giulio Ce
sare»: non c'è da stupirsi. A 
quei tempi Roma, per sua 
fortuna, non aveva un sinda
co come Rebecchim. i 

MAttltO M l i A f t C I O D I HJMA ftlOUÌXATA 1 | | K * | M ' K H W A D E C I S I V A 

Senza frutto una "battuta,, a Castelgandolfo 
Poche segnalazioni e tutte di scarsa importanza 

Lo stato degli accertamenti sulla famosa coppia che abbandonò la barca senza un remo 
Si cerca "Ines,, - Il questore Musco sollecitato a impiegare maggiori forze nell'operazione 

Ieri mu l in i l i il procuratore 
delia Repubblica, dottor llo-
uttlti, il giudice istruttore dot
tor Quattrino, il cupo d e l l a s e -
n o n e O m i c i d i , l /uo Macera, il 
tenenti' Fiasvonaro e il 00111-
m i s s u r i o 7'iui*, i n s i e m e con una 
ducimi d i u o m i n i M M W O im-
pro i ' i ' i . i amen lc presentati <'i-
IKIII: . alla * Cullu del IMQU » 

p e r diriger? ii/iii groisa but t ino 
nella zona dote è stato rinve
nuto il (-(iffiircro n u d o e decii-
p l p i ' n «folln «forimi. I.a deci
sione erti sfal l i prrsil dui pro
curatore della f fcpi ibbi iru cl ic 
i /cei'd r o l l i f o ni quoilo motlo 
/untare a t e r m i n e yli iii-eerfu-
inenfi s u l l a località nella qua
le l'assassino p o t r e b b e n c c r 
orcn l f i i fo , s e p p e l l e n d o l i , gli ."-
</l'ineriti e la testa della doiriti. 

Quando sono (punt i MIÌ /'"• 
.sto o inrpie cani indizioni della 
sentila (ii pol i t i t i , guidati •hii 
loro accompagnatori, e «fel ini 
nitrì ( inenti e ortrnbfriferi, 1(1 
bul in i l i ha u n i t o p i c i o focct in-
i/o ni part ico la / - moi /n le irne'-
c / i ic AorrasfuriM il i>ttnto rei 
quale è sfatti li orato il cada

vere. I curii p o l i z i o t t i burino 
titillilo ii l i m i l o , « pui i luiKio » 
su una « r o t t a s c o s c e s a , in f o n 
d o a l l a q u a l e si è calato un 
mielite, s e u - i i p e r a l t r o trornrc 
n u l l a d i i n t e r e s s a n t e . Un ullio 
carie d o p o l iner i i o a t o ver un 
po' si è f e r m a t o a c c a n t o il.'a 
rii'U del lago, a p o c a dis ta l i tu 
dal cespuglio nel quale è sta
to trovalo il remo m a n c a n t e 
d a l l a b a r c a n u m e r o .1 di f'riirr> 
Petricom. 

.S 'uccesMuamente .sono onfr'ifi 
in azioni* ol i uorrimi d e l l a p o 
l iz ia s c i e n t i / i c a i (pial i / t anno 
p r o c e d u t o ad alcune niisurai:»-
iii i ( / rometr i ( In- <• ni p r è l i e r o di 
ulfi-i c a m p i o n i tli terra. Si t i n t 
ili di r i l e t 'uz ion i c l i c i n d u b b i i -
m e n t e e e n y o n o e s c o m t e con uri 
r e r t o r i t a r d o , a n o c e ( p o m i di 
distanza d a l l a s c o p e r t i ! della 
saltila e a Iti dal ninnili pre
sunta del delitti). 

Mentre il procurittnre della 
/{«•pubblica «' i/li ir i i 'cxl i f /aton 
t r a c r u n o le loncIi i .Mom dui Itt-
r o r o (-«impililo duol i (ineriti. <"' 
(punta .tu! p o s t o ima Mpiadra 
« annegati - de i vigili del firn-

A .VII-y.XOCIORNO IH IKItl StII.I.A SALARIA 

Un giovane muore in un pozzo 
dopo una caduta di trenta metri 

Drammatici tentativi di salvataggio — Grave infortunio ad un portuale 
a Fiumicino — Un meccanico travolto dall'auto che stava riparando 

LA v Li:ST.\J) l^. \ ()A.\r iU 

Concerti e gare ciclistiche 
in programma per stasera 
V i v i s s i m o f in-censo h.i i l i m i 

tato ier i a l la « Fo.sta d e no .n i 
tri > li! . spettacolo ili n u i - . u a 
l egger , ! e s e g u i t o .il C a i r i ! di 
l i - . -p . (ti l-nri;»» M I . l e a i a . a m i -
plo>Mi i lei m:»o»iio Fi ce s i l i X : -
c e l l i l iell . i HAI e «Lo «-amanti : 
A l m a D a n i e l i , Toni G a l . m i e . 
P i e r o C i a i d i e d a l l ' i m i t a t o i e 
R i c c a r d o Vi ta l i 

p iazza S M. in T r a s t e v e r e c o n 
c e r t o di f i s a r m o n i c h e d i r e t t o 
da l m a c e r o R i c c h i . Chiuder A 
il p r o g r a m m a il c o n c o r s o dfi 
«t'Iettatiti ' !i • a \ ' à MIOÌ;.. a l l e 
o r e 21 a L a r g o Anic i . i 

Ter d o m e n i c a '2\, u l t i m o s . .»:-
m» d e i f e s t e g g i a m e n t i di T n -
s t c v o i e . - d i e <>re IO a v r à Itio-
H«> una jjar.i d' m a r c i a di «b i 

l l p r o g r a m m a d; ««JÌIJI. «.o n o l o m o l r i 5 v a l e v o l e q u a l e p r o v a 
g ià i inmi'K'iato, .n .A .o ia a l l e «lei T r o f e o l ' a v e s i - K I D A L ( C o p 
i n e 1U 1:1 p iazza S C o s . m a i o pa A m e d e o D e D«»niinici6) ».u! 
c o n u n a u.-:biz:o:ie c i c l i s t i c a a . seguente p e i c o r > o : l u r . g o t i i v e . v 
ra l l entume:M« A l l e <>:e ^1 iiil A n g u i l l a i a . p iazza Sonrt tno . 
p iazza Sonni:!!» M terra il c«*n-j V M I C di T r . i - P - v e r e . f ino a l t e z -
c e r t o b a n d i - t i n i d e l Cor|>o tSe.l za S t a z i o n e , v i a O r l i di C e -
V i g : h U r b a n i e s e m p r e . .I le «.:<•} - re. n i a / z i l e «..'1.1 H « i i o . \ la-
21 i - o n c e ' t o di f i s a r m o n i c h e : n | l e t ; M a r c o n i , f ino a l t e z z a rie! 
p iazza m l' isc i i iul . t j | » n i e e v i c e v e r s a 

Domani alle ore is.30 . 1 - ! A l l e o r e 19.30 H Li.rijo A n . -r-vol-1 
g e n i la | H ) | » ' a n - M m a di n u o - | c i a . m u s i c a e c a n t i ; a l l e o r e 
tu su l T e v e r e da p o n t e S i - ' .o 21 in p i a / z a S C o - i m a t o . s p e : -
4 p o n t e ( J a - b . i ' . i i A'-le o r o 20 te . «ili f o l k l o - v - i c i . Al 
in p iazza in Pi>cinul . i il c>ni~ 
ple».-o d e l I ' E N A L di R o m a d i 
r e t t o dal m a e s t r o Fare^ s i e s i 
b i rà in u n c o n i e r t o m a n d o ! -
n i s t i c o S e m p r e . d i e o r e 20 ni 

IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI VETRALLA 

Chiesto l'ergastolo 
per Giuseppe Venanzi 

TI P u b b l i c o M i n i s t e r o . D o 
m e n i c o D i G e n n a r o , ha c o n 
c l u s o n e l l e p r i m e o r e d e l p o 
m e r i g g i o d i ier i 1» l u a r e q u i -
- i t o r i a c o n t r o G i u < e p o e V e 
n a n z i e d i t r e c o m p l i c i g i à ri
c o n o s c i u t i d a l l a C o r t e d 'Ass i 
de d i V i t e r b o r e s p o n s a b i l i d e l 
l ' o m i c i d i o d e l c a l i e r e d e l l » 
R a n c a d e l C i m i n o d i C u r a di 
V e t r a l l a , A n t o n i o C i g n t n i , c h i e 
d e n d o u n a g g r a v a m e n t o d e l l e 
p e n e i n f l i t t e d a i g i u d i c i di pri
m o g r a d o . 

S e c o n d o il r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' a c c u l a , i q u a t t r o p r i n c i 
p a l i i m p u t a t i d e b b o n o e s t e r e 
r i t e n u t i c o l p e v o l i d i o m i c i d i o 
a s c o p o d i r a p i n a , a n z i c h é d i 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o e v a n n o 
p e r t a n t o c o n d a n n a t i : G i u s e p p e 
V e n a n z i a l l a p e n a de lPer f ia -
fttolo p e r o m i c i d i o e d a 5 a n n i 
d i r e c l u i l o n e p e r l a r a p i n a a s 
s o r b i t i d a l l a p r e c e d e n t e p e n a ; 
N'adma P a l o m b o a 18 Anni p e r 
1 o m i c i d i o e d a 2 a n n i e 4 m e s i 

p e r la r a p i n a : Cesar i - V e n a n z i 
e F u l v i o M a r c h e t t i n 24 a n n i 
p e r l ' o m i c i d i o e d a 3 a n n i e 6 
m e s i p e r la r a p i n a . 

La s e n t e n z a v a i n v e c e c o n 
f e r m a l a p e r g l i i m p u t a t i m i 
n o r i a c c u s a t i d i fa l sa t e v t i m o -
n i a n z a 

N e l l ' u l t i m a p a r t e d i - i l i di
s c u s s i o n e il P u h b l i ~ o M i n u t e 
rò a v e v a f u s a i o l 'ora d e l l ' a s -
s a s s i n r o fra l e 22 e l e 22,40 
d e l l ' I ! m a g g i o 1951. m e t t e n d o 
in r i l i e v o l ' i n f o n d a t e z z a d e s ì i 
a l ib i f o r n i t i dr i j l i a c c u s a t i i 
Quali s c o r r . p a r x e r o m \ e c e d a l 
la c i r c o l a z i o n e a l l e o r e 21 di 
q u e l l a s e r a . 

N e l l ' a p p r e n d e r e le g r a v i 
c o n c l u s i o n i d e l l ' a c c u s a t o r e , la 
m o g l i e d i F u l v i o M a r c h e t t i , 
p r e s e n t e in a u l a , è c a d u t a a 
t e r r a s v e n u t a e d i f a m i l i a r i 
l ' h a n n o s u b i t o s o c c o r s a . 

La d . s c u s S i o n e r i p r e n d e r à 
«fiG'-

ori» 2-> 
g r a n d e m a n : f e « t a z o n e p i r o t e c 
nica d : « h u l ' i l r a 

Sentenza cella Cassazione 
sui risparmi 

degli ex-prigionieri 
! . . ( er te «'.; < a«i>a?ìor.e tvii 

t i r - . i u: a l i i ì j ior i sn ic OeciMo-
z:f ^u:.«» \er;«-n/a <te: r a m i n o 
«lei n-:>j«r:-ni <lo»jli e \ pr .g ion le -
ri d i g u e r r a 1:1 nvdi.o I r . t a n n i c a 

L i PajTe .r . i r.':.-i- h a lutali: 
d e c i s o e l le Ui.: r.spariva i l o ' . e iu -
n o e-'.-^'re .".'ir:\orliti i n lire l ìn-
~.:a:,e t e c o m l o ê r.orjrte pre - . ;-
s : e da: :ar i . eo ' .o 1278 d e l Codi 
c e c:\. e. <->i>̂ 4» a . carntno del 
c r o m o e r.on «1 c«mt>Vi f!*»o 
f'.h\ i . . i o fi ^:.< Te*''.:».'» <la"."em* 
:-.-.-.n>:r../ o:-.e ::•:..I.»re 

I. iii'.:v>r:.»nTe <!rc:-..i: e »>.Ì:Ì 
rr» e«A:n!r*t"u». in b s - e a q u e l l o 
jirir.cip.o ,!a "a C->r:e <;: r . -cnto 
( h e •«•.a'..'.ra co-«i 1". tir.is'.o caiTi-
; lo CIA a p p l i c a r e #»: vs 'di n «-Te
li.;.» i'. : . . e -»tC7..:.c 

Vo.i tc-nihiU- tlisKiJ^i-'. < li'' 
e «ostata la v i ta «li un g i o v a 
n e v e n t i d u e n n e è a c c a d u t a n e l 
la m a t t i n a t a «li lei i al d e c i m o 
t l i i l o i n e t i o d e l l a v i a Sa int la . 

Il g i o v a n e , « h e i iapot ide al 
n o m e di A n U m t n l ' . u i t t : , e i a 
i n t e n t o , v e r s o l e 11,15, u I n v o 
l a r e a l la r e c i n z i o n e (li u n p o z 
zo in ui\ c a m p o di Mia p r o 
p r i e t à in l o c a l i t à M o n t e c e c c o . 
I)u al i- l ine o i e , il g i o v a n e d i 
s p o n e v a m a t t o n e s u m a t t o n o 
p e r eriHore u n m u r o di s i c u 
rezza i n t o r n o a l l a v o r a g i n e 
p r o f o n d a unii t r e n ' i n a «li m e 
tri Netwtin .«ei<no di ina l e s s a i e 
eg l i a v e v a fino n q u e l m o m e n t o 
p a l e s a t o , n o n o s t a n t e il .sole p i e -
chiiis.-o c o n v i o l e n z a s u l l a «nni -
p a g n a A d u n t r a t t o , t u l t a v i •, 
p r o h a b i l m o n t e p e i e f f e l t o d i n i 
c o l p o di "«Jole, il P a c i t t i ha 
m e s s o un p i e d e in fa l lo p / e -
« i p i t a n d n a « a p o l i t l o n e l l a b u 
ca .spavent«-vole. L 'acqua «lei 
f o n d o ha a t t u t i t o la « a d u l a di-; 
( o t | x i . . s icché il |M>veio l a g a z -
z o era a n c o r a iti v i t a d o p o a v e r 
t o c c a t o il f o n d o d e l precipizi '». 

U n v i c i n o c h e hi è r e s o i m 
m e d i a t a m e n t e c o n t o d e l l ' a t r o c e 
d i s g r a z i a è accordo al t e l e f o n o 
p i ù v i c i n o i n v o c a n d o d ' u r g e n 
za l ' intei v e n t o d e i v ig i l i de l 
fuoco . D o p o q u a l c h e m i n u t a , 
i v i g i l i s o n o g i u n t i t u l po«to 
«ori un c i r r o a t t r e z z i , «-he p u r -
tropjHi a n u l l a |x>teva . -e 'v i . -e 
U n o di e>si .si l e g a v a a l l o ; . 
una « o i d a a l l a v i t a , , , | c a l a v a 
fio s u l f«>:ulo d e l fxizzo. e a f 
gani :ava u n a c o r d a al c o r p o 
«IH i rovere t to c h e g i a c e v a m e 
te a n i o r a n d n s u l l ' i i c q u a . A f o r 
za «li 'tracci l i , il p o v e r o g i o 
v a n e v e n i v a q u i n d i |X)rtat<> a l la 

u p e r i l c i e . «• s e m b r a v a dati» a .-
«•ora q u a l c h e s e g n o d i v i t a . La 
a m b u l a n z a c h e a c c o m p a g n a ••.« 
-. \ i e i i - p.-.-t- a - u n i t o a tiran 
v e l o c i t i v e r - » ;l pr«>nto Soc
c o r s o «iel Po l i i l i n i c o , m a p u r 
t r o p p o . d u r a n t e il t r a g i t t o . A n 
t o n i o Pac i t t i s p i r a v a s e n z a a v e r 
ripre-«» i n a n s v i / . i 

l ' n a l t ro gì avi* i n f o r t u n i o "uì 
l a v o r o «"• a c c a d u t o n e l l a e te».» i 
m a t t i n a t a d: ieri a Fiumicin-r . 
X«- «' i :m.t»to v t t i m a il q u i-
r a n t o t t e n n e S t e f a n o R a n i e r i , il 
q u a l e v e r s o l e o r e 10 l a v o r a 
v a •'« b o r d o d e l l a c i s t e r n a n o r 
v e g e s e • B.o<jh«»r:n - . a n c o : 
ne l c .m.i lo II R a n i e r i e r a Oc
c u p a t o ne l l a v o r o di scar. .* 
di p e t r o l i o da i n v i a r e ag l i sta 
b-.Iirìienti di r a f f i n a z i o n e i le i! . . 
Purf ina X e l c<"»r»o d i u n a o p 

Francese il giovane 
annegato alTAcqua Acetosa 

I" cr'.o-.ar^ d: lfl «r .nl a*.ir.»?-
i^t>» .«.".ro i n i r.c: T e v e r e r.el 
pre««i <te..o d r a s » d e l l ' A c q u e .\-
cc:«n* e fUi'.o ! . !eni : f ioato p e r 
i! e i t t f tdmo i r * n e e « e H«>Rer K-
Ticr.re P.^rtc» d.i:r.icr.'«to a Pa
ra,"-

I. P.>i:cs era c.'.mTo r.e'.:a no-
r-'.ra c.tij» c o n :•» conriit i ia orp«-
i . irzat* da l la scqo ' . i S. XitxVa 
J'»> t«- :»;i.;r..no (nilrt«t* da l 
»tìecrJi.:c Giorg io Ra'.'.cr ftl'.o^ 

.sembra a cauu.i di t i n ' o n d a ' i 
g i u n t a fin nel «anali- (li so l i t r 
a s s o t i i t a i n e t i t e c a l m o L'opi 'ra 'o 
c a d e v a «li s c h i a n t o s u l l a «o -
p e t t a d i u n a b e t t o l i n a a n c o r a t a 
n e i pi'oss»! «Iella p e t r o l i e r a «• 
i i inba l / . andov i p a u r o s a m e n t e >ì 
n i v a q u i n d i pi m a t e .senza dar 
M-glll «li v i t a So i 'eorso e tra t to 
d a l l ' a c q u a , il I t a m e l i v e n i v . . 
««indotto a l l ' o ì p e d . i l e S. Cam'.I-
lo , d o v e v e n i v a i icove|'.'ito r i 
o s s e i v-a/.ione per la fi a l t u r a (IH 
cran io . 

U n i n f o r t u n i o f o r t u n a t a n i e t i -
t e n o n g r a v e e a c c a d u t o s e m 
p r e n e l l a m a t t i n a t a d i ieri n-'l 
g a r a g e d e l l a d i t t a Pome.» :n 
piazza F i a m m e t t a 13. Il v e r n i 
c i a t o l e di a u t o D a n t e G u g l i e l 
m i . di :u ann i , a b i t a n t e in v :. 
«legli Anj;«-l| 171. m a n o v i anelo 
u n ' a u t o ali i n t e r n o d e l g a r a g e 
»civolav. i »iil l e r i e n o s d r u i c i i ' -
l e v o l e e Univa c o n il p i e d e d e 
s i l o sott , . una r u o t a d e l l a m a c 

c h i n a . l i p o t t a n d o la ft'attll! a 
d«il<- f a l a n g i c h e g u a r i r a n n o 
in non m e n o «ij 20 g i o r n i 

Una donna partorisce 
in una autoambulanza 

I n i m a n i n a u n :.«-t«> «-\«>iilo 
.si e w n t ì c t i t o In u n a i tuluaui-
tiuaiiivu iruitlta dot p i o n t o .SOC
CHI su di «rstlu c o n a bordo u n a 
pi ir to i ic i i te . In .'.tenoni l \ t Ro
llai di '2S unn i a l ' i tui i tc nd Osttn 
nei iires.-ti del P o n t e de l ia Sco lo . 
e d i re l iu al!'t>S]ii-dale «il -S ('«-
m i n o 

N'ci pnvs.si di AeltiH ! in ier -
uilerii c h e a s s i s t e . a n e l l ' i n t e r n o 
del la \ e t t u r « 'n «lonnii in pretta 
l i l le dugl ie . Ila t u t t o te-rmare 
r«(Ut«<nmt n l n i i / a p e r c h è li par to 
era ormai i m m i n e n t e Poco d«v 
p ò I « u t o n i e / - / o hi» r i p i c c o IH 
marchi c o n u n pHS»ca'Z.ero in 
pl«1 u n «le.i'/n^r. mii .scl l ictto 

In irrequinlo biijHmo 
ileiiiincialo dalle minili 

l/iiilrtt|>n»iitlf»ii!p piovani* si è rit'upialo 
in iViinria - La storia dpi ilin- tiiatrinioni 

D u e «i.'iit'.e c h e h a n n o , -spo
s a t o lo ste»no i n d i v i d u o , h a i i -
n o d e n u n c i a t o i er i il l o r o 
m a n t o pei b i g a m i a * e la bo. - -
caceM-a a v v e n t u r a d e l g i o v a . e 
( t i i H e p j v Al i a v r à u n o s t i . i -
V i i n g- .ud. / i . ir io n o n pi i v o <:: 
m t e i e.-se 

I / A i i un g n » v a n o t t o a i t a n t e . 
i o b a » t o , iial v o l t o p e r e n n e m e n 
t e a b h r u n / H o , s i S|XJS«"> n e l 194.1 
air«-t.» di 21 a n n i c o n una r.--
g a z / a . - .mìa c h e in q u e l p e 
n o . l o pi c» tava s e r v i z i o pre»"o 
u n a f a m i g l i a d e l l a n o s t r a ci»-
tà- cer ta R o s a P i n n a dà V i l i *-
i i - J i o . L'Ali f a c e v a il m i l i t a t e 
e. d o p o l ' a r m i s t i z i o , lasc.i'i la 
,»P<i»ina r e c a n d o s i a B o l o g n a 

Qui c o r o b b e M a r i a B a r b e , a 
ur . i f ì o i e n t e ragatr .a p a l e r m . -
tana «• ".<»n s e p p e res is te: .» . 

Ma a n c h e il s e c o n d o m a t r i 
m o n i o , d o p o q u a l c h e t e m p o , 
n o n u u . s i i a p l a c a r e lo »pn i lo 
'«vventur«)»o d e l g i o v a n e cai . : -
n e s e . 11 q u a l e , u n b e l g i o r n o , 
sa lut i ) a n c h e la s e c o n d a m o 
g l i e e M r e c ò , cos i a l m e n o d i» -
- e . m F r a n c i a « p e r far nu<i'-
tr in i » 

M a r . a B a r b e r a , n o n e b b e p n 
n o t i z i e d e l m a i i to e p e r c i ò d t -
ci<e di i e c a r s i a C a t a n i a , d a l 
la s u o c e r a , c h e n o n a v e v a m a i 
c«»tiosciut.i, per i n f o r m a r s e n e . 
Ma n e l l a c i t tà n a t a l e d e l i f -
n i u g e . la B a r b e r a a p p r e s e : i 
t r e m e n d a n o t i z i a - p r i m a di l e i . 
.«• I i ' - c i ' U ' f i i A l i L e <!l.«" «url

erà p r e s e n t a t a la p r i m a m o g i ' o 
d e l l ' i r e q u i e t o AH. L e d u e d o n 
n o h a n n o percii'» d e c i « o ni d e -
n u i i i a r e il c o m u n e m a r i t o a l 
la m.isistr.- itura S p e r i a m o c**^ 

Appr«»!itt.«::do d e l m a r a s m a o i c ' d - i H . i Fi anc ia n o n g i u n g a u'i.i 
r e g n a v a n e l l a p e n i s o l a in qu- . - j .-.'rr i . i ialog.-j d e n u n c i a 
ali a n n i . l 'Al i c o m - o l ò •« -»<'-| - • 

co , (i b o r d o di uri « r o s s o *~(i-
rriion Fiat G2G e di una « cir.n-
piignoln •, e m u n i t i di un c « -
rioffo (i ' i iccii i io. D e l l a jijuiKint 
laceranti parte il tuffatore Soc
corsi e i nommottatort Cromit i 
e fi'rdfforii i qua l i , p o c o dopo, 
hanno cominciato a immerger
si nello specchio d ' a c q u o «iri-
tistante la « Culla del Liroo », 

Per ore e ore, toccando p r o 
f o n d i l a fra i Iti e I 20 metri, 
i vigili del fuoco hanno scan-
dttolluta, centimetro per ceri f i -
r / i e f o uri b u o n truffo di ositi. 
F.ssi h a n n o porfa fo alla super
fìcie qualche lappo jJr botti
nila di birra, qualche strec
cio senza significato e niente 
altro. Della testa della srentu-
riitti (/nnriu e degli indumen'.l, 
come era prevedibile, nrxsi ina 
f roccia , 

Gli s t r a n i e r i 

In semiti, pia, >i e l imini ..Mi
n o Ti bis- <,/ i* i c c a f o alla - Cul
la del Lago- per c o m p i e r e un 
acccrf i in ie i i fu r i ' inl iru utili -tr,i-
nieri che frequentanti In />t i-
.sione. In «|iic.s{iira il CIOUIIÌIS-
Miiio llisogiiti della Alobdi ' " 
i f u n z i o n a r i ilclli! M'cionlu di
visione di polizia niudizinrui 
hanno continuato a culminare 
fascicoli su fascìcoli illativi n 
ijiorririi (forine ed a ragliare ìc 
poche segnalazioni che fin >r.i 
s o n o p«'rreriin<' ni r a il- Una 
Vitale. 

E qui termina la c r o n a c a di 
una giornata di indagini. Sono 
state ventiquattro o r e indie 
quali fo s f a f o «/ 'annuo degli 
mvimliiititoi i ha subiti' un MI-
^t(tn:inle ri i i i famcnfo. Si ri i 
c o m i n c i a l o in iin'atiiio<./t>rii m:-
tura ili ottimismo: si pensa <; 
che, in seguito all'appello de' 
questore e affa pufihfrcici i ir ie 
(feJ/u jotogi tifiti riproducane ì 
SCOTI/ r isconfrnff n e l l a «-r^sa i n 
ferrili ifcff'ornfofjjo < Zen». ». .->n-
r e b b e r u ;rioi-ufe in quesfu . -a 

re di vita c o n d i i c c r a ' ' Fra >t't- ce . tsario Jorrnrc /«• i / cneru l iM 
(furia o .s-lranierd? 

ftfi elementi / m o n i ITI p o i -
t e f i o d e a l i irii>csfi(jattiri p o s 
s o n o fornire u n orfcnfninurifo 
di rna.tviriKi. Nonostante lo sta
to di decom poMì.;tnn> i/ci cn-
duecre. e staio posi>ihilc rtfe-
riirc che In sconosciuta urenti 
unii reità cura della siiti per
sona, come è dimostrato dulia 
lacca (ileliti quale si tenterà di 
stabilire il tipo attravoso esa
mi tli laboratorio) sulle unghie 
delle m a n i e dei piedi. Si trat
ta, quindi, presumibilmente di 
una donna che tilntti in c<"à 
o, almeno, ha abitudini cit'a-
dtne. Un elemento imporf ' i . i f e 
è f 'orccc / i ino . .Vi fraffa infatti 
di un monile ili metallo giallo 
(unti coinposiìióne ili rame e 
ur ico ) / a c i d o , f a b b r i c a t o in .re
n e , «fef tipo die viene ventinto 
non nelle bancarelle tiri vendi
tori tli chincaglierie, imi nelle 
b o u t i q u e » . I/na rapitili i i lcfiu--
sta in città ha permesso di 
stabilite che il costo degli i.ri*''-
cfnrii poitati titilla limititi d o 
r e r à aggirarti sulle tremila li
re. l 'ini ifonria di irinife.\fl.\->li>'C 
c o n d i z i o n i non frequenta le 
boutl((iie.s e M a c c o n f e n l a or 
c i ò che può offrire il chinca
gliere per un piezzo dicci rot
te inferiore, fai d o n n a . <;uindi. 
dorerà avere una corta dime
stichezza con i biglietti da mil
le oppure si semra di monili 
di un certo gusto e ili un certo 
prezzo per il suo « f i ieoro *. 
('ria donna dì unii certa c l a s s e 
tlunque. oppure una rnon.fana. 

// fililo che nessuno abbui 
segnalato la scompariti della 
s t e n In ra la p e r m e i l e di restrin
gere il camiio delle ricerche. 
limi donna che conduce unti 
esistenza normale, che ha unii 
famiglia, c o n o s c e n t i , m o l l i a m i 
ci . che frequenta umilienti nor
m a l i non .s-eo in p a r e da mi m o 
iri eri l o all'altro senza lasciar 
tracce -* sema che qualcn'io si 

esatte. Si tratta di donne d o 
vengano dalle esperienze pia 
diverse e dai p i ù d i n e r s i cef i 
soc ia l i . ' c r d o n n e di s c r i n i l o . 
figlie di famiglia i iu -anai - f i l c i i , 
• a n i m a t r i c i » di l o c a l i n o t t u r 
ni, • segretarie » di i n d u s t r i a l i . 
/ f a n n o i>oe/ils*irue . i . i i i che e pn 
ehi amici. Partono o;;ni t a n f o . 
in c o m p n o u i a d e l C a m i c o ti il 
momento, per la .S'icilio, per 
Alou lecuf i t i i , ppr fc sp iaafp ' f t f 
( JeNVldr ia t i co . Neisuno si cura 
della loro scomparsa, rie.vsnno 
azzarda una prospettiva frani
ci/ q u a n d o , i u r c c c di tornare 
dopo un mese, la donna non -.i 
fa p i ù e i r a . ' c'è sempre un un. 
l /o lo di mondo che p n o a c c o -
glierle e seppellirle nell'oblio. 

C i a m p i n o 

I due i-Ite r i n v e n n e r o il r e m o d e l l a b a r c a a b b a n d o n a t a d a l l a 
c o p p i a »i r e c a n o s u l lii«)i;o d o v e i r a m b i a i e r i t r o v a r o n o 11 

rad . i v e r e 

centinaia di segnalazioni. ITI insospettisca. Certo, è pov.trhrfe 
vcrnfd il dottor Magliozzi è r.t.i- 'he la donna sia scomparsa 

da uno di quegli alveari umani l o c o i f r e f f o a confidar^ c h e , 
pwtronpo, le segnalazioni era
no state pochissime e tutte di 
scars.i importanza. Era s fol l i rr-
postr. qualche speranza nella 
battuta ordinata del procura
tore della Repubbfr«a di Vel-
letri e, invece, nel pomeria-
uio . il bilonco era snito tmt'ul-
trn che brillante. In q n e - . f w n 
ioru» o i u n f f alcune telefonine 
e '•( è presentato qualcuno: ~n.i 

a7.o:-e «i. «..min» d e l l a c o s a i - j : . i p i . m a m o g l i e c h e , n e l l a "•">-
Jetl.i -. m a n . c h c t t a - . la n a - i » t r a . . i t a , a t t e n d e v a ansio.- -
,«• » b . n o a v a i m p r o v v . - a m e n t o . » m e n t e r i t o r n o d e l m a r i t o . 

I . - » • i. i lsi e trattalo, nella quasi ro
llio o r / e ii^n la Bai b e r ' . MUC18 Ufi mOlOClCllSta tahtà. di maniaci pront i n rac

contare ogni sorta di fantc.sti-
chene. 

>n p - e o c c u p a n d o s ! a f fa t to d e ' -

in una baracca in preda al fuoco 
l'n ragazzo ferito «lai frammenti ili vrlro 

A l l o peiK-.ici o i M o n t e M a - | p o 2 / i m .«-ano i n f u o c a t o .•»?,.» 
-i«» i er i ver.»,» l e 9.30 a l c u n i j - t a l i a e : : , t i tutt.» i n t o r n o L e 
p a s » i n t i h<*nn,> n o t a t o d e i Li-1«cineree d e i \ e : r i h a n n o c o l p i -
m o den»*i e n e r o u s c i r e dallej:.-> un r.icr.zzo d i q u a t t o r d i c i 
s c o n n e s s e o a r e t i rìi l e g n o d i Janni . h o s t a v a a-»-i»?errct«i a l 
una b a - a c c i o o s t r u i t a m v i a ' - o c o ioli.» b a r a c c a t a l e R o b e r -
dei Pra t i S t r o f i . M e n t r e a l c u - i " ' M a r r o n e a b i t a n t e in \ i a 
ni c i t t a d i n i p r o \ v e d e \ a n o ».i 
o r e n n u r a r o u n p r i m o i n t e r 
v e n t o c o n t r il f u o c o c h e . d a l l o 
i n ' e m o , .«tava d i v o r a n d o la 
mi»er.» a b i t a z i o n e , a'.tri h a n 
n o t e l e f o n a t o ni Viffi l i d e l F u o 
c o e h i e d o i v i o ;1 l o r o a i u t o 

L e f i a m m e , . n b r e v e , h a n n ^ 
c o m i n c i a t o a l a m b i r e il t e t t o 
d e l l a b a r a c c a e la c o s t r u z i o n e 
è s t a t a c o m p l e t a m e n t e a v v o l 
ta d a l f u o c o Q u a n d o è g iunta 
su l p o s t o u n a a u t o p o m p a d e i 
v i g i l i l ' i n t e r a c a p a n n a e r a o r 
m a i qua» i d i s t r u t t a . I m p r o v v i -

a m e n t e . u n a v i o l e n t a o*plo-
i;.4tii i.«-.: i s t i l l i l o A n g e . o Mal i s i o n e h.« .»cos»o le t i a m m « 

Tr ionfa le 44: f e r e n d o l o in v, i -
"ie parrò d e l c o r p o p e r for tu -
n i n o n s o a v e m e n t e 

L"e»p!o-:.snr, c o m e è .»:a:o 
s ' a b i l r o >„mli a c c c r t a m e n l i o-
setjuiti da ah s t e s s i v i g i l i , ò - t a 
ta e m i s v , , d a u n a b o m b o l a a 
a«s che >ì t r o v a n e l l ' i n t e r n o 
-iella b,i-.-.cea inoen^l iata . 

Arrestato per atti osceni 
Ieri è s l a t o a r r e s t a t o p e r c h è 

sorpre -o A eomrrnUiere a t t i o -
s c e m ;:. .uofo pubbl ico , i; guar -
clinr,-. O' indo Iort di 49 a ^ i i 
a^.'.ar.;. .n wA Laurentirut ^O. 

nello scontro con un pullman 
l 'n :i'.or:».e i n c i d e n t e del'.u 

s t rada o a u i - n i i t o Ieri s u l t a Tt-
'".irTti'a l'-i :nn;o»co,-.;er trtitda-
:r> rtu Jsn'.rrtToro .-sarrfxsco d | 2 0 
a n i . : « l i i i n M c « ("soiliAr.o c o n a 
Nirdo i-'.il se.'.m,) pos t er iore An
g e l o n e I ica d i i l a n n i a n c h e 
e«<;i <tj Ciri lano . M^I-.IVI» a b i e -
>e d i s t a n z a i»n «utoj iu' . ìn ian d i 
imi-;» «ie.:a «iuta Z e p p t e n 

li p e d a n t e a u t o p u l l m a n , a d 
u n c e r i o p u n t o , h a f r e n a l o i n v 
pnv. . : s a : c e n ì e e<l il S a i r o c c o 
i .on h a p o t u t o perc iò f renare 
::-. te-r.,).» Ne l l 'urto c h e è «»e-
« u i t o -.-..<> il SArrixsro c h e !'. D e 
Lue.» s o n o c a d u t i a terra pTave-
n-.er.to forili A!!Ospedale d i Ti -
\o'.i il Sarroooo # dec«-duto *;i-
t»i:o d.ini» il ricov^err». n i e n i r e 
:". De IAICI» è ».'«:n r ic . -ne 'a to :n 
o>serv.-»#io:.e 

Un motofurgone si rovescia 
in via Donizetti 

A. o oro 11 d i : e n n-^ttlina :'. 
i a i i o r . n o U n i s e v p e I o Spret i d i 
26 a n n i a o i t a n t e in v.a de'.'.e 
B a n a n e 3 n-.entre guida' .a il 
ir .ototurgor .o ìno Ape t a r g a t o 
R o m a 104410. ha ai>nordato la 
c u r v a dS ria D o n i z e t t i d i re t to 
-.erso n:«7-7» Verdi, na c a p o t 
t a t o 

Il m o t o m c r r o s i «v r o v e s c i a t o 
a d d o s » o al f a t t o r i n o f r a t t u r a n -
doR'.i 1! f e m o r e d e s t r o per cut e 
s t a t o r i coverato al i o s p e d a l e de l 
P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o guar ib l -
.e n i -10 g i o r n o . 

che sono i palazzoni di peri
feria, dove abitano cento fami. 
glie che vivono l'ima estranea 
all'altra. Ma è anche certo che 
non ha abbandonato I.JI Kjjicio. 
un lavoro in una azienda, eh*-
non ha abbandonato una fa
miglia normale 

l.'aspnrtazione dell'utero r 
dell'ovaia sinistra, forse in con-
seguema di un fibroma, forte 
di una infiammazione degli or
gani genitali interni, che tri 
m o l t i casi p u ò essere segno di 
u n (i esistenza movimentala 
i non bisogna dimenticare che 

L e i n d a g i n i sul l 'uri .v,: puf i i - fu r i t o r n a n o n p o r f n r a a n e l l o 
d i g u a l c h e c o n * n f c n : a / ì n o r i - i m a t r i m o n i a l e , né è stato pos-
seguita, quella noè della ro;>- |*«6ife trorare sulla ente il se
pia che prese m affilio la b a r - i f l i o d i u n l i n e i l o j r r a p p a l o c o n 
on al ristorante - Para ino >.'-""'-" oM"e drfn ) o r n i l o r a l a 
l a n c i a n d o l a o b b o n d o n a f a dc.po''Potesi r h«" *' trattata di urta 
m o l t e o r e amami alla - CuIf^ì<i'-" ,"* , d»»»-« r " a a n o r m a l e . Per 
del l.aao . . hanno subito er i ìue**°- '"> da, 'eT'- - f l p o l i z i a 
una battuta d'arresto. IJI r . o - l h a 'dirizzato le ricerche di ah. 
lizia e riuscita ad cere. n-\Ì""'JuJ,',,am,n' ^r.<o rem-
n o r a . « o l f a n f o la descrizione ^ ' n r ' 5 . e " f ^ ^ ^ f dei to-
della c o p p i a da Primo Petri-
coni. Ha ricostruito, n p a r i e , 

ro • profe f forr ». CU agenti so
no srati incaricati di cercare 
una Ine' qualsiasi (in riferì 

ri p e r c o l o seguito dei due e m ^ n t o B , „ o m e r r o r n f o nfUa 

ha ornvri l o c a l u z a f o i l pu'ilo -„,<„ isteria d'iro-oìogio) e 
n e l q u a l e la barca ha attrae- d i b a d a r e a tutte le stanala-
rato, i: poca distanza dal ("Hoooj-ioni d i «eompar . - e . 
d e l de l i f fo . Ila nr-uro qnc'che > , , . 
p r e r : - . , o ragauani.o da n . r i L € aemi-mondaines 
due aiovr.natti i q u a l i t r o r . ' - j Si può ancora restringere i l 
r o n o il remo e lo coaseona'-oTi') c a m p o e escludere la categoria 
a Roberto C u r r i , p r o p r i o r r - . 0 | d , ? " ' mondane conorciu'.e dalla 
della •Culla del Laco . . 0 , r r e ; P ° ' ' ^ - a f r e a o l a r m e n i e « c h e t i a t e 
ii questo, non è r c i u f o f u o r i ; r con ^e impronte dianoli af-
p i n n u l l a . 

/ f e n t a t i r i di fare ricerche 
m particolari ambienti ni q u a 
li p o t r e b b e a r e r npnar fenu . 'o 
In .«conoscriira «fcl lago proce
dono con molta difficoltà. S-il 
conto della rittima st s o n o \ri-
tule fare, infatti, soltanto con
getture, che traggono nlimr?n«o 
esclusivamente dall'esame di 
a l c u n e circostame e d i a l 
c u n i e l e m e n t i e m e r s i rin d a l 
p r i m o momt-nfo . A q u a l e ca
tegoria sociale apparteneva la 
donna? Quali erano I< sue n o r 
mal i o c c u p m t o n i ? Quale tcr.o-

iidate agli archivi) anche per 
la considerazione che in que
sto determinato ambiente la 
questura conta numerosi con
fidenti che, prima o p o i , in
troducendo magari un gettone 
in un apparecchio telefonico, si 
farebbero messi m contatto con 
il funzionario conosciuto o c o n 
il q u e s t u r i n o a m i c o . 

P i u i f o i f o la d o n n a r e cer
cala in quel particolare am
biente d i d c m i - m o n d a i n e s . di 
ragazze e di donne che c i r o n o 
ai margini dell'attività cine
matografica, in p e n s i o n c i n e 
n e l l e qufll i n o n è sempre n c -

f.ir i icin(iri2(i di Cnin i jn i io 
furi luogo di intenso Irti)fico 
internazionale nel quale I/'IIC-
.•>((> f ipo di donne i n c o n t r i m i ' 
.ipc.f.Mi i l o r o • (irnici ») p n o 
s e r r i r e dn ind ic i rr ione . tVcl re
cente passato una ragazza che 
amava distruzioni fu appunto 
al centro di una pericolosa ai -
ventura, risultasi, fortunata
mente. sema molti il a uni pei 
lei. Sono state fatte ricerche 
in questo ambiente, nelle cen
to pensioncine equivoche che 
pullulano al centro della cit
tà, nef fe IMH2IP Irò Largo Chi
gi e piazza del Popolo? Sano 
•siate fatte intlagmi ti Ciampi-
nò non soltanto tra i passeii-
geri che si sono f o r m u l i per 
«luiilcfic orti n e l campo, ma an
che tra il jiersoiiule straniero' 

Nella giornata odierna è pre. 
vista una svolta nelle indagini 
Secondo quanto sostengono al
cuni, In questura uvrebbe de-

•xo di immettere .iella incetti 
contro l'ussass'uo della dimmi 
del lego, altri nomini e altri 
mezzi, ni seguito alle solleci
tazioni che sarebbero state fat
te ni questore, dottor Musco. 
da varie di alte autorità. / ' 
d o t t o r Afriico avrebbe avuto 
infatti. Hi colloquio con il n u o 
ci* riiiur.sfro degli Interni, min 
rende Tamhrimi, durante il 
quale, iippun.o, al centro del
la discussione sarebbero state 
le indagini sul misterioso de. 
Itttu di Castelgandolfo. 

Si uccide gettandosi 
dal quarto piano 

Ieri n o t t e \«-rs ( , !«• \t ;io n . ; 

« b i t u m i d i \iu M o u t c c u c c o l i ».o 
n o 6tat i rivegilati du u n t o . i,. 
sordo. A l l a c c i a t i s i a l le fincMvr-
h a i i n ( , notut«». <»teso p p r terni 
ed o r r e n d a m e n t e s l rnce l la to . :. 
c o r p o i m m o t o u i A n t o n i o n«i 
Pra d i 5» a n n i a b i t a n t e m vi,. 
M o n t c c u c c o l i 17. 

Dai primi a c c e r t a m e n t i 0 -..-
filmato c h e i l IHi Prà. e luden . l i . 
In vujilaiv/u de i lani .^i iari . ni 
è a l i a t o dal Ietto e si è but
t a t o d a l l a f ines tra de l *.uo a p 
p a r t a m e n t o *,ito ai q u a r t o pai
no . KuU d a tetnpoi bof fnva di 
u n forte e h n u r i m e n t o 

Silvana Lazzarino 
derubata del costume 

D u r a n t e il u a i y i o d a D u » » o -
dorf a T r a v d i l u e n d o , d i n e do'.e-
VA hotter.si c o n A n k c Gerdc» 
la t e n n i s t a r o m a n a Milvann I - i / -
v a r i n o è «stata derui^ita de l t,u<> 
e c s t u m e da t e n n i s , d a u n MIO 
ui i imiratore. 

Misteriosa morte 
di un professionista 

Alle oro 14 d i 1en A d e c e 
d u t o ne l la oua a h i t a / i o n e s:;« 
in via O e r m a n i c o 5S il prof. Ric-
caxdo Bondrol i d i 58 a n n i . Ì : . 
c :rcos tanve n o n m o l t o chiaro 

I-a M i t r a é «.tata n.e.sao a d. 
spo.-(Ì7Ìnne dei lW. O e Traslat«i 
al", o t n t o n o per pi i t e c e r t a m e n -
ti m e d i c o lecnl i 

COiXVOCAZIOi\I 

Partito 
Tattt l i m i n i tnmliz» i l i ; riti

rar» i t i p « r i n i * a •;?> u t u t i o>-
tcrult Jl«3?« i i Ftic-aiieat. 

IKAIHO e IV 
PROGRAMMV N \ / I O . \ \ ! | : 

: . s. I V i4. JO.M. j j . r . . <..„r-
m!f r.i.!'r> — U.l>- Orchr-irj 
I M t i u — lV20: Viln^i in j» -
u!<r — lt>.l"»: VLII I f j r «ic 
t r»««-r — 17.45: Coorrrto — 
| s . | 1 . Q i t l r h e r:fn<» •— I»-'"•-
\LII T.> ir de I o o c e — i».»0 
L B I I I S T H I Ì 13l.---SJ.-.-.3«lc- VrJ-
; i cimo Marcoai lr.4>: Il cor
riere d*-l p.c-ct»!o — I?.4>: 1-» 
voce «tfi liTorjiori — 20: . .-
ST4:« fruconi e Lt »-ia orchi--
rtra — 21: II tmimn éti mo
l i t i : Concerto f:afo»»n» — 21.45: 
Neil» -M-jariai « U »aa o r ù t -
M » — 24: Lltdae D O C I > . 

SECONDO rnOCR.UtMV: — 
l*."^. 15. I*: G-.ornjje TJ l.o — 
IO. I l : Ari» «!>••»•<• — l'i: D.-
»<lo «»l«n't; AlSain d*-ll»- 6 -4 -
r:»e — I*: li ertniai-wisc; 1 
«Ha—io 1WI1 TBn*rr4 Uffen — 
I* .s0; C ' C T * S D ) »t>l»J.-. — Ti: 
trai pojjojjrl; OrUftiio — ts.Vi. 
5for;a di Tjaa rao^-ra — jr-
7iK»|At!w — f>: Cantw »! T«-S-
1A — 1*»,*)s Orn» Com<- e !J 
«n« oroJtenlFi - - 20: R<«timi>^; 
\ U I Tour At Fraarc — ».'J>: 
II tnena» «ir: storisi; Oreh^lr* 
\nr«-!;n« — 2i: G «-ociUajo *!-
U roalottc — i l : Coaorrto Sem-
pria? — M.V»: l l t h n e i-vnz-c _ 
OV ! V * : 5»f»«riiHto. 0.-cS«»»«r* 
Ferrari. 

T E B 7 0 PROGRAMMA: _ t»: 
Dsein<-Ji BaxM-liofe _ i*,H: l a 
R J S « « ^ I 4 — y\. L'jiwtcitAre «r<>-
aanilri» — ;0.13: Cn«rerto di 
"fa- -ora — CI: Il G:«»n»il<; nei 
Terra — 21.M» Ant(A»ria «H 
Terrò Prowrmmm*; F«n»t — 
Sì.flV Araold SrhoeaWrr. 

T E i n i S l O N F : — I7.--0: fUt-
te r l l tà lu — 15 V a l u t a fv»n-i 
dieci . Fdni — 21: Tele^'orjale 
— 21.15: S-Eo-i _ ;-,,i«-: nr^l:-
e» t»!ei-nmtV. 
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L'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

D'Andrea nuovo assessore al traffico 
Silenzio sulte dimissioni di Libotte 

// vecchio consigliere, vice-capo del gruppo d.c, si sarehbe dimessi) 
per protesta contro la composizione del nuovo consiglio della Sto/or 

l o r i s e r a , i l C o n s i g l i o c o n n i -
: i t i l e li a p r o c e d u t o a l l a n o m i n a 
• i c l n u o v o a s s e s s o r e a l l a v i a -
n l l i t n o a l l a p o l i z l u u r b a n a . A 
. c r u t i n i o s e g r e t o u l t i m a t o , è 
r i s u l t a l o e l e t t o , c o m e e r a d a 
p r e v e d e r s i , i l d r . U g o D ' A n -
i l r e a , J i b e r a l e , i l q u a l o s o s t i -

u i - j c e i ' o n . A l d o B o z z i , n u o v o 
> o t t o s e { j r e t a r i o a l l e F i n a n z e 
: i e l g o v e r n o S e g n i . I l r i s u l t a t o 
. I e l l a v o t a z i o n e è s t a t o i l s e -
l i u n t e : p r e s e n t i 4& c o n s l u l i e r l , 

v o t a n t i 4 7 ( a i m o m e n t o d e l 
v o t o s i i- a l l o n t a n a t o d a l l ' a u l a 
l d . e . C e r o n i ) , m a g g i o r a n z a 

n e c e s s a r i a 24 v o t i . H a n n o o t -
• l ' i i u t o s u f f r a g i : D ' A n d r e a HO, 
d u e v o t i d i s p e r s i , s c h e d e bl:-.:i-
. l i e 14 . n u l l a 1. 

D a i e r i s e r a , r i u i u | i i e . i l g i o r 
n a l i s t a D ' A n d r e a è i l n u o v o 
. • . -Messore a l t r a f f i c o . S i è g i u n -

i a ( | i i e s t o r i s u l t a t o n o n s e ; . z a 
o s t a c o l i , g i a c c h é , a n c h e s e u n 
. . o ! o c o n s i g l i e r e ( C e r o n i ) h a 
«••ipre.tso a p e r t a m e n t e i l s u o 
• l i - : s t ' : i so a l l o n t a n a n d o s i d a l i a 
m i a a l m o m e n t o d e l v o t o , i o r t - i 
. . p p . i r i v a l a c o r r e n t e c o n s i l i a r e 
i l . e. c o n t r a r i a a l l ' a s s e g n a z i o n e 
• i f i r . i . s s e s s o r a t o a l r a p p r e s u n -
• a n t e l i b e r a l e . 

X n t : : a , i n p a r t i ' o l a r e , l 'a-i-
. o . ' i / . i d e l c o n s i g l i e r e d . e. O t -
" I V Ì D l . i b o t t 1 , il < | i i n l i \ s c c . i n -
• l<> i n d i s c r e z i o n i d i s t i i i u p . t a p -
p t r > . - Si-ri : n a t t i ! i a . v i e n e .••;-
i r i l r . i i t o MOTI s o l o !:ri : i t ; e » . ; i a -
• i i e n ' o d i o s t i l i t à p e r la i m 
m i l l a d i D ' A n d r e a , m a ( p i , l i c o s a 
i i p i ù i ; r a v « a n c o r a . D e l r e > t o . 

: a s - i e n z a cii L i b o t t e s i p r o t r a e 
• • m i a i d a p a r e c c h i e s e d u t e e d 
n i e a r i - e v i d e n t e e l l e a l t r i m u -

"ivi i n f l u i s c o n o s u l S U D att< >'.-
' i a i n e i ì i o . S i p a r l a a d d i r i t t u r a 

• li u n a l e t t e r a d i riimls.'ljnl 
: : i v i a t . i d a l l ' a v v . I . i b o t i c ni 
S i n d a c o , a c e o i n p a g n a t a d a l l a 
p r e g h i e r a d i r e n d e r e e d o t t a 
. ' ' . is . - i i -mblea d e l g e s t o c ì . i m o -
:'ii.«ii 

!-.' l U l i a l n r . ' i . i e , l a m o t i v a z i o 
n e d e l l ' j d i m i s s i o n i n o n a p p a 
rir» b b e e s p l i c i t a m e n t e n e l l a 
: : . i . - ; i v a d i r e t t a a l S i n d a c o , u r i 
:.i l i i i e : » " c h e a l l a b a s e d e l f»e-
• : o d e l l ' a n z i a n o e o n s i i ; l i " r e , v i -

• e - c a p o d e l g r u p p o d . e . v e -
-i(>tii)»> co : i t r : i - ; t i .i».<:ii p i u m m -
< i a t i c i r c a l e s o r t i d e l l a S t . ^ f c r 
• • ' l '- l s u o c o n s i g l i o d i a i n m i n i -
: - t r a z i o n e . I w b o t t e s a r e b b e c o n -
• r a i i o a l l a I m m e d i a t a r i n n o v a 
z i o n e d e l C o n s i g l i o d ' e m m i n i -
- t r a z i o n e s e c o n d o l e p r o p o r -
' i o n i s t a b i l i t e n e g l i a c e o r d i 
i p i a d r i p a r t i t i c i e i n t e n d e r e b b e 
f i r p r e c - . ' d e r e q u e s t a n o m i l i ; ; 
' l a u n a d i s c u s s i o n e ; i[ ipr' .>fo;i-
• i i t . i d e i p r o b l e m i d e H ' a z i e n d ; : 
d i p r o p r i e t à c o m u n a l e . I n j . a r -

: c o ! a r e . e s s e n d o s i p a l e s a t a , dr: 
i n t ;<» cb'l S i n d a c o u n a i n t e n -
z i o s i o . p e r c o s i d i r e , n e p o t i s t l -
• • i. a t t r a v e r s o l a s o s t i ' t i z i o n e 
• l ' ^ i ' a t t u a l e c o n s i g l i e r e d e l c u a -
•< «• d i r e t t o r e g e n e r a l e , i n g . 
M a r i o U r b i n a t i , c o n u n p r o 
p r i o - r i f t i n e " . ,• d e l l ' a v v . P o -
- e t t i c o l c o n s i g l i e r e p r o v i n -
•• i . i ie B o r r o m e o , L i b o t t e n o n 
i v r e h b e a c c o l t o d i b u o n g r a 

d o i l p r o p o s i t o e d a v r e b b e 
• v n i t o u n m o t i v o d i p i ù p e r 

p r o n u n c i a r » ? l a s u a o s t i l i t à . 
L i s e d u t a d i i e r i s e r a d e l 

( " o n . i u ì l o <v . i a t t e s a d u n q u o 
«••>n u n a c e r t a c u r i o s i t à . S e l a 

. • i t e r a e m s t a t a i n v i a t a a l S i n 
d a c o . p r e s u m i b i l m e n t e a v r e b -
!>.• p o t u t o e s s e r e l e t t a ::<•! c o r -

• > d e l l a r i u n i o n e . I n v e c e , i« 
. i p p a r s i i c h i a r o f i n d a l p r i n c i 
p i t i c h e q u e s t a n o n e r a l ' i r . ' . rn -
/ . i o n e d e l S i n d a c o , i l q u a l e , 
• u t t a v i a . c o s t r e t t o v i d a l c o n s i 
g l i e r e G K . L I O T T I . n o n h a p o 
n t o far.» a m e n o d i r i f e r i r a i 
• L i b o f M p e r b e n d u e v o i t e . 

1.» p r i m a v»: I ta a f f i - n i v m d o d i 
: io ; i c o n f e r m a r e u è s m e n t i r e 
;*• d i m i s s i o n i , l a s e c o n d a s f u ^ -
i e . . d » i a d u n a n u o v a d o m a n d a 

.-OJI i ' . i s s e r z i o n e c h e - l a q u t r -

. . • l o : i e j i o n è a l l ' o r d i n e d e l 
: : : n r n o ... Q u e . - t a s e c o n d a a f f e r -
i i a z i o . ' u - h a a v u t o i n o g n i m o 
l o 1! v a l o r e d i u n a c o n f e r m a : 

i i c o n f e r m a c h e . l a l e t t e r a , a l -
: i :e :o e s i . - ' - f f M t i v i r . i P i i V . 
. : i c n e s e i l S i n d a c o n o n h a r i -

' « • i i u t o o p p o r t u n o d i l e g g e r l a , 
• \ i . i e n l e m e i i * » p<>r r i n v i a r e 
' i f o :: d o p o l e U r i e e a v e r e 
•o^i i l t.-.'rtpo d i - t r a t t a r e - c o n 

: . i b . . : : . -
Q u : - : i t o a i r i i . i a n c n ' . i :.rg;> 

• - n e n ' i d e l l a s e d u t a , c o n v i e n e 
p r o c e d e r e i n o r d i n e d i i m p o r -

. . r / a . I l c o m p a g n o N A ' I O I . T 
r i i n s i s t i l o s u l l a q u e s t i o n e d . 
p i l i v i v e , i n t e r e s s e in g u e s t ; 
: : o r n i : I» q u e s t i o n e d e l l ' a c q u - . . 
K s ì i h a p r o p o s t o , c o n s i d e r a n d o 

n e q u e l l a d i i e r i s e r a e r a s t . » -
• i a r . n ; i : i . i a : a c o m e l ' u l t i m a 
—rì_iT;t d e l l a s e s i i u ! i ( - . e h . - .] 
C o n c i l o d e d l c r . s s e u r . a : n n v ; . 
: : u : u o n e a l g r a v i s s i m o p r o b l - - -
; :a . X e l c o r j j d i q u e i ! • s e d u -

' i d . - ! 'u'.'o e c c e z i o ; . a i e i"as -
s r m b i e . i a v r e b b e d o v u i o p . o -
. . - d - - : t a l l ' a p p r o v a z i o n e ùv'.'.o 
• • p e r . p r e v i s t e d a l l ' A C E A e>r . 
. . p r o m e s s o f i n a n z i a m e n t o d : 
.'• m i l i a r d i d a t r a r r e d a . t e r z o 
- i t e o d e l m u t u o d i l i m i l i a r d i 
'.-•. q u e l l a s t e s s a o r c s i i - j n e . s . 
- .rs-bbrr-t- p o t u t i d i s c u t i i\. '. 
T . o d i r r . : ^ ! i ' j n p o r g i u n g e r e h.-

• e i f e ' t i v a c o r r e s p o n s i o n e a l -
i ' a z i i ndf , c o m u : i a > d e ! f j : i d : 
. - t a n i i - » * : n ^ a l i a n n i 1 9 5 4 e "r.1-

Q u e - t q p r o p o s t a d e l c o m p s -
:no N a t o l i è p«-rò r i m a i t a S i - n -
/-» risposta p r e c i s a e d è M a M 
s a f f o c a t a s o t t o u n c u m u l o d i 
• r j o v e c o n f u s e d i c h i i r a z i i n l 
i-M S i n d i C u c i r c a l ' i t e r d e i f i -

r . r . n z j a m e n i i , \* f r a n i d i C o ì - e 
S i r i c o . t - c c e c c 

P r i m a d e i v o * o r a i i a c^r.:"»--
r. -JLA d i G i n e v r a . I / E L T O R L 
• . ; risp^^'.a « à i e i t . t t r r o s > Z . J -

i d i C I G L T O T T T e C E R O N I 
t ; r c a l i t a r i f f a d e l 12 D : . e 

p r e m i o d ' i n c e n t i v o ai d i p e n 
d e n t i d e l l a C e n t r a l e d e l l a t t e , 
l a b a t t a g l i a s i è I m p r o v v i s a 
m e n t e a c c e s a s u l l a p r o p o s t a 
d e l l a G i u n t a d i a p p r o v a r e l a 
c o n v e n z i o n e c o n i l C O N I , p e r 
l a c o s t r u z i o n e , a l v i a l e T i z i a 
n o , d e l P a l a z z o d e l l o S p o r t . 
L ' o p e r a , eh. - ' p r e v e d i - l a c a 
p i e n z a d i 4 5 0 0 s p e t t a t o r i , d o 
v r e b b e e s s e r e c o s t r u i t a a s p e 
s e d e l C ' O N I s u u n ' a r e a d e l 
C o m u n e , a l (p ia i» v e r r e b b e 
p o i d i d . i t u p r o p r i e t à . M n n c a n 
( i o i l p a r e r » ' f a v o r e v o l e d e l l a 
c o m m i s s i o n e e d i l i z i a d e l C o 
m u n e — la q u a l e h a o s s e r v a l o 
n e l p r o g e t t o la m a n c a n z a d i 
s p r / i v e r d i s u f f i c i e n t i i n t o r n o 
.•Ila c o s t r u z i o n e , l ' a s s e n z a d i 
u n a m o d i f i c a d e l v i g e n t e p i a 
n o p a r t i c o l a r e g g i a t o e l a n o n 
a n c o r a d e l l n i t i d e s t i n a z i o n e 
u r b a n i s t i c a d e l l a z o n a — »-d 
e s s e n d o e v i d e n t e ' ' h e l a c o m 
m i s s i o n e p e r li n u o v o p i - i n o 
r e g o l a t o r e n o n p u ò r e s t a re 
e s t r a n e a a d u n ' o p e r a c h e p u t ì 
c o n f e r i r e f in d a oj.'gi u n p r e -
ei. i i i c a r a t t e r e a l l a z o n a , N A 
T O L I h a c h i e s t o la s o s p e n s i v a 
d e l l a d t - l i b e r a e l a s u a d i s c u s 
s i o n e a l ! , r i p r e s a ' d e i l a v a r ! 
c o n s i l i a r i A l d i f u o r i d i q u e 
s t e e n n s i d f r . i ' / i o n i , o v v i a m e n t e , 
la L i s t i HM i d l n a <:i e d i c h i a 
r a i • f a v o r c \ ) l i r . s im. t a l l a ••.•-

• i tn i z i 'Mie d'-l p'il.'i/./.o d . - U o 
S p o r t e i n l i n e a d i m a s s i m a 
f a v o r e v o l e a g l i e l e m e n t i f o n 
d i m e n t . i l i d e l l a c o n v e n z i o n e 

I t e s p i n M la s o s p e n s i v a , la 
i i iri ' jtulorHi'za h ^ i n v e c e a p p r o 
v a t o l a d e l i b e r a c o n t u t t i g i i 
i n t e r r o g a t i v i c h e e s s a c o m p o r 
ta . L a L i s t a c l t t ' i d i t a s i è a s t e 
n u t a t l a l v o i i 

Un grande invalido 
K' i v n u f o n t r o r n r e i i l f ;rat i -

c/c i r i e u l i i f o C l m i o M i x s f r i M l l c , 
ti ti u o m o x l r o i i c u t o d u l ì a f j u c r -
rtt, p r i i - o d i u n a ( /uni t i t i , c o t i 
m i b r a c c i o . t c m i p n n i l i z z a t o , t in 
u o m o e l i o h a p e n i t i l o nuche i l 
b e n e d i - I l a l i s t a . L a r o s i l a d e l 
f / r a m l e i u r a l t t l o Mi .v .<er i ' i l l c ha 
urlilo u n o . s c o p o s o l o : q u e l l o 
d i i i i i - i t a r c il n o x l r o o i o r t t a l e , 
chr si i- (/ni fatto pnrtiirocr p i t i 
f o l l e d i r/i(i*.ilf r i r e i i d i c a z i o i n , 
II . « u l l e c i l i i r c n ti o r u n i e ti l e l o r i 
m i t i ( a z i o n e d e l l e p e n s i o n i d i 
f / u e r r a e . n i p a r t i c o l a r e . In c o t i . 
c c . i s i o n e i m m e d i a t a d e l l e c a r e 
c l i w K l i c h e , t i i i l u r o h n e t i l c / i r i t t i a 
c l i c l ' e s t a t e / i n t . i c n . 

f," M i p e i i l u o i i ( ; i ; i i i i i | i t 'rc p a 
r l i l a : il i / r a n i l c i t i r a l i d o Mis-
s e r i ' i l l e h a ) ) i i r l a l o e l o i / i u ' n l e -
t i i F i t l e j i c r t u t t i . 

Oggi Nammucari parla 
agli edili di Tuscolano 

Si prepara lo sciopero di martedì che avrà la durata di 24 ore 
C o n t i n u a i n t e n s a i n c e n t o e 

c e n t o c a n t i e r i r o m a n i la p r e 
p a r a z i o n e p e r l o s c i o p e r o d e l 
l a v o r a t o r i e d i l i , c h e , c o m e n o 
t o , a v r à U i o g o m a r t e d ì 2 6 e 
a v r à la l i m a t a d i 114 o r e . O g g i 
a v r à l i t o u o u n c o m i z i o d e l 
C o m p a g n o M i n i o M a n u m i e n r i , 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , a l V d l a g 
g i o L a m i n o , al i p i a i t i e i e T u 
s c o l a n o . A s s e m b l e i , d i e d i l i tu 
t e r r a n n o p i n e a d A l i / i o , V e l 
i c i r i . C a s t e l M a d a m a , V i c o v a 
r o , A r i c e l a , e ia- . 

A l l e o l e l'i i l i i e r i l ' o n o r e 
v o l e C l a u d i o C i . i n e . i li;» p a r 
l a t o a c e n t i n a i a i l i l a v o r a t o r i 
d e i c a n t i e r i d e H ' F . l ' H . S i e r i u -
liìt:> l e t i s e i . i a n c h e l ' a t t i v o 
d e l l a c a t c g o i ni , n e : l o c a l i d e l 
l a C . d . L . L ' a - i s t - m b l e a . a p p r o 
v a t a l a d e c i s i o n e d " l l o s i - i o p e -

Assemblee nelle sezioni 
di edili comunisti 

In a p p o g g i o a l l a a g i t a z i o 
n e In a l l o I r a I l a v o r a t o r i 
e d i l i e d i n p r c p a r u / l o i i c 
d o l i o k c i o p r r o d e l - t i , s i s o 
n o t r i n i t i - i e r i a sM-tu l i l i - r d i 
e d i l i e o i i i i i l i K t i n e l l e s e / I o 
n i i l i T o r p l g i l a t t a r a ( C l a l l -
i l l o ( l i i t i i i i ) . P o r t a .MiiRKiorf 
( l l o l o R i i a ) . V a l M e b i l n a ( C a 
p i t o n i ) e ( ' c n t o c t ' l l e ( F r a i n o 
C o p p a ) , O n e s t a s e r a , s i t e r 
r a n n o r l u i i i o a i a VÌRiia 
A l a i i K a n i ( r r . i s t . i r c l l i ) a 1 1 -
l i o c r h l o ( C o r s i ) . 

r o . p r e s a d a p a r t e i l e i C o m i 
t a t o d i r e t t i v o , h a :i — u i n . i t o la 
p i e n a o c o m p a t ì a p a r t e c i p a 
z i o n e d i t u t t i g l i e d i l i l i l l a m a 
n i f e s t a / i o n e d i p i o t c s t i i i n d e t 
t a p e r il 2fi l u g l i o C o m e è n o 
t o l o s c i o p e r o e - ta f , , i n d e t t o 
i n c o n s o f i u e n z a ( l e l l ' a t t e c i i i a -
m e n t o i i i t r a n s i c . » n t e e n e g a t i 
v o m a n t e n u t o d a d i i m p r e n d i 
t o r i <• d a l c o s t r u t t o r i n;-i r i 
g u a r d i d e l l e r i c l u e - t e a v a n / a t e 
( l a i l a v o r a t o r i e d i l i i i - i i t u / i o n e 
d e l l e m e n s e n e l c a n t i e r i , o i n 
d e n n i t à m e n s a ih Ino l u e , 
n o n c h é i n d e n n i t à t i a s p o i t n d i 
IDI) l u e . e c c . ) . 

Prosegue l'agitazione 
dei lavoratori telefonici 

I Ut v o l a t o r i t e l e ; . . : . a ; i . n - , t a i -
l a t o r i , r l |Mir t i ton •• u e n i i n i c l 
l\i-U'>l l i i i p l l i n l ' p : , . . r . i | l i a u i i o 
e t t v u i i u t o l e u i n o . i o p e i o di 
m e / Z oli», c o l i p c i e e i . ' n i i - . i di a-
s t e n s l o n e o s c i l l a : . ! . i : i ' « . rno ii! 
PH p e r e e l l t o l a e . . : i i p n t l ( V / i i 
d o l i o h c l o p n r , , A u n i i i imposta a s -
f u t h ^ n l t ' e i i l i v u n e . i . a n n u i i d e i 
( l i r l K e n t l d e l l o 1 1 ' I I . - . i ; i p u i l : 
r i c a d e la i ebpo: i^ . i ' . . . . ' . . i vii u i i - r 
r o t t o '»• t r a t t i i ' - : . •• ; »•:- ì: r i n 
n o v o d e ! ( « n i t i n t ! ' . e / M M l n l e di 
I n v o l o . l a i n o d l - S a- a l i n a i o 
u n a r i u n i o n i ! <li t ' i f • il p e r -
MOinle d i c o i i i n i i r i i . : •: «• i . e r . :• 
y l o i i i ' i - r u i t t u i o ( ; ••: d e e . d e i e l! 
p r o s e n u l i i ì r n t o d e '.• '. " a p u t r o -
e l i a i t u <iul s t m l u c r i ' • i ' l ! ) \ i pi-i
li e o n s e R U l i i i e j i t . i • ! . ! M I ' V I I I -

n i e n t i i H r . i n n t t v t 

II- l»H0CL-:SS() VER L 'ACrGRESSlONi: ALLA LIHRKIUA IUXASCITA 

Vergognosa esaltazione dei teppisti 
da parte del quotidiano neofascista 

Apcrlii tipologia di rea lo e isiigazionu a delincpicic -
fal l ilio dei pullman usali per la ignobile azione --

(ìinlio Caradon 
Le deposizioni 

GLi SPETTACOLI M OGGi 
LE PRIME 

MUSICA 

Mclislofele 

L ' A i 
s t o f e l e 

i l 

• e 

C i i r a e a l l a • 
M o l t o d e l • M e l l 

o n K i o v a n e ( 2 5 u n -

V a l e r i o D e g l i A b b a t i e M a r i o 
I t e s i . I l p u b b l i c o , b e n d i s p o s t o 
d a l l ' i n c a n t o d e l l u o u o l i a a p 
p l a u d i t o s p e s s o e c o n c o n v i n 
z i o n e . S i r e p l i c a . 

C I N E M A 

LI pago 
di ieri 

cu 
Esistono ancora nel Codi-

ptmale il reato di incita
mento a delinquere e di upo-
loyia di reato? Se ancora 
eii.stoiio — e niente ci può in
durre evidentemente a pen
sare il contrario — sarebbe 
logico aspettarsi, in questi 
giorni, una serie di denunce 
contro il giornale fascista 
« Il Secolo » e contro una 
serie di gerarc-oni e nerar-
chetti missini che pubblica
mente presentano come un 
^esto eroico il vile attentato 
alla libreria Rinascita, e co
me croi i teppisti — alla 
sbarra in questi giorni al 
Tribunale di Roma — che 
ne furono «li autori. 

« Il Secolo » di ieri in un 
articolo ' dal tronfio titolo 
« Il processo alla gioventù 
tricolore », afferma: « I ra
gazzi che reagirono all'ol
traggio del traditore Sereni 
contro i combattenti hanno 
riaffermato in udienza l'ispi
razione ideale e patriottica 
del loro gesto ». « Il Secolo » 
dell'altro ieri: <» 11 gesto in
tendeva essere uno riaffer
mazione di libertà contro la 
tracotanza dei bolscevichi ». 
Ieri il presidente del M.S.I. 
De Marsanich, è venuto in 
aula a stringere la mano a 
tutti gli imputati (e ci si 
chiede perchè il Tribunale 
permetta queste esibizioni 
propagandistiche), eccetera. 

E* tollerabile tutto questo? 
Crediamo di no; sarebbe as
surdo pensar» di fare giusti
zia condannando un gruppo 
di sciagurati teppisti, e la
sciando tranquilli i loro man
danti, coloro che scoperta
mente, in spregio alle leggi, 
si assumono ancor oggi quo
tidianamente la responsabi
lità di quel gesto criminale, 
e ne preparano altri istigan
do i giovani a farsi emuli di, 
« Gatto » Gionfrida, l'« eroe » 
mutilatosi da solo, per es- ' 
sersi fatto scoppiare in mano 
la bomba che stava per lan
ciare. Non vogliamo aggiun
gere altro; è certo, tuttavia. 
che la magistratura ha jl do
vere di dimostrare che l'apo
logia e l'istigazione al delit
to sono fuori legge in Italia.\ 

La cronaca dell'udienza di 
ieri al processo contro gli 
attentatori di < Rinascita » 
registra la fine desìi inter
rogatori degli imputati e la 
escussione di buona parte 
dei testimoni. Degli imputali 
sono stati sentiti Martinelli. 
Aìciati. Anderson. Ortensi 
che hanno negato la loro par . 
tecipazione ai fatti, nnnostan. 
te che uno di essi. l'Ortensi. 
avesse rese, in un primo tem
po, in questura, ampia con-j 
fessione. L'Ortensi ha giusti-1 
ficato la ritrattazione con l'.j 
soiito ritornello: in questura' 

disse il falso perchè minac
ciato. perchè sottoposto a 
violenze morali. 

Le violenze morali sono 
state negate da diversi fun
zionari della questura e pre
cisamente il clott. Zecca, il 
dott. Umberto, il maresciallo 
Pizzighemi, il brigadiere Sot
tili. Essi hanno detto che gli 
imputati spontaneamente re
selo confessione, indicando i 
nomi di altri giovani che n-
vevano partecipato alla ag
gressione, la quale, aggiun
sero gli arrestati, ora .-tata 
preparata dagli organi diri
genti del M.S.I. e, precisa
mente dalla Giunta giovani
le. I nomi di Caradonna e 
Bellissimo quali organizza
tori dell'attentato furono fat
ti dal Di Lalla, tanto per fa
re un esempio. A queste af
fermazioni dei funzionari di 
P.S. è venuta una conferma 
da fonte credibile, non certo 

sospetta. Si tratta dell'agen
te Adelmo Agostinelli, zio di 
uno degli imputati, il De Ma
ri*. Egli fu invitato da un 
funzionario della questura a 
fare pressioni sul De Mans 
perchè dicesse la verità. Lo 
Agostinelli accettò e. alla fi
ne, il giovane missino si de
cise a fare i nomi di alcuni 
i camerati ». 

/if/osliiielfi: Ero presente 
quando il ragazzo confessò. 
Posso dire che non fu sotto
posto a violenze, che parlò 
.-«pnntancanicnte... 

Prcsidenle: L'imputato as
serisce di essere Ftato lascia
to senza mangiare... 

Aypxlinclli: Veramente io 
Io vidi mangiare un panino 
e bere un bicchiere di vino... 

I compagni Monari. Curzi 
e Cilia, testimoni dell'aggres
sione, hanno rievocato i ge
sti di teppismo, e poi la fu^a 
del missini, fino allo scoppio 

180 milioni per l'istituto 
di vio M. Luisa di Savoia 

Lu seduta del Consiglio provinciale - Prov
videnze per i danneggiati dui maltempo 

D o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l ' o r 
d i n e d e l g i o r n o i n v i a t o a G i 
n e v r a . a l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 
s o n o « t a t e e v o l t e a l c u n e i n t e r -
n . g a z i o m . I n m e r i t o a l l e p r o v 
v i d e n z e d a s o l l e c i t a r e i n f a 
v o r e d e l l e p o p o l a z i o n i d i G e -
n a z z a n o e R o c c a d i C a v e , c o l -

Convegni dei segretari 
delle cellule aziendali 

l . u - n r d i 25 l u g l i o a l l e o r e 
19 s o n o i n f l e t t i i l u r c o n v e 
g n i d i s e g r e t a r i d e l l e c e l 
l u l e a z i e n d a l i d e l l » r i t t a 
p r r l ' i m p o s t a z i o n r r i l l a n 
d ò t i r i M t s r t i r i l a S t a m p a 
C o m u n i s t a t i r i 1955 . I c o n 
v e g n i h a n n o l u o g o ; 

r R F . S S O L A S E Z I O N E 
M O N T I ( V i a F r a n g i p a n e ) 
p e r i s e g r e t a r i d e l l e c e l l u -
Ir d e l s e t t o r e d r l p u b b l i c o 
i m p i e g o . 

P R E S S O L A S E Z I O N E 
M A C A O ( \ i a C a s t r l f i t U r d o ) 
p e r i s e g r e t a r i d e l l e r e l l u l e 
d e l s e t t o r e d e l l ' i n d u s t r i a e 
s e r v i z i p u b b l i r i . 

I l e v o n o i n t e r v e n i r e a l 
c o n v e r n o a n t h e i d i r i s e n t i 
c n m u n i f t i d e i s i n d a c a t i , i 
• e s r r t a r i r t i : a ^ ì l - p r o p 
d e l l e s e z i o n i i n t e r e s s a t e . 

MHceoUt ct#o#è«fc« 
IL GIORNO 
— O g g i v e n e r d ì 22 l o g l i o . Il v o l t 
— O s t i \ e n e r d i »» l u g l i o , s . E n 
n i o . I l s o l e s o r e c a l l e 4.50 e 
i r a i r . o n l a a l l e 20,7 
— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i r o . N a t i 
rT-.a?cn: 4<i. i r m r r . u . c 45 M o r t i 
r.-..ì-(f-.i 22 ftn-.rr.:r.t - » MaLr;-
r / r . ; l.'i 

— B o l l e t t i n o m e i e o r o l o t i c o . I L T T . . 
Lrcr-Ii-r« s i c r . rr.ajsin. . i ^3 5. 
rr.ir.irr.a 2'..7 
/ I t i " . i l E E A S C O L T A B l l E 

— T E A T R I : < S k a l . r . a v e n i 
a! F e r o I I A I . C V » O^la^.'inra > 

. j ^ i M t t r o Ff.nT»:-e 
. „_ , . . ^ * I— C I N E M A : . F i a m m e »u V a r c 

a i 3 o l : r e . m a e h e p»'r. . v u , a , C e n t r a l e ; « S t a r . o i i e . o r -
• !: f . : ro r o g a . ; de ' , c e n e r e a i i a U e r a ii s o l e » a l C o i o s > e o . «_De-
. " : : t u à : : i u n z a : o m i i u r a p i ù c . i - l s e r t ' » c h e v n e » a l N e w Y o r k : 
r . ; » sa . G l i ; r . t e 7 7 0 2 a r . t i hu.v.ic ' I-«!• • a l l E v c - e i f i o r : t II s r a r . d e 
i i v - n . v , : c p r o ' S i t a t o G : - : c a , d f ' , a I G a r b a t e l i » ; - O m b r e 
G L I O T T T . Ir. i K . - ì c o t à r : - , h a l i ' ^ * 
r . b . i d i t o i l c r i t e r i o c h e i r l ' . o c -

TCi'.C rf t e ; : a « .\ - P 
T-.r?.--» c h e i ' A T A C n o n £o'.o\ 
- -err .br* i r ì ! e r i z i o n r - : a n r~. 

i l : 

nt>r. f v i c o r e l> »! l i v e : 

- M t a r i f f a r i d e b t o n o p a s s a r * 
. - T e s a r n e d e i C o n s i g l i ' - , e . i r v u -
:: ùc » n a n e i ^ e r - a p p l i c a t i i n 
i > s e r . z a d i u n v o t o p r e c i s o ric.'-
: • « • e m b l e a . 

Q u a n d o l a « e d u t 4 s e m b r a v a 
• a v v i a r s i a ! : a c o n c l u s l a r . " e-'.;. 
. i p p r c . - . i Z . o I . c l l . ì . i l l . n . c OirJ 

a l l ' I r i s ; « P i ù v i v o t h e 
m o n o » a l i O l v m p i a ; . S e n i ; > al 
T U n e t a r i o : « L ' u l t i m o u o n i e > al 
P t a r a ; < ? ir. med;<-ir.» > al S ó -
l . - rm; « H e J i a p o D C i n » a] S a l a n e 
M a r p h r r i t a : - M o r t e d i u n -orr.-
m e t v o v i a c t i a t o r e » al Sar . t l o o n -
l i t o . < M i r a c o l o a M i l a n o > a i l o 
S p l e n d o r e ; « I f i a l i d e l s e c o l o » 
a'. V i t t o r i » : Il -o f j taro 
* e r d e » * U ' A * * n a F>"'» 
t r i m o m o > a l l ' A r e n a L u x . 

| — H A D I o - P r o g r a m m a n a z i o 
n a l e : 16.15 T o u r d e F r a n c t : I l 
c o n c e r t o s i n f o n i c o ; 22.45 N e l l o 
S e e u n n i e la _<ua o r c h e s t r a -
S e c o n d o p r o e r a m m * : 14 I e l a r -
«ìrl d e l l a mu«ir>* k e r e r . 1 » : V-
T o u r d e F r a n c e : 22 c o n c e r t o 
S e m p n r . i : 2 3 3 0 o r c r t e i t r a F e t r a -
r:. - T e r / o p r o g r a m m a : 2">.15 -cr— 
c e r t o i, o e n ; « e r a : 21 Z'J F a u s t 

O I T E 

| — •* P a r i c i c o n l ' E n a l . ir. o c -
t , , 11 a - :nr .e d e i c r o u i r r . o F e r r a c o « t o 

! l 'E- .a! f . i ear . ' . z i^ . d^i 10 al l ì . 
u n a i n t e r e s s a n t e «rifa a P a r i c i 
I-a Q u o t a d i Dartee ir>a*Jone è s t a . 
l a d u a t a i n L 33 000 c o n p a r 
t e n z a d a M o d a n e e m L 39.000 
r r n p a r t e n z a d a R e m a . Il c a s a 
m e n t o r a t e a l e >i e f f e t t u a v e r s a n 
d o n s p e t t i v a i r . e n t f l e d u e o u o -
:e !.. 11 2?A e 1 3 0 0 0 a l l a t t o d e l . 
la p r e n o t a z i o n e e l e . ir . : - = 
-...•r.me m <AX<Ì r a t e m e n t i l i I^a 
n r t e r . 7 a a v r à luo j fo a l ! c o r e 
Hi.48 d e l 10 a e o s t o d a l i a » t a * i o -
vi T e r n n r . : : il r i e n t r o è n r e v u t o 
p e r l e o x e U . 3 5 d e l 17 d e l l o 
s t e s s o rr .e ic . P e r l e i s ; r u ; o r . i e d 

deM'iso',-» i tr.fr.nr.S/l'-'r.i r i v o l e r s i a l l ' u f f i c i o 
« I l m a . | tur:-'—.-, rfe'l Fr.-.l n ^ la P . c m o n -

( l e l l o b o m b e . L ' i l l u n e D n i j ' o , 
d i s e r v i / l o d i f r o n t e a l l a d i 
r e z i o n o d u i P . U . I . . h a r a c 
c o n t a t o c h e u n M I O r o l l i v i . 
M e s s e r i , f u m i n a c c i a t o c o n 
b a s t o n i p e r c h è a v e v a f e r m a t o 
u n m i s s i n o . A n t o n i o G i a n n i 
n i . p r o p r i e t a r i o d e i p u l l n v i n 
n o l e g g i a t i a i f a - c i s t i , a f f e r 
m a c h e tfli f u d a t o u n n u 
m e r o d i t e l e f o n o c h e r i s u l t ò 
u s s e r o q u e l l o d e l l a d i r e z i o 
n e d e l M . S . I . L a ( i n e t t a p a r - ' 
( u c i p a z i o n e d u l i a d i r e z i o n e 
d e l M . S . I . a l l ' o r c a n i z z a z i o n e 
d e l l ' n g g r n s s i o n u «'• c o n f e r m a 
t a d a l f a t t o c h e il G i a n n i n i , 
r e c a t o s i a l l a s e d i d e l p a r t i t o 
n r o f a . s d i s l a . f u r i c e v u t o d a l 
. s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e i R i o -
v a n i , C a r n d o n n . i . i l q u a l e g l i 
f i a g ò p e r s o n a l m e n t e i l n o -

e g g i o d u i p u l l m a n , v e n t i m i 
l a l i r e . L ' o n . m i s s i n o D e M a r 
z i o h a t e n t a t o d i m i n i m i z z a 
r e l a f a c c e n d a d e l n u m e r o 
d i t e l e f o n o d e l l a d i r e z i o n e 
c o n u n a f r a s e c h e h a p r o v o 
c a t o i l a r i t à : • P u ò d a r s i c h e 
q u a l c u n o a b b i a t e l e f o n a t o p e r 
i p u l l m a n d a l l a d i r e z i o n e , m a 
n o n è d e t t o c h e f o s s e u n o 
d e l l a d i r e z i o n e , p u ò d a r s i c h e 
f o s s e u n e s t r a n e o • -

L ' e x c u s t o d e d e l l a s e z i o n e 
d e l M . S . I . d i C o l l e O p p i o h a 
a f f e r m a t o d i a v e r n o t a t o n e i 
l o c a l i d u l i a s e z i o n e t r e s c a t o 
l e p i e n e d i q u e l l e c a m i c i e 
g r i g i o v e r d i c h e 1 g i o v a n i i n 
d o s s a r o n o d u r a n t e l ' a t t e n t a 
t o . L ' i m p u t a t o G i a n v e n u t i h a 
t e n t a t o d i s m e n t i r l o , e h a 
c h i e s t o a l D e M a r c o d i r e t 
t i f i c a r e , « i n n o m e d e l s u o d o 
v e r e d i c o m b a t t e n t e ». M a i l 
D e M a r c o n o t i h a v o l u t o r e t 
t i f i c a r e . 

O g g i l e u l t i m e t e s t i m o n i a n 

z e . P o i i n i z i o d e l l a d i s c u s s i o 

n e c o n l ' a r r i n p a d e l l ' a v v o c a l o 

d i P . C . . B e r l i n g e r i . L a s e n 

t e n z a s i d o v r e b b e a v e r e f i o -

m a n i . 

n i ) , c o r U n i J i o M ) v ^ t ' i n a l i - p i t e l a -
n u i - . i c i s t : t c l u - r i e s c e a v a r a r e 
n e l p i a n i l e u n i i e d e l i i o b t i n 
n u l o d r u n t n m u n a « Mia • n a v e . 
K il m o m e n t o è p r o p i z i o : 1B6B, 
p e i i n d o t i s e i v a i t i al s u c c e s s o 
i l e i c i i i i U - m p o i a l l e i d i V e r d i 
( p i c c o l i c o l i t e i t i p o i a i i c i : It il 'i-
i;i. I ' o n t o j i l i o , F i n n c l i e t t i ) , p r o 
t e s i a l l ' a r i e i u l i a i i l i i o , s o l l e c i t a 
l i d a l l a s t a s i s t e s s a i l i V e r d i 
c h e d o v e v a a n c o r a i n e u n t i a i e 
U n i t o , l i l u e t t i M a d e l l e s u e u l 
t i m e o l i e r e ( « O t e l l o - e . F a l 
s t a f f » ) p e r c o n c l u d e r e l a I n o 
l ia p a r a b o l a . . S c o n t a t o , t p i m t l i , 
( h e c o n t r o que- . s to K i o v . i o e a r -
t i > t a s i a c c a n i s s e r o c r i t i c h e , c a 
l u n n i e , p o l e m i c h e . P r e t e n d e v a 
I r a l ' a l t r o , i l i t r a s c i n i n e il p u l t -
b l i c o a m e d i t a l e M I I c o n c e t t i 
d e l I t e n e e i l e i M a l e , d i D i o 
e i l e i D i a v o l o , d e l l a V i r t ù e 
d e l P e c c a t o , e i e . e c c . , c o s » s e 
n e e t e r r i b i l i , n u o v i s s i m e n e ! 
n i e l o i l i a m i n i i i t a l i a n o . S e n z a 
i l l i e c h e l ' o p e r a e r a I i m i ; h i * . s i -
m a , e t a l e i l a i i c h l e d e r e d u e 
s e r a t e p e r hi r a p p r e s e n t a z i o 
n e . M i d o l l i ! p o i ( 1 H 7 5 ) p r e s i o e -
c l i è a l l e p r n p n i z i n i i i a t t u a l i , e 
a l l e u e e i i t a s i v i a v i a i l i i p i e i 
t e i u l u l i , l i l o s o l i c i c o n - e t t i , 
. M e l i - l o f e l e • e a d e s o u n a 
o p e i a p i a n a <• l i s c i a , i d e a l e 
p e r l a p p i c s c n t a z i n n i i i H ' . i p t M t o . 
s p e t l a u o l n n e l ( p i a l e fa s e m 
i n e p i a r c i e v e d e r e s t t c c o i n l i c -
l e il i - a t t i v o ( u n b u o n d i a v o l o . 
i n f o n i l o ) , e r i s c a t t a i s i l a s u a 
v i t t i m a i n n o c e n t e . F." i n s o m m a 
t i n o . s p e t t a c o l o , d o m i n a t o d a l 
l e a p p a i i z . i o n i d e l d e m o n i o , 
i a l l e g r a t o d a d a n z e t e r r e s t r i . 
i n f e r m i l i , e m p l r e e , n e l ( p i a l e 
n o n m a n c a (111 r i t t o ) d e l l a 
b u o n a m u s i c a . P r o t a g o n i s t i d e l 
la s e n i t a . C i l u l i o N e r i ( M e f i 
s t o f e l e d i g r a n d e p o t e n z a ) , 
l - . l ena l l i z z . i e r i ( M a i « h e i I t n . a p -
p i i s s i o n i i t a e d o l e n t e ) , ' ' i a l i n i 
P o r g i ( F a l l i i ) . R i c c h e d i t r o 
v a t e l e s c e n e «li C a m i l l o P a r -
i n v i c i n i ; b e n e il c . t r o , ( - t t l i n a 
la d i l e z i o n e ( l i A n g e l o Q u e s t a 
l . o s p e t t a c o l o , c h e e q u e l l o s u l 
l i l i a l e t u t i g g i n r i u e i i t e p i l l i l a la 
M a g i o n i l i r i c a d e l l e T e r m e . 
t n e i i t . i i l ' e s s e i v i s t o e a p p l a u 
d i t o 

V l r r 

Kit ii di mi l l e 

|('o-£(Mi(lc 
In t p i e s t o p a s t i c c i o d i a m 

b i e n t e p e r s i a n o t r o v i a m o A l i 
l i a n a e A l a d i n o , S l n d b a d e 
S c l i c h e i a z a d c , c a l i f f i o p r i n c i 
p e s s e , il g e n e r a l e p r o d e e v a -
IOI'OKO e il p r i n c i p e f e l l o n e . 
Q u e l l o c h e n o n s i t r o v a i n v e c e 
è u n b r i c i o l o d i f a n t a s i a , d i 
u m o i i s i n o , o q u a l c h e i d e a u n 
p o ' tu i i i i n a l e . A v v e n t u r e t r i t e 
e r i t r i t e , u n d i a l o g o s c i o c c o . 
a t t o r i s c i a l i l i . Q u e s t o il m a g n i 
b i l a n c i o d e l f i l m , c h e «'• . i t a l o 
d i r e t t o d a u n t a l e c h i a m a t o 
U ' i l l . l a s n n . ( i l i i n t e i p r e t i « m i i 
V a u l l l e n i v l I, . fo l t i ) S i i t t o n e 
I . o n C h a n e v 

Vl.-e 

. . I I . . 

i t r o 

CONCERTI 
Concerto Lorin Maazel 

a Massenzio 
D o m i . in .i '21 a l l e o r e Jl :il 

il.-.silii-ii d i M a s s e n z i o il M i * 
I >>l ut M a a / e l ( l i i i u e i a il j o n e > - i -
l o ( t c l l ' A c c i d i - m i a (li S. C e c i l i a 
i m i il s e g u e n t e p i o n i . u n n i i . Cit -
m i n i a l o • ( ' o i n e r t c ì ( i n ^ . - o ; S c l i u -
I t e i l - S m f o r i . i i I (Tratti . --!»; 
l l .n lo<<: S u i t e di t i . inze : l ( e s p i | [ ! n : 
l ' i n i ili l l o m . i | l n i ; | i e t t i t o n o ili 
v e n t i l i . i f i l i l i - 11) a l l e 17 al l . o l -
l e i i h u i o d e l Ti- . i l io A l g e i l l i n i 

A p p i o : Il t e s o r o s o m m e r g o c o n ( P r i m a v e r a : B a l o c c h i a p r o f u m i 
J . J t u s s c l i S u p c r b c O D c ) Q u a d r a r o : R o n o o n e r o c o n I t a -

A q u i l a : lì», . s t o r m o l i o i i i h u r d l c r l | (,< ol 

.San 

TEATRO 

Conferenza sui giovani 
delle borgate roman; 

r-,rt-.**.«t a 
?«-z.'/:.*.- tl< . i 

' o i . r e r t T.VH i 
c a . e I , . : ( I . / I 

r..rt : « <-.•<>.:.<* 
j - . u : . : <!e . .e * 
j 10 t i ; . : . , h w 

r .acn * c r . . , -
P..r *-.-.,r.r.'.- : 
.•.T.z-.tr e -S 
":<• ' : .u '.e. . 
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p i t e d a l l a l ì r a n d i n i i t t : d e l 1.1 
l u g l i o e d a l l e c e l a t e d e l l ' o p r i l e 
( i d a n n i a m m n n t e r e b b c - r c a 
4 0 0 m i l i o n i d i l i r e ) i l p r e s i d e n 
t e P e r n a . r i s p o n d e n d o a l l a i n 
t e r r o g a z i o n e d i C ' e s a t o n i ( P C I ) . 
B e l l o t u ( D C ) e d i n i t r i c o n s i 
g l i e r i , h a e o m u n i c a t ' i c h e l a 
A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
a v e v a e i a p r o v v e d u t o :>d i n 
v i a r e n e l l a z o n a l ' a s s e s s o r e V a 
l e n t i , p e r v a l u t a r e l ' e n t i t à d e i 
d a n n : . '.-d a « o l l c - c i t a r e d a l l e 
a u t o r i t à c o m p e t e t i t i d e i j , r o v -
v e d i m e n t i n - . i ranf i ; ,d o t t e n e r ' * 
la s o s p e n s i o n e p e r u n a n n o u 
d u e « I e l l e t a - s e e s o p r a t t a - s i -
c o m u n a l i '• p r o v i n c i a l i p e r 
t u t t i i c o l p i t i d a l d i s a s t i o . 

L a P r o v i n c i a , i n o l t r e , s t a 

p r o v v e d e n d o j l ì a a s s u n z i o n e 

d i c a n t i e r i d i l a v o r o a l l o s c » -

p o d i a l l e v i a r e l e d r a m m a t i c h e 

c e n d i z i o n i d i v i t a d e t e r m i n a 

t e s i c o n l a d i - t r ' . i 7 : o r . e d e i r i 

c o l t i f o r t a f e i . v i t i , o l i v t ì l l i r f . . , : . 'h<- r. -<• faz;<-.r.R 

c o m p a g n o C e s a r o n l h a i n v i t a t ' i U e i . t e ; i - ir . -#.:r . iz:o: .e Oi 

l a P r o v i n c i a a f a v o r i r e i e r e - , p - ' f • - ' • : . ' > . : '• ' • '*?za~* 

d i » i p e r i c o l t i v a t o r i c o l p i t i e 

,-id e l a r g i r e ' o n t n b u t ' i m m e 

d i a t i p e r l e f a m i g l i e p i ù p r ^ 

v a t e e b i s o ^ t . o - e . \ 

! ) " P ' ' :a f i : - . - : ' • : - • - . • - !s - . : . " | 

: r i l e r r o R a z : o j . e ni;'.«a r d a r . l v - a i 

T. v i s t a c e i ; a P r o v i n c i a • R a s - ; 

- e g r a d e l L n z t o ». s c r . o s t a t e ; 

a p p r o v a t e '^r.a - e r : e d i t n o / i r ^ - ; 

r.:. E ' ' t a t a r o r i f f ' J u n a g r u t 

t i f i c a p e r F e r r a i o l o d i 5 5 5 4 

l-.re f i n o a l V I g r a d o e d i l i r e 

.V>06 a t u t t i g ì : a l t r i d i p e n d s . - . t l 

i m p i e g a t i s a l a r i a t i e g i o r n a l i e 

r: d e l l ' A m m i n t i t r a z i o T . e p r o 

v i n c i a l e . I n o l t r e è «t.-:to a p p r o 

v a t o i l p r o g e t t o e . - c c u t . o, p e r 

u n i m p o r t o d i 1 8 1 T r . i l i c - t , p e t 

l a c o s t r u z i o n e d e l l a s e r i e <:ei-

'. I s t i t u t o t e c n i c o c o m m e r c i a l e 

d i v i a L u w a d i S a v o i a E s t a 

t o p u r e d e l i b e r a t o i l c o n c o r s o 

j . e r i l p o s t o d i o r d i r . a n o a * 

c i u n t o c e l l a b i b h o ' e r a p r o v i n 

c i a l e . S o n o s t a t i q u . r . d i i t a n -

z- .at i o l t r e o t t o m i l i o n i d i l i r . I 

c o m p l e s s i v a m e n t e D e r ì P a t r o ' 

n a t i s c o l a s t i c i d e i o r r . u n i d e i 

l a P r o v i n c i a ( a R o m a m e z z o 

m i l i o n e , c e n t o m i l a l i r e c i a - c u 

n o a d A l b a n o , C o l l c f e i r o . M a 

r i n o , M e n t a n a . N e t t u n o , e c c . ) . 

I n f i n e e «stato e m a n a l o a l l a 

d i r e t t o n e d o ì : o - p e d ^ U - p n \ m 

c i a l e d i S M d - l l a P ; e t a ù 

p r o f . D i G : a c o r r . >. 

I l C o n s . e " : : o i n o l t r e r..i d e l i 

b e r a t o l a r . ro \ ' . r . « ; ia ' . :7 /a7 ' . one 

d e l l a a t l J - i j 

l ' o l i t i l o 
l e i i . -cr i i , . s p l e n d i d o • . c , : : . i -

n o l e i o v i n e d e l '1 c a l i t> '.il 
I ) O I M / . I . i n o .-il l ' a l a t i m i , s e e >n • 
d a f a ' i c a d e l l a C o m p a g n i a d e 
g l i S p e t t a c o l i C l a s s i c i c o n l ' o 
Unto d i P i e r r e C o r u e i U e . P r o 
t a g o n i s t a v e r a d e l ( t r a m n i i i . '. I 
o n t a d e l t i t o l o , e la n i o i i i ' -
d i P o l i u t o . P a o l i n a , c h e l a '•-
d e e r o i c a d e l m a r i t o , e r i s t l ' i r ) 
e c o n i ' - t a l e p e r s e g u i t a l o . : i - -
t r a e ria u n a M - m p l i c e f e d " ' ' ' i 
d i i v i ' r n j . i e v i r t u o s a a d u n 
. ' n u o r e , a d u n a d e d i z i o n i ' , e . 
( p u t i d i , a d u n a c o n v e r s i o n e p' .»-
n.i e c o n s i i p e v o l e . S e p p u r e n o n 
a r i i v a a t o c c a r e l e v e t t e e•:-
c e ! - e o c l C I D . ( i . i l « i i i i i ì e m o l 
t i . i ' l i c i ) "i p e r e n t U - s i r i s m o 
c i ' i i i v o •• p e r | ) o t « - n z a d r ' i m -
n i a t i r a . l'olitilo h a t u t t a v i a m o 
m e n t i d i . ' d t l s s l m a p o e s i a , s o -
p r a ' . u t t o n e l l e l i g u r e d e i d u e 
p r o t a g o n i s t i e d i n t p i e l l a . t u t t ' i 
c l a s s i c a , d i S e v e r o , g e n t i l u o m o 
p a g n o e ! " . ( " m p l o . - r p i l s i t o d i 
n o b i l t à d ' a n i m o e d i g i u s t i ' . ! ! 
c i v i l e P i i r i r o p p ) la t r a d u z i o 
n e . i n v e r s i s e t t e n a r i , d i N i 
c o l a V e r n i e r i h a s o r t i t o l ' e f 
f e t t o d i r a g c e l l a r e t i g n i FOMÌO 
d ' a r ' e . m e t t e n d o a d u r a p r o v a 
ia ' " e s s a ì e c i t a z i o n e d e g l i a i -
t o r i c h e a r c i i e p e r s u a v i r t ù a c -
< | i i l s t ; ; v a ÌI v o i l e t o n i p r e s . - i o c h è 
p a r o d i a t i c i . F e r d i n a n d o T . i i u -
b t - r l a n i . c u i v a r i c o n o s c i u t o .'1 
m e r i t o d i a v e r c e r c a t o p e r 
« p i a n t o p o s s i b i l e d i n o n c a l c i e 
t r o p p o H I I v e r r o . h a a v u t o l 
m o m e n ' i m i g l i o r i CJ11 a l t ri 

e r m o E l e n a W n o r o - . v s k a n e l ' i 
p a r ' " d i P ' t o l i n a . A n n l c e l l i In 
«j>K-i:a d i S e v e r o . L o r i - ; C i : / . : . 
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RICORDO DI LINDA PENOTTI 

TEATRI 
Replica del « Mefistofele » 

alle Terme di Caracalla 
V e n e i d l '12 e f i l m i t i 2-'l, r l l 'Os". 

l ) ( t i i i i ' iu ia 'l\. a l l e orn 21 . lepl ie . - i 
( icl « M. li l o f f i e . tli A. H o t t o 
• l a p p i li liii M . l e s i n i i-otii-i-i l a 
t i n e e d i l e t t i n e A n g e l o C^ucs'.i 
l u t e i p r e t i : f J l u l l n N e r i . Clel ia' 
I t . / / i « u , Min i l i l ' e d n n l . CJIni ni 
l'oKKl e A m a l i a l ' i n i . .M.u-st io i le i 
c o r o ( i i u s e p p f Coi ic . i . Herpa di 
K m i c o Fi l i ' e r i o Coreograf i .» d i 
A t l l l m ( I n d i r e S c e n e , di n u o i o 
id lp i t inu-nt<) , d i C a n n i l o P a n » v i 
c i n i . K' in p l e p a i d z i o i i e la , | . u -
i e l e v . tli A l f i c t l o C a t a l i i i u . 

c o l . l i ; O P I M O : 
f i a t a L i r i c a 
2 I . I 5 • V e d o v a 
l . e h a r ( p r e z z i 

C t l M . M K I M A N T I : 

C. la O p e r e t t e : 
N a z l o n u l e . O r e 

a l l i ' u t a - d i K. 
f a m i l i a r i i 
C . la s t a b i l e d e l 

t e a t r o d e l C o m m e d i a n t i O r e 
2l . : i0 : « I . - u m i c o d i f a m l K l i a » - d i 
C o m i n c i , c o n M . T. A l b a n i . 
P i e r l u i g i C o s t a n t i n i . D . P c z z l n -
Iter, ,M. fhi i trd. i l i . ibbi , 

l ' O l i o I T A L I C O : O r e 2 Ì . l S : « S k a 
t i n g V a n l t l r i ». r i v i s t a a m e r i 
c a n a . 

l ' A I . A U N O - S T A D I O DI D O M I 
Z I A N O : O r e 21.15 « P u l l u l o - -
ili V. Co i i iL- i l l e . i-mi I l '".'int-
rovv-ska. C P a c e t t l . L . r . l rz t . 
C. A n n i c e l l l . K. T a m b e r l a n i 

l ' A L A ' / . / O S I S T I N A : O r e 17/10-
21.l . ì • Q u e s t o è il c i n e r a m a •. 

t ( L ' A T T U O K O N T A N L : O r e 21.1.1: 
• O k l a h o m a » , rlvl&ta m u i ! c a ! e 
tu ( l ' ic a t t i . 

Q U I R I N A L E 
<K;C,\ 

IL FIUME ROSSO 
i on 

M n u I r K O m r r y ( , ' I . IKr 

lohi WAVNK 

\ I L L A A L O I J H A N O I N I : D t i i n a -
ni a l l e o r e 2 1 , 3 0 : C o m p a R n i a 
CTiecro U i i r u t i t « In « D o n Ò c -
h i d e r i o d m p e r a t o p e r e c c e s s o d i 
b u o n c u o r e >. d e l c o n t e G . G i -
r a i l d . P r e c i d e u n I t r c v c a c -
O J . i r t l l o . s c e n e g g i a t o d i C. D u 
r a n t e - • l .a fr^tn d e n o n n a ». 

l ' r e u . A i j i a C U «VlClPì e H o t ! 
T e a t r o n- v i a d e l M a z z a r l n o i . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a i n h r i i : D i v i s i o n e F o l g o r e i ot\ 

I. P a d o v a n i r r i v i n t a 
M i l ' r i : C h i u s u r a e s t i v a 
A m b r m - l o v l n e l i i : L » v a c a i i ' e d e l 

S o r C l e m e n t e c o n A . l a l l a n c o 
i- i l v i s t a 

v r r » - S q u i l l i al t r a m o n t o e ri 
r : - t a 

• • r l n r i p e : C h i u s u r a e s t . v ^ 
V e n t u r i A p r i l e : P-rcvc c ìuu- .ur . i 
\ c t i . r . o : Le v « - : ' n » « n - ; S r 

C ì t i : ' C i i t e j o n A. "la "•> • "> » r i -
v n ' . i 

ARENE 
A p p i o . I! t e s o r o n m i i i i . , ' ' ri 

J H ' i v l ( S u p e r « e o i i - i 
A u r o r a : I-a n . ^ n o d e l i o i r a n i e r o 

c o n A . V a l i i 
IJorrrj!*. L ' u l t i m o d e i ; . ! - i ^ a . . i c m 

J Fiali 
C a s t e l l o : F e r n a n d o ! .• 'o fi ' .r .ne 
C h l r v a N n o v » : 1 ^ r e j i n . i d - i t i 

r a l i c o n J. P e l e r à 
C o l u m b i a : I o c o n f ' - i i o c u A . 

Hartc-r 
C o r a l l o : L a c.-i ;hari di H o n o l u l u 

n . n W C ^ r e v 
C o l o m b o : R I D O J O 
D e l l e r r r r a z i e ; Il rnaKJri.'C B r i d v 

" • : ; J C h a n d l ' r 
I f lef P i n i : Il m e d t r o d e i n i » r i 

t o r T ' i to 
L o r d a r 
'•* - u l Til*et c o n K 

c o n H. I l v a n 
A t i m i i i e d e . c u l l l s i i r a e s t i v a 
A n o a a i e n u . c m u b U i a e s t i v a 
A r t - n u l a : ( j | | a v v e n t u r i e r i di 

J u a n o 
A i i x o u : i t r e v o c l u i u o r a u i t i v a 
A s p i r i . t : G a n g s t e r : ! di S l m a d w a y 
A s t r a : La P a n d a d e i t i c S t a t i 

c o n S . C o c h r a n e 
A t l a n t e : D a ( m a n d o t e n e a n 

d a s t i c o n C. C o l b e r t 
A t t u a l i t à : La v a l l e d e l l a v e n d e t t a 
A i i m i s t u s ; Il nr inc l iH- . s t u d e n t e 

i 'on A l l l v t h i C i n e i n a s c o i t e ) 
A u r e o : H a n n o u c c i s o V i c k l c o n 

J. C i a l n 
A u r o r a : La m a n o d e l l o s t r a n i e r o 

i u n A V a l l i 
A i u u n U : ( i l i c M i l n r a t o n d e l l i n -

U n i t o i m i II M a r s h a l l 
A v e n t i n o : Il t e s o r o s o m m e r s o c o n 

.1 Itiis.sel ( S u n e r s c o i i e ) 
A v o r i o : l ' i i i i d a u n a t e l o 
l l a r l u r i n i : F i e l i » d i I d i o t i l O n : 

lH.V.r) 20.20 -..".2.~i) r i n t e . i !. . :i>'i 
l l t - l l a r i i i l i i o : Il i c u n o d e l t t - r r o i e 
U t i l e A r t i : P i n o s o 
Iti-rtiIli• : U l i v i - c h i u s u r a 
I I I I I O K I I » : Il t e s o r o s o i n m e r ^ n c o n 

J. I lu.ssel i H i i n e r i . c o | ) f ) 
U r a n i ai c l u : Il t e s o r o s n i n m e i b o 

c o n J KUS.M-I ( S u p c r s t o i i e j 
C a p a i i i i i - l l r : I t iposr) 
C r i i l l o l : H l l r o v a r - i a l l ' a l i ta 
( u | i r . i n i c a : C h i u n i r n e s t i v a 
t ' a | t r a n i ( - l i f | U ; La r a i i u z / a di C J I I I -

p.iKua c o n (•'. K c c l 
C . i i t c l l n : F e i n a n d c l e l e d o n n e 
C e n t r a l e : F l a m i n e u V a r s a v i a 
C h i e s a N u o v a : l a r e s i n a d e l l i l 

i a l i i n i ! J l ' e t e i s 
C l u i ' - H l a r : La i c i o n a d e l F a r 

W e s t c o n 11 S t a n w v c t t 
( l o d i l i : C a r o s e l l o d e l \ a i u t a c o n 

T u t ù 
C o l a ili l l l c i v o : La f o s - a d e l d a n 

n a t i 
( ' i l lumin i R u m o 
( n i n n i l a . V . u . u i . ' e al . M I M . I I u 
C o l o s s e n : . S t a n o t t e : , or i ; c ià il s o 

li- m u .1 Jone.-. 
C n r a l l i i : l .a r . e bal i ih l l n n o l i d u 

. o n W C a r e \ 
( n r s i i ; 'l'i e l a p a z z e ili H r o . i d w a y 

| ( ) l e I..I0 l!t 211.1.1 !2.;r.0) 
C r i s t a l l o : D i v i - . l o n e F o U ' o r e c o n 

I. P a d o v a n i 
D i - d i S r l i i l o n i : F u r i a I t ianca c o n 

C. H e s t o n 
I l e i l ' i r r o l i : La m a s c o t t e d e l f u o . 

r l l e i i p e 
D e l l a V a l l e ; La s c a l a a c h i o c c i o 

la c o n H. M i l l a n d 
D e l l e M . i s e l i e r e : M n i t n l l l e a OS-ÌC»-

> ion i , c o n II H u d s o n 
D e l l e T e r r a z z e : Il maUKÌore Hi a . 

ip. c o n f. C h a u d l e i -
Iti-lh- V i t t o r i e : l i r a i - e a t l d a i G nu- i i 

• o n V. G i e v 
D e l V a s r e l l o : Il t e s o r o s o m m e r 

so c o n ) . Itiis.sel I S u i i L T S c o p e i 
D i a n a : N o t t e s e n z a f i n e c o n FI. 

M i l c h u i n 
O l i r l i - C h l u - t i r a e s t i v a 
K t l e l u e i s n : A n n i v e r d i 
Kileii : L o s t r a n i e r o c o n I 
FMit-r la: C o r s a i n f c t n a l c 

D u l f 
L M i e r u : l.'n«.eia di Kiierra c o n 

t ' a l l t o u n 
K l i r l l d c ; I t i n o t o 
K l i r o n a : Il m o s t r o d e i m a n 
K x r r l t l o r : Lit i c o n L. C a r u n 
l ' ->rttesr- CttltM'ir.i e s t i v a 
l ' a r o : Il m a r c h i o d e l c o h r a 

F. S e l l a r . ! 
l ' I a m m a : I , ' l i m a n t e p r o i b i t a 
r i » n u t i r t t a : U n i i e d i z . « ' i B i n a l e : 

S t i n s e t B o u l e v a r d cuti G S w a n . 
s i n . W . H o l d c n ( O r e 17.30 
Hi.Ll 22» 

n . i t i l l n l u : U n a n o t t e s u l t e t t i 
I i n d i a n o : F . H . I . d i v i s i o n e L-rlml-

n a l e 
I o lRt i re : \\A tla v e n i D o n C a l o g e r o 
l ' n n i a n a : C'h:ii . .ura e s t i v a 
C a d é r l a : C l i l l l ' i l r a e - t i v a 
( ; . i r b a t r l l . i : Il e r a n d e c a l d o c o n 

c; Km il 
( i l n v a u e T r a i t e v e r r : S o K n n di f i o . 

ht-uu- c o n K. G r a y t o n 
! ( . t u l i o C e s a r e ; \\ a m e r i c a n i a P u 

l i i ' ! c o n T. f u r t i ' . 
»;iiltli-ii: l . ' cred i t l< -ra 
l ! n | l \ u noi! : A t t e n t e ni m a r i n a i 

. o n C Cai v e t 
l i n p e r l a l e : S e a r a m o u e l i c 
I m p e r o : T o k i o J o c c o n II . H o -

r a r t 
I n d u l t o : I v l a e e l di G u l l l v c r 
Put i i ) : I 7 n e c c a t i di p a p à r o n 

M C h c v a l i e r 
I r i s : O m b r e r o s ^ c c o n J . W a y n e 
' t a l l i : C h i u s u r a e k t r . a 
La F r u i r e : B r a c c a t i d a i G . rr.en 

t i . i i V G r e v 
L i v o r n o ; Il c a n e d e l l a ^oc-na 
L u x : l i m a t r i m o n i o c o n V . D e 

S i c a 
M a n z o n i : O p e r a z i o n e C i c e r o c o n 

J M a i o n 
M . i M l m n : L ' a v v e n t u r i e r o d e l l e 

I n d i e 
.Mazz in i : S e t t i m o \ e h i < o n J M a -

!'.:1 
. M e t r o p o l i t a n : P a r a t a di s u c c e s s i : 

U l t i m a t u m a l l a t e r r a ( a r i a t o n -
d i z i o r i . i t a i 

M o d e r n o : J a c k L o n d o n 
M o d e r n o S a l e t U - A l i t a d i f u o c o 
M o l e r n l t t i m o : S a l a A : S a n s o n e "• 

D a l i l a c o n V. M a t u r e S a l a B : 
C o r a a i n f e r n a l e c o n H . D u f f 

M o n d U I : O p e r a z i o n e m i t r a r o n 
M B e r t i ( a r i a condiz ior i«* .a ) 

N e w Y o r k : D e s e r t o c h e v i v e d i 
7 / . D i s n e v 

N u o v o : Il c i r c o d e l l e m c r a v i s l i e 
c o n P O ' B r i e n i C i n e m i s c o p e ) 

V ( i n t e n t a n o : B I P O L O 
N o i o r i n e : C a r o a e l l o d e l v a r i e t i 

« o n T o t n 
O d e o n : l.ì L a n d a do l T a m i g i c o n 

L H'ivv.- . ird 
O d ' i r a l r h i : N o t t u r n o s r l v a e e l o 

c o n B S t a n w v c k 
O l v m p i a : Vfi v i v o c h e m o r t o t c n . 

D . M a r t i n 
O r f e o ; B a n d : ' n i e r . z a r o l o a cr-.i 

J B a r r v r n o r e 
O r i o n e : N o i d u e s o l i c o n W . 

C h i a r i 
O s t i e n w : Il e r . i r . d e c i e l o c o n K. 

' J o u c l a s 
O t t a v i n i : 
O t t a v i a n o : 

(Quir ina le : Il f i u m e r o s s o c o n J . 
W a y n e 

q u l r i i i e l i a : I f i e l i d e l l a t e m p e s t a 
q u i r i t i : K l n o s o 
l l e a l e : I ta l ia K 2 ( a r i a cor . l l z . lo -

n n t a ) 
I t e y : l . a l a m a di T o l e d o 
I t e x : L a rt'Kina d e l F a r W e s t c o n 

i l . S t a n w y c h 
I t l a l l n ; L ' i m p e r o d e l « i n K s t c r s 
I t l v i i l i : I fiKli d e l l a t e m p e s t a 
I t n i n a : C a v a l c a t a d ' e r o i 
I t u b i n o : L a f u g a di l a r z a n 
S a l a r l o : 4 In m e d i c i n a c o n D 

P.oi tarde 
Niil.'i L r l t r e a : R i p o s o 
Mala P l e n i o i i t e : Itlpo'-.o 
S a l a St-sMtrlat ia: C h i u s u r a e s t i v a 
S a l a T r a i p o n t l n a : C h i u s u r a « » t l v a 
S a l a U m b e r t o : Il s e g r e t o d e l S a 

h a r a 
S a l a V i c i n i l i : T e m n c s t a bui T i b e t 

c o n K D m i K l a t 
S . i l i - rno: C'è i io«to p e r t u t t i 
S a l o n e M a r e h e r l t a : H u l z a p o p p l 1 

c o n M. B a v e 
S a n F e l i c e : 11 l u p o d e l l a f r o n 

t i e r a 
y a i i l ' l l i p t i l l t o ; M o r t e d i u n c o m -

n u - s x i \ l a c a i a t o r t ; c o n F M a r c i i 
S a v o i a : Il t e s o r o io i i ,mcr;<> c o n 

.1. Itiis.sel L S u p c r f c r i p e i 
S i l v e r C i n e : T o t o c e r e a t iace 
S m e r a l d o : Il c a v a l i e r e ' Ie l la v a i 

le Mi l i tar la c o n A l . a d d 
S p l e n d o r e : M i r a c o l o n M i l a n o t o n 

P. S t o p p a 
Sl . i i l l i i i ' i : C a r o s e l l o (It i v i r U t . 1 

1 mi T o t o 
S i i l i e r c l n e n i a : Krol d i m i l l e t r e -

c e n d e ( O r e 17 18.3« 20.2i) 22 2M 
P l a t e a I . :i.1(l 

' l i r r i ' i i o : V o u l i o e , - . e re t u a rnn 
A. G . i r d u c r 

Tur M a r a n r l a : I t l n o « o 
T r a s t e v e r e : n i n o s o 
T r e v i : La ktnr la d e l d o t t o r W a - -

reti 
I r i . i i t n u : Il p a e s e d e l c a m p a n e l 

li c o n S. I . o r e n 
T r i e s t e : L i s t r e p a ro-.s.i 
T i i s r o l o : r i r l s l i l c o n J f ì a h l n 
l ' l l « s e : c / e v a d a F-Xpret» r o n It. 

S c o t t 
V r r b a n n : V a c a n z e r o m a n i ! 1 o n 

<;. l ' e c k 
M M o r l a : I f ini i d e l .-.c:o!o r n n 

I). M a r t i n 

. Vomi i» 
c o n 11. 

1 n 

c o n 

I t I D L Z I O N I K N A L . C I N F M A : 

A v r n i l n o . A t t u a l i t à . A l l i a m b r a . 

A \ t r a . I t r a n r a r r i » . B e r n i n i . C r i 

s t a l l o . D e l l e M a s c h e r e . D u e A l 

l o r i , I m p e r l a l e , I o n i o . L a F e n i c e 

M o d e r n i s s i m o . O l y m p i a . O r f e o . 

P r i n c i p e . P l a t i n o . P l a z a . Q u i r i n a 

l e . I t n i u a . B e a l e , B u l i l n o . S a v o l a , 

S a l r t l a M o d e r n o . S m e r a l d o . S a 

l a C i l i b e r t o , S a l o n e M a r e h e r l t a . 

S a l e r n o , T l i s c o l o . T F . A T R l : F o r o 

I t a l i c o . Q u a t t r o F o n t a n e . 

• • • • i n t u n i i i i n i i i i i i i i i t i i i i i i t u n 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 21 d u 

ri I n n o c o r s e d i l e v r i e r i a p a r -
' l a l p h p n o f l e l n C I R I . 

• n i n n i l i • i M i i i i i i i i i i t i t M u l i n i l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COMMr.HOiAl.l t2 

A A K I H i l A N I (Jaj i tu i v r u d u 
c a i u e r c l e t t n p r a n z o e c c . A r r e d a 
m e n t i ( r a n l u s s o , e c o n o m i c i f i * 
r l l l t a z l o n l - T a r s i 32 ( d i r i m p e t t o 
F n a l ) . 

7 ) t lCUAHIII .NI U ìi 

O l t O L O G l S v i z z e r i d u e m l U i i r e 
c i a s c u n o - A n e l l i - B r a c c i a l i -
C o l l a n e o r o d l c l o t t o k a r a t l * e l -
c c n t o c l n n u a n t a l l r e e r a m m o . F e d i 
- C a t e n i n e s c l c e n t o i l r e a c a m m o . 
« S C I N A V O . V E » M o n t e h e l l D 8 3 . 
i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di os;nl o r i g i n e . D e f i c i e n z e - e o s t . 
F r l R i d i t à - S e n i l i t à - A n o m a l i a 
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GJLM AVVENiMEWTM Si*OilTiVi 
AL TOUR DE FRANCE SON DIVENUTE DI MODA LE LUNGHE FUGHE 

(Nostro sorviilo particolare) 

XAMJONNK, VI ~ (JiteM'aii-
nu in l'atto di pnlililien il Tour 
non ha truppa fori tuia l.,i eui-«..i 
francesi' è costretta a lunghi' 
MainjKifjnaU' Ira i prati, i p:i-
M'oli, le foresi»: e le liru^liie-
re, infila «lisei-se elle non por
tano ad nie l l i liioj;i> abitalo, 
scala salite .senza alcuna ra
gione, jioivorrc sti'adiceiole se
condarie a c i i non «1.1 .ilii-
lua ta ; essa, l,i t/riiinle boucle! 

l.a ìnolori/ . / . i / ionr ed il cnti-
sejniciite at lol lamenlo W e l l e 
grandi vie «li cireola/inne, spe
cie di ipiesta stagione, hanno 
relegalo il Tour MI strade pro-
\ i i u i a l i e vicinali . 

li nel le .stralli- provini ialj e 
vicinali la lol la è rara. Ah-
Inaino sco|>crto paivsa^;;i ^ra-
/ ios i , iman! io oli, ma ahl>ìaiiio 
peivorso decine «li cliiloinelri 
senza incontrare anima viva 
o solo qualche pastore inten
to a custodire il suo ;iriiiiiiln 
e che si e appena degnalo «li 
guardare «listrattameiite (nul
la baraonda di macchine «li 
motociclette e «li ciclisti pre
cipitarsi a rolla di eolio gin 
per le discese a rischio «li 
rompersi l'osso del collo. r:>sc 
che un pastore tedelc alla tra
t t inone inni riesce a capire. 

Un vero (leccato che il Tour 
debba M'unire queste strade 
diserto e far j*ìi-» e rigiri per 
p o t e r attraversare «pialdic 
Krosso centro abitato, pecchi' 
lo spettacolo è sempre interes
sante e «liverlente, ma questo 
è un senno «lei lenipi, e preoc
cupa non solo gli orgnnl/zu-
torl del Tour «le Fra lice ina 
tutti quanti organizzami giri 
nazionali . Il pubblico si fa 
sempre più rado, anche per
chè, Insogna avere il cnratfHÌo 
di confessarlo, Hobrl ò forse 
mono popolare in (''rancia «li 
(pianto non lo fossero Coppi 
e (tarlali. Louison Molici «'- un 
ott imo alleil i . un uomo di 
gran classe, degno della ma-
Itila di campione del inondo, 
ina non •> il fuori classe co
me lo sono stali fìirardcn-
gi», l l inda, Copili. Mattili. H ur
tali . 

Gli sportivi francesi, (juclli 
elle leggono le gazzette, quell i 
elio ascoltano lutti* le tra-
.smissiouj radio, <pielli che it-
spettano la sera per vedere 
al la T.V. le fasi .salienti del
la {Jara, quell i che scalali:! 
a piedi o in bicicletta il 
(lalibier, che pernottano a l 
l'addiaccio per attendere > 
corridori sul la vetta dei col
li. non sono tutti unanimi 
nel credere a Ho),ci. ' . /at
tuale titolare della * maglia 
gialla » .Vnloiiin Mollami, con
ia mol l i ammiratori nella 
regione di Lione, nel Delti-
nato e perfino nel le (.Vvenne. 
ina pochiss imi tifosi hanno 
fatto la spesa di un po' di 
calce per scrivere sul l 'asfalto 
i | suo nome o «niello di 
Hohct. F.ppurc sulle stesse 
strade ili Francia abbiamo 
visto spesso, negli anni pre
cedenti, gli e evviva Coppi > e 
gli « evviva Burlali > 

H Tour è. una grande pro
va , organizzala con mol la 

cura e con oculata competen
za, ma per conservare il Mio 
l ivel lo ha bisogno di nomi da 
scrivere in lettere maiuscole 
All'infuori di llobel Fattuale 
Tour non presenta nessuna 
ultra v i l le t ta . Kubler, dopo 
qualche bella tappa, è torna
lo a Zurigo in eattivo s tato: 
Gaul si e rivelato un ot t imo 
scalatore ma modesto passi
s ta ; Ockers. non ha la grin
ta del v inci tore; Hranckart e 
•«unno, ma non eccel le; d o s e 
è quel lo che e , 

Fortunatamente ci «ani gli 
i tal iani che salvano l.i si
tuazione. Ci- l 'ornaci che po
co a poco comincia a con
vincere se stesso e gli altri, ci 
sono Astrua e Coletto che 
t francesi hanno scoperto 
con meravigl ia . Hohct e la 
squadra ital iana sono le sole 
Autentiche vedette «lei Tour 
e da Hobct e dai nostri ra
gazzi tutti aspettano ancora 
grandi cose. (ìli organizzatori 
più de^Ii a l tr i . 

S. li . 

Nella 
Capili 

< oimiKa voi a la a ifuimliri ili Narbonne 
si impone (in iolografia) su Ile Briiym 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Benedetti, danneggiato, è terzo e Monti quarto - Geminiani scavalca Astrua in 
classifica - // gruppo in ritardo di 7'I9" - Rollano conserva la maglia gialla 

(Nostro servigio particolari*) 

Ì N A K M O N N K . 21. — Non pò. 
leva finire peptiio di rosi. Quat
tro italiani net pln/oncino di 
(e.std clic lui fittiti da butttslru-
d(i iter tutta la tapini, quattro 
italiani che a Hit km. dall'arri
vo /(icrrdiio hi .finnco dei do
minatori con un /'encifctti c/ie, 
essendo rimasto prudcrtteiin'ii-
le ni ripiiro JJCJJJÌ ultimi posti, 
(irrcbhc (flirtilo, secondo (il Io
nica. trionfare nella volata fi
nale. K. i i irccc tn-Jlii rojnld fi
nale ha vinto Capili elle ha 
(Kit tufo in /o(o[/r(i/i<(, ride a 
dire di un soffio, il lieUju De 
Itruiine 

(ìli ila'tau: h'innn conquista-
Io so/o un uif.zo .s'iicccssi) col-
li ' l i i in Wi fiipna (la vittoria a 
s-qiinW/v ru infiliti divisti per 
iiict.-i con i /min-evi'. Maura 
roi.'so/rcio'M' se :t JICIIMI die al 
tirar delle somme Cii-miniiiiii Ita 
ptitidtit.tnuto hai cinque pOMi in 
classifica [laterale .sti'icruindi 
Astrua ili HI". Il clic (limosini 
(•minto sin .stillo inutile : pedi re 
Monti sulle ruote di Ceiniiiiuiii. 

h> puilenza Mnnti e Coletto erti
li:) stali de: miiati •'.'<-< nl iucl lc di 
turno >, ino cedciido uscire Ge-
miniiiiii dui jilotone, avrebbe 
dovuto disturbarsi il mamiiore 
iiitere.ssdto; Astrua. Un vecchio 
proverbili dice: .. ('Ili vuole va
da e chi non vuole mandi , . 

Il quinto po.sfn di Cciniiiifiiii 
iicllii classifica nciieriifc non «'• 
/ulto per semplificare le fac
cende della squadra italiana, e 
che questo mutamento si sia 
verificato in una tapini nella 
illude uh italiani si sono distin
ti ni }>riitii.ssiinj posti nella bui-
l(i(/(i(i. Ini t'eninieiite (tcffini-
lircvisto dia nella t(t\qia di 
Tlttiiioii-l.es-Htiins Fantini si è 
visto sfilature una vittoni che, 
secondo le previsioni, doveva 
{lia avere net sacco. 0(/(|i tutte 
le nostre sperali :e erano ripo
ste in ltevedetli. certamente 
mifiliore in volata del pur ra
pido Caput e del «oniooioso 
/)<• lliuyue. sempre presente 
nelle posizioni di iii'diHjiiurifid 
in questte tappe nelle (putii i 
primissimi in elussifieii atten
dono e affilano le armi per le 
matllliori bnttiitilie. 

Inizio veloce 
Come uhhidiiio detto ha do

vuto decidere hi fittoti rafia chi 
tra Caput e De /Irunne lui tu-
l/liu/o fter primo il filo d'nrri-
vo, tanto i due •• rintuzzi <• sono 
finiti vicini l'uno all'altro e se 
non ci fosse stato il incero mec
canico i (/indici .surehhero .sditi 
costretti ad emettere una sen
tenza di purità. Ma il Incoro dei 
(/indici non è termiiiiito dopo la 
lettura della pellicola, poiché 
'ninno dovuto esaminare il re
clamo del hcljni De /lrii;/iic 
contro Capiti. In vcritù però il 
i:«'r() ddiiiM'i/i/idlo e stato l'ita
liano lìcttcdctti, il quale, dopo 
la volata, n'insta in ai te indiana-
lo per il (IdiMicyi/inmciito .subi
to. lui eliiesto spivi/azioni, in 
modo un po' r icuce, (I De Hrup-
ne ed il bcluu si è yiustificato 
affermando che Cnpitt lo (ìrern 
spinto e che, per non perdere 
l'equilibrio, etili si era uppotl-
f/inlo nll'itdlidiio. /( reclamo del 
hel(/u. peraltro respinto dalla 

Kubler precisa: 
« niente droghe » 

NAIlHONNb'. Ut, — La no
ti/la dell'apertura clcll'iucliic-
sta hilll'Ubo di droghe al Giro 
di Francia ha natiinilmenlu 
snllevato un coro di protesto 
ila parie dei 54 corridori riti
ratisi dalla gara, lutti, secon
do lor«>, innocenti come an-
«ioletli. 

Il piu autorevole di essi, lo 
svizzero Kcrdy Kubler che ò 
ru-n'ralo a Zurigo, ha dichia
rato di non csiersi affatto 
pentito del litiro. avvenuto 
non per un travaglio tisico, 
ina perchè ormai la sua 
squadra era completamente 
sfasciata. 

Kubler si 6 «pondi levato 
contro le gravi accuse di cui 
era stato soggetto per l'uso 
di "bombe": « quando un 
ranininnc vìnrr — ha del» 
Ferdy — nessuno prosa mal 
a rilrr rlie r^li si è potuto 
droqare. Invere, (piando celi 
è vittima di una crisi, comi* 
è avventilo a mr sul monto 
Yrr.toux si parla subito di 
droqhr. 'Oliando ltolirt e ca
duto di bicicletta dopo l'ar
rivo ad A\ iRniine r fu nrrrs-
sari«» sorrt'KRcrln, si e parlato 
allora di tlrocliev ». 

Anche Malltjac. ancora ri
coverati* in osservazione ad 
Avignone, smentisce di aver 
usato «Ielle droghe, precisan
do di aver bevuto snlt. quello 
che il *.u«> allenatore gli ave
va dato. qumd'. se «Irogaggio 
c'era stato, come afferma il 
medico dei Tour, la colpa va 
addossata evclus'viireiite al 
suo allenatore. Intanto l'in
chiesta è stata aporta e la 
Federazione Inncrsr si dico 
decisa a colnire severamente 
i colpevoli. Staremo a vedere 
se.. . 

l'tiii'ic. ha ;ierció fatta l'uria di 
essere una comoda .scn/i/iiitoni. 
un merco per evitare che l'ita
liano s-fe.s-.s-o s/ior«;r.ssv reclamo 
per il danno .subito. 

l,u volala è stata contusa: i 
tre nomini lottavano nello spa
zio incontrollabile di pochi cen
timetri: lìe Untate afferma es
ser stillo trattenuto da Caput il 
quale lo uiTcbbe afferrato per 
la niimtiii e [•'oresticr si diceva 
disposto a tcsliuioniurc in /aro-
re del licititi. Questi per s/iijn/i-
re a Caput si sarebbe apj)0(;(/ia-
fo su /iciicdctti suosluiidolo dal
la linea retta e costriiipendolo 
cos'i « desistere dallo sforzo. 

Iiisoiiini'i una brutta cosa, e 
il risultato è the ci è sfiitmitti 
una vittoria di tappa che sem
brava sicura e Astrua ha perso 
un posto un classifica. 

Arrcmuio preferito tiu'allni 
so l ic ionc. / ri-idi di /linda limi
no fatto nijiii tutto il loro doec-
re. Hanno rollilo essere jiritsea-
ti a tutti (fli episodi della (jara: 
Giudici e Heiicdclli si sono in
seriti nel manipolo laiiriatosi 
airins'Cj/nimeiito dei primi sci 
fti(/(/Ìlit'i, poi Coletto è partito 
da solo coinè un fulmine per 
rafitiiuiifiere il (iruppo di testa 
eri in/tue Monti si è lancialo 
•utlla ruota di CfCiiiiuiaui «/iiitu-
ri<* il liiofioteiiente di ffobet è 
uscito dal plotone. Tinto que
sto per finire cosi male.' 

Si n ce ni n leu te pi: italiani non 
/limilo meritato unti cosa simi
le: baiino fatto il loro riorcrc. 
riunito sj'obbufo per riielfcrs'i in 
luce e per conquistare una Vit
toria che sarebbe stata più clic 

mentala . /! pepili» (ili e clic 
('inutile futieutu di miai potreb
be scorufvyiurc la buona ridon
ili manifestata con tanta evi
denza. t' la sfaticata e tinta 
davvero severa su un percorso 
tutto ad addicali con salile 
collidine e scoi le a non finire. 
Lu •• festa • continuerà domani 
con In la/i/i(i clic ci porterà ad 
Ai.r-Ics-T/icrnies, con due tru-
tiuardi di terza categoria per il 
(Iran premio della montanini: il 
primo d IÌ00 metri il secondo a 
III!). Si tratta però ili due sa
lite che teoricamente non do
vrebbero riservare alenila mr-
liresa. 

Ed ceto la croi-ica np/icaa 
fumi dalle l ra/i.-.cune the coii-
tciiiT ino (/li .spellatoli di Albi, 
il plotone dei 7;i eoueorreiili ha 
un brusco .sussidio provocato 
dallo .scatto del repionide Cohen 
al (/naie M (i'/|jdii('iaao inuuii/in 
tauiciite il Iricolorc Alalie, /bi
nine. Qucnltii, Dacipmi) e l'im
mancabile De lituiiif. In 
meno di Ti vliilomi 1 ri, sei no
mini si troi'nii<o C01.Ì in lesta 
con un viintatioio sufficiente 
Iter iiicontiiiiiarli u perseverare 
nella fatui. Sulla bella e larj/a 
strada nazionali: /iiiueliCf/piiilii 
dai platani i /itf/f/itiri /ottano 
contro il jiloloue che Un accele
rato il passo. Diiciiituy dece fer
marsi Iter tiiia foratura e al 
L'-t. km. il (/ttiu/efto rimasto in 
testa ha solo "Ad" di vtititatuiio 
su llauriii che iiirepuc con -tTi" 
sul plotone. Due italiani, C.imli-
vi <: Heneiietti, intanto prendo
no di mira In mutilili aran
cione ili /{durili e si lan
ciano sulle sue tracce tra
scinandosi sul le m o l e line 
corridori francesi, due olnudesi 
e qualche altro. In poco più di 
tre quarti d'Ora di para, si i/iiin-
fie a Castres (-12 km.) e questo 
basta ad indicare ti ritmo della 
tiara. 

Ai piedi della salita di l.a-
fontasse i cinque uomini di te
sta /in il no i'I'.ì" .su Giudici, lle-
tiedetti, Auzile, Nolten, Rttiz, 
f'oreslier, Dol io . Impnnis e 
Illuseti. 

/linil'in è stato riassorbi/o «lai 
plotone, che è d .Tl'O". Il quin
tetto dei /iio(iitìri si uhi la 
sellila senc«i disti i.-.'rsi e so
lo in ristu «l«-| traiiuardo. 
Malie scatta e /xii.s/i p>-r pruno. 
sepuito da Durone. De Urini
ne, Quenlin e Cohen, nell'or
dine. Dietro, « un intiiKlo esal
to. rciiuouo Nolten. Giudici. 
Forestier, Anrifc e fili «Uri. Il 
plotone i* a 2'40". 

Una breve e ripida discesa, 
sepuita da un'alt ni salita, faci
litano In fusione del due pruppi. 
Soltanto ìlinsen retrocede, ma 
r iene sostituito da un altro ita
liano, che sulla salita di Lafon-
tasse è uscito fuori dal f/rosso 
come limi palla di schioppo: è 
Coletto, al quale la lezione fot-

L'ordine d'arrluo [La classifica geniale 
1) CAPUT (Ile) che copre l 156 

km. della Allii-Narhonnc in ore 
l . t r o y media km. 37.i:<0; '.!) IH-
Itruyne (Ilei.); 3) I1KNKIHÌTTI 
(II.); 4) MONTI (II.); 5) Forrstier 
(Fr.): 6) ex ac«|iiti col tempo del 
vincitore: (irniitiiaiii (Fr.), lm-
panis (Ilei.), Kuiz (Kp), Nolten 
(Oh), c o i . K r r o ( it . ) . C I U I M C I 
(It.), An/ile (NKC). ( o h m (NF.C), 
(fiilntin (Ovest); 1 fi) Itarone 
d i r ) a 4'.v.i": 17) rnbict (sp.) 
a 7'19"; I») Ockers (Ilei.); 19/ 
Itarricadr (Fr.): -0) Kuby (Ov); 
21) Vati F.\t (Ol.): 23) Si-hnelder 
(Mista) tutti a l'VJ". Segue pu
re a 7*19" Il gruppo con: l~ 

llobrt, Kolland, llran^-art. De 
Ciroot. ASTUTA. IIAKOZZI. FOIl-
NAItA. PKZZI. Caul. Lauredi: 67) 
FANTINI (It.) a !CI8'\ 

1) Itollaml (Fr.) 87.24'10": 2) L . 
Cobrt (Fr.) a 4'33"; 3) FOKNAH.V 
(It.) a 618"; 4) Ilrankart (Itrl.) a 
I0'44": 5) (.emlnlani (Fr.) a i r ; 
6) ASTKUA (It.) a 12•4^•; 7) Van 
Est (Ol.) a Ir50"; 8) Vitella (SK) 
a 13*46"; 9) «ani (Mista) a 14': li») 
t'iosc (liei.) a IR'Il": II) IJucn-
tin (O.) a 21M8"; 13) Ockers 
(Ilei.) a 22'05": 13) Mahr (Fr.) 
a 2208": 14) COLETTO (Italia) a 
33'09": 15) Impanis (nel.) a 34' e 
40"; 16) J. Ilobet (Fr.) a 35-11"; 
17) Gelabert (Sp.) a 39'56": 18) 
Lauredi (S. E.) a 43*35"; 19) Wa. 
gtmans (Ol.) a 4S'5I": 20) Kuiz 
(Sp.) a 47*13": 21) Hiiber (Svi.) 
a 4R*22*'; 22)I>r Itruyne (Bri.) a 
49*12": 23) MONTI (It.) 3 5ro4"; 
24) P.auvin (NEC) a SIMS"; 25) 
FANTINI (It.) a 1.0«'06": 36) 
GIUDICI f l t ) a I.27-4S-': 41) ItA. 
ROZZI (It.) a 1.38*00": 50) BE
NEDETTI (lt .) a 1.45*40": 55) 
PEZZI /II.) a 1.55'C*. 

lutili prima della pai leu za da 
Luciano Pezzi ha portato (tuni
che frutto, /'rima che i muti-
nutrenti del plotone ulibiano 
avuto il tempo di nei oM/cr.c: e. 
Co/etto lui superato di siimelo 
fu salita, si è tuffato nello s e 
colo seilitente e sa un ripiano 
che pteeede il l'olle di /•'aure-
don eri; più col pra/i/io li |e::Iu 
/ / u . i o n e di (.'«dello e stata «osi 
polente clic liti sorpiesu tulli. Il 
plotitne reapisce i» ritardo e. 
nel tira e uio'bl. Caput, Monti 
e (iciiiiuiaui .'i '••'l'i.MIO '/.il 
(iroviflho delle rutile. 

Al Col di h'uiireilon In situa
zione è lu scfiuctttc- i '/ infiorili-
ci uomini di testa con Heneiiet
ti, ('.indici e Coletti' Ime no U'i'D" 
di vantimi/io su Monti, (»'eini-
Kitirit e Caput e .'/'/" sul pros.o. 

Nolten fora e vene tallona
to dal trio (lenii IIIMOU.IOI i. clic 

'il '.iti. Ani. e a i'.ìO" dai pruni; 
imi anche il plotone ha ridotto 
d distacco u soli y-ltl". 

Prima della discesa che daO 
Col de Cuitsttics — il punii! più j 
allo dcllu tappa — porta al TÌ-
liirniiiieuto di /'on.s, il francese i 
Dotto cede di si 'uanto. In di-1 
scesa IVoItcu, iiii'eee, riprende, 
contatto con il (/ra/i/io di festa, j 
I pi UNI /lassano al ri/oruiuiciito 
'h l'otta alle l:~>;jft, il plotone è 
a pili di .V. /(i/Jiirtiuiuo nella 
scia dei fre iii.scpiiifori, clic do
lio U km. nif/piiiiif/niio ('(iriiu-
(/uurdid. I.u futja couliiiiiii così 
vca.a nuitameiitt fino ('(ili ulti
mi chilomelri della tappa dove 
comincili hi lotta per le posizio
ni in cista tifila volala finale, 
che Cainii. come abbiamo «let
to. vince tlt ini ioffio su De 
Urinine 

sri.'ANo IHXI.OM: 

Ciclismo 
l'HAliA, 21. — Il ciclista «c-

« osto v a n o l.ad.'nlav Fotieek ha 
battuto UKKI a l'raca II uriuiato 
mondiale del dilettanti del 200 
metri con parten/a lanciata 
con II tempo di M"M. Il n r i n -
«Iente primato apparteneva al
l'italiano pliiarello («ni 12" 

* • • 
FIHKNZE. 21. — Per il 2». 

('irò ciclistico della Toscana, 
prova Indicativa per I campio
nati del mondo su strada uro-
(cssloiilstl, la fase uri:aiil/<atlva 
è In pieno sviluppo. 

Alla Iscrizione «Ielle siiuadre 
« (ilrardpiiRii » e « Leu Chloro-
dont » ('mesta ultima eiuiipri'ii-
(tr anche ('astone Nem-lnl) si 
i- aKKluuta lineila di Albani 
della « LcKiiauo » e dcH'ludi-
pcndeiile Fiorrn/o Crinna. 

L'Vili toreeo di bocce 
degli "Amici dell'Unità,, 

Ippica 
I.ONDHA. 21. l.a squadra 

del cavalieri Italiani che par
tecipa al concorso Ippico di 
Londra ha UKKI riportalo la vit
toria nella « (.'oppa Principi' di 
tiallfs - battendo le sipiadre In-
Rlesi-, irlandese, sl.itunlti-iisr e 
svedese che si SOIKI elasslliea-
te nell'ordllt*'. 

l.a sipiadra Italiana era eoiu-
liosta dal col. Carlasi-cun, dal 
eap. Oppcs, dal eap. l>'lu/eo e 
dal leu. Kaimoudo ll'ln/i'o. 

GIORNATA FELICE PER GLI AZZURRI AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Pavesi conquista il titolo di spada 
e Bordoni quello di marcia (10 km.) 

\ jMorii' (Iti l i i j in/. / . i [It'llii vela, di Tiidtl iu r ( ino ic l ii 

^ I l | M . 4 > ^ | .a i i ima «li o$»$?i 
A'ILL'I'ICA: s.illo ni aliti; -'(II» uii-lrl •'liiniualorie e siiin-

bnali; HO im-iri usi.noli liliale; .suo metri eliminatnria; peso; 
ft.CO» metri. I* Al i . At'ANKS 'l'Itti: prima giornata di liliale. 
SCMF.K.MA: sciabola a siptadre. NUll'IO: UHI metti s.l. eli-
inliialoria e linai.-; imi dorso eliminali.ria e liliale; tulli «lai-
la plallalorm.:. SIH.I.LVAMF.NTO l'KSI: liliale. TIIIO A SF-
CNO: caraliilii calibro i: a «erta. Pl'CILATO: prosenul-
nieiito ellmlliatorit- e semitiuali. 

UAUl'Kl.I.OWA. -'I «Inumi
la almaMaii/.a telu<- l< i e. li atlc-
ll ì i / /mri ai II (.liuto mi Alc-
Ultii l.inco: l'avcM lui \ mio li 
torneo iiutivuluaie di p.ul.i l>al-
teuilo nello s|>.in-f:»;io J .«Ilio II.I-
liauo Uelliuo. Oouloni lui con-
«ìuistalo il titolo ilill.i marcia 
ili) bui. ni pistai. i e ra/:a//i • 
della vela hanno \mt.. tutte «-
tre le piove m pi<<i;i.num.i l c i 
ti-H< ile < Klymp, Dtillimaii >, 
< 30.» • i - Siupcs i i. 1 aildia M 
e aKKmilii-alo 1J l'ara (lei mar
tello. Chocclil ha \ info la prova 
ilei Ino m. piani e Mascardi si 
e «pialioi'alo |>cr la tinaie «tei Ilo 
nielli h.s. i.illc ure.sta/iom li.ni
no (.iitcliu tonili", nelle varie 
prove. I misti i Mimasti. Nel nuo
to Uuoiincoii- .- l'cilersoli :,i era
no i|iialuic.ili per l i tinaie. «lei 
110 in. s i . limi- sono siali, pero 
battuti «lai t<irt_> iraneesi* Abbi 
Euuneutt'. Nei III Al m. failalla. la 
cui tinaie «- stata vinta «lai Iran-
ei'se I.usien. u noslr«i (ini/, «-r.i 
stato t-imiiii.il.> io scimlmalc. Nel 
ruj'by KII a/.'urri, come era sta
lo previs'o. hanno iio\ uto ee«le-
ro ai «maestri» francesi <16-U). 

Kcc«i i ri-iuta 

ATI.KTU A LK(.(iKltA 
-100 AL: li liesats ( Ir . ) Iì"3 

(nuovo retord «lei (ìlochl): '-) 
llaarholT (Ir.) U".*>; 3) Lombar
do (II.) WS; 1) IJoiiili-au (Ir . ) 
1S"; a) Totlftis ((ir.) 48"!»; 61 Uros-
si (lt.) w : . 

LANCIO lil.L .MAKI'LLI.O : 
1) Taddia (III m. 3i.II (nuovo 
record ilei simili); '.*) Hus>on (Fr.) 
J I . 3 1 ; 3) Itoiilboiil/ls (l .r.) IS.'M 

llll ,M. OSI \ ( IM.l — l SLMI-
FINALK: 1) (andati (Ir . ) Il":»: 
.') Kanliailrlis ((ir.) là",'; li) .lan-
tllirras (Sp.) I.V'4; I) .llarinoiin 
(E?.) 13"8; à) lliiStilirls (Sp.) II". "".». 

Z- SHMU IN AI.H: 1) Cohen (Ir.) 
M"!«: Z) Vt.isN.irdi (II.) IV-f; I) 
Itrrnliard (t'r.) IV-I; I) .Matr-ltos 
(tir.) I."»"S; j) Iteirncner (Sp.) 
19 "*.". 

I primi Ire il. Ile due semifinali 
stimi anuilrs^i alle liliali. 

M. 100: I ) C u o c h i ( I I . ) in" : i ; 
2) David (Fr.) 11"; 3) ll.isii.u ti 
(lt.) l ì"; I) l'.oiiino (Fr.) ll"t «il 
franre>e era il favorito della r»r-
s.i); 5) Cbisrlli ( lt .) 11"":. 6) 1><>-
lakis ((;r.) i r . ; . 

I.."*00 MF.T1M: I) Kosak (Tur.) 
.Vj0"2 (nuovo primato dei (lio-
rhil; .') linei (Tur.) 3'JÌ'M; .1) Vln-
rrdon (Ir . ) .T..V2; 4) llarri, (Sp.) 
J'jJ'S: 5) Vaillant (Fr.) .-."3.V; 6) 
i'apavassiiiii (i;r.) 3 '3J"?; 7) (Jian-

Iraiu-o ItAltM.IM (It.) :l.r>5'6; K) 
Kobeen (Ir.) :fàli''6. 

llCCA'l'III.ON : 1) Adagarra 
(Spagna). 
10 KM. AIAHCIA SU PISTA 

1) DOItPONl (II.) IH'il-K; li) 
Criset (Ir . ) I8'll"^; 3) Clievalller 
(Ir.) ty'l7"-l; I) (Suro (Sp.) 50'3*J"I. 

SPADA I N D I V I D U A L I : 
1) Pavesi (lt.) enti 6 vittorie; 

') titillilo (lt.) C> viti.; 3) Au^lr-s-io 
(lt.) t; t) Moii.vaKFr.) I; 3) Astar 
(KG.) 3; fi) Dacalller (Fr.) 3; 

7) Nesi (Tur.) _». 
CAKAIU.NA CAL. ~'̂  

(in f inocchio da 50 m ) 
I) Jannies .Ma/.«»iT (Ir . ) punti 

3!i| (1)3. 1(1(1. 'J'.l. !l.); 'J) Juan Con-
yales (Sp.) p. 37B («II. !ll, "13, 93); 
3) Kacra (Ir . ) p. 373 (M, 9*. 93, 
*J.t); I) Aniloill (Sp.) p. 37'i; 5) Ka-
verino (Mon.) p. 367; 6) Esnaull 
(Fr.) IL 366; 7) Fallata» (dr.) 

p. 361; H) PALKTTI (11.) p. 360, 

( '.IN X ASTICA 
Salto al cavallo: I) Cbanceat 

(Fr.) punti 9.80; .') ex aeuiio Dot 
(Fr.). Ilhtnic (Sp.). AH Zaki (Eg.) 
9.7U; 5) ex ae«|iio Neri (Italia) e 
K.IR:II Fahrat (KR.) 9.63; 7) Sla-
tbiot (Ir . ) 9.f.0; 8) ex aeuuo Al
latti (l'i:.). Sainplrri (IL) 9.3; 10) 
.Miihzrn (KB. ) 9.50. 

Cavallo roti maniglie: I) Blume 
(Sp.) 9.5: ',*) Malbiot (Fr.) 9.60; 
3) Fienile (lt.) 9.55: 4) Cullimi 
(Fr.) 9.59: 5) Paluionarl (Italia) 
9.45; 6) c \ ;iei|iio Virardl (IL) 
r Neri (lt.) 9.35; 8) ex ar«|uo 
Cbanceat (Fr.) e Zanetti (IL) 
9.30; 10) ex ai-imo AH Zaaky (Ks-1 
ed Acanlo (lt.) 9.Ì5. 

ANKLLI: I) Hliimr (.Spanna) 
eoo punti 9.XU; 1) Abdel Wares 
Charaf (Kcitlo) rnn punti 9.60; 
.1) a pari turrito lui*; Ahaurrra 
(Spacna) e Cuiilo Fi e onc (Ita
lia) rnn minti 9.50 

CLASSIFICA l'F.ìl NAZIONI: 
I) r.-iftt» roti limili 55.J3; 'J) Ita
lia ti. 51.75; 3) r-'r.-inria p_ 54,15; 
11 Sp.icna p. 50.85. 

Concluso per aprile 
Italia-Brasile di calcio 
Il Itrasilr ha accettato di 

anticipare l'incontro con l'I
talia t tu- a \ r j lungo a Mi
lano n a Kom.» il J5 aprile 
1956. Pertanto rrst» (issato lo 
im/io «It-I rampinnato per il 
LS srtlrmbrr anziché uer 1*11 

VhLA 
CATKCOKIA FI.VINtS DL'i KM-

MAN: 1) Italia. 
( YTKCOItlA 505: 1) Italia. 
CATKCOHIA SNIl'ICS: 1) Italia. 

M O T O 
(liliali) 

JOtl 51. FARFALLA: I) l.iisii'li 
(f rancia). 

tuo .M. S.L.: I) Kiniiiente (Ir .) . 
TUFFI DA 51. 10: I) Cmipnt 

(Fr.) punii 70,35; -') Itifaat (Kfi.) 
68,91; 3) Peytavi (Sp.) 66,07; 4) 
Vliinoan (Sp.) 6-\8K; 5) Prades 
(Sp.) 55,07. 

PALLANUOTO 
Francia b. Spagna 4-3 ('.•-'.). 

KI;C;KY 
Fraueia b. Italia 16-8. 

CALCIO 
SpaRna-KRitto 1-1 (1-0). 

/ / tonico ili />or(c (/<•/ l'alio it.r/'nm.tlc tportivn 
Amili dell'Iiitila * è giunto f/ttc<t\iiiria al suo ottavo 

degli 
anno 

di vita, l.a stoiia — bella e sigm\uatiia — di t/ucsta ioni' 
f'cti/iimc che è innata a radunare attorno a >c un jcm/oi 
(iciccnfc minuto di bocvioltli impegnati a gaia 
dite in li.'/a su tutti i campi della pelinola, è 

eh >c matta i eiaiiicnte 
della 

di dfere 

nello u'i li
cerlo una 

raccontata, spanai-

Antonazzi o Mazza alla Lazio? 
Probabilmente la Lazio non :ic-

«im'stcrà MartcK'ini «: neppure 
Cacciavi llani, ma ima mez/.'ala 
italiani « di una certa età ». Qms-
ste lo informazioni elio abbiamo 
raccolto da fonte autorevole. 
Quale poireblM* essere questa 
mezz'ala s'iRnora ma si presume 
trattarsi dell'atalantino Anno-
va/.zi o dei ncroazzurro Mazza. 

Tuttavia le trattative per Mar-
leRani eontinuano. 

stona 
mente ora ihe la macchina orgauvs/atiia del Torneo >i e 
H'•'«-'et (// nuovo ni moto. 

Sorto net /<;.;.V, sotre!lo, .<; può dire, dalla sola /).I>>/OIIC 
dei ami infaticabili animatori, ti Torneo degli •> Amia del
l'I filila » che al suo comparite nell'aringo sportilo aveva 
allineato poco più di f>co giocatoti, dopo aver a! secondo 
anno di elfettii.r/ionc di già iiiiiiitttplicato il minici a dei 
partecipanti ioti ;.ooo adesioni, nel l'jto spiccava densa-
inoitc il plinto setio balzo in avanti mettendo assieme la 
billev.y.t di Jf.cco contendenti. Da I/ÌII ebbe ini/io ti p>o-
gressivo e ostante aumento mimetico e 'piatitatiLO di tpiaiif. 
uni la loro paiteiipa/ionc bau voluto onorare il grandi 
giornale dei lavoratoti. Così si ebbeto, gtadatanuntc, t 
JO.QOO conciti tenti del 'fi e vta via i jo.ooo, i OO.OJO e gli 
Is'o.oco delle edizioni seguenti. 

Si tratta, in campo otganiz./ativo, ili dei ine e centinaia 
di eliminatane commiati, aziendali, lionati e poi ancoia 
semifinali di capiluogo di provincia: gare che messe as
sieme iormano il grande complesso selettivo che permeitela 
ai giocatori che *; f/ualijicheranno, ili prender parte alle 
finali che si disputeranno quest'anno a llrcscia e a Torino. 
Per ita torneo come questo che gli » Amici dell'Unità » 
vanno curando in ogni particolare, e che vuol essere, per 
l'alto Spirito unitario che lo anima, l'indicato strumento di 
valutazione di tutte le forze bocciofile nazionali, non po
teva logicamente mancare, come per il passato, l'indispen
sabile differenziazione dei due sistemi di gioco •vigenti in 
Italia, onde permettere a tutti di prendervi parte. Perciò, 
tenendo conto delle abitudini locali, vi saranno due distinte 
selezioni e due rispettive finali: le une di « punto e volo > 
per il Piemonte e la Liguria, le altre di » punto raffa e 
volo • per le restanti parti d'Italia. Cosicché, per la con
clusione della fatica, converranno a Brescia i vincitori di 
ogni semifinale nella suddetta distimione dei due sistemi, 
vale a dire quello nazionale e quello internazionale. 

Sarà quindi onore della * Leonessa * decretare in definì' 
tiva quali saranno i degni successori dei precedenti vincitoti, 
di cui buon ultimo l'operaio delle * Reggiane * che si ag
giudicò il Trofeo messo in palio l'anno scorso a Bologna. 
lì sarà certamente una cosa interessante. 

ERMANNO H I G I U A M 

IERI SEKA ALLIPPODKOMO DI VILLA GLOKI 

Vittoria di Zibellino nel Pr. Australia 
Il tre volte milionario pre

mio Australia disputatosi ieri 
sera a Villa Glori dinanzi a 
un pubblico particolarmente 
numeroso, è stato vinto «lai 
favorito Zibell ino che non ù 
mancato alla fiducia clic su 
di esso era stata riposta alla 
vigilia in considerazione d e l 
numero uno «li steccato che la 
sorte K'ii aveva assegnalo. Al 
hi'ttint; Zibell ino era offerto a 
due quinti mentre i suoi di
retti avversari , Nankino e Te
nebroso. erano offerti a quat
tro in apertura e anche a cin
que in chiusura. Al via dato 
con l'autostarter Bora era in 
rottura e Zibell ino andava al 
comando seguito da Mistrul e 
attaccato subito sulla prima 
curva da Tenebroso. Questo 
sembrava dover andare al co
mando ma alla fine della cur
va Zibel l ino rientrava all'in
terno fortissimo andando al co
mando con decisione e costrìn

gendo Tenebroso ad accodarsi 
in quarta posizione mentre lo 
americano Miuhty-Fini* aveva 
al primo passaggio riguadagna
to la penalità di 40 metri con 
la quale era partito e si era 
accodato al gruppo. Nul la di 
immutato per un giro con Zi
bell ino sempre al comando a 
condurre ad andatura ridotta. 
Al secondo passaggio si faceva 
luce Nankino clic cercava di 
avvicinare al largo il battistra
da e si trascinava nella scia 
l'americano .Mighty-Fiiie. Ziin-1-
l::io acceler'iva e vinceva sen
za preoccupa/toni mentre in 
r e t t a di arrivo l 'americano 
Aiiglity-Fine pri'val» va proprio 
sul palo su Mtstral per la piaz
za d'onore. Quarto era Nanki
no che ha corso in maniera 
deludente. 

Ecco i risultati : 
1) eorsa: 1) Apache; 2) Van

ni. Tot. vino. 28, piaz. 15-27 . 
acc. V.h 

2) corsa: 1) Lanfranco, "i i 
Rostro; ri) Lord Lazio. Tot. 
vinc. 105, p ia / . 2 3 - I H - 1 4 , ac
coppiata 211. 

".{) corsa: 1) Gardesana; 1! i 
Zema. Tot. vini'. 22.. piaz. l i -
13, acc. 24. 

41 corsa: 1) Don Rodriguo; 
2) Oliver. 3 ) Boccina. Tot. vin
cente 23, piaz. 12-15, acc. :Vi. 

5 ; cor.vi: 1) Ravi /zani , l'i 
Hondi. Tot . vinc. 17; piaz. 12-
21 ; acc. 47. 

fi) corsa: I ) Zibe l l ino: 2< 
Mighty-Fnii'. Tot. \ ine. 13: pi i.> 
zato 12 -17; acc. 33. 

7) corsa: 1) Ioniro; 2) Avel 
lino. Tot. vinc. 40. piaz. l a - 1 2 . 
[ter. 2ti. 

S ) corsa: 
«a. Tot. 
acc. 143. 

3) corsa: 
Tot. v inc . 
accoppiata 37 

1) Edipo; 2) l ' i l i . : -
v inc . 32; 

1) U: 

piaz. _a • 

si; 2 ) Li~ 
piaz. 13-

24: 
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Edixionl di Cultura Social* 

V i i t o il c e n n o d a s s e n s o . 
ordina i : 

— S u b i t o il t e l e fono .-al 
c a m p a n i l e ! D . corsa! Oz.n: 
s e c o n d o e prezioso . l ' o n o m a -
r i o v ! 

Sal i i r a p i d a m e n t e ; s u d . n : 
d i p ie tra ed entrai d . cor?a 
n e l l a c h i e s a . M':rive-<*t V.ic;-o 
o d o r e de l s a n g u e . Sul la p a -

-gl!a, c o p e r t a d i tei: da tenda. 
g i a c e v a n o ; fer:t:. 

— C o m p a g n o co:rijnd.in*.e... 
Era S e v r i u k o v che mi c h . a -

m a v a so t tovoce . 
A v v i c i n a t o m i rapidamente . 

pres i n e l l a m i a la >ua m a n o 
s t r a n a m e n t e rx- . . : ì ie , ing ia l 
l i ta . 

—- S c u s a m i , S e v n u k o v . . . 
Ora n o n p o à S O - -

Ma e g l i non lasc iava la mia 
m a n o . Il v o l t o grigio s i era 
a l lungato , d i s s a n g u a t o . 

— C o m p a g n o comandante , 
<*i c'è al m i o posto? 

— Io. Sevr iukov . . . S c u s a 
mi . ora non h o tempo. . . 

Gli s tr ins i a n c o i a l e m a 

ni e le lasc ia i c a d e r e p e s a n 
t e m e n t e . S e v r i u k o v mi segui 
con u n pa l l ido sorriso. 

Pa>.-ò d: corsa un te l e fon i -
:-*.a con l 'appai occh io s e g u i l o 
dal s e r p e n t e l l o del filo t e l e 
fonico. 

M: f e r m ò il nostro medico . 
K: . i -n lcnko . 

— C o m p a g n o c o m a n d a n t e . 
c o m e v a n n o le cose? 

— Fate il v o s t i o dove : e 
Medica te i feriti e po l la te l i 
v ia di qui e c o n tutta u r 
genza. 

R ipe tè p r e o c c u p a t o : 
— Con tut ta urgenza? 
Mi arrabbia i . 
— S e v e d r ò a n c o i a sul v o 

stro v i s o q u e l l a smorfia di 
paura al la so la parola « u r 
genza » vi trat terò c o m e un 
v i l e , cap i to? Andate . . . 

Sa l i i la s c a l a a ch iocc io la 
c h e por tava in c i m a al c a m 
pani le . K u k h t a r c n k o era Ria 
lassù . A c c o v a c c i a t o , g u a r d a 
va ne l b inocco lo da d ie t ro 
la ba laus tra d i p ie tra . Il t e -

iva il filo d e i -

des tra? — . 

lefonis ta co l l e 
l 'apparecchio . 

— Q u a n t o a 
chies i . 

K u k h t a r c n k o mi guardò 
m e r a v i g l i a t o . Poi c a p i : 

— Zero c i n q u e — . d i s se . 
Mi vo l ta i v e r o il t e le fon is ta . 
— Hai finito? 
— A n c o r a ti n m o m e n t o . 

c o m p a g n o c o m a n d a n t e . 
K u k h t a r c n k o ini porM^ il 

b inoccolo . D o p o a v e r l o r e g o 
lato ««co:si il profilo f ras ta 
gl iato de l bosco : poi a b b a s 
sai IVA pi>co il b i n o c c o l o e, ad 
un trat to , v id i d i s t i n t a m e n t e . 
quasi fossero a c i n q u a n t a 
nassi di d i s tanza , i t edeschi 
S t a v a n o tutti in piedi , ancora 
in pos iz ione di ::;io>o. m a 
uià schiera;: . Si d i s t i n g u e v a n o 
: s ingol i gruppi , prop. ibi l -
m e n t e i plotoni separat i da 
piccoli in terval l i e schierat i 
nel s e g u e n t e m o d o : riavanti 
un p l o t o n e : diei- .o. al io ali. 
due .iltr:. G!: iifi:e:aìi. a n c h e 
e<si aia col casco , a v e v a n o 
es trat to il loro parabe l lum 
che — lo vidi .«llor.i ner !a 
prima vo l ta — essi nor tavano 
a b i t u a l m e n t e a *.l:i:>t.a. .-al 
ventre . Eccol i . d u n q u e . i 
«profess ion i s t i de l la v i t tor ia» 
che v o l e v a n o prende: e Mosca 
e che ora si n r e p a : a v a n a a 
sorpassare il f iume! 

6. 

— Pronti ! — . d i s se il tclo-
fonis'ta. — C o m p a g n o c o m a n 
dante . ,-ianio in l inea . 

— C h i a m a la batteria. . . 
F i n a l m e n t e , v e n n e tmsme"-

so l 'ordine che c o m p l e t a v a la 
fra.-c limasi.», s p e z i a t a . 

— A l z o in p i ù u n o ! Dire - \v»!.,van<» in aria mitra od e!-
z ione in p i ù zero c i n q u e ! Colpi I inetti . 
d u e , f u o c o rapido! Kukh\ . ;v: ikc* ini t i :ò indie-

P a s s a i il b i n o c o l o a K u k u - ' i i o . 
taronko . 

S e n z a p i ù d i s t inguerò i te
deschi , g u a r d . à il l e m b o di ; ( 
bosco at tendi m i o c o n ans ia g l i ! 
.-coppi. Fra g l i a lber i qualci»-! 
.-a l a m p e g g i ò , poi si a lzarono 
line n u v o l e t t e ili fumo . N o n 
o s a v o c r e d e r l o , mi p;>.r\e cK* 
ù bersag l io fus>e .-tato i.»g-J 
g i u n t o . ; 

— C e n t r a t o in p ieno! — . 
c o n f e r m ò ".vukhtarenko. ab-1 
ba.-sando il b inoco lo . Il -uo 
v i so , sporco d i terra e c;r.«f-' 
ti.ito in fronte, era raggiali- ' 
te. — Ora noi— • 

S e n z a p iù asco l tar lo . afiVr-j 
rai il ìolefon.» <* ord ina i : • 

— Con tutti i rx-zzi! Gr.i-j 
nate dironiDenti! Ot to colpi . ; 
fuoco rapido! 

K u k h f a r e n k o mi por.-e ii bi-
nocol«> c o n u n a e s p r e s - i è n e .li 
orgogl io . 

Guarda i . Il fuoco di prova 
aveva e v i d e n t e m e n t e colpiti 
q u a l c u n o Qua e la a lcuni u -
de.-chi. c o n la s c h i e n a uv ol
ia v e r s o di no i . si c u r v a v a n o 
.«•u a lcuni cadut i , m a lo -chie-
r.amcnlo i c s i a v a intatto . 

Eli or.t raecomandaiev i a: 
vostro Di >! X e l b o a t o e n o r m e 
al q u a l e i 'orecchio s'era ormai 
abi tuato , riuscivamo ora i di
s t i n g u e r e i nostr i c a n n o n i . 
S p o r g e n d o m i o l tre la balau
stra v id i n e l b i n o c o l o che al 
m a r g i n e de l b o s c o . d«we e: ano 
concentrat i i t edesch i , si sol
l e v a v a n o f i a m m e e c o l o n n e di 
t o n a . C r o l l a v a n o fili alberi . 

— A triao. 

Ci a v e v a n o -cooort i . Con u n 
ni!ii«»:v assordante , accanto a l 
campami-* pas.-ò u n " G o b b o >». 
Alcuni proiett i l i di mitragl ia -
ine» c o l p i r l o un pi lastro. L o 

Al marsine del b o x o si sol levarono colonne terra 

aereo p a s s ò così v i c i n o ch^ 
ebbi il t e m p o di ve l iero u n 
v iso s f igurato da l l ' in i . P e r vn 
i.-tarite ci g u a r d a m m o neg l i 
occhi . S a p e v o c h e avre i do 
vuto la sc iarmi c a d e r e a U T -
i.i. m a n o n r iusc ivo a costr in
germi . n o n v o l e v o far lo da
vanti a u n tedesco . Afferrai la 
pisto la . **c*guendo c o n lo 
.-guardo il n e m i c o , e schiacc ia i 
a p iù riprese il gr i l l e t to t in
che- n o n vuota i il car icatore . 

L'aereo si a l lontanò . I! c a m 
pan i l e d i v e n t ò il bersag l io dei 
cannon i . 

Una .granata co lp i u n pila
stro di p ietra sotto d i noi . U n a 
n u v o l a d i p o l v e r e ci a v v o l s e . 
e i f r a m m e n t i minut i s s imi ni 
mat ton i c i s c r i c c h i o l a v a n o fra 
i d e n t i . N o n o s t a n t e tutto , .-i 
a v e v a l ' impress ione che i 
proiett i l i n e n v e i n o n fossero 
ver i : s copp iavano c o m e al ci
nematogra fo . m a s e n / a effet
to. i nostr i , invece , f er ivano . 
m a n d a v a n o tutto a pezzi . 

Il " GiVob,. .. c j JXISSÒ di r.uo-i 
v o accanto . S e g u i il picchici-1 
' io dei oroi^tti l i . Mi riparai! 
d ietro u n pi lastro. Il te le toni -
sta m a n i ò u n g e m i t o . 

— D o v e ti ha preso.» Ce lu 
fai a scendere? 

— Ce la farò, c o m p a g n o 
c o m r n d a n t e . 

Afferrai il t e l e fono e chia
mai P o n o m a r i o v . 

— Il telef-'ni.-ta è ferito. 
v a n d a n e un altro sul campa

ni le . 
Pr ima ancora di t erminare 

que l la frase , udii la mia v o c e 

d iventata e n o r m e , . -misurata 
monto sonora. 

Intorno tutto era .- i lenzio. 
Un s i lenz io terribi le , c h e feri
va i t impani , p iù forte de l fra-
ca.-sc che l 'aveva proceduto . 
So lo da m o l t o l on tano d a l l e 
retrovie , g i u n g e v a a t tu t i lo u n 
r«*mòo di cannon i . Lù c o m b a t 
t e v a n o i nos tr i : là i t edesch i sì 
preparavano a soezzare l e no 
stre l in -v con un n u o v o cu
neo . per agg irare Io schiera
mento . 

Ordina: .i K u k h t a r c n k o : 
— Dirigi il fuoco! Massa

crali .-e a v a n z a n o . 
— A s l i ordini , c o m p a g n o co 

mandante ! 
Ora g iù r. d u e gradini per 

volta , or,- presto , a l la c.'in-
i ingnia' 

Di n u o v o in t roppa a L>>-
,-anka. di n u o v o al g a l o p p o . 
..Uraver.-o il v i l l agg io . v."*rso 
;I f iume. Ma c h e s i l enz io _ 

Lungo l.i riva, cosparsa ,-ìi 
novo, e qua e là anneri; . , dal -
.e- espio.-ioni, correva a p ù 
non posso q u a l c u n o co": fu
cile in m a n o . Mi avv ic ina i . Si 
f e n o ò i m m e d i a t a m e n t e e mi 
guardò eoi -uo; occhio*:i n-;-
ri. Era Muratov . 

~ S t e n d e t e , «-ompig.io ."«:• 
r.v.nrìrnte, - cendete — . ;'i.->e 
ir. i re i -a . 

— D o v e va i? 
— Di s ta i i e i ta ai v; ri plo

toni. V a d o a.i avvert irò c h e il 
c i m a n d o del la compiigl i ; , è 
s ia lo a s s u n t o dai c o a . p a g n o 
n:..-gi;,nov. — E ;igni'.'ti«e, <o 
m e .*cus;»ndo?i: 

1 , — Voi . c o m p a g n o con-.-i:-
(•r.nte. t ardavate Li.-, , eh. 
lui... 

— Va b e n e . Cor . ; . 

Ci s e p a r a m m o . 
Sa l ta i g iù da cavala» p : o - -

• o . i l c o m a n d o del la c<-r..p-,-
gn ia . accanto a ima r.:ìo;:.« 
P'.ofondamer.te infoscata m'..., 
terra, a c i n q u a n t a pas - i d?l ) . 
tr incee . O r m a i le orecch :- i (.i 
L.yssank.i n m e r a n o più u t -
te. la s u a pe l i e n o n r a b b n v i -
o'iva p iù . « Graz ie . Lyssank . . ' 
oSfii a b b i a m o a v u t o ins iem.-
il ba t t e s imo de l f u o c o » . Avra i 
v o l u t o accarezzarla. . . Ma n o a 
ce n'era t e m p o ! Ma lei m e lo 
c h i e d e v a . G e t t a t e l e r e i ini . 
S i n c c n k o . pa lpa i t e n e r a m e n t e 
il morso . Con un orlo del ì-,ì.-
bro L y s - a n k a afferrò mr»".".< -
ment« l e m i e dita e l e tri.t-
t enne p e r u n r t l i m o . Vidi *'. 
suo occh io umido e sporge-,-
te, mi vo l ta i e jees i rapida
m e n t e i gradin i v i sc id; ih-
Portavano ne l la ridotta, t.-;-
ò a n d o .^en/.^ ferm.irni .; 

— S i n c e n k o , ripara;; ;-,«•.; 
burrone! 

Ne l la semioscur i tà ciel -of-
ferr.-.nt^o. n o n riuscii a scor
g e r e .-libilo Bosgianov .S:;i 
P-'.virnento. aopc^ i . - . i i rr.r,:-'i 
le pareti , e r a n o seduti a lcuni 
soldai i . Tutti ba lzarono in pia
rti. coprendo la pc^a luce i h -
penetrava d a l l e fessure . A n 
cora incarne;* di d i s t inguere 
i volt i p e n s a i : « C h e succeri»--. 
come ma i c'è qui tanta gen
te? >.. 

fCoiif.n';.: ) 
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IL DIBATTITO AL SENATO SULLE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il programmo e le contraddizioni del governo Segni 
nella serrata critica del compagno Scoccimarro 

(ConUnutilonc dalla 1. P*B.) 

«he s t ia a v v e n e n d o con il go
verno Senni . Or;i, tutto c iò 
n o n ò a v v e n u t o a caso; non e 
d o v u t o .il capr icc io dojdi uo
mini : v i d e v a essore . e vi c\ 
una cal i-a ob ie t t iva e profon
da dulia q u a l o prima o poi 
bisognerà toner conto , se» f.; 
vuoto usc ire dal m a r a s m a ur i 
MUalo ormai da troppo tumoo 
intrist isco la vltu del n o s t r o 
uue.'o. Qua le è questa c . iusu: 

E»t.u ci ù rive lata da Un 
Tatto carat ter i s t i co al qua le 
n i paro d i e n o n si sia prostu-
to finora suff ic iente a t tenz io 
ne . I govern i d.c. si sono sum-
pre presentat i c o m e g o v e r n i 
di centro , m a q u a n d o hunnn 
rivoluto di inc l inare a destra 
Mino cadut i . Ques to ò uvvo-
m i t o por tutti i govern i dui 
7 g i u g n o in poi. Guardate , ad 
e s e m p i o , il g o v e r n o f e l l a : 
non appena supera to il perio
d o p r o v v i s o r i o de l la votuzio-
ne - clri*bi.linci per cui .sijr>::. 
cos t i tu i to , e s s o tentò di tro
vare una sua stabi l i tà pon
z a n d o e a u t a m e n t o a destra.; 
-«orse i m m e d i a t a m e n t e la e e i 
^on/,;i de l la qualificazione, e 
su tuie problema ò c a d u t o . 

N e l l a s i tuaz ione creatas i do
po il 7 g iugnu la s a g g e z z a e 
• i\ prudenza pol i t ica avrebbe-
:o cons ig l ia to a qual s ias i go-
\ e m o per lo m e n o u n a mag
g iore sens ib i l i tà al le i s tanze 
popolari . I n v e c e d i e cosa ha 
fal lo Sce iba? N o n solo ha ri 
fiutato ogni concuss ione In 
ciucila d i rez ione , m a ha falti» 
e s a t t a m e n t e il contrar io , ar
r ivando con le ordinando de! 
•I d i cembro ad a s s u m e r ò aper
t a m e n t e . c o m e diret t iva iiffì-
i-iale di g o v e r n o , la pol i t ica 
di d i s c r i m i n a z i o n e . 

Premesse della crisi 

M a con que l la dec i s i one ha 
croato e posto egl i s t e s s o le 
condiz ion i e le premes.-o del
la crisi che d o v e v a travolger
lo. Egli è caduto ne l l ' errore 
u r i n e . di . -opravalutare la im
portanza e la efficacia d e l l e 
«< misure a m m i n i s t r a t i v e e po
l iz iesche - per dei fini pol i t ic i . 
N o n si r i so lvono e non si mu
tano con s imi l i mezz i di coa
z ione s i tuaz ioni po l i t i che che 
bucino hi loro rag ion d ' e s s i l e 
in part icolari condiz ion i sto
riche e o b i e t t i v e . Con que l l e 
» o r d i n a n z e » la pos iz ione de'. 
g o v e r n o ne l p a e * c si è inde 
bot i la: si è erbata in torno ad 
esso un 'a tmos fera d i f fusa di 
impopolar i tà e di d i sag io , che 
iia favor i to l o s v i l u p p o ed il 
m a t u r a r e di tutti fili e l e m e n 
ti v ir tua l i di cr is i . 

O n o r e v o l e S e g n i : a scottan
do le sue d ich iaraz ion i pro
g r a m m a t i c h e h o a v u t o Ja im
pres s ione c h e E l l a s ia des t i 
n a t o a percorrere la s tessa 
v ia . N o n so , d o n o la qualif i 
c a z i o n e e la chiar i f icaz ione , 
o l i a l e n u o v o n e o l o g i s m o sarà 
escog i ta to per le i . ma si ha 
i ' impress ione c h e a n c h e le i 
.-.eguirà la s tessa sor te de i suoi 
predecessor i , p e r c h è u n a im
plic i ta pred i spos iz ione ad in-

c l inare a destra c'è gi !i ne l la 
soc ia le polit ica e c o n o m i c a e 

del i l i o p r o g r a m m a . 
Orbene — ha a g g i u n t o l'o

ratore — . che cos 'è che sp in 
ge tutti i govern i a segu ire 
. -empie la stessa v ia . a ripete
re gli -.tossi errori? K' una 
fuiva che opera d ie tro c ia
scuno di quei g o v e r n i ; una 
forza conservatrice» e reazio
naria: Ut Conf industr ia , la 
CYnfagricoltura, l 'Aziono cat
tolica, ecc . 
L ' insegnamento di ques ta e-
sperUn/.a è m o l t o ch iaro , e 
d o v r e b b e e s s e r e m e d i t a t o dal
l 'at tuale governo: e s s o d i m o 
stra d i a una « pol i t ica di c e n 
tro i» p u ò a n c h e concep ir s i per 
la ordinaria a m m i n i s t r a z i o n e , 
mn q u a n d o pi p o n g o n o « pro
b lemi rii tondo » c h e inventa
no rapporti e s senz ia l i fra 
ceti conservator i e progress i 
vi , :.i impone una sce l ta fra 
due indirizzi oppost i : una ter
za v ia: una via di mezzo n o n 
eai.ite. 

In tali condiz ion i e per ta
li ques t ion i , la pol i t ica di c e n 
tro non regge: la preg iudiz ia 
le c o n t r o le sinistra fa si che 
quel la pol i t ica n o n è al tro c h e 
la m a s c h e r a di una polit ica di 
destra. E ne l la a t t u a l e s i tua
z ione, ogn i g o v e r n o c h e fa la 
sua sce l ta a destra ò f a t a l m e n 
te des t ina to a c a d e r e in crisi 
e ad e s sere t ravo l to . 

Kbbene . o n o r e v o l e S e g n i ; so 
al la Iure di q u e s t o insegna
m e n t o io e s a m i n o il p r o g r a m 
ma c h e El la ci ha e s p o s t o , mi 
pare c h e in e s s o sia già Im
plic i ta una « s c e l t a n dostra »: 
o n e s t o è il suo p u n t o d e b o l e . 
t^ui si a n n i d a n o i germi di 
una n u o v a erisi g o v e r n a t i v a . 

I>» d ich iaraz ion i p r o g r a m 
mat i ch e del pres idente del 
Cons ig l io — p r o s e g u e il c o m 
pagno S c o c c i m a r r o — si ini
z iano con una a f f e r m a z i o n e 
c h e c e r t a m e n t e devo e s sere 
stata accolta c<n «oddisi'nzio-
no dal la grande m a g g i o r a n z a 
degl i i ta l iani . Ag l i ignari può 
a n c h e s e m b r a r e bana le , o per 
lo m e n o s trano , c h e un go
verno si present i al P a r l a m e n 
to a f f e r m a n d o , c o m e p r imo 
punto del s u o p r o g r a m m a . 
•< d | r i s e r v a r e il pr inc ip io ci»' 
tutti i c i t tadini MICIO o g u i ! i 
din.'Mzi alla l egge •>. 

Ma nel la concreta s i tuazio
ne i tal iana, dopo l 'opera de
leteria fli d i i c r i m i n a z i o n c dei 
c i t tadini compiuta rial pre
cedente g o v e r n o , «niella af
fermaz ione a s s u m e un grande 
va lore e signif icato pol i t ico . 

Offesa alla democrazia 
E", perù, p e r l o m e n o anacro

n i s t i ca l 'a f fermaz ione de l l 'o 
n o r e v o l e S e g n i , quas i in an
titesi al pr inc ip io de l la l egge 
e g u a l e per tutti , c h e però 
« s a r a n n o d i f e se le is t i tuzioni 
d e m o c r a t i c h e », c h e « la de 
mocraz ia n o n è debo lezza », 
ecc. . p o i c h é è propr io c o n la 
polit ica d e l l e d i s c r i m i n a z i o n i 
che si o f f e n d o n o e si m i n a c 
c i a n o gii ist ituti democrat i c i 
e si indebo l i sce il r e g i m e de -

uno .-.punto iniz iale fe l ice n>-
Munendo i risultati d e l l e due 
inch ies te sulla d i soccupaz io 
ne e la miseria c o m e premes 
sa e f o n d a m e n t o de l la jxditi-
ca e c o n o m i c a . Ques ta ora un 
IH)' una novi tà in q u a n t o si 
v e d e v a n o i problemi e c o n o m i 
ci n o n nei loro dati p u r a m e n 
te tecnici e statist ici , m a ne l 
loro va lore e contenuto socia 

z inne del problema atomico . 
a d e g u a n d o cosi la nostra po
lit ica es tera alla - i t i ia /ame 
n u o v a che si v,i creando'.' 

S o n o tutti interrogativi ri
m a s t i senza ri->i >•>.•-tu. anche 
d o p o il dibatt i to alla Camera . 
O n o r e v o l e Segui , lei ha af
f e r m a t o c h e per i,i tulel.' del 
suo pres t ig io l'Italia non può 
v e n i r m e n o ai p.nu .-ottoscril-

lo e u m a n o . Ma da q u e l l a un- ti. ìvln n o n di q u e ' o ,si tratta: 
pos taz ione , che poteva e > s e r e | u s ( u t 0 ch ies to .,(.:,, che f l t a -
feconda di risultati , non .s i | i j ; , abbia de l le ni . .prie mi-
s o n o trattt le logiche conse 
g u e n z e . e .si è ricaduti in pie
n o ne l la vecch ia pol i t ica e c o 
n o m i c a . La de lus ione non po
teva e s sere maggiore . K' s tato 
d e t t o che con ques to g o v e r n o 
.. si e sce da i r immohi lMi i io per 
c a d e t e ne l la impotenza ». E 
noti può e.ssore d i v e r s a m e n t e 
q u a n d o nel la pol i t ica Indu
str ia le ed agraria si r imane 
pr ig ionier i de l la vo lontà c o n 
servatr ice del la Coni l i idustr ia 

\o de l la Con iagr i co l tura . C h e 
I al tro s ignif icano i c o m p r o m e s 
si raggiunt i sui problemi de l -

ji 'IHI. del petrol io , dei patti 
agl'ari, del la r i forma fon-

Idia ri.,? 

! / patti agrari 

É% 1+Sfa**..'.l'i'.?-' '.-£:. 
Il compagno S i o n lm;irr<) 

i n o l i a t i l o . La forza del la de
mocrazia .sta n e l l a coscienza 
dei c i t tadini ; noci nel soprusi 
della pol iz ia o ilei padronato 
reazionario: 1;> polit ica del la 
d i scr iminaz ione distrugge ap
punto le fondamenta del la de
mocrazia nel la cosc ienza po
polare. 

Ne l la replica cenci usi va al
la Camera , poi. anche l'ono
revole S e g n i ha tirato fuori 
il pung ig l i one a v v e l e n a t o del
ia d i s cr iminaz ione : non ba i ta 
l 'ossequio f o r m a l e alle leegi , 
non b i sogna avere cat t ive idee 
In testa.. . Ecco d! n u o v o la 
d i scr iminaz ione . Il g o v e r n o 
d e v e , efpo per pr imo, rispet
tare la legge , e farla rispet
tare i m p a r z i a l m e n t e a tutt i . 
Tut to d o c h e il g o v e r n o farà 
in q u e s t o s enso avrà il no 
stro c o n s e n s o e il nos tro ap
pogg io . Ma è necessar io c h e 
al le parole Fegllnno 1 fatti , e 
sui fatti d a r e m o i] nos tro «iu-
dizlo. 

Ques to i m p e g n o — die.» l'o
ratore — e il so lo e l e m e n t o 
pos i t ivo c h e a b b i a m o trovato 
nel p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o . 

Invero , per la polit ica eco
n o m i c a e soc ia le si è avuto 

Si prenda 
q u e s t i o n e dei 

la bruc iante 
patti agrari 

mi l ion i e mi l ion i di contad i 
ni di tutte le t e n d e n z e e di 
tutti.: le confe s s ion i r ivend i 
c a n o ii r i conosc imento del 
pr inc ip io de l la << g ius ta eau
sa p e r m a n e n t e >.; un gruppo 
ristretto , la parte più rea / io 
naria de i proprietari terrieri 
rifiuto, dico eli n o . C h e coca 
fa 11 governo? SI a r r e n d e nl-
tn v o l o n t à dei proprietar i : 
l 'on. M-dagodi ha potuto an
n u n c i a r e t r i o n f a l m m t e che 
nel c o m p r o m e s s o raggiunto 
ogni traccia de l la •< giu.-ta 
catisa p e r m a n e n t e . e scom
parsa. 

E per il problema d e l l ' I n i 
che cosa accade? V.' da dieci 
anni che la c lasse opera ia 
c h i e d e che le indiMlrle UtI . di 
proprietà pubbl ica , s i a n o sv in
co la te da ogni l e g a m e con i 
'/ruppi monopol i s t i c i pr ivat i . 
c h e !«• s t i b o - d m a n o «• le sa
crif icano ai loro interess i pa: 
t icolari; e quindi r iorganizza
te e potenz ia te c o m e s t r u m e n 
to di una polit ica produtt iv i 
st ica naz iona le , per un fine 
di uti l i tà pubbl ica •• di au
m e n t o del reddito n a z i o n a l e . 

Il d is tacco dell'I Iti dada 
Cotif induslria e la premessa 
necessar ia di tale l i o r g a n i / 
zaz ione . Ed ecco il compro
m e s s o . Jnver-e d^ lar prece
dere Il d i s tacco al la riorga
n izzaz ione , si fa l ' inverso: pri
ma la r iorganizzaz ione e JKIÌ 
si v e d r à per il d i s tacco . Le 
>i fasi s u c c e s s i v e . a cui ha 
al luso l'ori. S e g n i . . c-no una 
m a n o v r a d i la tor ia : ' o d tutto 
i i r invia al le ralend/» greche . 
ed a n c h e ques to vol ta si fini
rà col n o n c o n c l u d e r e nu l la . 
A n c h e qui . la vo lontà di rr-
--t retti gruppi eapitnli.-M.-i lui 
il s o p r a v v e n t o sulla vo lontà 
di grandi mas^e di o p e : a i . 

z i a t i v e di politica e.-tera. Quo-
sto . n o n .solo iv-n compromet 
te, m a aumenta n piest i ' im 
de l l ' I ta l ia . 

La pol i t ica e-•.-r,i i tal iana, 
i n v e c e , può ogni ritrovare la 
via per Inserì* «i in modo au
t o n o m o e d operat ivo nel la 
reni la del mercato'*, dell i po
l i t ica mondia le , l iberandosi da 
o g n i c o m p l e s s o ih «.uhmdina
z i o n e e di inferiorità. Ma per 
far c i ò e ncce>.vtrio compren
d e r e i termini 'e.ili del la si
tuaz ione Interna / i 'n . i l e <• !.•• 
poss ib i l i tà de! MIO ulteriore 
s v i l u p p o . D i ta'«- es igenza e 
capac i ta n o n \ ; «• traccia nel 
p r o g r a m m a governat ivo . 

A q u e s t o punto — dice il 
c o m p a g n o Sco i i ima: ro. tra la 
v i v a attenzioni- de l l 'Assem
blea — si p< ne un ques i to . 
che è ne l l ' an imo di tanta par
te de l popolo ital iano; che co 
uà significa il pa-.vaglilo del 
g o v e r n o Scejb.i al g o v e r n o 
S e g n i ? 

S e si « lud ica da l l e apparen
ze, s e c i n l f e n n a ulta «uper-
lìeie de l l e cose , .,i sarebl>e por
tati a diro che tutto è c o m e 
prima. Ma non è cosi . A que
sta crisi si £ arrivati perchè. 
( | i ialco>a v mutato nel paese . 
E' vero clic di tale m u t a m e n 
to n o n si trova un consapevo 
le r if lesso nel programma e 
nel la compos i /.iene del gover
n o , tut tavia di USM> n o n si po
trà n o n tenero conto , l fatti 
sono os t ina l i , e prima o poi. 
b i sognerà pure arrenders i al
la realtà. La quale , per chi 
sa c o m p r e n d e r l a , ci dice che 
al centro del la crisi c'ò u n 
problema di fondo, in fo ino al 
quale si gira e ,\ l i g n a , ,-en/a 
osare d i affrontarlo o i i»ol 
ve rio al la luce del KO'.C. K'. in 
sostanza, il problema de l lo 
S ta to i ta l iano , di qua le Re
pubbl ica debba sorgere dalla 
società i ta l iana. Q u e s t o è il 
problema che a n c h e il P r e n 
dente de l la Repubbl ica ha po
sto al eentro del suo messag
gio ni P a r l a m e n t o . 

Qui sta la c h i a v e del la si 
tua/Jone: bisogna fare venire 
alla luce (piali sono i propo 
siti nascost i de l l 'a t tua le grup 
pò d ir igente de l la D.C.; ri 
spetto ai qual i , I govern i co 
me l 'attuale h a n n o valore del 
tutto provv i sor ia , e s e r v o n o 
da s c h e r m o per altri lini. 

S e si ripensa a q u a n t o «' 
avv<nutn dopo il 7 g iugno, « 
- p e c l a l m e n t e ne l l 'u l t imo ami* 

del governo Sceiba, tutto ci 
Induce a pensare che nella 
direz ione de l la D.C. vi è sla
to il propos i to naHCOsto, n o n 
confessato , di preparare ed 
attuare una n u o v a o p e r a z i o 
n e j e n z i o n a i i a a t t raverso cui 
real izzare l 'obiet t ivo c h e è 
m a n c a t o con la .«<confitfii 'Iel
la legge truffa. 

La legge-truffa 

Con q u e l l a leggo il part i to 
del la D . C . t e n d e v a aperta-
monte ad is taurare , di fat to 
e di diritto, il m o n o p o l i o po
lit ico por m attento di q u e l 
partito; a l iquidare suceejui-
v a m e n t o gran parto dclhi c o n 
quis te d e m o c r a t i c h e s a n c i t e 
dal la Cost i tuz ione repubbl ica
na; e ad instaurare un r e g i m e 
c ler icale di t ipo n u o v o ; un 
Ibrido m i s c u g l i o di autor i ta
r i smo pol iz iesco e ci! coti fé H-
siotiall.-ono c ler ica le , di pater
nali nio e di d e m a g o g i a MI-
ciale . 

Così si pone 11 prob lema 
de l lo Stato , de ! tipo di Repub
blica che de.*» forgere in 
Italia. 

li. re laz ione a ciò, «I tratta 
di c o m p r e n d e r e che cosa <\ o 
cosa tende a divenire Io stes
so partito d . c : un nar l i to de
mocrat ico di cattol ic i , o un 
puro e s e m p l i c e part i to cat
tol ico. s t r u m e n t o e Interprete 
dell . , dottr ina del la Chiesa? 

La direzione d.c. deve rinunciare 
al suo piano di monopolio politico 

La posizione del governo su tutti i problemi concreti 
dimostra la sua soggezione ai gruppi monopolistici 
E per il petro l io? S i are -

-enta Io s t e s s o p r o b l e m a . E* 
ìa v o l o n t à de i gruppi m o n o 
pol i s t ic i . n a z i o n a l i e s tran ie 
ri c h e ha il s o p r a v v e n t o . C h e 
«litro s ignif icato può a v e r e il 
fat to c h e il p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o n o n ha det to u n a 
.-ola parola d e l l ' E N I , c h e pu
re o*ggi è al c e n t r o d e l pro
b l e m a di u n a pol i t ica naz io 
n a l e de l l ' energ ia? N e l l a re
pl ica c o n c l u s i v a al la C a m e r a 
ne ha fatto u n rapido c e n n o , 
senza però prec i sarne ì com-
niti e i poter i . 

L 'ENI , d e m o c r a t i c a m e n t e ri
formato c o m e A z i e n d a di Sta
to, so t trat to ad ogni in f luen
za di interess i privat i , posto 
j o t t o i l c o n t r o l l o de l Parla
m e n t o , po trebbe d i v e n i r e uno 
. l i n i m e n t o d e c i s i v o di pol i t ica 
e c o n o m i c a g e n e r a l e . Ma il 
p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o s: è 
d i m e n t i c a t o de l la sua e s i s t e n 
za. S i è a c c e n n a t o a garanz ie 

rea l izzare la s c o p o c h e ?i 
propone di e l i m i n a r e la di
soccupaz ione ; e o u s l i condi 
z ioni si d o v r e b b e r o porre per
chè q u e s t o d i v e n g a poss ib i l e . 
Fra q u e s t e si pone In p r i m o 
luogo il p r o b l e m a de i •« m o 
nopo l i * privat i , che d o v r e b 
bero e s s e r e posti so t to con
trol lo e prival i d e l loro po
tere. N u l l a di tutto c i ò e s i s t e 
s u h o •• s c h e m a » Vanr*ii . Xon 
per nul la il pi^no V a n o n i è 
accet ta to e a p p r o v a t o da".* 
F I A T , da l la M o n t e c a t i n i , dal- i 
la Conf industr .a . 

E Quando, a propo- i to di 
disc ip l ina dei m o n o p o . i . ab
b i a m o sent i to il p r e - i d e n t e rie! 
C o n s i g l i o indicarci la legge 
Bozz i -Malagod i . a l lora vera
m e n t e ci sono c a d u t e le brac-

problemi di fondo del la viti» 
e c o n o m i c a de l paese n o n sa 
ranno risolt i . 

S e la immobi l i tà , o la i m 
potenza . di q u e s t o g o v e r n o 
noi c a m p o e c o n o m i c o soc ia le 
n o n ci sorprende troppe»; ci 
pare i n v e c e d i e qualcosa di 
più ci ~: poteva at tendere n e l 
la polit ica es tera . In ques to 
c a m p o si sono verificati , e f o 
n o :n corso , important i m u -
tarr.ent:: di essi n o n si a v v e r -
!r» ne?.-.un ri f lesso nel la noli-
l ica ciol g o v e r n o . Q u a l c h e fra
l e gCT.crica. un accennto nuo
vo più d i s t ens ivo . 5i è avver 
tito: r.iLi tutto è finito lì. Ep-
rjjre n o n sono mancate sug
gest ioni e >oi:ee:*.azifni :n la! 
srn-<. a n c h e ria parte di quei 

e v i n c o l i a m m i n i s t r a t i v i con

ce:; e 
i i : 

:rupn: ;ùcia.: che ptu 
e . 'a .r .ente sono rappresen-
: da n';**-'o governo . 

/ problemi europei 

eia . C o n quel la l e g g e :! pro
b l e m a dei •« monopo l i t noti e 
nemn-.fno l o n t a n a m e n t e sfio
ra: ». Di leggi a n a l o g h e c'è già 
L'n-i rreca e s p e r i e n z a fuor:- c i ò c h e più ha colpito ne l l e 
d I-a.:a: non h a n n o mai , e r - ' d i c h i a r a z i o n i del pres idente 

tro l e m a n o v r e accnparr.v.r:cr j v:'.-. „ n j l . a . Si ha l' impre?- j j^ i C o n - i g l : o è la ripet iz ione 
del m o n o p o l i e del » car te l lo Jsione che . d: fronte al m o v i - i a s t i c a e impacc iata di 

U o p o il 7 giugno, la d i l ez io 
n e de l la D.C. e si uggita con 
m a n o v r e d i lator ie al l ' impern-
t ivo pol i t ico che Miigeva dai 
risultat i e let to:al : , e ..j r'« ac
cinta a ritessere le fila di una 
n u o v a operazioni' reazionaria . 
a t t raverso cui p r e o a i a - e la ri
v inc i ta , la rimossa integrale . 
e s e m p r e con lo .-te» o obiet
t ivo : il monop'i . io pol i t ico 
p e r m a n e n t e . 

A q u e s t o fine . i è i-eicato. 
per .V ie ob l ique e to iUioso , un 
a g g a n c i a m e n t o .. de- tra . per 
farne una propria riserva di 
m a n o v r a , creami • di fatto una 
tacita intesa m n mouarebic i 
e fa-ci.-tl: in p..:*e a' . traver.o 
accordi e cont-,".i d iret t i . !n 
parte as sorbendone 1 vot i : la 
•«ci-^ione monarchica di Lau
ro rientra in q u e s t o p iano . S i 
q u e s t o terreno b i sogna muo
versi in m o d o c a u t o e coper
to: d o p o jl 7 g i u g n o noti è 
più pos.sIbia- n e m m e n o par
lare di una "«operazione Stur-
zo •>. c ioè di u n a a l l eanza a-
pf-rta e d ich iarata de l la D.C. 
con monarch ic i e fascist i . 

Q u a n d o si è fat to q u a l c h e 
a s s a g g i o in cjuesto «senio, co
m e ad c ì t m o i o 1'» o p e r a z i o n e 
T o g n i .. in P a r l a m e n t o , vi è 
-data una tale reaz ione ed un 
f e r m e n t o in tut to il pae3e . che 
ha r i levato tutta la pericola
si tÀ di cont inuare a o e r t a m r n -
te p e r quel la v i a . l 'orò, si è 
cont inuato ad ag ire in qu'-lVi 
d irez ione per v ie ape: ' ' - e na
scoste . . . 

C o n t e m p o r a n e a r n e n t e si 
s c a t e n a c o n t r o la s in i s tra una 
v i o l e n t a o f fens iva . < ori nani 
sor ta di m e z z i i l l e g a ! : e a n 
t idemocrat i c i , p e r r i d u r n e le 
f o i v e e p r o v o c a r e In di . -gre-
g a z i o n e del m o v i m e n t o p o 
p o l a r e democra t i co . 

La « politica di centro» 

L alleanza dei •• partirmi •. 
c o n la D . C ; e q u i n d i la loro 
rorr»spon«abiI i ta con q u e l l a 
po l i t i ca , ne c o m p r o m e t t e !a 
forza i il p r e s t i g i o : ed a n -

grado , che pure s e n o pae- i 
posti ali*» noi-tre front iere , e 
perc iò d o v r e b b e r o in teressar 
ci In m o d o part ico lare . N o n 
c'è propr io n'illa da fare \w 
q u e s t a d i rez ione p e r r isolve
re i problemi de l ia rinascita 
e c o n o m i c a di Trieste'.' V. dei la 
•i Conferenza i n t e r n a z i o n a l e ». 
promessa per ririii-e vita «.» 
s v i l u p p o al porto di Tr ies te . 
co.,a n e e ntaU.V Ne l la :"!' • f o r z a , \\ pres t ip io : ed a n - l iana. Q u e s t o è il p r o b l e m a 
ca a l la C a m e r a 51 e d e t t o c . v » . c h e q , „ . . t o r i entra nr•! - p ia - e s s e n z i a l e de l m o m e n t o . iL »,;•-„ ... 
sarà c o n . o r a t a a! r n o n . - n - . , , ^ . poltTi-o d e l l a D . C . dr- p r o b l e m a eh*> sta a! c e n t r o 
o p p o r t u n o : ma percne n o n e . r , . t t o ., r : r ; - , . a r e ]e , o n d i z i o - jde;:,-, r: isi. che n r . n {• =tato 

' - n i p e r rea l i zzare di d i r i t t o l r ; f o l t o . ma eh-- p u r e dovrà 
: ' - j e di fatto i! m o n o p o l i o p * r - l e i - e r e r i so l to . Ed r» v e r a m e n - ' 

non FI vr-'Ae o e r r h e i ' m a n e n t e d d potere p o l i t i c o Ite i n t e r e s s a n t e o - s e r v a r e 

d c m o c i a t ica del p a c e , per 
af fermare c ioè un n u o v o i n 
dir izzo po l i t i co d i e apra a l ia 
d e m o c r a z i a i ta l iana una p r o 
spe t t iva di s v i l u p p o nel c a m 
po po l i t i co ed e c o n o m i c o ; non 
si e arr ivat i a l la d e t e r m i n a 
z ione in que l s e n s o di u n a 
n u o v a pol i t i ca e d e l l e m i s u 
re n e c e s s a r i e per la sua a t 
tuaz ione . 

Si è c o n t i n u a t o n ivecn nei 
conipromes->i v e r b a l i : cosi la 

fminzione e la forza p r o v a -
onte r i m a n e s e m p r e q u e l l a 

dei grupp i m o n o p o l i s t i c i i n 
dustr ia l i r d e l l a par te più 
reaz ionar ia d e l l e propr ie tà 
fond iar i e . 

Limitato mutamento 

Al la luce di q u e s t a real tà , 
lo e a d u t a di Hcclba e l 'av
v e n t o di Hegni , p u ò bens ì 
r a p p r e s e n t a r e un p i c c o l o pas 
so v e r s o il r i torno ad una più 
c i v i l e v i ta d e m o c r a t i c a nel 
paesi-: m a non s ignif ica a n 
cora c h e la D.C. abb ia r i n u n 
c iato al s u o p i a n o ed al s u o 
o b i e t t i v o : il m o n o p o l i o di d i 
ritto e di fat to de l potere p o 
l i t ico. T u l i o fa p e n s a r e c h e 
q u e s t o o b i e t t i v o r i m a n e , e 
verrà p e r s e g u i t o in f o r m e e 
per v ie d i v e i e da que l l e de l 
rozzo m a c c a r t i s m o di S c e i b a . 

Noi s a p r e m o a p p r e z z a r e 
a n c h e que l l i m i t a t o m u t a 
m e n t o , e q u e s t o si rif letterà 
n e l l e f o r m e dal la n o s t r a o p 
pos iz ione . m a la o p p o s i z i o n e 
r i m a n e al ia s o s t a n z a de l la 
po l i t i ca c h e ci ò stata a n n u n 
c ia to . E r i m a n e f o p r a t t u t t o 
il n o s t r o c o m p i t o di far f a l 
l ire ancora una vol ta , c o m e 
il 7 g i u g n o , il p i a n o de l m o 
n o p o l i o po l i t i co d e l l a D . C , 
per t e n d e r e i n v e c e al c o n s o 
l i d a m e n t o e a l l o - v i l u p p o 
del la d e m o c r a z i a ne] c a m p o 
po l i t i co ed e c o n o m i c o . 

Q u e s t o e il -senso de l la 
« a p e r t u r a a s in i s tra ». t h e j 
noi s o l l e c i t i a m o e c h e è la 
io!a v ia di s a l v e z z a e di s v i 
l u p p o de l la d e m o c r a z i a H a -

Q u e s t o 

u o m i n i , di t e n d e n z e e di par 
tlti ne l la a t t u a l e c o n g i u n t u r a 
pol i t ica . 

Ne l l 'on . S a r a g a t . ad e s e m 
plo, pare c h e l'« a p e r t u r a a 
s in is tra • abb ia l 'effetto di 
s c a t e n a r e uno s p e c i e di « f u 
rore i d e o l o g i c o . , c h e gl i fa 
s m a r r i r e il s e n s o d e l l a r e a l 
tà. C h e cosa s ignif ica c h i e 
d e r e ai soc ia l i s t i l ' i m p e g n o di 
c o m b a t t e r e c o n t r o I c o m u 
nist i , c o m e c o n d i z i o n e per 
rea l i zzare l 'apertura u s i n i 
stra? S igni f ica c h i e d e r e ul 
soc ia l i s t i d i n o n e s s e r e p iù 
soc ia l i s t i e d i d i v e n t a r e dei 
s o c i a l d e m o c r a t i c i : cos ì l 'aper
tura a s in i s tra di S a r a g a t n o n 
fi a l tro c h e * l 'apertura v e r 
so se stesso ». O p e r a z i o n e de l 
tu t to inut i l e . 

P e r l'on. F a n f a n i . S e g r e 
tar io d e l l a D . C , la a p e r t u r a 
a s in i s tra s igni f ica f n l l i m e n 
to e r inunc ia ai s u o i piani 
non c o n f e s s a t i di m o n o p o l i o 
pol i t i co , p e r c i ò la r e s p i n g e 
con i n d i g n a z i o n e e in f o r m e 
di ta le a r r o g a n z a da r i v e l a r 
ne i m o t i v i nascos t i . 

Ma le i , o n o r e v o l e S e g n i — 

e s c l a m a Scocclr i i^rro — n o n 
c i v e n g a a diro , c o m e h u f a t 
to a l la C a m e r a , c h e ha r e 
s p i n t o l 'apertura a s in i s t ra 
per d i f e n d e r e la l ibertà . N o n 
al c o m p r e n d e p e r c h è s i «ulva 
la democraz ia a l l e a n d o s i ai 
r a p p r e s e n t a n t i de i m o n o p o l i ; 
e la si c o m p r o m e t t e a l l e a n 
dos i con i part i t i d e l l a c l a s -
co opera la . N o . q u e s t e p a n 
z a n e n o n si p o t r a n n o far c r e 
derò per l u n g o t e m p o a l p o 
polo i ta l iano . 

La ver i tà — d i c e Scoct-I-
m a r r o a v v i a n d o s i a l la c o n 
c l u s i o n e — i> che s o l o c o n la 
« apertura a <inl*tra » oggi hi 
s a l v a e si c o n s o l i d a la d e -
rnocrn'.ia in Ital ia . L ' a n t i c o 
m u n i s m o c h e vo i o p p o n e t e o 
solo n e b b i a f u m o g e n a per 
n a s c o n d e r e la rea l tà e i n g a n 
nare il p o p o l o . E' a s s u r d o 
p r e t e n d e r e el io la c o l l a b o r a 
z ione c o n la s inistra p u ò at
tuars i s o l o s c a t e n a n d o la l o t 
ta fra soc ia l i s t i e c o m u n i s t i . 
Per q u e s t a v ia n o n si r e a 
l izza n u l l a , ed in ogn i c a s o 
non a v r e s t e c o n voi la c l a s s e 
opera ia . Ed è q u e s t o q u e l l o 
c h e conta . 

La < a p e r t u r a a s in i s t ra 
b i s o g n a u c c e l l a r l a cos ì c o m e 
la c o n c e p i s c o n o i lavorator i , 
non c o m e m a n o v r o per porre 
i soc ia l i s t i c o n t r o i c o m u n i 
sti , ma c o m e u n a n u o v a po
l i t ica d i r e t t a a s o d d i s f a r e h 
e s i g e n z e e i b i sogn i d e l l e 
masMr lavoratr i c i , a m i g l i o 
rare le loro c o n d i z i o n i di v i 
ta. a p r o m u o v e r e il p r o g r e s 
so n a z i o n a l e c o n t r o i pr iv i 
legi de i cet i p o s s i d e n t i . 

Q u e s t a è In s c e l t a c h e ogg i 
ff i m p o n e . Q u e s t a & lu e s i 
genza di f o n d o d e l l a < upcr 
tura n s in is tra ». clip v o i o -
s t e g g i a t e , ma c h e pr ima o poi 
sarà impos ta da l la v o l o n t à 
d e l popo lo . I m p o s t a p e r c h è 
non si tratta di u n a < g r a z i o 
l a c o n c e s s i o n e » d i o a voi si 
c h i e d e , ma di un o b i e t t i v o p o 
l i t ico c h e i l a v o r a t o r i si s o 
no post i , e c h e r e a l i z z e r a n n o 
con la lotta po l i t i ca . 

E' il m o v i m e n t o e l a lo t ta 
d e l l e m a s s e il fa t tore d e c i 
s i v o e r i s o l u t i v o , c o m e e. s e m 
pre s t a l o d e l l e grandi h a t t o -
g l i e politiche» dei lavorator i . 
E l ' e l e m e n t o d e c i s i v o de l 
s u c c e s s o s.'irà, c o m e s e m p r e . 
la loro Unità. 

La s o r t e ha v o l u t o c h e q u e 
s to p r o b l e m a po l i t i co s i r i 
p o n e s s e con tanta u r g e n z a e 
n e c e s s i t à propr io q u e s t ' a n n o , 
ne l q u a l e a b b i a m o c e l e b r a t o 
il d e c i m o a n n i v e r s a r i o de l la 
i n s u r r e z i o n e n a z i o n a l e e de l . 
la l i b e r a z i o n e . N o i a b b i a m o 
r i e v o c a t o e c e l e b r a t o la R e 
s i s t e n z a e la lotta di l ibera 
z i o n e fra l e g r a n d i ge s ta d e ] . 
la s tor ia d e l n o s t r o p o p o l o , 
di cu i a n d i a m o fieri e .orgo
gl ios i . E b b e n e , q u e s t o è s l a 
to p o s s i b i l e p e r c h è in q u e l l a 
e c c e z i o n a l e c o n g i u n t u r a s t o 
rica. le g r a n d i m a s s e d e l p o 
po lo i t a l i a n o : o p e r a i , b r a c 

cianti, contadini, piccoli bor
ghesi, intellettuali; uomini e 
d o n n e , v e c c h i e g i o v a n i a p 
p a r t e n e n t i a tutt i gli strat i 
d e l l a popo laz ione , h u n n o s a 
puto r i trovare la loro u n i i ' . 
Da c|iie>ta unità si . ono »p!i-
g ionat» forzo ed cnerg lo nuo
v e o i n s o s p e t t a t o capaci v e 
r a m e n t e di fare miraco l i . 

E b b e n e , c h e cosa c'è al f o n 
d o de l p r o b l e m a pol i t ico di 
cui si d i scuto , se non un a n 
no i lo a q u e l l ' u n i t à di p o p o 
lo c a p a c e di r i s v e g l i a r e e HU-
HCltaro q u e l l e potent i e n e r g i e 
n e c e s s a r i e per v i n c e r e e s u 
p e r a r e i grav i os tacol i c h e 
ci s t a n n o d inanz i ne l la g r a n 
d e lottu per la r inasc i ta 
d'Ital ia . In tut te le m a n i f e 
s taz ion i del d e c e n n a l e de l la 
H e s i s t e n z a e d e l l a L i b e r a z i o 
ne si ò r i v e l a t o q u e s t o s p i n 
to o q u e s t a v o l o n t à ; da tutto 
q u e l l e m a n i f e s t a z i o n i p o p o 
lari ò v e n u t a q u e s t a i n d i c a 
z i o n e e q u e s t o a p p e l l o . 

Appello all'unità 

E b b e n e — c o n c l u d e «Scoc
c i m a r r o — noi vi d i c i a m o : 
b i s o g n a a s c o l t a r e q u e l l ' a p p e l -
lo. Es so non ò s o l o l'eco de l 
popo lo ; è a n c h e la v o c e del -
l ' a v v e n i r e . Esso c i indica la 
via del la r inasci ta de l la f a -
tria nostra . N o n s b a r r a t e a! 
p o p o l o ciucila v i a : al tr i lo 
h a n n o tentato , <« sono stati 
t ravo l t i . S ia q u e s t o i n s e g n a 
m e n t o e m o n i t o per tutt i . 
P e r q u e l l a v ia , con voi o s e n 
za di voi , a n d r à a v a n t i il p o 
p o l o i t a l i a n o . 

Un l u n g o a p p l a u s o d e l l e 
s i n i s t r e sa lu ta le c o n c l u s i o n i 
de l c o m p a g n o M a u r o S c o c 
c i m a r r o . M o l t i s e n a t o r i si 
e o n g r n t u l o n o c o n lui . 

D o p o il c o m p a g n o S c o c -
clmaTro sono in tervenut i n e l 
dibatt i to | fwnnt/iri S P A L L I C -
Cf ( P R I ) favorevo le , P E R -
RIER ( P L I ) favorevo le . T R I 
G O N A ( M S I ) contrar lo . 

A noiue p e r s o n a l e ha no! 
pre o la p a n d a M e s s e c h e , 
In po lemica con l'on. V io la . 
ha e sa l ta to la f un/ . iene ant i 
comunis ta de l la sua organiz 
zaz ione combat tent i s t i ca . 

L U S S U : ma i denari chi 
gliel i ha ciati? 

M E S S E : N a t u r a l m e n t e chi 
Il ha (UnrlUi). A b b i a m o molt i 
amic i provvis t i di d e n a r o d i e 
h a n n o le nos tre s tesse Idee. 

C o n c l u d e n d o Messe ha chie 
sto al g o v e r n o di prosegu ire 
nel l 'opera di d i s c r i m i n a z i o n e 
iniz iata da Sce iba contro la 
As5c,ciaz!one n a z i o n a l e c o m 
bat tent i . 

U l t i m o orat/ ire è stato il 
s e n . B O S I A un ico rnppre.ven-
tante del part i to dei conta 
d in i . il qua le ha a n n u n c i a t o 
la sua as tens ione . 

Oggi p o m e r i g g i o S e g n i re
pl icherà agli in tervent i e 
quind i .si avrà il voto stiUa 
f iducia al g o v e r n o . 

Sotto accusa al la Camera 
i bilanci del quadriparti to 

Assennalo «itlncca il tentativo d .c . di intimidire l 'appaiato 
sfatale — Gli interventi di \ a t t a . Faletra e Pieraecini 

iL.ator 

i n t e m a z i o n a l e *; s o n o p u r e il-jrr.-?nTn d. opini 
lus lon i . M*e v o l e t e una p r o v i ? i che va sorbendo 
SI v u o l e e v i t a r e la concentra - ,nor>o!.. m n que l la l e g g e *i «ia 

c-.n-
t-tie pubblicajcf.- .j; c giudizi n o n più arie 

cont *"* I 
ro i rr.o-g'sat 

.U' 

e impacc ia ta 
più a 

realtà at tuale . Ri-
inere legati a quei c<*ice::ii 

z .one in poche i m p r e s e oriv<-:-i vo luto creare un d i v e r s i v o . i c a quei z iudiz i vuol dire e-
:e de l l e c o n c e s s i m i petro l i fe - ! -he .̂ rr.-cl-.e :n def in i t iva a ! , e r e ri-r-.a.-:! fermi alle" no s'i
re: e b b e n e , i monopo l i si s er - j tx-nerìcio dei rr.onoool: ste."i.!*Z;rTi i p j u retrive."cioè a'.le »co-

*n Tutri quest i Drobìemi . ? n - [ : ; e di u n a po l i t i ca 'entra ta m 
cora u n a vol ta r i t r o v i a m o la ! - .uova fa.=e d: sviTup&o. E so-
vo'.ontà iel la C o n f l n d u n r i a : i n r a : t i f . o vuo] dire estra.niar-

jla v o l o n t à del lavorator i r i -Le dalla rea l tà , non cnmrtren-
j-n?.ne :na-co . ta!a . A q u e s t o ' . i jdere e:o che •;!?» accadendo 
('•DTV-r.e la nreciuri iz ia le '«r.'.l-iintorno a n o i . '.asciar?! - f a c - ! 

- ibu: 
«air* , -» 

* - ' o r c a 
a tutto no**.ro danno le 
ioni cne e 

v o n o di n u m e r o s e soc ietà ad 
es.-i co l l ega te : s e m b r a n o m'»".-
'.e e i n v e c e s o n o una s o l s :m-
nresa . 

La politica petrolifera 

U n a amara e doloro-a e;p<- 'C'-m.-nista 
r ienza in ternaz iona le in q.; - - l E la polfirra 
s ta mater ia d imostra c h e a r S a r à mandata a nnti "a l e^gc l s er* o f f e s e . L'cr» 
=o!a s o l u z i o n e raz iona le è la jd i « perequai:".r-.e tr ibutaria . ( c a r i a t o m o l t o di 
<• nazi<5fializzazione ». da «v.-iTrorr.elIoni. E «ta b e n e . M a j c m " ». ed è ='neolare e ?:2r.r-
tuarsi a t t raverso una A z - r n - j r o i ? D ^ s i i e r o r i l e v a r e che i ' i f i cat ivo c'nr nrn ci abbia d e v 
eia d i S t a t o a u t o n o m a , cos ta : p r e * ' i f n t e fa'. C a n g i s i . o h » j : o nu l la rii a n e l l o che r>en«a 
.-otto contro l lo pubbl i co p-e: I i i c h i a r a t o che *: Drocederàl-- ne l l 'uni tà e sicurezza co'.-
tutto c i ò c h e r iguarda p r o d u - ; a l l : - r o r s a n i z z a z i o n e » d<-ljleniva de l l 'Europa ». che pu-
z i o n e e prezz i . La pol i t ica che ; i>te:r.j tr ibutnrio. Ma la ri<"r-jr-e è u n o d?i prob'err.i fonda
li rzovemo ci ore?»-p.:a e a^li s a n i z z a z l c n e r.^n è "a -rforrr.a.. - rr.- V.i v.t i 'V.rrente in di.«cub
anti podi di ta le r n l j z n n e : c-'-rr.e vj.'ile le Costi:Jz;.^r.<».j»:^re: c h e Vite-f^fa "a riuni-
o u e l l a pol i t ica e s p r i m e la \<:>-•!>» r i forme non ^ o o -v n s i ri raz ione dell,-. G e r m a n i a e 

-tato finora o p p o r t u n o con 
caria'.' Ogni rltar' .o e di i; 
no . e non FI v e d e nerchè 
d e v e c o n t i n u a r e ;, r t a r d a - e . 
O si a t t e n d e l'autorizzazic-ne 
di q u a l c h e potenza « tran iem. 
da to c h e fi tratta di a T o r d a r -
5Ì e c o paes i .«-or:BlÌ5ti? 

E per l ' a m m i s s i o n e del'.'lt-i-
Ila nirO.VU. è o o j s ' b i l e che 
propr io il g o v e r n o ' t a l u n o . 
50 v u o l fare u n a pol i t i ca rea-
!l-t:ca e n o n di r i s en t iment i 
'n . i t i l i . n o n abbia nu l la la 
d i ' e dopo > u l t i m e proooste 
d e l l ' U R S S che "rea c o n d i z o -
n: nin favorevol i alia io luz io-
T* di t a > nrob'emf-? P a r e che 
ii mt«ni-*tro M a r t i n o n«" abb'^ 
r>r.rlat«» al Conc i s i o ;.t"Lnti'v«: 
m a q u e l l o che ei ch ie t ie è i n a 
in iz ia t iva ronor*la de l « o v e - -
r y l 'a l iano r.e! ?<"-n.:.o d i n^ii 
a l tre - o l v Indicato in Questa 
A v e .Tàlea. I n v e c e ?{ tace . 

La polit ica di centrej ha 
s e r v i t o a mascherare* q u e s t a 
po l i t i ca - o - t a n z i a l m e n t e r e a 
z ionar ia 

l ' ero , r.or. p o l i a m o fare a 
m e n o di c o s t a t a r e c h e d a l l e 
esperrenz'» de] p a s s a t o n o n si 
è t ra t to m o t i v o p e r a d e g u a r -
«i s i n c e r a m e n t e a l l ' o r i e n t a 
m e n t o p r e v a l e n t e d e l l a p a r t e 

/ / vedovo dell'art. 1 

AIICÌK; ie: i l.i C a m e r a e: 
i t a l a i m p e g n a t a c o m p i e t a -
m e n t e dal dibat t i to _ui bi
lanci f inanziar i . In due ce
d u t e . c o m i n c i a t e i'una a l l e 
0 e l'altra alle- la .30 . la dl -

:u.-iioiif- generale- è . ta ta e-
s n u n t a e f . n o .stati svo l t i n u 
li it-.".«-.i ordin i a e i g i o n . o . .Sta-
ii>an«; piirleratiiio i quat tro 

poi la votaz ione dei 
f inanziari i a : a rin

viata 'i .Linedi, in •••tc-.-a de l 
v o t i di f iducia al Hcm-'.o, e 
>a:à a f frontato l'e-arr.e del 

I b i l a n c i , d'-i L , i . o : i I \ ibbl :c i . 
, . ! e ! II d i b a t i . t o si è in .z ia to ce n 

ri tr,ur-=to p r o b l e m a u n d i s corso de l d.c. P E T R U C -
CI. il q u a l e ha c e r c a t o di 
d i m o s t r a r e c h e , in fondo , ;! 
P i a n o Vanoru l'ha i n v e n t a t o 
lui fin d a ! 1951. 

E' q u i n d i i n t e r v e n u t o il 
c o m p a g n o soc ia l i s ta P I E R A C -
CINI . c h e h a e s a m i n a t o la 
pol i t i ca d e l l a s p e i a e de l la 
en tra ta . Ej»':i ha c o s t a t a t o c o . 
m e la s i t u a z i o n e si p r o e m i 
a?.-ai g r a v e . p*r ammi.-.r.one 
deg l i 5te = -ii m in i s t r i : «1 b i -

r e a / i o n 
su.-cita: «i d i r e b b e chr- q u e 
s to è v e r a m e n t e il - o i o e l e 
m e n t o • ch iar i f i catore » in 
q u e s t a crisi d e l l a t chiari f i 
c a z i o n e »; il ; o l o e l e m e n t o 
c a p a c e d; far prec ip i tare 
q u a n t o v- è di t o r b i d o ne l la 
s i t u a z i o n e pol i t ica , e di c h i a 
rire c o m p i t i e funz ion i dr 

l a n c i o e p e r s i s t e n t e m e n t e in 
'deficit , ii pe»o f i scale e g i u n t o 
la un p u n t o l i m i t e per le c a -

è v e r o c h e la corrente p iù v i 
va ciel c i n e m a i ta l iano , e c i o è 
il ncorenlr-imo, abbia e s a u 
rito la sua vena o abbia s tan 
c a t o il p u b b l i c o . La cr i s i 
del c i n e m a i ta l iano è la c o n -
Mrguenza clirc-Ua d e l l ' a t t a c 
co .«ferrato, con precis i obiet 
t ivi politici ed e c o n o m i c i , da! 
governo i ta l iano c o n t r o il c i 
n e m a m o r a l i - t a . S i è v o l u t o 
co lp ire q u e l l a c o r r e n t e per 
i f erment i u m a n i , pol i t ic i e 
ideologic i di'» .suscitava neg l i 
spettatori «» per il per i co lo 
c+.» e-sa r a p p r e s e n t a v a per 
!a g r a n d e mdu-*tria c ì n e m a -
V ^ r r i i c a arr.^rican a. 

N'atta ha c o n c l u s o r i c o r 
d a n d o qu*~-l p e s a n t e a t t o di 
a c c u s a ne i r i g u a r d i d e l g o 
v e r n o c h e è il * M a n i f e s t o c e l 
c i n e m a i t a l i a n o •, c o n cu i ; i 
r e c l a m a il d i r i t t o di f a r e de l 
c i n e m a l i b e r o : il c h e v u o l 

d <:. ch iusa con i di -cor- i ci-
B U B B I O e C A I A T I . 

N e l porno ri^rjio. :-«-:•.;>) 1 • 
pres idenza dt-l Vice-I' /e . - . -
d e n t e D ' O N O F R I O e T A R 
G E T T I , c h e h a n n o soatu .nto 
l 'on. L e o n e , il d ibat t i to ;.i e 
a v v i a t o alla eonrlus . ' -n» «or. 
I di=<:or;;i d-^lt on li A S S E N 
N A T O ( p e i j , C U T T I T T A 
f p n m ) . J A N T C E U J (rr^-.j *• 
B A R D A N Z E L L U ( pnrn ). 

La politica delta spesa 

A l l a pol i t ica dell . i =pe- : 
ha ded ica to ri s'.ro mter"/ento 
il c o m p - s n o A S S E N N A T O . 
il q u a l e ha p r e m e ì s o u n a s i 
gni f i cat iva o-.ii-rvazi&rie a . 
carat tere o n e r a i * : : :t gover 
n o Sejjni ha f i t t o propri i bi
lanci predispost i dal goverr ." 
Scelb?: e caratter izzat i ài u : : -

d ire r i s tab i l i r e l ' e g u a g l i a n z a ! d.rr.rn'j/ione perc-entiial^ d«--

Se«r.i H 
t europe i -

es-..r» 
ha 

1: 

.onta de i gruppi capital: »*.:•:: ifinr..-». n.a ora 
e n o n corr i sponde a l le n"-oej-jnc parla p iù . 

ne . v.en > 

:«tà di s v i l u p p o del la econo
m i a f i a z k n a ì e . 

E il « p i a n o > V a n o n i ? Ecco 
u n a l tro «r m i t o » c h e sorge . 
ed è u n m i t o v u o t o di conte 
n u t o . D i s c u t e n d o r e c e n t e m e n 
te i bilftnri finanziari, abbtn-
.rw» c o n c e n t r a t o la nostra at
tenz ione proprio -u ta le a-- n e r c h è del ia crisi . Ed é or-» 
e o m e n t o , ed a b b i a m o i e t t o prio qui c h e si r i trovano n 
q u a l e è il n o s t r o p e n s i e r o joo tenza tutti eli e l e m e n t i d: 
A b b i a m o d e t t o c e r c h e , a n o - l u n a n u o v a cr is i , p o l c h e in 
; t r o g iud iz io . CSÌO n o n p u ò ! q u e s t o c a m p o , f a t a l m e n t e , i 

In definit iva — dice Scocc i 
marro c o n c l u d e n d o su aue=to 
o u n t o — Questo Droerammi» 
e c o n o m i c o - s o c i a l e . n<-«n >i dif
ferenzia in nul la da aue'.lo 
del g o v e r n o S c e i b a . S e d o v e s -
. - m o euardare s o l o »d es-^.i. 
in \»»rità n o n *i c a ^ ' - e b b " il 

}l ' imnu'ro dtl Laviito 't.. 
VtporMl — informi l'i<//.cio 
itlmfsi itti (no dtcoitcTn - . ^^ 
tndinzzr.'.it n\ prendente iif' ">• 
rmiato cufadin© Jn»crpu''.'<:.-'> 
rfi Salerno, datt. Istngo, « « ' • 
'-ufo Chr. \t i crup»r.rri--.;*< i.r-
CT/TVJto r n <7torrtt <ro-«t l'.r-.'-i 
cn<i chr hi colfAtr, !- . C ' . -
f»n l tr* MrruJiOTia'i ». | ! «••••,!.<• i-
•f | r | f ; r i m r n ; « 1 , 1 T-Cy, 'ri. ,->-
n« dell'or'. I del decrrto i«...c» 
27 r-.r.ogt'j J^jS. Ttumero nZ-'*. r!-
g-iimcn'.e > pTovvidcnz- : ' •-
vorc dcr.'e :idnztrxc « dei ìnr'>-
rz'.orx del Ultore cotOTi'fro, c> 
i fvxfi ieri dalla Clrnr'n ^': 
deputat i p * ' comeord» vt'ri'ici 
delle opjx.iuionj «ocMlrORiuM-

q u a n t o a.k f rmno on*"*-;;) ita e monurco-minini, r*s 

Assurdo assenteismo 

E per il r i e n n o f i -nento 
r ipre ìu di ."app-^r'.i con 1., ! 

Repubbl i ca Popo lare Cine5C.I 
:r-ccie dopo la C o n f e r e n z a d!t 
B ^ n d u n g c h e ha t n f . u i l o ner
bino ne i rapporti con gli U S A : 
e o e r la intens i f icaz ione rlezl: 
^Ca.T;b: 
te a 

ambi cr.n l 'Eit . analojjarr.fn-

O'ime la Franc ia , l ' Inghi l terra rono a%*ur\te i« T*wr>+*obi: ti 
e - ia G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
n o n r i t iene il g o v e r n o che sia 
a s s u r d o c o n t i n u a r e n e l l a at 

rrdut lone degl i a r m a m e n t i e d I t u a l e pol i t ica assente i s ta . rr.e»v 
è ima d e ' l e ccndizrV*ii f enda 
menta l i del la o a e e nel m o n d o . 

C h e ro*a è TEurooa d-'.la 
o u a ' e ci oarla l 'on. S e s n t ? Si 
direbbe c h e il pernierò del go
v e r n o non r!e«rs ad andare 
o l tre "aiy.!.-.»'!» <*••< p a t » 0 A-
•i?»--iro e de l l 'UEO 

E* forse r>•,»• o u e s t o che ri-
" " n a o n o e?tr3n#r al oens'err 
«̂"l n iverr .o l 'Importanza e i" 

«itn'fi-fitrt de l la •» neutra'd'A » 
•î -1 l 'Austria e d»t?ll •» accor
di » ;ov i e t i c : - jugo ; lav i di Be l -

tre e v i d e n t i e urgent i interes
si naz iona l i ci i m p o n g o n o di 
n o n lanciarci tag l iar f jor i 
c o m p l e t a m e n t e da quei mer 
cat i . dei qual i la nostra eco
nomia" ha asso luto b i sogno? 
La r i w i s t a di Sesnf alla Ca
mera . oer la Cina, è u m i l ' a n -
te oe^ "Ital ia . 

rtleUve, ha to l to al T r r e n i a 
cj'jalruui po jnbUi tà ri! 'rr-rr-
t-e-tif/) presso le azieii' <-,*'>-
mere per ripartir» tra il rng-
gior nu"ìtro p o * n b i l e ni ir.ae-
^ r i n : c l'.ittucle n d o f f a '•tìurita 

j lavorativo Sono quindi «-nr-.'o 
delUt poi i lbt l i td di tvolqfe. ; i 
concreto mttrtttamenUt e O*ÌB-
nere i rtmrratt *ojf«rntifi e pre
fitti nella nota ri%nicrn» jire*\o 
• I min i s tero dell'Irxduitna. Tut
tavia rxmaie la pr,tribili:a drll.i 
c+>nvOcnzioie delle pjrfl jrtfo 
il ministero del Vnvoro prr un 

j CIOTTI» delia 4Uucztane. «.>^>rr« 
Infine, non a b b i a m o n r o o r o i che preuentiramente tessi i.—. 

nut .a da dire per portare u n i 
nos tro contr ibuto alla d i* t en - | 
- i one e quindi alla - idu« ione 
degl i a r m a m e n t i , e d alla ?olu-

t u a l e oecupcrlnne detta fab
brica ». 

I Abbiamo n p o r t a f a jntepraJ-
| mente questo documento j - c -
* che ci icmbra che. megl.o di 

I
U g o n e popo lar i , ia s i t u a z i o 
n » d e l l a T e s o r e r i a è pedante . 
Pieraccrn-l h a c o n c l u s o c h i c -

c , m r 'ocifiieT-.Kr-.trr'. e ".rr* j d t n a o un a . i c g g e n m e n t o d e l 
min-stro dei incoro ist 'crm- g r a v a m e fiscale s u i c o r n a m i 
f.ztt riportati ei'Ji camer-t ce**. Ipopolar i e u n i n c r e m e n t o d e -

r.vc-~t.rr.er.ti p r o d u t t i v i X'-.ao\iZiCir,e dc.'arlicoir, J d*l 
ÌU'J prci'/e'.'.'j Icuie •**'.'•.r:>'o:a 
cKe l ' ' l ' ' i lv* J5#r!'Jr.du i'rt -. rf-o-
»II«--G un 7-7-rr.rr.ro ci-'e'l** r f . i 
-terre nei «rau fr.r-t nrupr.f r~.fr-
rOp-'/lufici) ha provo^nr.-t n lui 
una irritatone jiari mio a <7i.ei-
i.- che divoro ever ^rov.zo t 
vari Bellori, Jtn-a. Dell'Ac^-^z e 
'irni.-t hrusrde'.l: 

K »»> lor-.o rii r ip -r ; ; . ^ : .-:<-,•— 
•l'.it». rtrpo'.de coi uto 'br*-
lttt-'> ai rappretent-mtt 11 ti-ia 
ci'tidinama. u i i t a r«r izivzre 
'.•: ?.r->r,r:z r,i-.p;",»p "1 iuj f r.'j. 
£ cor. figlio -i.i ce.erir.o rsicltri 
ti jzfdiCQ « tyoiiberz're » c i 
"".il!» e z,i'i operai c*>«r da tetti-
mene lotl.ino duramente P*r 
di(e«d«r»« U pax» r^r te torà 
f-miglte Lo a c c i e c o l u t o c o i . 
tembra dire. 10 non poi to farci 
niente e me rie lavo le mani. 

Trz l'altro occorre / a r volare 
a rfiesto sinaolcre m i n i s t r i del 
Vai-oro. vedovo ér-.c*»: rotabile 
r'.elV-ir; ;. cKe l~. «:*;«.? DC. 
Membra acei-io p u a i . - i o w i r i * 
lisciatn §olo col MIO dolore In-
'Otfi, cor-.e di«r:''"mc i"> ettra 
parte d»! giornale. l i commi»-
S'.'sne Laroro del Ser.zto ti 4 
dichiarata d'accordo con r#m«m-
damento apportato aadc Ca
mere, e proprio <u prortf.sn àel 
rt'.-.rr.re >\ <emtore de-nocrt-
.-t-.cno Pciz'ni. 

de i c i t t a d i n i d i f r o n t e a l ia 
l e g g e , la fine d e l l e di iCT'mi-
n a z i o n i d e l l a c e n s u r a , l ' ap-
pocaz ior . e d e l l a C o s t i t u z i o n e . 

A N i " a *.• subentrato al 
micro fono li c o m p o g n o FA-|.-» 
L E T R A . c h e ha e s a m - n a t o la 
jjù^t ic i fi.-cri.*» de l s , v e r n o . 
Egl i h a cos tatato la profonda 
!nj?:tJ?t!zi.-i «u cui si basa il 

le spe-i-e p-er Lnvest iment: pro
dut t iv i a - . a r i e g g i o de l l e ^pe
se m i l i t a r ; e cii pol:z;a . E i a -
m i n a n d o n e l corx . 'e to la. p o e 
tica della. spe»a. Assenr.aU> h^ 
r i l eva to ccrr.e. in quert : anr.. . 

£ jverr .o abbia teso a inti
m i d i r e l 'apparato burocrat i co 
per render lo s e m p r e p i ù u n . 
s t r u m e n t o d i p a r u t o . N o n J : 
tratta dei m e t o d i di q u e s t o o 
q u e l min i s tro , br-rA d; u p a 
a z u r . e p r o g r a m m a t a e preor-

a soprat tut to >ui Lavora- drr.V-a ^.r«sv_i - d utrizzare il 
e su i ce- d . i n i r - , =1: cr.ti --» i funz io-

i>»r;^. un C!I.-CO:K> t e c n i c o ) ' n rr.-riio. L i r i f o r m i Van-<ni - a r : z~z~~..c. p-:r :.-.: di c a r t e . 
e . cii-m--.cristiane. I s R E G A N - | f i trjo d i re cr~e aooi . i pc-g-) Gli* aspetti più cl.vmc;ro<i -• 

•gio.-rfto o - e j V i .^oerequazione o c a n d i l e s : 

/ / discorso di Natta |p<-.-i 

cii-m«-.cristiane» 
ZE, .-.a prf'-"«o -u P^ro.a il co.v.-
sa^nti N A T T A il q u a l e ha 
si;.rr.inato i prob lemi d e l ci-
r.c-.ma. L'orat/>re c o m u n i s t a ha 
a f f ermato che l-"» cir.em.ati>-
3:3:1-. i ta l iana . t t er .de o r m a i 
d i t rouoo t e m p o , in ur.o sta
to d» t imore e di s p e r a n z e oon-
trast^nti . la n u o v a le^ge bloc
cava dal la l u n a a cri^i gover -
n?t iva . ma in part ico lare at
tende che .ci c o m i n c i u n a n u o 
va pol i t ica d e l l o spettacolo-
L2 c i n e m a t o g r a f i a i ta l iana ha 
cost i tui to u n a d e l i * p i ù a l t e 
e v a l i d e e s p e r i e n z e cu l tura l i 
del d'»T>-»*ruerTa. ha toccato 
un grande l i v e l l o ar t i s t i co . 
c^r .q j i f tand i s t oos iz ion i d i ri
l i e v o »ia sul m e r c a t o in t erno 
eh'* «̂ u! m e r c a t o I n t e m a z i o 
nale . 

P e r c h è da 
r-'Tìii z inne 
pitato r.Oll. 

'-> ques ta T.orida 
il c i n e m a è Dreci-
cr:_-i attu-.'.e? N^-r. 

giacerne — c o m e e o o e a ri le
vare Io s t e s - o Trenr^lloni — 
la dicii:..r£ZicT.e ciei reddit i 
ha raggiunto i p i ù pront i ef
fetti ne i se t tore d e i l avora to 
ri a reddito f i s so , m e n t r e i 
fremii reddit ier i c o n t i n u a n e 
ad e v i a e r e f a c i l m e n t e i l Fi
lerò. E' c h i a r o — h a d e t t o 
F a l e t r a — c h e u n a s i m i l e s i 
t u a z i o n e n o n p u ò e s s e r e m o 
dificata c o n d e l l e s e m p l i c i 
m i s u r e d a l l ' a l t o : u n a c o 
s c i e n z a t r i b u t a r i a s i a v r à in 
I ta l ia s o l t a n t o q u a n d o a l la 
d e t e r m i n a z i o n e d e i t r i b u t i 
p a r t e c i p e r a n n o . a t t r a v e r s o 
o p p o r t u n i i s t i tu t i , l e c la s s i 
popo lar i . C o n c l u d e n d o il 
c o m p a g n o F a l e t r a h a s o l l e 
c i ta to u n a r i d u z i o n e d e l i a 
I C E . e d e l l e i m p o s t e di 
c o n s u m o . 

L« .-c-dutu ir.^ttutma i i è 

questa po.itrea 
si r i t r o v a - i r.r-11'af.i.vità de
gli Enti cu Ri forma (r.d.-»tt. 
ad J-gvrvzie del oarti^o d o m i 
n a n t e ) e dell» F*derco»»-=orzi. 
i cu i funzrenari . cerne è stat-> 
ri%,elato dall'L'nird, SCT.O 1.1 
pari terr.-p^ f u n z i o n a n d e l 
Mini s tero del l 'Agricol tura e 
cic»è c'ell'origaniimo che d e v e 
contro l lare la Federconsorz i l 

A l termir.e di questa e l o 
q u e n t e d e n u n c i a . A s s e n n a t o 
h a c h i e s t o c h e i. n u o v o p c -
v e r n o oper i u n p r o f o n d o r i n 
n o v a m e n t o ne i m e t o d i d e l l a 
a m m ir. s t r a z i o ne s ta ta l e . 

?rr.:t-» l i d.^ousòtcvne. scr.r» 
stat i i l lustrati gli ord in i dc-1 
«zi-omo. Tra gli a l t n h a n n o 
c a r i a t o i c o m p a g n i L u c i a n a 
VTV1AN*I. B I G I A N D I . C A -
L - \ S S O . A U D I S I O . \ T I - L . \ -
NI. CAV.ALL.ARJ. S C I O R I L -
LI E O R R E I X 1 . 
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ULTIME U n i t à NOTIZIE 
GRAVISSIME SPECULAZIONI PRIVANO MASSE DI ITALIANI DI UN FONDAMENTALE ALIMENTO 

45 lire di profitto monopolistico 
per ogni chilogrammo di zucchero 

Sulla stessa quantità gravano ancfw. 104 lira di tasse •— Voci di un conflitto tra Vilfo-
bruna e VEridania — // prossimo congresso di Ferrara per il controllo democratico 

Dieci morti a Marrakech 
nel corso di gravi incidenti 

Nove iimiiilVsluiili v una guarditi del 
corpo del Pascià Kl Cìlaui le vittime. 

Sono circolate ieri negli 
ambienti politici e giornalisti
ci romani alcune interessanti 
voci su uno dei retroscena 
della recente crisi di gover
no. Nell'ultimo t r i o d o della 
sua .permanenza al ministero 
dell'Industria, l'on. Villabru-
na avrebbe predisposto \in 
decreto da presentare al Co
mitato interministeriale prez
zi .per la riduzione del prezzo 
dello zucchero. A questo pun
to il maggiore monopolio sac
carifero italiano, l'Eridania. 
che controlla il 55 per cento 
della produzione nazionale, si 
sarebbe adoperato con tutti i 
mezzi per scongiurate questo 
provvedimento: il monopolio 
avrebbe addirittura promesso 
ad un uomo |>olitito molto in
fluente un Torte finanziamen
to per il suo partito. I*a pro
messa avrebbe, naturalmen
te, sortito eiretto positivo: il 
provvedimento fu bloccato e 
Villabruna defenestrato, con 
grande soddisfazione dell'E-
ridania Zuccheri, che vedeva 
le sue azioni salire sensibil
mente. 

Un piccolo episodio, ma os
to serve a mettere in primo 
piano il problema nazionale 
del prezzo dello zucchero. 

Molta gente in Italia ere
de ancora oggi che lo zuc
chero sia un alimento di lus
so, anziché un genere di fon
damentale importanza nell'a
limentazione moderna. Questo 
modo di pensare assai diffuso 
è del resto giustificato dal 
prezzo che questo prodotto ha 
sul mercato di consumo (200 
lire al kg.) e dalla evidente 
sproporzione che esiste tra 
costo reale della vita e i bassi 
salari dei lavoratori, insom
ma dal basso tenore di vita 
del popolo italiano che hi po
litica condotta fin qui dai go
verni che .si sono succeduti 
olla direzione del Paese ha 
in questi ultimi tempi mag
giormente accentuato, lascian
do sempre di più mano, libe
ra ai monopoli di imporre la 
loro politica economica nel 
Paese. 

In Italia il consumo me
dio annuo dello zucchero per 
ogni persona è di chilogram
mi 13,20; questa media di
scende se si considera che 
kg. 2,25 vengono impiegati 
nell'industria alimentare. Del 
resto basta fare un rapido 
confronto con il consumo me
dio annuo per ogni persona 
negli altri Paesi europei per
chè .subito il divario appaia 
evidente: Irlanda 57 kg.. Sve
zia 47.7. Danimarca 44,9. Sviz
zera 42,3. Francia 27. Austra
lia 28, ecc. 

razione, con un evidente be
neficio sociale e collettivo. Si 
tratta di influire decisamen
te, con un forte movimento 
di opinione, sulle decisioni del 
C.I.P. e quindi del governo. 

L'o.d.g. del congresso 

Appunto per coordinare 
queste rivendicazioni e aspi
razioni, ormai largamonte 
sentite nel nostro Paese, è 
sorto un Comitato promotore 
che si prelìgge. tra l'altro, di 
unire allo sforzo dei consu
matori, degli operai e dei pro
duttori di barbabietola, il con
tributo di enti pubblici ed 
economici, dei tecnici, di per
sonalità e di parlamentari. 
Raccogliendo le istanze e le 
sollecitazioni dello varie ca
tegorie, il Comitato promoto
re ha già convocato per il 31 
prossimo a Ferrara un Con
vegno interprovinciale « per 
il controllo democratico dei 
monopoli saccariferi ». 

K' certo, IXMÒ, che al Con

vegno non può mancare, per 
i temi che verranno trattini. 
l'interesse della intera nazio
ne. I suoi lavori verranno svi
luppati sui seguenti punti: 
1) riduzione immediata del 
prezzo dello zucchero trami
te la limitazione dei profitti 
monopolistici; 2) aumento del 
prezzo delle barbabietole e de
mocratizzazione dell'Associa
zione nazionale bieticoltori 
che oggi è praticamente con
trollata dal monopolio; 3) ri
spetto dei contratti di lavoro 
nel settore dell'industria sac
carifera e miglioramento del
le condizioni di lavoro e del 
salario dei lavoratori. 

HKNZO ROMANI 

Iniziativa sovietica 
dopo gli incidenti di Saigon 

MOSCA, 21. — L'Agenzia 
« Tass » annuncia che il go
verno sovietico ha indirizzato 
al governo britannico una no
ta nella quale propone a que

st'ultimo di richiamate l'at
tenzione <lj tutti i paesi che 
lo scorso anno parteciparono 
alla confoienza di Ciineviu sul
l'Indocili:!, sul fatto che gli 
avvenimenti svoltisi nelle ul
time 4ft oie a Saigon costitui
scono una violazione dell'ai ti-
colo 25 dell'accordo sulla ces
sazione delle osttilltù nel Viet 
Nnin. 

La * Tass - aggiunge che il 
governo sovietico propone, 
nella stessa nota, di Invitare le 
autm ita del Viet Narn del Sud 
e della Fi ancia a piciulcrc 
urgenti misure per garantire 
la sicuiez/.a e le condizioni di 
normale fun/.ior.amcnto della 
((immissione lutei nazionale di 
conti olio nel Viet Nani e di 
provvedere affinchè in futuro 
non si verifichino avvenimenti 
analoghi. 

La < Tass v conclude affer
mando di esseie in giudo di 
lifeiiie che «la piovocazionc 
di Saigon è eneigicamente ti
pi ovata dagli ambienti diri
genti sovietici ». 

MARHAKECH, 21. — Nuovi 
disordini sono scoppiati oggi nel 
Marocco, nel corso dui quali la 
polizia indigena ha aperto il 
fuoco uccidendo due marocchi
ni e ferendone parecchi nitri. 
Il primo incidente ù scoppiato 
mentre il Puscià El Glaoni ac-
compngnuvn il gon. Grandvul 
nel palazzo della Bahia. Da un 

dente — meramente fortuito, 
poiché il passaggio dell'automo
bile del Pascià non era previsto 
— non può fornire materia ad 
informazioni o interpretazioni 
che no esagererebbero grave
mente la portata ». 

L'altro incidente è avvenuto 
alla periferia di Murakech do
ve la polizia indigena hu aperto 

La conferenza di Ginevra 

manifestanti uccidendone sette. 
Per reazione i manifestanti han
no bastonato e ucciso una guar
dia del corpo del Pascià Kl 
(linoni. 

gruppo di studenti in abiti cu- il fuoco contro un gruppo di 
rupel che Inneggiavano al sulta
no deposto dni francesi è par
tito improvvisamente un colpo 
di arma da fuoco. 11 Pascià El 
Glaoni, noto agente del colo
nialismo francese, è steso dalla 
macchina e hn tentato di aprire 
il fuoco sulla folla con un fu
cile n ripetizione. Il pronto in
tervento della polizia francese 
glielo hn impedito ed allora la 
polizia marrocchinu hn spnrato 
sui manifestanti numerose raffi
che ferendo un numero impre-
cisnto di marocchini. La resi
denza generale ha diramato 
sull'incidente un comunicato nel 
quale è detto che « nel corso 
di un tafferuglio provocato da 
una gruppo di giovani, alcuni 
colpi d'arma dn fuoso sono sta
ti sparati in circostanze impre
cisate e senza che fosso stntn 
presa di mira né colpita alcuna 
personalità ufficiale. Quest'Ine!-

Servizio di navigazione 
dell'URSS da Odessa a Trieste 

TItIKSTE. 21. — Negli am
bienti marittimi di Fiume è 
stato annunciato che la fiotta 
di Stato sovietica istituirà 
prossimamente un servizio 
quindicinale <lj navigazione da 
Odessa |>er Valona, Durano, 
Cattalo, Spalato, Trio-te. Piu
me con navi della ixirtata di 
0000 tonnellate. 

Il servizio farà ncalo aneli? 
ad Istanbul ed al Piieo. Sa
ranno accettate nei porti adria
tici anche merci 

» A MOSCA A LKi\lì\TGltAl>0, AL VOLGA, IIY GIRO PER I "COLCOS,, E I «SOVCOS,, 

Papà Cervi in visita nell'Unione Sovietica 
• • • " — — . , | , I . . • ! I • ! • • * , . • • • ! ! ^ ^ — I • • • I » 

Una cronaca del giornale cinematografico - Incontro sulla metropolitana di Mosca - A colloquio con i colcosìani, 
in russo e in dialetto reggiano, e allo Stadio a vedere Mllan-Dinamo - "L'Unione Sovietica è una cooperativa,, 

(Continuazione dalla l. t>ae.) 

sulla sicurezza europea -pre
sentato ieri. Attraverso esso, 
il noverilo dell'URSS -propo
ne la conclusione di UH trat
tato fra NATO ed UEO da 
una parte, e patto di Varsavia 
dall'altra, in cut le par t i si 
impennino a non usare la 
forza l'una contro l'ultra. Gli 
Stati che parteciperebbero al 
trattato, inoltre, dorrebbero 
consultarsi in caso di diver-
iienzc c/te rappresentino una 
minaccia alla pace. 

Il trattato proposto dal ca
po della delegazione sovieti
ca ha una durata provviso
ria, sino ul momento in cui 
verrà organizsato un sistema 
collettivo di sicurezza. 

Erano le 16 circa, quando 
è cominciata la discussione 
sul disarmo. /Incora una vol
ta, il capo della duh'vuzionc 
sovietica ha depositato sul ta
volo della conferenza, dopo 
averlo illustrato, un docu
mento: uno scìiema di riso
luzione sulla r iduzione degli 
armamenti e Plnferdfclonc 
delle anni aiomiche. Kccouc 
l fratti principali: 

« I quattro riconoscono ne
cessaria la conclusione al più 
presto di una convenzione in-
ternazionale sulla r idur ione 
(leali armamenti e l'interdi
zione delle armi atomiche. 
Essi convengono: 
•ni) Il Jiuclfo delle forze 

armate degli Stati Uniti. del
l'URSS e della Cina sarà sta
bilito in un milione e 500 viti-
la uomini per ciascuna po-
tenza: per l'Inghilterra e la 
Francia, fì50 mila nomini. La 
Cina-dovrà essere consultata. 
Per tutti gli altri Stati, da 
150 a 200 mila uomini ('livel
lo da concertare in una con
ferenza internazionale.). 

«2 ) La interdizione totale 
delle armi atomiche ed allo 
idrogeno entrerà in vigore 
dopo la r iduzione delle armi 
convenzionali e delle forze 
armate nella misura del 75% 
della misura convenuta. La 
eliminazione delle armi aio-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Aumentano i profitti 

Al basso consumo dello 
zucchero nel nostro Paese 
corrisponde, contemporanea
mente, un crescente aumento 
dei profitti dei grandi mono
poli (Eridania, Italzucche-
ri. ecc.) che hanno portato 
i loro profitti dai 20 miliardi 
e 252 milioni nel 1949 a 33 
miliardi e 750 milioni nel 
1952. nonostante che il 35 
per cento circa degli impianti 
produttivi sia rimasto inuti
lizzato, con la conseguente li
mitazione delle colture di bar
babietole e i danni sociali che 
da questa limitazione deriva 
no. Una spiegazione di questi 
enormi profitti, nonostante il 
basso consumo, va ricercato 
principalmente nel fatto che 
il monopolio realizza una po
litica di alti prezzi, favorita 
dal governo il quale a sua 
volta impone un'alta importa 
di fabbricazione. 

Si è detto che v.n chilo di 
zucchero costa al cctu-umato-
re 260 lire; ebbene, questa ci
fra — fecondo i dati forniti 
da numervxse conferenze di 
produzione — viene cosi ri
partita: produzione lire 66: 
trasformazione e trasporti 42; 
dazio goverantivo e LG .E. 104: 
distribuzione commerciale 15: 
utili degli industriali 33. 

Da questo prospetto si rile
va che su un chilogrammo di 
zucchero gravano 104 lire di 
tasse e. soprattutto, che gli in
dustriali hanno un utile netto 
di 33 lire al chilo: a questo 
profitto si aggiunga l'utile de
rivante dalla utilizzazjoi.e e 
lavorazione dei sottoprodotti 
(melassa, fettuccia, ecc.) pru
denzialmente valutata in 12 
lire al kg.: se sommiamo tut 
io questo, ci accorgiamo che 
il profitto sale, per ogni chi 
logrammo di zucchero, a 45 
lire. 

Da quanto abbiamo docu
mentato, la possibilità di una 
efficace riduzione del prezzo 
dello zucchero, attraverso i: 
controllo democratico sui mo
nopoli e Tina successiva ridu
zione dei balzelli, appare più 
che realizzabile. La limitazio
ne dei profitti del monopolio 
e ìa limitazione del suo pote
re politico. nell'intere,s?e ge
nerale. sta alia base c i que
sta possibile riduzione. Ecco 
perchè è necessario che siano 
coordinati e diretti gli sforzi 
delle varie categorie interes
sate. Solo se si congiungono 
gli sforzi si potrà ottenere 
che insieme al ribasso del 
prezzo dello zucchero e l'aa-
mento del consumo, contem
poraneamente si sviluppi la 
coltura agricola delle barba
bietole. siano uti-izz^ti e crea
ti nuovi impianti di fabòri-

AIOSCA. 21. — Uno degli 
ultimi numeri del giornale 
cinematografico sovietico si 
apriva con una breve crona
ca registrata a Leningrado. 
L'incontro con papà Cervi nel 
cortile del Palazzo Sutolui, da 
cui fu diretta la vittoriosa 
insurrezione d'Ottobre e pro
clamato il primo potere dei 
Soviet. Dopo le parole dì pre
sentazione dell'annunciatore, 
Cervi si avvicina al microfo
no e nel dire la sua soddi
sfa zion e per essere venuto 
ncU'Umoiie Sovietica, ricorda
va clic aveva in tal modo 
esaudito quello che fu sem
pre uno dei massimi deside
ri del suoi sette figli: vedere 
coi propri occhi il paese del 
socialismo. 

Commoventi incontri 
Quando il breve documen

tario apparve sugli schermi, 
papà Cervi stava trascorren
do a Mosca l'ultima set t ima
na del suo soggiorno nel
l'URSS. Da quel momento 
non potè più andare in giro 
senza che la gente per la 
strada o altrove lo ricono
scesse. Afa già prima che le 
sale cinematografiche avesse
ro reso cosi noto il suo ro t to , 
vi erano stati per le vie della 
capitale commoventi incontri 
con i moscoviti. Un giorno 
egli sali sul metrò: dal suo 
petto pendevano in triplice 
fila le sette medaoiic d'ar
gento dei figli. Non era un'ora 
di punta e non vi erano molti 
passeggeri. Quelli che si tro
vavano accanto a lui, incu
riositi. cliicscro subito all'in
terprete chi fosse quel vec
chio: avuta la risposta, gli si 
fecero attorno ed in silenzio 
vollero stringergli la mano. 

Più fardi l'i furono mani
festazioni di simpatia ancora 
più significative: all'Esposi
zione agricola, all' officina 
« Proletario rosso», al l 'Uni
versità. Afa l'incontro più af
fettuoso, quello che commosse 
tutti coloro che vi assistette
ro, fu coi ragazzi di un campo 
di pionieri, ad una quaran
tina di chilometri da Mosca. 
1 bimbi lo prendevano per 
mano, lo abbracciavano, si 
strapparono il posto p iù r i 
cino a lui. lo accompagnavano 
dappertutto, non volevano 
che se ne andasse. Quando 
parti inondarono la macchina 
di fiori, si incollarono alle 
portiere, agitarono le mani ed 

intonarono a piena voce una 
canzone che ristiano a lungo 
nelle orecchie dei visitatori 
mentre si allontanavano. 

Durante il mese trascorso 
nell'Unione Sovietica Cervi 
ha visto molto e. dice lui, 
molto imparato. E' stato a 
Mosca e a Leningrado, ha 
visitato i colcos ed i soveos, 
la campagna e l'Esposizione 
agricola, il museo di Lenin e 
di Stalin, il canale che porta 
al Volga. Al « Bolscioi » assi
stette ad uno del più belli 
spettacoli che la capitale pos-
sa offrire: la Ulanova in «Ro
meo e Giulietta». 

Allo Stadio, invece, lui non 
era mai stato ad una partita 
di calcio, vide giocare il Mi-
lan. contro la Dinamo. Si è 
mosso molto, malgrado i suoi 
SO anni, sempre ugualmente 
alacre e curioso. Camminare 
— diceva — non lo stanca. 
Sotto sorveglianza medica ha 
riiwsato in u n a bella casa di 
cura in mezzo ai boschi, non 
molto distante dalla città: ma 
anche questo periodo ha mes. 
so a profitto, nel suo desi
derio di sapere per poi es
sere in grado di raccontare 
quando fosse tornato al paese. 

Cervi passeggiava sempre 
solo, non voleva troppa com
pagnia: usciva 7tel parco della 
casa di riposo e a piedi si 
spingeva n e l l a campagna. 
Camminava cosi per delle 
ore. poi tornava e narrava 
quello clic aveva appreso 
conversando con i contadini . 
Un giorno si perdette «ci 
campi 7na, grazie a qualche 
giovane che gli indicò In stra
da, tornò da solo quando alla 
casa di cura tutti erano già 
in a l l a rme pe r il suo ritardo. 

In russo e in reggiano 
Come conversasse può sem

brare un mistero. L'altro 
parlava in russo e lui in reg
giano: non che il reggiano 
fosse a quelle orecchie, più 
comprensibile dell'italiano, ma 
neppure lo era meno. Quan
do ci si esprime liberamente, 
come a casa propria, si han
no però maggiori probabil i tà 
di farsi intendere anche se 
l'interlocutore non afferra 
una parola di quello che dite; 
se non altro, il volto è più 
espressivo. Fatto sta che, con 
l'aiuto della mimica, i due si 
capivano, poiché Cervi sape
va l'età dell'altro, il suo me
stiere. quante vacche ci fos
sero nel colcos e come le nu
trissero. Era pure riuscito a 
spiegare che da noi si fa. in

vece, in modo un pò diverso. 
Poi aveva raccontato lu sua 
storia e l'altro si era com
mosso, percliè gli aveva stret
to la mano e si era asciugato 
una lacrima: « Certo — si 
giusti/icava Cervi — bisogna 
essere del mestiere per capire 
e farsi capire ». 

Sono stato a trovarlo quan
do il suo soggiorno volgeva 
alla fine. « L'Unione Sovieti
ca — diceva — è una grande 
cooperativa; questa è un'idea 
con cui sotto sempre, stato 
d'accordo. Qui hanno fatto 
tutto senza padrone; lo sape
vo da tanto tempo che senza 
padrone le cose sarebbero an
date meglio. Quanto c'è da 
imparare! Cliissà dove arrive
ranno se potranno lavorare 
in i>ace ancora dieci anni. 
Dovrebbero venire qui molti 
contadini; anche i d.c. si con
vincerebbero. Eppure potrem
mo fare anche da noi in Ita
lia quello che hanno fatto 
loro, pur che ci fosse un altro 
governo, clic pensasse meno 
alle tasse ed alle spese per 
la guerra. Ma quando torno 

racconterò tut to, e 7tii crede
ranno, perchè sunna che dico 
sempre la verità ». 

Molte sono le impressioni 
che fin da adesso il vecchio 
Cervi condivide col visitato
re. Lo ha colpito l'assenza 
di lusso, soprattutto di lusso 
sfacciato: <» Se guardo i ve
stiti non posso dire questi so
no ricchi e quelli sono pove
ri: e lo stesso accade per le 
case, perchè non ho visto case 
di ricchi e case di poveri; 
così avrei sempre voluto clic 
fosse dappertutto ». 

Ci si diverte di più 
La gente qui si diverte più 

che da noi, « e questo è giu
sto perchè se si divertono be
ne poi lavorano anche me
glio ». Che quasi tutte le don
ne abbiano un'attività, che 
facciano qualsiasi mestiere, lo 
ha pure impressionato: ma lo 
spiega innanzitutto con le gra
vissime perdile di uomini che 
il paese ha subito durante la 
guerra. Nel suo viaggio ha 
incontrato diverse famiglie 

numerose ed liti saputo che 
sono uiuictc, incoraggiate: (.ti
file questo gli piace perchè 
lia sempre detto che: » Non 
sono ì finii a fare la miseria, 
ma le sventure e lo sfrutta
mento ». 

E' composto papà Cervi; lo 
è stato anche più negli ulti
mi giorni, quando le manife
stazioni di simpatia attorno a 
lui si sono moltiplicate. Dap
pertutto gli chiedevano la fo
tografia dei figli con la sua 
firma ed eoli, riconoscente, 
ne ha distribuite migliaia. 

Certo, se la delegazione 
americana avesse avuto me
no fretta e non avesse fissa
to in ant ic ipo limiti assai ri
stretti per la durata della 
conferenza, sarebbe stato for
se possibile raggiungere un 
accordo più largo. Lo schema 
di trattato presentato ieri da 
Bulgunin, ne offre le più am
pie possibilità; tanto è vero 
che persino negli ambienti 
ufficiosi i ta l iani di Ginevra 
si considera estremamente 
difficile poterlo respingere 
senza una approfondita di 
scussione. E, in effetti, cìii 
guardi al fondo delle propo
ste .sovietiche non può non 
constatare che esse cliiedono 
nit solo impegno fondamenta
le: la r inuncia a fare dell'Eu
ropa il terreno di una guerra 
sterminatrice. Nulla viene 
chiesto come contropartita: 
nò la rinuncia alla cosiddetta 
unità del mondo occidentale, 
uè In scioglimento delle al
leanze sin tini stipulate. E' 
questa, del resto, la ragione 
per la quale il dialogo sulla 
sicurezza europea non si in
terromperà con la chiusura 
della conferenza di Ginevra , 
ma continuerà, e. probabil
mente non più soltanto fra 
le quattro potenze, ma fra 
UÌI numero più grande di 
paesi e principalmente fra 
le ?iurioiii del nostro conti
nente. 

Che tuie sia fa 7>rospettiva 
che ci sta davanti è dimo
strato dal fatto che il capo 
della delegazione britannica. 
uomo certo più pronto del 
suo collega americano a co
gliere gli aspetti essenziali 
(fella realtà europea, si è 
preoccupalo, presentando le 
sue proposte , di non chiude
re tutte le porte, ma unzi di 
fasciare aperti alcuni spira
gli, a t t r ave r so i (piali non è 
detto clic non possa passare 
in futuro la strada della si
curezza europea. E' stato 
Eden, infatti, a raccomanda
re che ai ministri degli Este
ri venisse affidato il compito 
di tentare di elaborare un 
progetto il (piale tenga con

miche ed all'idrogeno arvcr- | f0 sm dello s , . | | t . | ,„ , preseti 
rà quando sarà eliminato il 
restante 25*",' defili armamenti 
convenzionali. Allora, tutti i 
materiali atomici verranno 
usati a solo scopo (fi pace. 

« '.{) / quattro prendono 
solenne impegno di non 
usare nel frattempo le ar
mi atomiche se non per di
fesa da un'aggressione <• su 
decisione (fri Consiglio di si
curezza; 

« 4) I quattro si impegna
no, come jm'ma ?iiisurn, (t 
mettere fine agli esperimenti 
atomici e all'idrogeno; 

« 5) Verrà stabilito un con
trollo internazionale efficace 
sull'attuazione delle suddet
te misure; 

« 6) I ministri degli Esteri 
sono incaricati di sforzarsi 
di giungere a un'intesa sui 
problemi finora in sospeso, 

Adesso vuole invitare i so-1 VelnTiuY a questa convenzione 
vietici a vis i tare il suo pò- c / l ( . deve essere esaminata in 
dere: « Se a Roma dovessero 
fare storie per i visti, scri
verò al Presidente della Re
pubblica ». « Non sotto mai 
sfato tanto felice nella mia 
vita: — lia detto prima di 
partire — venire 7icl vostro 
paese era il p iù grande de
siderio mio e dei miei figli. 
L'Unione Sovietica io non l'ho 
vista da solo: l'ho guardata 
con sedici occhi ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il P.G. di Messina minacciato di scomunica 
per aver ordinato l'arresto di un sacerdote 
Grave nota del giornale clericale siciliano — Gli sviluppi giudiziari del matri
monio segreto di Grazia Pini ritrovata ieri in provincia di Catania 

Catturato George Adams 
il rapitore dello bimba inglese 

Due operai sono riusciti, con un abile 
strattagemma, ad avvertire la polizia 

LONDRA. 2! — George Di-
xon Adam?, il rapitore di Pa
tricia Gouldlng. ? stato arre-
tato stamane dalla polizia la 

quale avvertita da numerose 
persone che avevano visto un 
uomo rispondente ai connota
ti di luì aggirarci nella zona 
paludosa di Dartford, aveva 
con l'aiuto di cani poliziotti 
disposto iersera un accerchia
mento. Alle 22 due operai, en
trati in una capanna, vi ave
vano trovato un tale nel qua
le riconoscevano Adams. Fin
sero allora di volerlo aiutare, 
e uno disse che, per permei 
tergli di muoversi liberamen
te. andava a vedere se vi fos
se gente all'intorno. Usciva. 
infatti, ma telefonava imme
diatamente alla polizia. 

Adams però, insospettio si di
leguava pruna che gli agenti ar

rivassero e senza che l'ope
raio rimasto avesse potuto trat
tenerlo. La polizia allora di
sponeva un accerchiamento e 
poco dopo l'alba di stamane 
riusciva ad arrestarlo. 

Una quattordicenne USA 
uccisa da uno studente 

WEATERVILLE (California), 
21 — La polizia ha rinvenuto 
ieri nella contea di Trinity il 
corpo di una ragazza di anni 
14. Stefania Bryan, scomparsa 
dal 28 aprile. 

La polizia di Berkeley ha 
fermato uno studente, Burton 
Abbott, sospettato del Tassassi. 
nio della ragazza. In casa di 
quest'ultimo sono stati trovati 
indumenti della morta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MESSINA. 21. — 1 carabinie

ri della legione di Catania han
no rintracciato e fermato a 
Santa Vcncrina. Grazia Pirri. la 
ragazza di Barcellona, che tan
to ha fatto parlare di .sé dopo 
il rapimento e il matrimonio 
segreto di cui è stata protago
nista, 

La Pirri è stata tradotta a 
Messina e interrogata lunga
mente dal procuratore genera
le dott. Cusani. 

La clamorosa vicenda è tut
tora al centro dell'interesse 
dell'opinione pubblica, profon
damente scossa soprattutto dal
le scandalose pressioni eserci
tate da più parti sulla magi
stratura messinese, a seguito 
dell'arresto del sacerdote Ce
rnalo. che officiò il matrimonio 
segreto, e decli avvocati Sciac
ca e Storniolo. per favoreggia
mento. 

Sin dal primo giorno degli 
arresti si sono verificate gravi 
pressioni nei confronti del pro
curatore generale dott Cusani, 
che aveva spiccato i mandati di 
cattura, con le dimissioni di tre 
componenti del Consiglio del 
l'ordine degli avvocati In se
gno di protesta per non essere 
stati ricevuti dallo stesso. Se
guiva. quindi, l'intervento del 
sindaco di Messina, il d.c avvo
cato Carmelo Fortino. legale 
della Curia, il quale nella tu
multuosa assemblea degli avvo
cati del nostro foro, spalleggiato 
dal presidente dell'IACP avvo
cato Macauda. si batteva a fon
do perchè l'assemblea decidesse 
l'astensione dalle udienze fino 
a quando il procuratore gene
rale non avesse lasciato l'alta 
carica. 

Non mancava, in tale occa
sione. anche l'intervento, in
vero inopportuno, del . solerte 
deputato clericale di Messina 
onorevole Dante, il quale in
terrogava il ministro Guarda
sigilli per conoscere, nifntc# di 
meno, i motivi dell'arresto, "co
me se questi fossero stati arbi
trari. 

Infine, «Sicilia del Pccolo- , 
l'organo ufficiale della D C In 
Sicilia, nella giornata d! mar
tedì 19 luglio avanzava .a tesi 
dell'applicazione della scomu
nica contro il P. G. per l'arre
sto di mons. Ceraolo scrivendo 

testualmente: « Circa Potd-ne di 
arresto emanato dal Procurato
re Generale si aggiunge negli 
ambienti della Curia romana 
che ove fosse accertata l'arbi
trarietà sarebbe allora assai 
difficile, dal punto di vis'a re
ligioso. la posizione del magi
strato. Si dovrebbe allota sta
bilire "l'animus" con cui egli 
ha emanato il proprio provve
dimento, distinguendo se ha agi
to per errore ovvero col pre
ciso intento di colpire un sa
cerdote per fatti connessi allo 
esercizio del suo ministero. In 
questa eventualità il do:t. Cu
sani sarebbe incorso nel'.a sco
munica che potrebbe essergli 
notificata pubblicamente cosi 
come di recente è a w e imo nel 
confronti dei generale Peron». 

Negli ambienti giudiziari, in
fine. circolano con insistenza 
voci — che riportiamo per do
vere di cronaca — secondo le 
quali un ordine analogo — cioè 
il mandato di cattura — a quel

lo decretato contro mons. Ce 
molo potrebbe essere già stato 
spiccato anche contro l'arcive
scovo di Messina, mons. To-
nctti. che autorizzò la dispensa 
per il matrimonio segreto. 

Un traffico di bimbi 
scoperto in Inghilterra 

LONDRA, 21 — In Inghil
terra è stato scoperto «1 «mer
cato nero» dei figli illegittimi 
Si tratta di neonati ceduti per 
cosi dire sotto banco da un 
gran numero di madri non 
sposate alle coppie sterili 

Lo spettacolo più scandalo
so, che ha sollevato la più 
viva indignazione, è quello 
delle coppie sterili sorprese 
dalla polizia a contrattare per 
la strada e sugli autobus, con 
ragazze incinte, la cessione del 
bambino che deve ancora ve
nire al mondo. 

Due banditi mascherati 
assalgono un treno a N. York 

Non si avvedono di una valigia piena 
di dollari e rubano assegni senza valore 

NEW YORK, 21 — Un assal
to tipo film western si è svol
to ieri sera a New York. Due 
banditi mascherati sono salta
ti su un treno io. sosta a Man
hattan presso la riva del fiume 
Hudson, hanno imbavagliato e 
legato un impiegato postale e 
hanno asportato otto sacchi di 
posta. 

Il gesto ha fatto colpo per 
la maniera decisa con cui è 
stato condotto, ma non per il 
bottino ricavato: I sacchi con
tenevano soltanto degli asse
gni annullati. 

C'era sulla vettura una vali
gia postale con 2.700 dollari, 
ma i banditi non si sono cura
ti di prenderla. 

Un cagnetta dispettoso 
morde la coda ai leoni 

MIAMI (Florida). 21 — Un 
cane fa dispetti ai leoni di 
uno zoo locale. Si tratta di 
un cagnetta, tanto piccolo 
quanto maligno: un giorno, 
passando dinanzi alla gabbia 
di un leone dormiente, notò 
la coda che penzolava fuori 
delle sbarre, e le dette un 
morso abbaiando furiosamen
te. Da allora ci ha preso gu
sto. ed ogni volta che può 
addentare le code dei grossi 
felini lo fa con molto piacere. 

Inutile dire che il cagno
lino è ormai conosciutissimo 
tra i leoni dello 200, che rug
giscono rabbiosamente al ve
derlo. 

seno nife Nazioni Unite. 
« / quattro dichiarano so

lennemente che fino alla con
clusione. di un'altra conven
zione essi si impegnano a non 
utilizzare per primi le armi 
atomicìie e termonucleari 
contro un qualsiasi paese e 
invitano tutti gli altr\ Stati 
od aderire <. 
rione e. 

Hanno quindi preso la pa
rola nell'ordine. Eiscnhower, 
Faure e Eden, avanzando 
ognuno le proposte che ab
biano riferito. 

Su proposta di Faure, in
fine. i quattro capi di gover
no hanno deciso all'unanimi
tà di incaricare i ministri de
gli Esteri di elaborare uno 
schema di raccomandazione 
per la sottocommissione drl-
l'ONU sulle lince affiorate 
dalle dicliiarazioni dei quat
tro e nell'ordine che abbiamo 
riportato nll'ini^io. 

/ luche la quarta giornata 
della conferenza, dunque, si 
è conclusa con un accordo 
che permetterà una fruttuosa 
continuazione delle trattati
ve tra le quattro grandi po
tenze. Essa è stata caratteriz
zata, ancora una volta, dalla 
iniziativa sovietica sul terre
no delle proposte tendenti a 
facilitare un accordo e a con
tribuire in modo immediato 
e diretto non soltanto alla fi
ne della guerra fredda ma al 
rapido inizio di un periodo di 
pace e di fiducia reciproca 
tra le nazioni. Questa realtà 
viene stasera riconosciuta 
apertamente e in modo una
nime. 

La giornata di domani si 
aprirà con una nuova riunio
ne^ dei ministri degli Esteri. 
cui seguirà nel pomerìggio 
quella dei capi di governo. 
Prima di lavorare alla ela
borazione dello schema di 
raccomandazione sul disarmo, 
i ministri degli Esteri dovran
no completare il loro lavoro 
sui due primi punti all'ordi
ne del giorno: riunificazione 
della Germania e sicurezza 
europea. 

Stando a indiscrezioni at
tendibili. essi, dopo aver af
fermato la opportunità di ten
tare di risolvere congiunta
mente le due Questioni, si sa
rebbero accordati, salro alcu
ni particolari tecnici, sulla 
possibilità di mettere allo 
studio un progetto che fenpa 
conto sia dello schema di 
trattato presentato ieri da 
Bulganin e di quello presen
tato oggi, sia delle proposte 
avanzate da Eden. 

Si tratta, evidentemente, di 
un accordo di grande impor
tanza, giacche il solo fatto di 
riconoscere che esistono nelle 
differenti posizioni elementi 
di contatto che permetteranno 
dì continuare la discussione. 
costituisce un risultato posi
tivo soprattutto quando si 
pensi che anche due anni or 
sono, alla conferenza di Ber
lino. i quattro ministri degli 
Esteri si separarono senza 
essere riusciti a trovare su 
questo terreno un qualsiasi 
punto d ì accordo. 

tato da Bulganin. sia delle 
idee affacciate dallo stesso 
capo della delegazione bri
tannica. Secondo queste opi 
nioni un trattato per la si
curezza europea gioirebbe non 
inelude re necessariamente 
tutti gli Stati europei, ma in 
un primo momento solo una 
parie: e co7»e j)rimo passo 
sul lu questione della riuni-
ficazione della Germania, ci 
si dovrebbe limitare a un 
accordo sulla limitazione del
le forze armate e su un'ispe
zione che abbia carotiere di 
controllo. 

L'elemento di manovra in
sito in questa posizione è 
evidente: anche per il primo 
ministro inglese si tratta di 
guadagnare tempo, lutto il 
tempo possibile, prima di 
giungere alla soluzione rea
le dei problemi. E tuttavia al 
punto in cui stanno le cose, 
non tutto dipende dalla vo 
lontà dei governi delle gran 
di potenze occidentali. Lo 
sclicma di trattato presenta
to da Bulganin infatti, offre 
larghe possibil i tà di iniziati
va alla diplomazia dei vacsi 
ancìie non di primo p iano 
come quello italiano. 

La visita di Adenauer a 
Mosca è ormai vicina: i mar
gini di manovra a disposi-
ziov+n. del veccliio cancelliere 
di Bonn si vanno paurosa
mente restringendo, di fron
te ad una opinione pubblica 
clic comprende sempre me
glio come, dopo la ratifica 
degli accordi di Parigi, la 
strada della riunificazione 
della Germania passi più che 
mai obbligatoriamente attra
verso quella della sictirertn 
europeo. « li cancelliere Ade
nauer — scrive oggi Le Mon
de nel suo editoriale — è «11 
puro prodotto della guerra 
fredda. Se questa viene fer
mata, egli ridiventerà quel
lo che era prima, un borgo 
mastro, il borgomastro di 
una Colonia (Colonia città -
n.d.r. di Le Monde ) , allarga 
ta alle dimensioni della Re
pubblica federale. In ogni 
caso, egli non sarà più il pa
ladino della crociata antico
munista ». 

Anche per il nostro paese i 
tempi maturano, e assai ra
pidamente. Qualcuno non pri
vo di autorità a Palazzo Chi
gi constatava amaramente 
stamane che la delegazione 
americana era venuta a Gi
nevra s cura idee sulle que
stioni europee. Ebbene, do
vremmo aspettare che a Wa
shington se ne abbiano, pri
ma di impostare una qual
siasi azione diplomatica che 
tenda a dare un ruolo, al
meno sul piano europeo, al 
nostro paese? Se questo do-
resse essere l'atteggiamento 
di Palazzo Chigi, il rischio 
di giungere ancora una vol
ta troppo tardi sarebbe as
sai grande e l'errore sareb
be irreparabile, 

Già oggi, del resto, visto 
da Ginevra dove il presiden
te degli Stali Uniti affer
ma solennemente di^ essere 
persuaso della volontà di pa
ce del governo e dei popoli 
dell'Unione Sovietica, Var-
mameniario propagandistico 
sul quale l'iene basata la 
politica estera clericale ap
pare niente altro che uno 
strumento antidiluviano: una 
sorta di oggetto da mitseo 
che comincia ad attirare sul 
nostro paese l'ironia di tutti 
i popoli d'Europa. 

DUI IES ATTACCA 
EISENHOWER 

( Continuazione dalla 1. pac) 

attorno a sé alcuni fra _ i 
grossi calibri del giornali
smo americano e li invi
tava a prendere quella di 
chiarazione. come si dice, 
con un grano di sale. 

A quanto c'è stato rife
rito. Dulles non disse espli
citamente che le parole del 
presidente non dovevano 

I essere ripetute, ma il risul

tato è stato questo: che un 
grande giornale come la 
New York Herald Tribune 
che ha qui a Ginevra un 
intero esercito di inviati 
stamattina non pubblicava 
una sola delle parole pro
nunciate dal presidente. E 
non è forse un caso che 
ieri, alla prima mezz'ora 
della conferenza stampa 
americana, mancasse lo ste
nografo ufficiale della Casa 
Bianca, che solitamente re
gistra ogni parola, e persi
no le interiezioni che esco
no dalle labbra dei giorna
listi. Jack Romagna, che si 
dice sia lo stenografo più 
veloce del mondo, era al 
bar, a sorbire lentamente 
una bibita... 

Si sa che questo episodio 
ha dei precedenti: quando 
Krusciov dichiarò al rice
vimento offerto dall'amba
sciata americana a Mosca 
per la festa nazionale del 
Quattro luglio che i sovieti
ci andavano a Ginevra por 
affrontare seriamente i pro
blemi mondiali e non per
chè fossero spinti da diffi
coltà di qualsiasi genero, 
Eiscnhower rispose che nes
sun uomo responsabile u 
Washington aveva mai det
to o pensato una cosa s i
mile. Il giorno successivo, 
come per caso, veniva in
vece reso noto il breve 
stralcio di una dichiarazio
ne fatta da Dulles un mese 
prima, davanti a un comi
tato del congresso, secondo 
cui l'URSS eia addirittura 
« sull'orlo del collasso eco
nomico ». 

E' stato lo stesso Dulie*. 
prima della conferenza di 
Ginevra, a impartire ai ser
vizi del dipartimento di 
Stato l'ordine di preparare 
il piano in base al quale. 
se i sovietici avessero fatto 
a Ginevra una mossa « A », 
gli americani avrebbero do
vuto rispondere con un.-i 
mossa « B ». e so i sovietici 
avessero proposto un piano 
« Y », gli americani avreb
bero dovuto opporre un 
piano « Z ». Tutto era stalo 
preparato in maniera tanto 
precisa e meticolosa, che 
quest'uomo, che anni fa 
scrisse un libro dal titolo 
tolstoiano di * Guerra e pa
ce », avrebbe alla line po
tuto redigere anche un tra: 
tato sul modo migliore di 
far fallire le conferenze in
ternazionali. 

E* diflicilc entrare nel 
complicato labirinto della 
politica americana, e discer
nere nella successione del
le contraddittorie notizie e 
delle ancor più contraddit
torie interpretazioni, il vero 
dal falso, cosi come è difu
cile dire in quale misura 
Eisenhower e Dulles veda
no le cose in modo davvero 
diverso. Ma l'arrivo dello 
ammiraglio Radfor. dovi 
aver fatto a Dulles un pia
cere maggioro dell'arrivo di 
Stassen. l'uomo che por in
carico di Eisenhower si oc
cupa della questione do! 
disarmo. 

Fu insieme a Radford, in
fatti, che Dulles preparò a 
suo tempo il piano per lo 
intervento americano prima 
a Dicn Bien Fu e poi contro 
la Cina, nella regione di 
Quemoy; e fu insieme a 
Radford che egli sostenne 
energicamente, al Consiglio 
nazionale di sicurezza ame
ricano, la necessità di lan
ciare qualche bomba atomi
ca in luoghi nei quali sa 
rebbe bastato molto meno 
per accendere un inarresta
bile conflitto. Con questi 
precedenti, appare giust:ti. 
cato l'interesse di coloro che 
ritengono ch'egli sia lette
ralmente corso dietro a 
Stassen. per far presente a 
tutti quanti, nella maniera 
più chiara, che se al mondo 
c'è qualcuno che si occupa 
del modo di ridurre il nu
mero delle divisioni, c'è an
che chi si occupa di tenerle 
al più alto l ivello possibile. 

Stasera i grandi si sono 
recati, insieme ai loro mini
stri degli esteri e ai loro 
collaboratori più immedia
ti, al grande ricevimento 
che il presidente elvetico 
Max Petitpierre ha offerto 
a Palazzo Eynard. 

Anche Eisenhower. accet
tando il p r i m o invito di 
questa settimana ginevrina. 
che emana da un capo di 
Stato e quindi da un suo 
pari grado, ha salito stase
ra le scale del Palazzo de 
corato da un'incredibile e 
fantastico alternarsi di ge 
rani rossi e di dalie gialle. 
Nella grande sala da pran
zo cinquecento rose rosso 
e viola, gladioli rosa pall i
do e lilla hanno fatto da 
sfondo a l l e conversazioni 
animate e cortesi che si so 
no intrecciati fra Eisenho
wer e Bulganin. fra Rad
ford e Zukov. fra Dulie*. 
e Krusciov, fra Molotov e 
Eden, fra Faure o Gromi-
ko, fra Mac Millan e P i -
nay, in una serie di incontri 
dei quali nessun giornalista 
potrà riferire: ì giornalisti 
erano stati ammessi a P a 
lazzo Eynard. un palazzo d: 
stile neo - greco rimesso in
teramente a nuovo per la 
eccezionale occasione solo 
l'altro giorno, quando v e n 
ne consentito a questi pro
fessionisti della curiosità d. 
gettare un'occhiata al luo
go nel quale il ricevimen
to avrebbe d o v u t o svol
gersi. 

Scosse di terremoto 
sui monti dell'Ecuador 

QUITO (Ecuador). 21. — 
Una forte scossa di terremo
to è avvenuta ieri nella pane 
montuosa dell'Ecuador. 
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